
l ..,., . 

Rl8e-R*'e 

. i .' :.) 

CAMERA DB DEPurATI ·SENATO DEllA REPUBBUCA 
COMMISSIOUE PARIJ~'t\EHTA!IE DI INCHIESTA 

SUL RAPIMENTO E SUllA MC!m DI AlVO MORO 

DECtASSIFICATO 
dr. ·lf» • IJ&l • \JI.J. 120-18 

OlLr J./' /toi,J rRoC.llEf· I'IRvCiA-

Doc. NSS.1ls.t. .... 

-. . ~. : 
·:• ... 

18 HAR. 2016 

Pr~t. n ....... !.l:_a.~.~ .......... . 



n . 4 1 3 9 5 / 7 9 B P . M . 

n . 2 8 2 6 / 8 9 A G . I 

0 

4V_oanJvl̂ ''(? 1 C/ALE 

COJCr RO 

I G N O T I 

(P.O. Carmine PECORELLI 

SPUTATI 

d i omicidio v o l o n t a r i o 

V ol^ X z_COPIE_ATtl_E 

DOCUMEWTIPERVENUTE 

DA ALTRA A.G. 

Fascicoli) . % 3 / 3 f $ 3/4/* 3/5/S 3/6 

41395/79 B P.M. 2826/89A 6.1. 

PROCEDIMENTO PENALE 

CONTRO 

IGNOTI ( P.O, Carmine PECORELLI ) 

IMPUTATI d i 

OMICIDIO VOLONTARIO 

VOLUME IO 

COPIE ATTI E DOCUMENTI 

PERVENUTE DA ALTRA A.6. 

FASCICOLI « 3/3 « 3/4'<* 3/5 » 3/6 « 



Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Perugia 

4c ìt 4t 

Direzione Distrettuale Antimafia 

Procedimento n. 1/94 D.D.A. 

ATTO 
PRODOTTO 

AL DIBATTIMENTO 

PAG. 

te 

V3 

La 



MOD. 2B6 
(Serv. Anagrafico) 

rapi. 
ha_perpetrata in danno della Brinfc's Se» 
cornarle. 

COTTTISHE VERBALE P I SEQUESTRO 

Alleg. n. $ + 
cassetta regi 
strata. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
Sost. Proc. Dr. Domenico Sica 

RO SA 

Ui seguito ai rapporti p.n. ed oggetto, s i 
comunica ohe CAPPARUCCIITI Roberto, natola Roma i l 9 
giugno 1944, già proprietario della villa- l a t i t a t e 
alla S.r.l* Decima costruzioni con sede in 
via di Decima 278. successivamente acquistata aai 
^ ( S A ^ S t assunto a e.i.tv> ^ « S 1 ^ , " ^ 7. 

^conosciuto quest «ultimo ne*;decorso m e ^ 
^ occasione della -vendita delia-villa^^^f*8**r 

^ Evenuto "a c^^^ «*> nome solo ^ J ^ 0 ^ 
M eiiobèssivo àll^ondci^o,^* ! w 

: ; ^ Ì ^ 5 ? ^ t o o > l i - B i M di una ;. 

; v ^ ^ « S S i n dovane? atto J c M a m a l ^ ^ 

' ^ c ^ n d i S o £ l ' a l . vendita^ella v i l la . , laJtrat tat iva^ 

* ^'0isator ohe sarebbe stato lu i ad assumere la oarioa 
di amministratore delegato della società ed insieme 

E 



Spagina; 2, - g ^ v . 
<000.000 pi& cor-

avevano p a t W * ^ ^ ^ ^ 
rispettivo oi .^im 
t 0 : ò t t e i ^ * ^ n 0 m ^ ^ 

l*Àqttllà;^^ 

la^mogttefea^ 
d o v * ^ I ^ é ^ ^ ^ S ^ ! S ^ ^ praaeo 

t a t e r a M ^ ^ ^ s S i S ^ j o n t r a t o : con qaaet»nltimo. 
r e l a t i v ^ a t f ^ Homa - do-
S S i a t à ^ t t W ^ ^ con-
v e 1

S S ^ a n ^ t a t ^ ^ a ano fa­
tanti •* • • « * ^ ^ ^ 4 5 J S T S v v S t o ) a trasferire la 
voret nell'occasione ^ f ^ . f ^ S ^ S a X âovo ammini-
S ' ^ - ^ ^ ^ ^ ^ S ^ ^ . ol» circa f i s c i 
s ^ o r e ; L ^ C ^ ^ sos. 
«torni p r i » ai era r e ^ t 0 * ?» ^ t a del mutuo era 
S £ ^ 5 * > per ^ p ^ ^ u ^ pagamento, la 
scaduta, e che» se - ^ ^ j J E E £ lui in quanto ancora 
^nca avrebbe proceduto contro ^ a v r e b b e fatto 
S e s t à t a r i o del mutuo ^ e ^ 8 8 ^ v i l la , l a donna 
di tutto per r i e n t r a r ^ ^ 
s i era riservata di f ^ ^ ^ ^ v a . (alleg. n. D 
ma da allora non s i era fatta p ^ 8.1-951. 

DSL VECCHIO luigi . ^ ^ H m l c o del CHIC1IIA-
assunto a s . i . t , ^ ^ l a ^ l aveSo frequentato più 
nSLLI da circa dieci a n n i ^ v

Q a n 0 d o p * «n lunga pe« 
assiduamente soltanto ^ 1 X ° ^ L S S g e v a di essersi ac-
S o d o ^ a i Bto s i J f f ^ ^ i e ^ g S I b i U t à economiche 

; Sorto ohe; negli n l t l B ^ t W i » ^ U o r a t é sen^ tut^via 
dell'amicò ^-e^^ H 28 settembre 
conoscere: l*or±gins S : Irovava a V casa 

\ | e ^ C H I A E B L L l , ora stato ^ ^ ^ ^ a l Toni ed alla e 
^ . a e s t ì ^pré«enta . o h e ^ * 3 ^ ^ * ^ o S c a m ^ 
o < ^ ^ K < ^ * ™ t w ^ ^ L a a v S r sito di fronte alla 
^ d a t o i a p ^ ^ p***.-
a b i t a a i ^ i n via f " ^ J ^ l j K All'ora f i s s a t a c i 
eie!» .vew, la v i c ^ casa ^ t L T a l quale aveva rest i tu ì . 

l 'autovott^ di vista, 
la OIRTT.T.I e con un oerto m o x ^ 

. / • 

i •:«•«• 
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dicendo-1 chQ̂ avevano'iqualcòsaItó̂ fàré. é^depOàClrca-^^ 
mea«!©ra taache^I»cian^^ 
due »" ; poiché . filli amici nov erano anco» ̂ tornati , i«ra^è 

usolto eoa- ìa*:mogliè còni!• intensionef41t^to^nare^a^r~ / 
casa a piedi ma aveva" incontra^ ilvlJ* All(>BIiO e-11^%^^ 
CHICEIAHSLLirche z^entravano ' equino a bordo , de Ila prò 
pria autovettura* 7 qaest1 ultimo, saputo ohe era mo»' 
aontaneaaente sprovvisto ii macchina, gli aveva pro­
posto di andare sotto casa sua e di prendere in pre* 
stito un*altra macchina ohe lui usava. Aveva accetta 
to 1»offèrta, e, salito con le. moglie sulla vettura 
dol D#ARSELO, avsva seguito quella del CHICHIARELLI, 
che aveva a bordo anche la convivente ed il baSbinoj 
si erano tutti fermati ad un centinaio di metri dal­
la casa dell'aulico dove era parsile agiata una De 
^oisaaso con la qxale sì era allontanato con la no= 
glie* contera^oranaamGntQ al D'AHSSLO e ali*altra ooj> 
pia, senza notare nulla di anormale, (alleg.n* 2) 

PATINO Carnela, nata a Potensa I t i 1.1.1951, 
moglie del DEL VECCHIO, nel confermare integralmente -
le dichiarazioni del rsarito, aggiungeva che erano ve 
nuti a coiìosoeusa del ferimento del CIUCHIAI12LLI soj. 
tanto verso le ore 5,15 successive a soguito di una 
telefonata del D'AITSSLO. (alleg. n. 3) . 

DAL i>I>LLG Luciano, nuo^rarssnic assunto» a 
t. in relazione a quanto da l u i precedentemente di= 
chiarate, specificava di aver sanato dal D'ANGELO che 
i l dUCalATIELI- ' "* * * * " 
s i delle casa 
ne, precisando pere v ^ 
sione del nascondiglio.e di avor^iJioltre^ appreso; :dal«-
la stessa persona che ,~ "pochi" 'giorni dòpo.-V oaicidiòi* 
la casa del padre della CIHILLI era >tata) *yisitata n 

i cava ?spesso* in ûna galleria: dfjartefgesti^ 
•• berorHA3TEUCCI» ̂ sita In via Bal^i||da^doyeJpoteyaJr 
os6èrvar^S^ti^i-mev^^ 
aveva uno!%tute^ e ^ e l Ì a | s u a ^ e o r ^ ^ Ì n ; f ̂ . 
'^ìanto^iixten^eva'fare^m 

:fattÒ;'avova^avviÌatÒ imttopéroiaU 
1 .i:i'-r.h,-\ 
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Sol1nftBt suo amico, ohe g l i aveva assicurato ohe avreb 
be^avvisato-i^gu^ . 
^£^1^:7^1. ' • •..• M*, .. 

; Aggiungeva ?lnoltrê dt-«saer«*a~oono8oen«?che 
i l OHIOHIAiìSLLI ̂  traffioavaVln'drxSgaip rifornendosi dà* 
alcuni: cileni abitanti nèllat'zona* di ̂ iuoiciaò * edOstia 
che, f negli .ultimi tempi, iemévai - probabilmente - in ' rela* 
zione ad una partita de cocaina non pagata,"- eseludendo 
cMBjnque di" essere" nai 'stato Sidolntèreesato toltali!»^ 
traffici,\ Anche i l - D̂ AWJSLO ' e i l DEL VECCHIO, • comunque, 
conoscevano tale illecita attività del CHICiìIASSLLI."" • 
(alleg. n. 4) , . ... _.y ' 

^«^Sli^iF 1 , 0 Gabriele, assunto nuovazaente a s ^ . t . 
in re iasione a quanto sopra, dichiarava di non aver 
mai .saputo cho. 1! amico trafficasse in stupefacenti, fa 
cendo .anzi presente ohe lostesso gli aveva più "volte"" 
manifestato L̂a sua avversione per tale genere di traf=» 

^ ^ • ^ , l n o l t r e dA e g s g r e gai stato a conoscenza 
ohe i l CincllLii^jJLj.~appartenesse o esternasse s^ap*tie 
per i;eversione di sinistra.- precisando di notf avare 
max vxsco arsii nò indosso ns nelle abitazioni a-"? lo 
stesso. • • - . 

I l 23 oorrenteAP^L_BSLLO Luciano, s i presen= 
t a v a ^ questi uffici, facendo presento .di aver saputo 
cne xx UkxCaAAiiJiiIil aveva nascosto le arai noi prese-* 
ai una casa appartenenterta^SIS£X-?aclc, padre della 
convivente, in località repponari di T'ontefiesoone nre 
suEutilaonte in un anfratto, esibendo una. cartina, soT 
^ ^ ^ s e q u s e t r o , redatta all'epoca, .dallo stesso ~ " 
Ci^C^LiLLI:cho lo aveva Invitato a raggiungerlo in 
tale località, .(alleg. n. 6) :_-y '* 

*».»flf^:*S5550 1 , F s e n 2 a ^ i P^oceaere, "oersonaie di» 
* * ^ ^ ^ f ^ e ^ e l e m s n t i }dell£».'DÌ50St effettua 

OTIW5, :nell «abitazione idei- suddetto ÌCIRILLI .Paolo ̂na« 
to ad Avezaano ,11 20.S. 1930, assente, - alla,costante .., * 
n e l ^ t ^ ^ 3 S i L 0 ^^ao^^idandó leSSSche* 

' ?* r ò ' le ricerche»davano,esito ne= 

ADa un primo spagarlo ascolto della cassetta 
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timo negli «aff ari» del" CHIcmABELLi;"circostanza oo-
^aunqp* vseain^dàllò^8teo^ mini-Gasssttai* 

CHIcmAHEm nel^dorso à i ^ ^ ^ l ^ c o x ^ o ^ a s ^ a ^ dòn 
JFgecisi accenni allajjjnaga, e s i evince"ìshceeoa 

cupasione-- dci'„duej per. qualche^ affare^ che non va nel 
y^Q-g iu^o . vIn, particolare" i l DAL BELLO cerca di 
é ^ s t i f i c a r e i . : p e r qualche,oosa che non è riuscito a 
sistemare in quanto ha unaSgamba" iamobilizzata e sue» 
cessivanentc chiede -però delle SustificazioTri aT?n 
amico, acciisanjolo flAS* stper t S r t S i S CSSÌ 
^ J F J ^ J z t ^ ì } * ^ } ^ ^ « n i . 1 Là.V C o n v e z i o n i * 

.4 

, ro a che cosa s i r 
, pronunciate ~' 
; 11, quelle de 
j te l leg ib i l i . 

- Ifclle testimoniance di cui sopra e dal ~uo-

d é f f ^ t i ^ c h e ^ a ^ S ? 0 ' tvCciSno d e l i b e r a t a l e Gei l a ^ n aae potrebbero xnairiczare nella sdutta d-ì« 
S ^ Ì S S T T ? 1 * * 1 6 ^ S i n i relative all'omicidio*del CRI 
d a l l a E S L S f f S * * 1 1 6 a l l a rapina a i danni ~ 
o S c t s S n ^ ! S e c i 2 ^ ^ ' s t e n d o inoltre su alcune 

, . 1̂  Particolare, contxiariaaonte a quanto 'i-s­
chiarato dal : D'AIOLO, emergo c-ie questi: 

~ ^ ^ 4 ^ ^ ^ " ^ ? conoscenza" degli «affari» del 
unx.̂ ii./utiiijijx e ciexio eu3 simpatie per le 

• t l S ^ ^ 1 5 0 : 2 i 0 d 0 d i " 19 ̂ arai cheWstesso d e -

*" f i ^ 4 8 ? f ì £ l n o a s i x.^ 3 P 8 * q^alé motivo,inella>sonav 
S i f ^ o J ™ 1 0 9 avrebbe nascosto lo armi!ldtoostraS-" 
S Z A m m ? * * .gualche.modo^interessa|S,a!lI*s^ 

- che l'assenza sua e del CTIIC^AIffilil^fnel-corso della 
cena-avvenuta a casa sua la sera dell'omicidio, non 
e durata dieci minuti ma oiroa un»orat ! W 
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wotto casa, ̂ accampata in, 

- ohô aVi loro ritorno '. lt)SAL-i BBL^Bè^.e'r»^già'. andato;' 
elpor«?Ìlt2)5IiiTÔ  

^^^Fwrqoanto riguarda; Ix SAS BELLO* invece? s i 
pnb'rllevarff'oh^qjtaeti*^ '«SUB»; ̂ g f v ^ ^ ^ ) ̂ /«sg»*^* 

- era colataro88atóV!r quanti 
OBIÀBELLT, riguardante droga e armi; 

- dichiara di^ aver 
oasa del CIRILLIL Pàolo a Kontefiaacone mentre dlmoa 
atra un'indubbia conoscenza dei luoghi; 

- ha saputo dal D'AITOELO della presenza delle armi nê L 
la suddetta località̂  pur ignorandone i l nascondiglio 
preciso e, ali*improvviso, esibisce una cartina tro» 
vata in casan peraltro non rinvenuta nel corso della 
perquisizione, con l'indicazione del luogo esatto; 

- adduce che tale cartina gli era stata data dal GUI» 
CHIARELLI per fargli ; trovare più agevolmente la casa 
del suocero, dopo che; 1»amico lo aveva invitato ad 
andarlo a trovare, ma, inspiegabilmente, sulla stesa 
sa è indloato con una X i l presunto nascondiglio del 
le armi; 

- prima dice di aver saputo dal u*S?TOSLO che le armi, 
che l ^ i credeva nascoste in Abruzzo-, s i trovavano i a 
realtà a Montefiascone, poi esibisce una cartina con 

• i il nascondiglio delle stesse consegnatogli dallo atee 
eo C1H0HIARSLLI; 

| - nel corso delia ricerca Indica le dimensioni del pao 
i iv; r s. eo contenente; le armi nonché i l tipo ed i l oolore 
| dell'involucro, precisando che i l GHICIUAHELLI stes« 
« H r so g l i aveva raccontato di averle gettate In una 
| V •fratta»! • - V- ; / ^ « l » ^ 
I Ì ^ ^ B È * ; a .precisa domanda in merito .allafcon1n?BAdizioné̂  

'̂';̂ '̂̂ '̂;̂ '̂:x̂.v̂;•' precedenza ;: precedenza mostrato a Roma; 
*liliÉÌl̂ ^̂  - dimostrata 
( . ... ..y , . m 9; anche 



^ K T ^ ^ I A - circostanza di indubbia importanza per. le indagi» 
niìr onèfiìf^ temevi ì 
a l c T m i - c i l ^ c ^ 

- in contrasto oon quanto sopra» nel corso della con* 

^ C^f>ci@iffiia2§ à vendere 3:1 
f ̂H^'' ; d̂ oga1'?? ^ /-/'^i-l ••. • -v^^V:f? 

quanto sopra s i riferisce a codesta A.G* per 
"• le deliberazioni del caso, allegando gli atti assunti 

in numsro di sette e la cassetta da minlregiatratore 
sequestrata al̂ l$$a.:33'Cr\o. 

Indagini dei verbali ssanti, dell* Ispettore Ca» 
po di Polizia Dott.ssa Maria Vozsi e dsi Confiscarlo 
Capo dl Polizia Dr. Robert Kash che hanno stesso i l pre 
eente rapporto; , 

p. li DIRI GENTE DELLA SQUADRA 
II. Vice Dirigente Dk. &, 

C fi- ' fili.' * %'<i\: 



' imam w!M&n?:»r 01 UDHE 
'•};?' Squsdra P. G. pressu ?:zcu a Repuaaica 

•ff"' EIA ama - PORDENONE • a. agi g g ̂  
fSHBALS - di soacarie dichiara al %1 reso da 

SAIA Sebastiano di Tlaouco e di Banonatl Cariala» 
nato a QraEtdohelo (Catania) 11 8.U.194?» residente § 
enagxailoàsieatQ In AvlaaeCS.) via Mancai n.29» a 

geopctra»oonlngato* • . 

L'anno 1978 addi 20 dal raso dl geuntio IA POìiDKSGÈl£,ufi:ioio 
della squadra dl p«g. ad oro 11,00 
Afaati a sol M.U. Toraoi Franeeaooiê nnndante della 3quadra di 
p.g. suddetta»ò presente SAIA 3ebastimo,gQnorailzsato in ro* 
orlon»li quale Interrogato In rari to illa richiesta n.74009/77-
B del 30.12.1977 della Procura della ^pubblica di fólLANO» 
-S.Proo.3ep, dr.Filippo Grloolla-trlinoèjde: • . • 

'S'­
affi 

* t ' . _ 

Sono gepootra Ubero profuoaionista» in Avlatto(r&.)gostisoo 
una eopoislono di quadri* da circa 4 issi anzi 7 mei se non 
erro»» -" • peata In Via Boaa»n.2r. • - • • • 
yualahe moo fa» ho conosciuto certo le Bona 2oBO«al)ltanta 
in Piombino D'3se (Padova) »dove ha une jasa di cua proprietà» 
0009 di diceva lui . i l De Bona Senio l rio conosciuto in Piaa-
Cafallo (AvlaooitOociijlcnàlcciitc, pressata tosi da anici o cono» 
acanti dei luogo» circa 7-8 aesi fa«~ In quella occasiono 
al parlò dl quadri e lui oi disse oht- ì l i interessava Badare 
la ola neonata oollcuiono dl pittori locali,ohe ho in Avianô  
Infatti poi oi alano rl7Ì3U9lnquantt i^ch'lo andai a Pioabiao 
DY2aa«au suo inviàto a visitare la sm 30llosicno»fra i quali 
&70fa tra quadri al Alexander CALDI3, J. grandezza notevole. 
Bi disse anche ohe doveva recarsi dal mo amico dl Canova» 
oerto Uenotti Uaurî lo «asriinistra tori iella galloria InterkoBQ 
di Genova, Bifattl una settlnana depwahe avevo fatte la 30a 
oonoao*nza»iii diane so volevo vendere ma litografia al bro­
detto UenotU,iltogra£la ohe i l De Bota aveva Visto a oaaa nla» 
Coni che oon la aia Macchina «dato che lui aveva l'autista del­
la aita aaaaiato» oi aiaao portati a Cu» ana in Pionbino D'Eoe 
(caricati 1 tra quadri ) e poi a Genera dal*Uenotti. In Genova 
foceano incontro con l i MIOTTI tfquriiio»nolla galleria Interra 
n» l i i l De Bona cono!use l'affare» ciao vandetto 1 tre quadri» 
ra canaio ricava ito altri quadri -7-e tuadrl»di autori diversi. 
10 al Menotti diedi la aia litografia ino ae l'ha pagata oon 
un assegno dl o>onto estinto »di lire 1.000.000 olrcs»ncn rJk 
cordo, li Contratto in seguito fu rinite dato i*inconsistenza 
àeii'asaegnoi In quella occasione li lonottl ni oonsegnò n*Z 

Irti regni dei sopraoitato pittore Alexander Caider,dato ohe i l 
De Bona non ora presente» ni disse «pelino dovevo passare per 
Padova (ohe è sulla strada) se potevo era negarli al DB BOBA» 
ciò end feci» 11 giorno stesso» ohe osisogna/l peraonalaente 
al Da Bona.- Cantre i l terzo qta-dro io trattenne i l 
Bonetti, por ripagarsi le spese «almeno losl ai disse. Visto ohe 
i l Do Bona altre volte io aveva iabrorilato. • •• • 
Preciso cho 1 duo quadri dati di ritana dai Uenotti e ohe lo 
ho restituito al So Bona» ora sono Ir possesso del De Bona} 
cosi penso io perchè io l i ho dati a Ixi personal «ante .Mentre 
i l terso ouadrê B è In possesso del EDOTTI UaurlziQ.da Genova 



|he Io ha tenuto per ripagarsi le spese passate e futureV 
™ aaohe o-hfl io a suo tc*j» s o r ^ alla _ 

OaIliria"B««£t di Parigi.dichiarsndo la nia estraneità ai tatti. 
m ^ S t S S ^ U oon ricevuta di riteracnon ricevendo alcuna 
biiiagW • " 1 ' "' • 
fon xifidX pia i l De Bona ne i l BenotUj-fota la «la pp» 
fUmii j»nonoludor8 gli affari e *ei nodo POCO chiaro dT 
^ S S o S i affari oca avevano 1 due. Vedi cho ho ricevuto 

fatto sa cento estinto» • . • . 1 

latie ohe 1 quadri non sono in nlo possesso *-

fon ho altro da dire; 

te*. 

IwSttMtW» da w Acetato «ca a naUt^rr"-



GIONE CARABINIERI DI BOLOGNA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

Telefono 33.15.57 - 33.15.61 21 GIN.'^ 

di prot. 40100 Bologna, li J.6...̂ exioai.o.....l97.8.. p26!5/lCL 
JBTTOi- Pro c.p e naie per falso in pittura ed altro. 
Il;; 

IL COMANDO DEL NUCLEO P.G. CARABINIERI LI 
W" • • " 
• iper conoscenzai 
IL COMANDO DEL NUCLEO S I P . G . CARABINIERI DI 

^-r.f.n.126064/6*1 del 24.12.77 -

MILANO 

ROMA 

fo­

lti eaito alla nota n.35881/6 dellM1.1.77 
^diretta a l Nucleo di Roma «ai reati tuisoe i l fascicolo progeo-
jauale n.74009/7TB della Procura della Hepubblica di Milano e 
lai comunica che DAL BELLO Luciano non é stato rintracciato 
in Bologna.Il predetto,peraltro,già residente in questa via 
dei Mille n.24,si.trasferi in Roma i l 20.9*1976.- Presso la 
locale anagrafe non risulta alcuna pratica di reimmi grazi one 
da Bona*-

Si fa presente che la Stazione Nuovo Salario di Roma,con sua 
nota n.8032/8 ;P" del 2£. 10.77,confermava i l domicilio del 
pai Bello in Roma, via Montai one n. 32 ove era anche reperibile. 

Si aggiunge,tuttavia, chevil Dal Bello è stato dichiarato 
fallato dal Tribunale di Bologna con sentenza in data 5*7 
•aprile 1977 quale unico proprietario della ditta «DIAMOND i 

f i corrente in Bologna,^' de£ Mille1 n. 24, avente per ogggtt© 
i l commercio di preziosi. Curatore é i l dr.Giorgio Pinzi,con 
studio in via Bespighi n.8.Costuijinterpel^ato ha dichiarato" ^ 
'di 'non essere riuscito ancora a porsi in contatto col Dal Bell», 
per jj>ui domiciliato in Roma,via Montai one n.32.-

IL TENENTE COLONNELLO 
COMANDANTE DEL NUCLEO DI P.G. 

(Pranco R^ojciaxdi) , l # 
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PROCURA DELLA REPUBBLICA IN MILANO 

740)3/77 B 
nlo t nota N. del. 

UDr. GRIS0L1A• " 

Milano, li.. 30.12.1977 

turo 

£TOi 

AL NUCLEO DI POUZLV GIUDIZIARIA PRESSO IL TRIBUNALE DI 
- PORDENONE -

e, per conoscenza: 
srfttL NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA CC. PRESSO IL TRIBUNALE DI 

« R O M A -

Riferimento richiesta 35801/6 dell'11.10.1977 Indirizzata 
L lucleo PG. CC. di MI.ano al Nucleo PG. CC. dl Roma.-' 

Trasmetto per indagini e rapporto copie di un solito di 
mai zia presentato dall'aw. Vige vani, di una lettera e di una 
cìiarazione di SAIA Sebastiano nonché di foto autenticate di 
B pitture a guazzo dol pittore CALDERR, rispettivamente; 
Jcneurs de cartes goauche 1973 cm.75x11G; 
Scoaches 1973, cm. 75x110; 
-irque, gouache 1974, cm. 75x110. 

Dai predetti atti risulta che tale SAIA Sebastiano, Galleria 
1 Jesù, via Roma 26, Aviano (PN), avrebbe venduto alla Galleria 
terkomm di Genova 1 tre guazzi del Calder con relative foto auten 
ZLÌQ di cui sopra, ed essendo j oi tali pitture risultate false, 
avrebbe riprese indietro per riconsegnarle ad un non meglio iden 
[àcato Remo DE BONA, indicato quale originario proprietario delle 
eiae. 

P̂rego pertanto di escutere i l predetto SAIA cercando, in par-
sriare, di identificare i l sedicente DE BONA e di risalire, quia-
agli autori delle falsificazioni, delegando eventualmente, a tal 
at, altre autorità di P.G. territorialmente competenti e dandone 
nmicazione a questo Ufficio. 

Allego«altresì, un decreto di sequestro. In duplice copia, 
De tre pitture a guazzo sopra descritte, da eseguirsi ovunque le 
sue verranno rinvenute. 

- segue -
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»-iit che sono attuaLnenió^K - opPortuno'coortlaàoónto di"*" 
« r ^ H l Hucleo W C ^ ° , a n a l o e W accer tant i ! 
Wenza^rlguapdanti i " e X c i ^ t ^ K 0 3 0 n t 8 è Ca­pire falsificate. c l P"™ro « guazzo del Calder. 

p-B^razio -raccomando cortese" sollecitudine. . ' ' ' 
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CA&0XNI3BI DI MILANO 
MI2IA GIUDIZIARIA A •,> . . 

J P ^ ^ , ^ p f . Milano.U 11 ottobre I97X 

^ | ^ Ì ^ g ^ W i - i a « P « » ' f t l a o i l a pittura.,ed altro. ; 

'X?%> #\W**»' t V. - f.'r. 

-<.?c\"-'\-'..tZ'f;\ " 
AL COMANDO NUCIEO P.G. CARABINIERI ROMA 

•K£^W-V tv-®-.. ^, t . Si trasmette l'unito faaoioolo processuale 
^ ÌÌ74CÌW/77B d i l la Procrea della Repubblica dl Ullano,oon 

ellofiato verbalo di aoowrio interrogatorio roso da BAGLIONI 
ICiofeiOfOan preghiera àJL voler identificare Luoiano DAL B% 
L0,abit*nto a Bona la TTa Cornar e, aentondolo in ordino a quag. 

! ; * to dichiarato allo scopi di risalire a l i 1 identif ioaaione r 
di Walter ohe ebbe a coiaagnare 1 4 dipinti al BAGLIORI» 

Sarà,quindi,latorrogato i l Walter per risal ire 
in atti e quindi procedere a l 

•equa* tr e dello ateaao in riferimento a l doarote di Beque* 
* ^etro^"ailegate al. citato faacicolo. 

'. . Oli att i aaiunti con l a reatituaione del fasci 
. colo, oono graditi In diniiao copia, oon oortoae urgensa. 

A331CURATA / • 
.̂'•*>'•."• IL TBW.COLONNELLO 

: COMANDANTE DEL NUCLEO DI P.O. 
y-to - Girolamo Cuochetti -" V i i 

LEGIONE XARA3INIHRI DI ROMA 
-MiSICURATr.'- NUCLEO g POLIZIA GIUDIZIARIA 

>— 

N.125064/6-1 di prot. Bona,11 24 dioambre 1977 

Mi 

AL COMANDO DEL NUCLEO P.O. CARABINIERI BOLOGNA 
e,per oonoia ansai 
AL COMANDO DSL NUCLEO P.O. CARABINIERI MILANO 

•...por coapetensa e diretto rleoontro,noti« 
«land» anche quoato Nucleo por ogni ulteriore incombente, 

^eli^a^metto 1» unito fwoiooio pr ocaaauoio .significando - y 
«JSfiTpli"BELLO 'Luoiano nrto à Biella i l 30.12.1939, £ih re. % 
'foidente 'a Bona Viale Cbsnaro 47 ebbe a trasferirsi i l 20*} 
Ì § $ $ l Ì w S ^ e,pet ultimo, In ; da, jj 

•$M*ÌÌft2*t9ll. a'8blÀ6na,Via dei Mille n,,24. ' , % 

"iSSll^S--^:. •-• : •. : " 
'•€S'[':''' • ' ' • 

! i 

1 

J Ì J V '.\.y.-.'viw.*.,..^;... •/•.-;>. • 

'"^•<>tV^^^>liw!^«>«»^:^».^•l/••-••••'' ' <*••• • • «••• • 

ZL TENENTE COLOIfNEL 
SMANDANTB DBL NU 

-Giovanni Campo- V 

>1 

'.."•ir 



« AL COMANDO NUCLEO P.C.CARABINIEBL- R O M A • . '. '•' 
^.'.?f Si trasmette l'unito fascicolo processuale n«74009/771 

P \ i e l l a Protura della Repubblica di Milano,eon allegato verbale 

> di sommario interrogatorio reso da BAGLIORI Giorgio,con preghiera 

| # voler identificare Luoiano DAL BELLO» abitante a Roma in via 

|k Carnaro, sentendolo in ordine a quanto dichiarato allo seopo di 

|: r i sa l ire all'identificazione di Walter ohe ebbe a consegnare 

\ 1 4 dipinto al laglioni. 

|; Sarà,quindi, interrogato i l Walter per r i sa l i re al detentore 

i e l l a gouache in att i e quindi procedere al sequestro ie l le stesse 

I in riferimento al decreto di sequestro allegato al citato faseieo 
fr.'--/.. • . 
fr- l0*-

Gli atti assunti con la restituitone del fascicolo, sono 

| graditi in duplice copia, con cortese urgenza. 
ASSICURATA» 
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•'ÌJ>. 

di prot• 

IÌGSETTQ:,' Ordine di carcerazione. 

Roma,2l_£tjinaJLfl- 1978 

, . ! . 1 • 

ALLA DIREZIONE DELLA CASA CIRCONDARIALE DI 

Kll^?'':-.''''11'.Direttore, della Casa Circondariale.BflglnR fintili 

É 8 ^ ^ ^ prendere in consegna e tenere a disposi-

l ' I l i S i o n e della competente A.G. l a sottonotata persona t r a t t a i * 
m^S-vr.';-'-:,:-' '-• . ••• - . . . 1 ~— -

': 

;'.-i«'r.-, 

arrestf in data odierna da militari dipendenti in esecuzione 

„1 ,,.m..1nli. Ai mi\ "r ^7ff ft n ™,r,nn 1ì1 a 0 / l / 1 9 7 8 " [ 

^ « 1 > y f i n v a l e Q i v i l n ft * ttnl ncmn-fll HtìOfflS imputato -

rtj T f C C t , f f f 1 É f " M " l l ' n l , a ~"~ "" . . • . . : 

•i DAL BELLO Luciano fu Giovanni e fu BOVO Rosa,nato a Bielle 
i l 30/12/1939,res» a Roma in via Montaione n.32,Bcal.B. 
int«9-4° piano, geometra,.-

1 

f v i W V f t l R - W i vi s ^' V'- :-V>v ;? 

0L0NNBLL0 
NUCLEO ^ ' 

\/}->M tè:',';®.-
•'y0y 

fornii-

1 



ONE CGAEABIN|ERI DI ROMA 
tti^Pcliala ; Giudiziaria-

•{ 

^Pr«cess.«Verbale diarrestc 
& «.afe' *• V# DAL BELLO Luciano fu Giovanni e fu BOVO toast 

nata Siali* i l 30/12/1939.ree. a SomInvia, 
Montatone n«3* scala B.iat.9 piane 4°9Secaetra« 

8 31 gennaio 

C* f10 

Brig. PXRBX Pasquale APp. GUARRAOTNO Ciro e 

C/ri KAXStO Blvidio 0058BNSZKO Giaacppe*-

P?/r 5/78 I' 
- -inalane 

= 07.10 
n.32-«c«l* B.lnt.9 

naa&to di cattura 
20/1/1773 DAL BELLO 

1 Tribunale òUvila e *enale di Bologna 

31/1/1973 Roma via Montatone 

Sji'j • • 

Ir'': . . 
Roma Regina Ooeli 

AL IBUOTALB OIYXLB B PKUIJS DI Ba^NA(Dr.O.noridia) 
W eonoicaTiMtAMA PROCORA DELLA a 

gifWW+ ? • • • • • ^ ' ' • • • • • • ^ " T I . J 2CA DI « ^ • S | ^ | f ^ | ^ ^ . . ' 

fife-



: TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI BOLOGNA N.449/77/̂ >G»l'# 
UFFICIO D'ISTRUZIONE ~ 

? . MANDATO DI CATTURA 
(artt. 251 e 264 C.P.P.) « * QfH,l978 / 9 
Noi Dr. Giorgio FLORIO IA ~ I r\ & 
Giudice Istruttore 

Visti gli atti del procedimento e le conclusio 
ni del Pubblico Ministero. 

A tenore dell'art. 251 e seguenti del C.P.P. 

Ordiniamo la cattura di, D A L B E L L Q L U C I A N 0 | n a t o a 

Biella i l 30/12/1969 e res. in Senigallia, Via Cana­
letto, n. 11 -owerorVia Montaione, 32 -ROMA-, 
imput. di 

del delitto p. e p. dagli artt.216 n.1 e 2,219 cov.n.1 
Legge Fallimentare, per avere, nella sua qualità di im­
prenditore dichiarato fallito con sentenza del Tribuna­
le di Bologna in data 5 aprile 1977, 
A)-distratto, occultato, dissimulato e dissipato tutti 
i suoi beni,tra i quali quelli acquistati da Edgardo Sx: 
Brighenti per L.6.12O.OOO; 
B)- sottratto, distrutto i libri della sua impresa e 
le altre scritture contabili, per rendere impossibile 
la ricostruzione del patrimonio e del movimento degli 
affari. 
Con recidiva specifica reiterata nel quinquennio, 

MOTIVI; L'obbligatorietà del mandato in relazione al 
reato per cui s i procede; la prova delle distxesioni e 
dell1occultamento emergente dalle notizie riferite dal 
curatore del Fallimento nella sua relazione. 

A tale effetto richiediamo a tutti gli Ufficia 
l i ed agenti della Polizia Giudiziaria e della 
forza pubblica di condurlo nelle locali Carce­
r i Giudiziarie uniformandosi alle prescrizio­
ni di legge, delegando nelle operazioni: Nucleo P.G. 
di Roma. 
con facoltà di subdelegare. 

Bologna, 2f ì f i / )97$7 ' ' 
I L GIUDICE ISTRUTTORE 

. . DJBJ*jttaxàdia..... ' 
1 * - » \S~^ I L CAftG/fcLLIERE 
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MODULARIO 
!. . Cu**.- SI 

.... ,4mm&* • 

Moo. 19*t*r CARABINIERI 

LEGIONE CARABINIERI Ol 

V \'ù^^'fttitnuà -;-;™i-i-i..;„ 

• >• ,.- ì^ìMaUmità^tL^.^..^ 

MODULO DI RILEVAMENTO DATI DI FATTO 

^£)YLuógo't data di nascita ta ...UM^U.k^......^.....^^ —Z.t../C^.~fT 

^ i D o m i ^ 

- ^ v . . D*« dt fai Dati dt fatto rilevati 

\ 
jfc ' ' » \ ) Indicazione dell'ufficio pre»»o evi debbono twere rilevati l dati di fatto 

1 ? %i 

. ^ . V . i 

I tir N 

il 

* x 



~ — , JÉf_3iirikfl_^ 

i - i a i o i ^ ^ 
AL COMANDO I>S1I*A fl^ZIOllB CARABINIERI - ^ . ' ^ ^ . 

e, per conoscenza 

UJJLf t 
« i ̂ > per competenza di terntono, si trasmette l'accluso foglio N..J992/70 flflin data:3.0tóifttt»3t/ 

_____ del M 3^$ttra A#* 4«O^1»0._;: relativo a U» 0^ttl^Ì ^ . 1 : ^ £'t \ 

con carico dt rispondere direttamente e per conoscenza a questo Nucleô  

Va 

I L TBN.COLCWHE 
COfcUHIlANTS SSL 

dovano! 0 

;.< i N. B.-"Ripetere nella riapoata U nomerò con eoi è controdittinto il foglio dell'A. C. richiedenti 

LEO 

V i ? 

^ 4 

ri» - tViK 

^ * - J/4^*A àvW^^^V-^ i 

sfi l is i 
, f i f *• 



' ^ 115 FEB, 1978̂  X 
AJ|T 4, Nucleo Polisla; CLlttdi3la-rÌa ^ * ; ^ 

^ ^ l A ^ ^ K 4 p P * * V * 9 l L IO febbraio 1978 
I - SAX» BELLO Luciano. 

• j , »T.T A P B E T U B A DI vALLA 
A** ? J / " 

^ ,^«iP« eonoacenaat 
» ' IL COMANDO NUCLEO P.G. CABABITC-BI 

DESIO 

BOMA 

\0 

1 V 

In esito alla nota x.3992/16 H.O (N.B.)' del ^ 
3 andanti,BÌ comunica che DAL B3LLO Luciano .nato a (Biella 
i l 30.12f.19399già reaidante a Bxlogna.via dei Mille n.24, 
ia data 20.9.1976 é emigrato a -toma. 



-v». ,« ; t iV,*- r i ." ._<.'.'-<.-.'. 'u,.--~w" -'• ,1..- . ^ . ' ( ' A ' ; , ; - ^ - ' * * ~̂ JCt' . 'V-*---?- vr ' -^ - i i t" - A C ' , " 

fff' a - M & f V " - * w v - ' 1 "- «A- ii:.,̂ ..t.MS„gs7. . 
• j . » « « « ' , ' i f ) ( y ' ! i*.,:'-»" .' •» 

f . i^y"'<-. ' '^7J^/i4 tvf.^- - . . ..^VVj • ;.<•-•,-,'•*' ,',AK^.i; Y" 

; f f | § Ì ^ ^r>8ten2a e'tìiretto riscontroy;®^ 

S ^ M ^ ^ : Ì ^ S f t f 9 ? " ' trasoAre^ seguente ; ^ g ^ t o j ^ r 
:É§tIf| 3°-y^iMÌlÌiS: 
^ S ® l 5 l ' l ; 3 ' .̂ -.:i'c. k^^^ff#ccorri lini ttluaù-da "pènàl^ 

fefc^^irvv -™ : : 2 j . • riferir^^tesso mezzo se DAL, BELIO ...Lavi ano s i W ^ e l l a C ^ f s : 

ilT30.1?.19^*'Ìtit_ in Koraa via '• Montatone n.32.X;„;:F^;-v^.;;' . 

F.to Pret•Dott.T.rt-ta."n , \ • -1'-'-x -

.1J* "h-.frr'S»5̂ '***- -
»-V-';.".".VMi's'..v>'. '• 

K5*'IÌV:V-V? S.-'. Jervis, 
IW^yv:^--^-.-.-^ •••:* 
p̂ f̂ -H;'"-''v'-.-; 

., I L TEH 
iCO>^D 

LONIiBLLO : : 
:DKL ^CLHD 

'7- C*. V-* b'̂ '̂ ' " 

• ir ? '.«\--»»VW -. ly 'y ' )i *' 

. • .v 'I,".-.-.- ; iJ V'^V'J^ V" *-"/1**:>^,'*V.'> '• 

• - ' . : ' " ' - \ . - ' Y ; > V ' i ^ * , T * , > > ; v i ' i ' . ' ' ! ' 



S I 

c i su 

~ 04.44-38600 i n t 90 ZA t e i ^ 
5 * i < n a o * . * . CC. ROMA -

\BV 1074/77 R.O. 
Eoma.li 30/H/I978 

v 

Tate»*-: 

• v , • t. .-• •. ,.-

f 
I . Boccaro 
BV Anaelmi ore 12,45 

5 |* * 
» i t 

' " ' f i 

i 

Vi ' ; ' 1 . : . -

Occorendo fini giustizia penale t 

prega8i,aqoertare et riferire ° £ ^ ^ I 9 3 9 

;e DAL BELLO.,. Luciano /f^,BJcl^ # ^ . , 
abiti in Roma^ via ttontaione n. ^ ( ^ ^ y - \ 

sr - v ; ,' r '-̂  i-i i / »cv ̂V̂ 4f{»s;:> : : 
" P/to. Pret." Dott;- Trotta 

.V;',* ̂  
» 1 

r i 
» I 

1-;' 



ISBGÌÓNK l fOAsù^iB^ m. BOIA 
8!t&glQN15 *;LT ROMA BORGATA OTTAYIA 

• .fi 
f Vi 

•te. 
à sfV • I 

K.11978/M tt_^*iwV;':;:'-.- ;..v :

;y;\, OO10C-.RDma.li 2 lu^Up I l Q ^ W 

0 0 ( 3 1 1 0 1 Salito atterrenti sul conto di DAL BELLO Luciano di Eugenie 
e di Ciaron Amelie» nato a Crespano del Grappa (frerlsoT il 
C/12/Ì549,: residente a Rosa in via Abbiategrasso n»}Jf cell. 
be» Taloàniaaator».- "• • \l§v 

ALLA P.SCUBA DELLA HBPUBBLIGA DI 
- Sost^roo. Dott. Armando Perrone -

e* per ecaoaoenzat 

AL CQK_JDO DSL NUCLEO DI P.G. CARABINIERI 
(Rif.f.n.190819/1 "P" del 22/671979) 

M I L A N O 

< 0 

In «i to alla richiesta in riferimento, oi comunica ohe 
i l nominato in oggetto risiede effettivamente in Roma - Via Abbiate» 
grasso n.37 ed è stato identificato a nesso patente di guida eat.*B* 
Nr. M 09*1554, rilasciata dalla Prefettura di Roma i l 25/S/1973, 
quale duplicata per Baarriiento.-

.' ' y i -. ' 

_«&.?• ••?'•'•*' ». 

h i t • ' < • ' • • . ' . - A i , - " - . ? 
3 •*•>. ' • «jif •*.< -»•<•" 

ì?¥. v^K'--' v. ;• 

.LO CAPO 
ILLA STAZIONE 

e Agostini» 



Tatto;. 

E G I O I N E C A R A B I N I E R I D l R O M A 
N u c l e o d i Pol i N la G iud i z i a r i a 

• (Via Mentana, 6 • Tel. 483400 . 6798888) 

^.L..__....... di prot. "P„ 0018J Roma, 11 sa» 19.7.9.» 

ÓGGmo: uo^e 

% Luciano Sugcnla..*.^ 11 
r « a l d e n t e -Ho^ V Ì A Abbiategra^ 

AL COMANDO .STAZIONA • CARABINIERI 

f i per înoscenza : 
k: AL -̂-HK)G»RA--DtLU--aBP0B8X0A - . . « t . 

ROMA-OTTAVIA 

^at,Dott.Ar«ando Perrone- jffiOO-M I I A H 0 
per competenza di territorio, si trasmette l'accluso foglio N. ..5622/76..A-- in data -2SHW9 

•— •• d e l la Procura i n indiriaax* relativo a 11» ogge t t i 
—^ con carico di rispondere direttamente e per conoscenza a questo Nucleo. 

t ; . rd< 
hi. B... "Rifutere sella riipoiU i l nomerò con cni è controdittinto i l foglio dell'A. G. richiedente* 

J . 

1 * 

lift; 

fa 





ma 

m 
SZSZXA J0#i2.m9 ta» 

ŜAHSA *a«a$ 590 DAI» gEUO 
833̂ ^;OT PaUS»ASlOHB si raoeaaa&tt» 

AT;4WC«*AO^^ itfcosssaAi VERE POBVXSTS Aas,H4 m 

yjMB «Ago PAiiojiìyrn gowr.fHSi* 

l i 

226 

^ S & ^ S B ^ - : • .-XE0I«l3^0AaABIriiaar.ni'Bma . 
Hoolao di Pollaio Oiodlalaria 

Via i£<mtanaf C 

' • • • > : . - l . > -

AX COHASBO S?A210B3 OAHABIVUmi 
0§ pOJP 00A0000A2Q8 

AX raiBOMAis OTPXOXO imuaiosii DX 
Ai 003AHD0 3QUAD3A 0JUUBXIfX£rrt DX 

Remo. I l 20 «ttoM 1980 

1 X ff * P a 
IUK ; w a, 

• • . . .P«* ooapotansra o eoa proflhiara di odori** dirottaaonta 
Tflia vioaiMta9 oî &ifloaacio oaa DAX 82X2KJK laoianof tfoaidoata 
in qaMta *ie oouproaa noi tottfl* 
tarlo di «Qtota/JBtasiona.^ 

7* f 

•TUPlVì 

xt.OT.ooxxxm 
O O M A H D A I T O Ì ; B E X 

— Giovanni 

y-.,;v>-1;»>, 

»|7 



1 
L Ì . e ;> 

Ce Ì.TR3' 
";' ' . f r - . -* 

- ' #f 

, l7; Oj.t ib a?..rp 

j"0Tt.«M 

ìf,RRf RIFAA *f 

^/DEJMFAFD* 50113 2911145 
p ZNRfUUUUU, 
k R 171100A OTT 
|"Ì F(l CC SQUADRA POLIZIA GIUDIZIARIA RIMINI 
|?|TCTCC SlicLEO TOLIZIA GIUDIZIARIA ROMA 
^IflNFp;ZEN TRIBUNALE UFF ISTRUZIONE RIMINI 

UNCLAS NR.30/374 ALT PREGASI CITARE AT COMPARIRE PER LE ORE 
d11i00 DEL 5/11/1980 VRG DAL BELLO LUCIANO NATO BIELLA 30/12/39 
vTJÓ* RESIDENTE ROMA VIA MQNTAIQNT NR.32 VRG AT PRESENTARSI DAL 
DOTTOR VINCENZO ANDREUCCI VRG, CON UFFICIO IN RIMINI PALAZZO, 

^GIUSTIZIA VIA ANGHERA' NR.22 VRG SECONDO PIANO STAUZA NR.29 

Ir v 

4Ì< 

PTO DAL BELLO DEVE ESSERE DIFFIDATO CHE CASO MANCATA PRE= 
TENTAZIONE SI PROCEDERÀ* AT ACCOMPAGNAMENTO COATTO ET INCORRERÀ' 
PENE PREVISTE ART.144 DEL C.P.P. PTO ASSICURARE DILETTAMENTE 
ESITO FASCICOLO NR. 116/80 A-R.G.I. FINE MARESCIALLI FAMIGLIETTI 

fc-' .COMINTER ' ' j . •.. 

li- BT- •'. • - • 
I ; 50113 

7 



Ih 

* f li 

\ LSQXONS CARABINIERI DI ROMA ; ^ I b W ^ K 
HUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

via Pantana n.; 6 

190819/^1 di proteo "P " Roma, l i 7.5-19810-

I B l l ^ nato a Biella i l 3&.12.1939.re 
i t ó » ^ .. ' v '. «idento'in Roma,via Montaione n. 32.-

W - m ì W M ^ ^ ^ M ) ^ : y • notifica mandato di comparisione. - .-. 
t •• • l ^ p ^ - ^ n x ^ . f ! - • ; 

feti 

r i 

AL TRIBUNALE DI 
(G. I . Andre-ucci) 

R I X I N I 

y 
Con a tergo* la relata di noti fica ,ccnprovante la 

avvenuta consegna al domicilio del DALBELLO, ai restituisce 

una copia del mandato di comparizione n.92/8CUA emessa daJL 

la S.V. in data 6.*f. 19G1 a carico della persoìa in oggetto 

meglio quali ficata.'-

La predetta notifica o stata fatta radiante cons e. 
gna di copia del provvedimento nelle mani di GUERRIERO En 

rie a nata a Biella i l 3. ó. 19 ̂ , mogli e convivtnte del Dalbej. 

lo.-La predetta ha fatto presente che i l proprio congiunto 

attualmente si trova all'Estero (Libia) ed i l suo rientro 

è previsto per 11 mese di giugno 1981.-

*- t i p 

mm v 

•>'. * \ '. 
AL TSJ. COLONNELLO 

COMANDANTE DEL NUCLEO 
/ (Giovanni Camjo) 
L I B I COLONNELLO OjÉl Ĉ ABINIERI 

Ti 
tQtoncal F» 

y 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 

IWucIeo d i P o l i z i a G i u d i z i a r i a 
. \ iL Mentana, 6 - Te!. 483400-4750908-688888 

^4? d i p r o t . » P " Roma , l ì i4»i.iqfli 
OGGETTO; c a p i t i » A i t DAL SELLO Luciano 

Anioni renato a B i a l l a i l 3Q.12ÌQ39 realdenta 

In *saa,via gm^lw» nt^/B/9» 

\ 5 

AL COItilTOO 

| P e r conoscenza ; 

—DX A L mr« » — m • i t « n 

yawpqovc Rinfittii 

. fiTHTffiTflT 

Per competenza e con preghiera d i ader i re d i r e t 

tomenti a l l a r i c h i e a t a , n o t i z i a n d o questo Nucleo d i 

*P.G*,£i trasmette i l f o g l i o n r . p . a „ t da ta to 

S.i.ai 1del «"rjp-ijrn^ ^ <rrò«risso 

I L T23TEWTS CCLC3HELLO 
€ OlSANLAIiTE DSL NUCLEO 
^ -Giovanni Qaapo^ 

L TEN. COLONNELLO 
(GJovatvpt ~ 

2 2 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

-Via Mentana ,6-

• 126064/13-3-P. 
OGGETTO i - DAL BELLO Luoiano.-

Roma.li 30.12.1981.-

ALLA 28* SEZIONE ISTRUTTORIA TRIBUNALE DI 
R O M A 

Riferimento fono 2351/79 del 29 oorrento 

comunicasi ohe allo ore 18*00 di ieri» presso l'abita 

zione dl DAL BELLO Luciano Via Montaione 32 non ha 

risposto neoauno.L'invito per le ore 10*30 di oggit30. 

12« 1931•veniva lasciato sotto la porta* 

Anche stamanenessuno ha risposto oomunque, in co 

considerazione ohe nel frattempo è stata prelevata la 

posta ohe trovavasi nella sua cassetta* si ritiene ohe 

la famiglia DXL BELLO ala a Bomal; 

IL/TENENTE COLONNELLO 
COMANDANTE DEL/kjCLEO 

L —Giovanni Canno-» 
.TBkCoL0NNsL/3|/fa CARABINIERI 

1 ** ^ 
i te 



N. 126064/13-2/? 
OGGETTO : ; .«5W5WB?/I i iv i t o. 

Slf i . DAL BELLO 

LEGIONE CAilABIITIERI DI R 0 M A 
- Nucleo P o l i z i a Giudiziarxa -

'Roma, l ì 29,12*1981 
Via Mentana S - Iel.67 ;98888 

Luciano 

. Via flontaione a. 32- paf q ^gy^-t ~ M A 

Si-

'0 

I 
3i 

^ Â  
l - ^ l i a ^ M A , ; ; - ' . " l a S.V/ è * i i ^ / i n v i - a t a a comparir* 
; * ' : L Ì ^ Ì ^ a l l e o r e j y j a o ^ / i n n a r z i ^ a l Giudico 

iatruttori del teibunalo di Roma, D*SSA SIOOTO.SOB. 23*.stana* 447 

piano ^ e t ó ^ " e i u f l t i 8 i a -
Comandante del Nucteo 

/ (Giovanni Campo) 

f ' copia delia presente ^ a V c ^ e ^ i j ^ - 1 1 ' . , o r e j ^ , 

— — — ^t^r-f-—^ vmmyi'--^ : 



j 28° SBZIOia ISTE. TRIB. ROMA. 
? naOIEO P.G. BOMA 

N.2351/79 Roma.li 29/12/81 

> R i f e r i a t e r a p p o r t o ^ ^ l ^ ^ ^ 1 

pregasi invitare Dal Bello luoiano via ^ L a W 3 2 I 
ioma at comparire questo ufficio stanza 447 piano ^ 
a t E ore ?0^?0lei 30/12/81 per essere in te e o-; affari 
giustizia? 

9 "39 
w ei i j 

j/to G.I. Dr.Siotte 
I . Diverniere 
R.Della Valle 
Ore 11,20 

'AiS-
Vii'; 

mmw-

TP >— ^ c 

r 1 » » <t 

ì-t>S%f: 

Mfi 

i 



PONOGRA'IVIA. A MATTO 

|IUAe CC. NUCLEO POLIZIA GIUDIZIARIA 

LAI 28* SEZIONE ISTRUTTORIA TRIBUNALE DI 

R O M A 

R O M A 

9 T! 

Nr.125054/13-2/P Roma,li 21 ottobre 1981 

il-
Riferimento fono nr.2351/79 A G.I. del 9 corrente 

comunicasi cne non est stato possibile citare DAL BELLO 

|Lu#ano nato a Biella i l 30/12/1939 in guanto medesimo 

pur conservando propria residenza anagrafica Via ilontoione 

:nr.32 Soma, attualmente trovasi all'Estero (Libia) per 

|iragione di lavoro punto Moglie predetto habo*: riferito , 

i-che proprio congiunto rientrerà Roma tra due o tre mesi 

h circa (forae por le festività'" di Natale) punto Pine Tenen 
pte Colonnello Campo.-

IL TENENTE COLO] 
COMANDANTE DEL HIT 

(Giovanni Campoì 



— n r j „ _ , » — ^ " ' T - ^ 

- ' 1IEGIONZ CARABIITIHRI DI R O M A 
>/-+Uuclso Polizia Giudiziaria -

126064/13-1 ::>SB:imyi Roma, 1 1 1 1 9 8 1 £ -
IgGGETTO:Citazione/Invito* ' Via Mentana 6 - Ilei.5798888 

ISÉK" r.'ì- ^ &^&AL IBED^Ò Icciano.nato a Biel la i l 30^12^1939 

l i^^""'"*;residente via Ibntaione n:32 tel.81^792 R O M A 

® / ^ " ~ A : r i c h i é s t ^ ^ 3 5 ^ A jf^X. datata 9.10.1981 del "Tribunale 

di- R 0 " M A ' " " la S.V. è citata/invitata"a comparire 

i l giorno 22^10;i981 . alle ore 09,30 , innanzi a l G-ÌX.V' 

Dr/ssa.SIOTTÓ del 7 c i tato Tribunale - Sezione 28*, stanza 447 piano 

quarto fper essere sentita in af far i di gius t i z i a . -

WiCOLOMftoiO 
|NTE DW NUCLEO-3 

,nni /jampo-

pia della presente.è.stata.cmaegn al le óre 

Per Ricevuta I l i l i l i tare Imaxicatào 

&";""ÌI."',V 



I M . . , - ' ' M I O B E ^ ' ™ , ^ ^ " . ,,,, 
| v ó r r - c n . nucleo Polizia Giudiziaria m f c f t i s a i -

IV. 

A-riohieeta B . 2 3 5 V 7 . 9 ^ - . _ o i t a t a / l l l v ì ' t a t a 'a c o p r i r e 

~——l-x~ k ::: ^ ore_oâ .i»»fm«i a X 0 , r ' 

^ r t o ^ » WBera eontlta in afte» 

- r - - " ' V i * . 

y tv-se?. -Oi< ^ 

l i i a ^ d e i l a presente , e ̂  stata; consenta i l 

a 

. alla , or e 
* : • 

Y. 

ti', i.-̂  

"mi 

f t 
- f f »! • ) * 

iato t 

'*7t 

f i * 4 ' v ì i j - V ^ * 

g -t V K-A i t e ! 

r 

3, 1 5 * 

45^*- "•'A ^Vo t i " "* 1 -

1 1 

W*';-

v k t 





~ T It I B U N A L £ D I R O M A 
i ^ UFFICIO ts'rhuzioNK 

C. f . SKSinnR ..A? noma t MÌ?.L?'A 
/ I * F O N O G R A M M A ' , ' 

v v : „._.... j (0 
AL COMMISSARIATO P.S. ; _ 

AI CARABINIERI J ^ . J ^ l i L - l 

Pregasi i ^ m C i T ^ j PfteVi* C©.w_r>fTA Ufi-rVTi Pi C'*'o 

3) 

io ore ^ , 3oin —f— 
-

S i 
il 

l i 

4 ) _ _ . l _ . 

i T - r f f r t T T U giorno ^ J t \ j O . ^ J J - « l i 

questo UFFICIO ISTRUZIONE - TRIBUNALE ROMA - S ^ . j ^ f ^ s t a n z a 

k\° t i h l - piano Ù * I, per essere intea in a f f a r i di 0 * u " 

s t i z i a . Dare assicurazfoni s tesso mezzo. 

Trasmette* . ~ i ~ 2 0T7 1981 ^ C ^ I C ^ ^ ^ j 3 0 f l B ' 

1"'.' 1 -'.i... ••• •• . ». vX . • . «-. «i ..\.. r r ' • * - '•• - •"'•'< ''" V • ''• •-'>: '—— —•—• : :— 1 : ! 

•9 

53* i ; 

Iti ,f » 
SA * < 

V f 1 * / 

i i % ' 

W". I** 

i i * * r v •< 

». ? 

A- f — 

<ij;!.-'ìJ.ffi.Y 

/ *» r i-i" w 



* k i ti 4" » » « i 

^Tr^-v»-1*' " 

9 

K(^.^pS5.4ysii;.v:;t..l.i--;x ; ;.'J •,. - „ . , . . ,„ . 

r LEGIONE CARABINIERI DI .ROMA 
.NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

N.126064/14-1 HP" di prot . l lo Roma,li 3 febbrai* 1984.-

OGGETTOx-Procedimento penale nr•5762/83 R•G,G.I. FERRARA,emtro 
. CAVALLARI Ardito + 5.-Accertamenti domiciliari.-

ALL'UFFICIO ISTRUZIONE DEL TRIBUNALE DI 
-Dr. V.Melluso-

e,per competenza: 

AL COMANDO STAZIONE CARABINIERI DI 

PER .RIHA 
-iy.vsi''1 

ROMJWNUCTO SALÀBIO 

In esito alla nota in riferimento,si comunica .che ia accer-

tementi svolti presso i l locale Ufficio anagrafe è risultato: 

-DAL BELLO Luciano da Giovanni e da Bovo Rosa,nato a Biella i l 30-

12-1939iresidente in Roma,tuttora in via Montaione nr.32 stala B, 

cgto con Guerriero Enrica. 

Premesso quanto sopra,l'Arma di Roma-Nuovo Salario.è pre­

gata di voler accertare l'esatto recapito del suddetto,riferendo 

l'esito direttamente al Tribunale di,Ferrara e per conoscenza a 

questo Ufficio.-

; IL TEN.coLor; 
COMANDANTE DE, 
-Giuseppe G 

» \ 
m< 

iyV.-.'. 
t 

bit- n v 

\ 4? 



r *> * 

svi LSGIGHE CAllBimSÉ|SoLOGllÌ :^#'£4 ' p '$£t ì : f 
Squadra 2.^0C tdi|F|rrara- j. 

f Wf&'J**/t k di Prot, 
OGGETTO:-Procedimento perule nr.5762/83 R.G.G.Ì.:ForràraVcontfò 

Fàrrara.li 23 gennaio 1984 ^ 

CAVALLÀI?! Ardito r 5.« 

te: •' y - -

I-
rad*. . 

ALL'UFFICIO IST SUZI-jX!: DSL TRIBÙ" ALE DI 
.,-U< -Dott.Y.Iielli30-

ré: 
3*.*':' 

!M^4^5laÀHDO STAZI0H3 LlIiiBINIERI DI 
;v AL COMANDO HUCXEO-I.-J.CC.DI 
< •-.AL COUANDO SQUADRA F.Ì.CC.DI 
• . " AI COLLAKDO SQUADRA P.S.CC.DI 

sOooOooo» 

F3RRARA. 

; PORTQOARIBALDI 
/H O li A ... - , , 

/•^mim (FO) 

I 

Por l'Ufficio Istruzione di Ferrara,' si' restituisce 

il fascicolo processuale in oggetto indicato, mentre i 

Comandi .in indirijag^ui ^ m m ^ à ^ Ì é ^ Ì ^ S & i 
potenza, 

an'A.G^CricMQdeù^--
: 1°)-CAVALLARI Ardito, nata a Codigoro (Fe) i l l°/2/1928, 

residente a Lido della Sazioni, Via Portogallo n.11; 
" i ; 2°)-DAL BELLO Luciano, nato a Biella i l 30/12/1939,residente 

y: V . a Soma Via Contai one a. 32 Sc.B/9 ; 
;-;v \3°)-BAGH0LI Floriano, naia a Forlì i l 2/7/-937, ivi residente 

• Via Ofigenia Gerva3i a.90; 
t t ff.«:i:^)«nLiP?I Sergio, nato,a 3iaini...il. 9/6/1336. ivi rosidonte ; 
l S M Ì l % ' . / y i a Calliope n.4; ,:.•]. • ! 1*8/1/39^, v;-

D̂UCCI Ulisse, nato ;aj Sòrobbio Degli Angeli, residento a : 
,. , Bimini Via A.M9tori!a.26; ^ ;" ; * . : ; ^ > .; 

'ft^lrè^-SIMIOn Osvaldo; nato a Bologna i l 1QA/1335, residente 
Biiini Via Bastioni Set ton tri opali 49, presso Simioni -

Olimpia. 
^SpP|icl?'v' : , ' '- -t\^Wèntuatóate Ìexporsoni:isopra indicate, si.fossero 
K#Sfl^--tras^^+« -ai i-rn^. ^ri-^ >viti di. toaco. 'si prega interessare Hte l^irasfor i to :altrc^ ' s i P r eS 
lf^fc ;' :Ì!Àrma- coàpet"nte per tdiritorio, notiziancìo l'A. 

4&^$à : * •• • V \ V ^ . ; tu B ÎGADIEBÌ-

21 

G. interessata. 

ROTILI 
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G I O N E C A R A B I N I E R I DI ROMA 
NUCLEO D I P O L I Z I A G I U D I Z I A R I A 
- Viale delle Olimpiadi, 60 - Tel. 394228 - 394647 -

Nr* 126064/15-1 di prot."P". Roma, l i 15 febbraio 1985 

Rif.f.n.853?/l5 »P" dell'8.2.1985. 

ri 

0GCBTT0$-DAL BELLO Luciano, nato Biella(VC) 30.12.1939, 
v' " residente Roma Via Montaione 32» coniugato GUER­

RIERO Enrica, nata Biella 3.6.1942, già residenti 
:* Bologna, Via dei Milli 24» Canapiglia Oerva(VC) e 

Torino.-

AL REPARTO OPERATIVO CARABINIERI DI 
R O M A 

••wQOOOQa» • 

Agli atti di questo Nucleo, sul oonto del no* 

minato in oggetto, risulta quanto seguet 

•20 

-In data 5 aprile 1977 è stato dichiarato fallito dal Tri» 
bunale di Bologna quale unico proprietario della ditta w 

DIAMOND GOLD*, corrente a Bologna, Via dei Mille 24, aven­
te per oggetto i l commarcio di preziosi; 

•In data 7.3.1978 era ristrette nel carcere di Bologna(non 
risultano i motivi)) 

-In data 31*1*1978 e stato arrestate da militari dipendenti, 
in esecuzione del mandato di cattura n.5/78 R.G. emesso 
20.1.1978 da Tribunale Bologna, siccome imputato di banca­
rotta fraudolenta} 

•In data 6.4.1981 e stato emesso Ma mandato di comparizione 
nr*92/80A dal G.I* del Tri bunale di Rimini dr*Andreueoi(non 
risultano i motivi)*-

>V-' ' - -.V.-f;;' ..*̂ V.>™' .«-» V- ... . 

.rti.Kf.':'- ;..•'••>"-r'.;:À• r ' • 
ŵ.-.y; ."'...•V-'. 'Xì ' ,.• •-V-V 

- > 

IL TEN.COLO 
COMANDANTE DElf NUC 
-Giuseppe Gi 

'(/tWt(/ 
Vi: 
'ì* 8. 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
- Reparto Operativo - ì 

M E 3 3 A 0 O I O 

. i . i 

-.1 

REPARTO OPERATIVO R O T A 

R 0 l A - <~<?S"^ NUCLEO TUTELA PATRIMONIO ARTISTICO 
GROPPO N O I A . » 
GRUPPO TSRCJLL1 
GRUPPO TORJO 
GRUPPO LUCO» 
GRUPPO ^ \ PSS130 
GRUPPO P°k03*A 
NUCLEO DI P.G« X i R Q U -
COMPAGNIA MONTESACRO R 0 t A 
COMPAGNIA BIEuA 
COMPAGNIA 

Jf, 8532/15 "P" d i prot, Roma, 11 c.2.1985*-

W: " 
£5 '.v • •> 

FREGASI COMUNICARE VRG OGNUNO PARTE COMPETENTI VRO 
NEL PIUi BHfTE TUBO POSSIBILE VRG OENPORMAZIOHH SI 
TO CONTO M i ^ m ^ Z m Q x m M T S L S i m U m . 3 S b 
12,1939 VRG RESIDENTE ROMA VIA MONTAIGNE 32 T2G CO 
NÌUGATO GUERRIERO ENRICA NATA BIELLA (V0> 3.5-H2 VRO 
| I A * RESIDENTI BOLOGNA VRG VIA DEI MILLI 24 VHI OA* 
PIGLIA CERVA (VC) VRG ET TORINO VRO CON PAHTHCLARS 
RIGUARDO PTO PTO 
- GENERALITÀ» COMPLETE VRG SITUAZIONE SAMIGLZA OHI 

OINARIA ET ACQUISITA ET ESATTO RECAPITO INTIRSSnJ 
SO PTO VRG 

- AXICIZES ET RELAZIONI CON KALAVITA AUT COrUEQUE 
RITENUTE INTERESSANTI PTO VRG 

- OGNI ALTRA NOTIZIA UTILE AT LUMEGGIARTI PIGffi* DJ 
TERB33AT0 PTO 

d PREGASI VRG OVE POSSIBILE VRG ALLEO ARS WTO 
(NON PCTCCOPIA ) RIPRODUCETE i:^UGIN2 S0GCT30 VRG 
PRECISANDO SPOflA CUI RISALE PTO PINE TBN.COÌ3NN3LL0 
CA0NA3Z0 

y. TEN•COLONNELLO 
DEL REPARTO OPERATIVO 
8'oioo Oagoaazo -

W0t 



4&395/79B P.M. 2826/89A 

PROCEDIMENTO PENALE 

CONTRO 

IGNOTI ( P.O. PECORELLI CARMINE ) 

IMPUTATI 

di OMICIDIO VOLONTARIO 

CONTIENE 

COPIE ATTI DAL PROC. PEN. N° 2359~T 86A 6.1, 

C/ LA CHIOMA GERMANO ed ALTRI 

FASC. 4- TESTI 



INDICE DEGLI ATTI E DELLE PRODUZIONI 
NOTA DELLE SPESE ANTICIPATE DALL'ERARIO E DEI DIRITTI DOVUTI ALLE CANCELLERIE 

PROCEDIMENTO PENALE CONTRO 

Imputato di 

Data 

degli atti 
N A T U R A D E G L I A T T I 

Indicazione 
del 

. foglio 

Spese 
anticipate 
dall'Erario 

D i r i t t i . 
dovuti 

alle 
Cancellerie 

2 1 . 1 1 . 8 4 Esame d i DAL BELLO L u c i a n o 1 - 4 

; 2 2 . 1 1 . 8 4 " " GIOMBETTI 5 

" " SOLINAS A n t o n i o 

- a l l e g a t o a d e t t o 

6 
7 - 8 

2 4 . 1 1 . 8 4 Esame d i GIOMBETTI P i e r o 9 
.1 f i I A . 

I t 

- a l l e g a t o a Q e T t u 

Esame d i SPARTI Mass imo 1 5 - 1 6 
« 

' 1 5 . 1 . 8 5 " " C I R I L L I C r i s t i n a 1 7 - 2 2 • 

1 25.1.85 

! 2 . 2 . 8 5 

! « 

" " ZOSSOLO C h i a r a 

M " S C J P I O N I G i u s e p p e ; 

" " ERASMO M ass imo 

2 3 - 2 8 

2 9 - 3 1 

3 2 - 3 3 

9 . 2 . 8 5 " DE GENNARO G i o v a n n i 3 4 - 3 8 

1 1 1 . 2 . 8 5 
i 

" " CORSETTI C a r l o F e l i c e 39 

! Ì 4 . 2 . 8 5 

i. 1 6 . 2 . 8 5 

2 1 . 2 . 8 5 

M n NICASTRO R e n a t o 

" " CORSETTI C a r l o F e l i c e 

4 0 - 4 1 

42 

! Ì 4 . 2 . 8 5 

i. 1 6 . 2 . 8 5 

2 1 . 2 . 8 5 " " ZOSSOLO C h i a r a 4 3 - 4 4 

2 2 . 2 . 8 5 " " ZOSSOLO C h i a r a 4 5 - 5 0 

ì 2 6 . 2 . 8 5 

: 2 7 . 2 . 8 5 

; 2 8 . 2 . 8 5 

" " P A R I S I V i n c e n z o 

" " M E L L O N E . V i n c e n z o 

5 1 - 5 2 

5 3 - 5 6 J 

ì 2 6 . 2 . 8 5 

: 2 7 . 2 . 8 5 

; 2 8 . 2 . 8 5 " " MELLONE V i n c e n z o 5 7 - 5 8 

j 2 8 . 2 . 8 5 " " DAL BELLO L u c i a n o 5 9 - 6 0 

i t 

1 1 . 3 . 8 5 

; 2 0 . 5 . 8 5 

C o n f r o n t o DAL BELLO/MÈLLÒNÉ 

Esame d i SOLINAS A n t o n i o 

" " C I R I L L I C r i s t i n a 

6 1 - 6 3 

6 4 - 6 6 

i t 

1 1 . 3 . 8 5 

; 2 0 . 5 . 8 5 

C o n f r o n t o DAL BELLO/MÈLLÒNÉ 

Esame d i SOLINAS A n t o n i o 

" " C I R I L L I C r i s t i n a 6 7 - 6 9 

' 2 3 . 5 . 8 5 " " MORUCCI V a l e r i o 7 0 - 7 1 

T r i b . M»d. H 9 



Data 

degli a t t i 
N A T U R A D E G L I A T T I 

Indicazione 
del 

foglio 

Speae 
anticipate 
dall'Erario 

D i r i t t i 
dovuti 

alle 
Cancellerie 

23.5.85 

24.5.85 

13.5.85 

• ti 

13,2.89 

15.2.89 

Esame di FARANDA Adriana 

" " DAL BELLO Luciano 

" " C I R I L L I C r i s t i n a 

" " ZOSSOLO C h i a r a 

CAMPO Giovanni 

CARRI Fe d e r i c o 

" " SILVANO Giuseppe 

M i s s i v a trasm. a t t o 
Esame di FLAMIGNI Sergio 

72-73 

74-86 

87-88 

89-90 

91-93 

94-96 

97-98 

99 
100-101 3.3.89 

6.3.09 

17.3.89 

21.3.89 

23.3.89 

5.4.89 

8.4.89 

ti I I 

II II 

- a l l e g a t i a detto 

Esame di MELLONE Vincenzo 

" " BIANCO Ermenegildo 

" " SOLINAS Antonio 

" " VIGLIONE Pasquale 

" " CORSETTI C e s i d i o 

" " CUMMO Sa l v a t o r e 

" " ALBANO Francesco 

" " INGRAO P i e t r o 

" " ZOSSOLO C h i a r a 

102-

104-

106-

108-

110-

112-

114-

116-

118-

121-

103 

105 

107 

109 

111 

113 

115 

117 

120 

122 



Processo verbale di istruzione sommaria 
1984.. i l giorno 21 del mese di novembre> a l l e ore 17.. davanti di 
lomenico Sica/ PM> con l'assistenza del. dr. Carlo Paro l i s i della 
pa.. dandosi atto della Presenza del Gì dr. Monastero (che 

i l Proc. n. 3927/84 fì relativo al ritrovamento di u.n borsello 
e un'arma e documenti apparentemente BR).' e"' comparso: ? 
Lue i ano, i n a t t i > 9 i a •' genera lizza to. 

ro che fu i l Chiehiarelli ad organizzare l'intera messinscenatdelr 
il * Duchessa; in4o<*à:asione' del sequestro dell'or». Moro; anche i l ' 
to di ùn?-bor?sÌÂ ĉon"una Pistola e documenti sudi un taxi'fu-*'-'Ài] 
o dal ''Chi'Chia^èllBt» '~~ Nel Pj^riodo del raEijaerito Moro Co ! ì 
e Prima/1 Potréi'^sere Più/ Preciso; i l Chichiarelli aveva ii'l-,;-
ne9ozio/ nellà̂ èojrt̂ /̂ talenti/Monte Sacro/ in cui vendeva macchine'; 
e. Rammento ché̂ .Iveva anche macchine Per scrivere del tiPo a 
tante e model l i ̂ IBM.,! I l Tony mi disse esPlicitamènte -mi Pare 
Presente: anche !ùn̂ suq_dlP&ndente/ t a l MIMMO GIORDANI- che stava 
do un trucco Per» mandl^e~Tu^ge Le forze di Po l i z i a""x verso casa 
ony era di Ma9lia.no dei MJ>-••=.i :>. Jjj_d.-i <̂ r̂»=-̂ £yr-ebbe fatto in 
ttersi, in rrmtatfrn j^giL-B1^111 1 t r * nr̂ anjjẑ àzioni informative.»; 
e -'tjutti lassù".'* Ricòrdo che i l Tony era semPre molto >r • 
su tutto quel lo-che ef-k relativo^aIle Brigate Rosse. Non so 
sse i l suo materiale informati37oT"Per Tà'vèTTta' non Presi 
erio i l Chichiarelli/ che taTvoTta raccontava f r o t t o l e . Pero' 
to stupito quando'ci fu veramente l'episodio della Duchessa. 
I fatto al Chichiarelli/ i l quale ripete'' Più' volte -
e anche con a l t r i 'amici - di aver f a t t o la detta operazione, 
l i che sePPe i l f a t t o era i l Domenico (Mimmo) Giordani» che s i 
al Punto di licenziarsi rapidamente dal Chichiarelli; i l f a t t o 
che ad un certo LUIGI che era a cena con noi la sera in cui Poi 
ne ucciso. Inoltre lo sapeva anche TONINO IL SbCCÒ» un giovane 

liì'! 
; ti 

ih 

m 

_ Inoltre lo sapeva anche TONINO IL SLIP-'/ 
^oram e che ha un banco sulla Flaminia., .vicino al cimitero 

Naturalmente ho chiesto P i u ' volte al Tony" la ragione' 
si metteva in c e r t i Pasticci/ mi rispondeva sempre che e9li» 
del Proletariato armato e cose del genere/ Per me d i f f i c i l i * 
In generale diceva che doveva dare un supporto alle Bri9atè 

ad un utfrusi w ui «r-pix "-ifa:.. i 
Mi fece invece riferimento ad armi" che^!;|il| 

Mi 

deposito di armi 
ìento i 

disse che 'doveva 

I l i non mi ha mai fat t o riferimento 
nistero della Sanità' 
Prese in una caserma nel meridione, 
bazooka' da cer t i suoi amici, 

visione della fóto9rafia che la SV mi dice appartenere a 
no. E'' Persona che sicuramente non" conosco e che non ho " 

che -daIleincfà"9~inì sin qu} "svoit-e T r i sul tafani! 
sP esso l ' ab i taz i one de l Ch i eh i are I l i . Non h'Òf»: 

ho mai saputo" cTie i l Iona tentasse 

Prendo atto c 
equentava molto, 
to i l Miceli. Non 
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di un drogato (Per eroina) di cui era diventato amico. Tra 
Vii sembra strano» dato che i l Tony •*tirava' moltissima cocaina. —~. 
(mai visto i l Tony in Possesso di t i t o l i di credito (obbligazioni 
pti del genere). Preciso che alcune volte i l Tony era 
lente Privo di denaro. : 
llcune Persone che han: f a t t o Parte del Personale del Nucleo Tutelaci 
io Art i st i co/ ..CGÉ ;$ra ; q ùest i i l marescia 11 o Soli mas » al q ua l etfto 
pe alcune "Confidérìze. .-Prima ancora che~Tò Fartissi Per la Prima 
pia» appresi dal^Tony che e9li stava facendo una_JlQ3servazioTle»' 
Smti de11'on. INGRfìU» contro i l quale e la relativa scorta voleva 

un attentato.'.'ìl Tony saPeva anche dove abitava l'Ingrao.-

taa l abitazione stessa da ; un soppalco esistenti m un negòzio di 
rte di t a l LIBERQyJiflTTEUCCI» nella zona 
Comunicai la notizia-delle intenzioni 

li aver avvisato i l suo colonnello (non 
dente f a t t o ) , fll Solinas Ro raccontato 
Duchessa. I l riferimento a Solinas lo 

un 
della circonva11azione 
del Tony al Solinas» che 
so»""Beninteso» se io 
anche la faccenda del 
feci subito che era 

Jl dePistaggio stesso.1 ve > 
Ehe t * * » fi T I-IMRFTT T fìl rss^npri. i i c u i M m e r o telefonico rilevo 
teenda < 6797336/6790887> e che lavora al Patrimonio a r t i s t i c o . 1 
ti ho fatto confidenze relativamente a quadri e sculture 
the i l Tony aveva?rubato da una galleria. Ebbi un incontro con 
ti nei Pressi dell'EUR e feci modo che egli individuase i l Tony, 
fosse Poi Pedinato. Non so che esito abbia avuto tale azione. 

Uvuto alcuna ricompensa da Parte del Solinas o del Giombetti o 
pio Artistico Per le mie informazioni. Ho avuto alcune 
\ i come i l r i l a s c i o del Passaporto. , L'informativa al 
Isa le all'anno scorso. Posso essere Più' Preciso consultando 
[nei quali annoto t u t t o quello che faccio, 
ta libico che s i chiama MOHAMMED TREKI. Si 

libica di rango elevato» credo vicina al 
| i l n. 2 in Libia). I l Trek! si interessa 
Libia» in Particolare di quelle in c r i s i 

Conosco 
tr a t t a di 
ministr-o JflLLQUD 

delle aziende 

in Libia di 
certo LETI DOMENICO ( t f . 588451). Con 

Jin ter essi., nel l ' imPortazione 
Roma» gestita da un ____̂ __r___ 
^uscito ad avviare verso la Libia 
;in Particolare Pero' i l Treki si 
[Treki abita in via Pineta Sacchetti» 
1901. Debbo Precisare che ci sono sempre state 
Ida Parte di t u t t i g l i i t a l i a n i che sono s t a t i 
l i t i Presso i l Treki» di rapirlo. Non credo che 
Pettata seriamente. I l 

9 1 i P a r l a i . _ fl- P r - Q P j T S - j J ^ j H p j _ T j ^ g k l 
>::he io abbia Parlato con qualcuno del 
quale ho Parlato non 

e che finge di 
ascensori Prodotti 

5 
varie specie di a r t i c o l i 
interessa di forniture 

non conosco i l civico* 
voc i sul 
in Libia o che 
1a cosa 

Chi eh i a r e I l i non conosceva i1 Trek i > 
Binili, darsi (ma non lo • 

segreto." La . sfe. 
ma M*|*L, 

servizio. 
capitano o colormerio 

Cu 
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are ERASMO. L'uomo mi verme Presentato dal Solinas» circa due anni 
appena tornato dalla Libia). I l Solinas mi aveva su.99erito di dare 
o eventuali notizie» relative al Tony <ma anche Per recupero di ;H 
arte) al detto Erasmo. In Pratica all'Erasmo» che incontrai u.n f 
volte <una volta ;a colazione in una t r a t t o r i a nei Pressi di vie 
.un'altra - volta;*auPorta Pia). ERASMO aveva i l mio numero di 

Prendo U>iSiOneMi fotocopie di manoscritture a f i . 141 a 159> .. ,s; 
iu f o 9 l i Éntestà«ib.E|a• Séramiche Marca Corona SPA e riconosco-che si$f 
P'foQli da'W red»fcti\̂ Sono appunti informativi che ho consegnatogli' 
Priore di Genova'^clhe potrebbe essere indicato da Treki» che hav • ':,!? 

cot.medesituo). 11 signore di uenova (.o fórse 
appalto 

>Porti continuativi col,medesimo;. 
io) voleva saPere t u t t o su Treki» Perche'' aveva Preso in 
Azione di un capannone-Per i l volo simulato a Tripoli -lavoro 
!da Trek i - ' e non èra stato P a.9ato ). 

>tamPa ché -doPo la rapina della Brink^s- qualcuno aveva 
schede^che erano le medesime 9ia' fa t t e trovare» in 

in un tassi' anni prima. Lessi anche che i l materiale medesimo 
Iva all'episodio del La9o della Duchessa. Naturalmente mi ricordai 
è mi aveva detto i l Chichiarelli. Non ho fat t o alcuna domanda al 
l l l i in Proposito e nessuna confidenza ho avuto, 
jpunto i l PM ammonisce i l teste» ai sensi d e l l ' a r t . 359 CPP ed , 
jie i 1 teste stesso sia trattenuto in arresto Provvisorio. 

t i sulla i t i 
jkvare del le 

lAO. 

1 $t&w-



Precesso verbale di Hal Be11o— 

riaperto i l verbale alle ore 6.45 del 22 novembre 1381. 
chiesto alcuna notizia al Chichiarelli in merito a l l a raPina 
s. Avevo avuto molti sospetti in relazione a quanto avevo letto 
i e al fatto della consegna al Messaggero delle 'schede'', 
eri mento che i l Chichiarelli abbia Mai- fatto in Proposito fu la 
nciata alcuni mesi fa "adesso mi r i t i r o qui» aPPena e"' f i n i t a 
one della v i l l a e mi metto solo a dipingere. E non ho Più/ 
unica Persona che mi.Poteva Perseguitare non esiste Più/", 
che Pittpre^iFfilice/» una ragazza che dipinge)» qualche , :,. ̂  
\}i f r a t e l l i ..Ĉ l̂̂ eitì,) .non ,ho. conosciuto al t r e Persone che.;./I 
ro i l •uToî à''»'̂ «̂ ^̂ hè//l'unica- Person na che conoscesse bèttè'/ l̂ lfŜ rcn©: L'unica person na 
lei Chichiarelli ; era i l LAI. Ciò'' Perche i l 
Pertanto con l u i e davanti a lui Parlava < 

Tony non g l i dava 
• s i muoveva Più' 

Re di Roma» an9ol«: via APPia» incontro' jentre eravamo in, P. 
Ricordo che era un uomo sui 45/46 anni» robusto» che non 

le dalla sua auto .< un BMW 2908)» color amaranto. I l Tony mi 
h. uno "del l'Aiberone'» ma non aggiunse altro. 
Ita lo vidi vicino casa mia» circa 2/3 mesi fa; era con al t r e 
the rimasero distanti. Secondo me i l Tony era 'fa t t o ' di 
3 avvicino-" Per chiedermi se conoscevo qualcuno a 
:^oPorto Per avere 'un Passo'. Mi disse che serviva alle 
lerano con l u i Per Portare droga oltre frontiera. RisPosi 

Tony era Preoccupato in relazione all'omicidio di una P i t t r i c e 
Ita» che era moglie di un funzionario importante. Ritengo che 
-.ìsse Pero-" solo di eventuali indagini nel campo dei P i t t o r i , 
ire della roba in via Margutta e non voleva andarci » Per 
•fermo. 
.forniva di cocaina a Fiumicino/Paese.. Presso dei c i l e n i . Lo 
•i stesso Tony. A Proposito del 'Passi-' Per Fiumicino mi disse 
'erano con l u i avevano 'quantità' enormi di cocaina'» Pare 
anche ra f f i n e r i e e robe del genere. 
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'••"'"JL-LSSu v'cRiaiLE. Di 
! Jt" >"'.'2' ci.':'. Ci' I " 1 : : ' . . ' : ' ' 

:•'*. di;;'!.!..?. ReP 'M ' j j Lt C. 

:::•:.. v!>'>-• \ i r i 
:,' 1 ;. ', ' e ' 

i i ! ! O 1 'J T • 
. .• !•>. i 

1 ' I | (" <J S 1 C 

S'-l i :.Ji •! j . U .• <ì. i'/OI'i'i.-t 1 'j'-Jò " : V ' 1 '"• ,, 'ì' e ''• .' . ;. J.C. X '!"(•!?. 6 . 
i l ' 1 • HI.-Ir • • '; ^ | i. 1. 1 d ' i . x 1 : ^ . i - . ; ! - V i , . ' >• ' r '• >;: . i 0 N U C i t ' O .1 •. - i l J -3. 

|1Z ).?.! •- !. CI.!. h loma. Ho C o n o s c i u t o D a i > : 1 i y L U O . •?.'!"'O t - f ' • v. t r o a / n n i 
,§».' i. e.'ce J. o "e d l una indaco ne in aaté! ,'z. ••. cii , J u a circi *• 00 r i ch ie s t a 
1» c!'.• .•' ì'O'j '.>'• i. i. ' Hr ma. I nterr òv-',i s. \. Dal }.••'<;' U. o e c J. cr -;o t-> -aPPorto d i 
iti.3..' Perche•' i l Dal Bello aP Prezzo LÌ • Atto che io io ..(.../evo t r a t t a t o 
ktamente» copie e-' mio costuro*. Ci •-..1 amo i- •11 r i v 1 s t i .» 1 • .• v o l t e . Mi '• 
|che dovet t i i ncor.tr are i l Dal 'bello ance"'- \ Per questioni del mio 

cosi"' appresi che era in L i b i a . In a. cune occasioni 11 Dal Bello 
mi •"' de l le n o t i z i e . In Part icolare ivi — ,,.,. : -, ,-h-=-

lino fare un a t tenta to a IMGRHO» su t la vicenda ho" redatto una 
lione a i mio coi'iandant e crea l '"eP oca .• c o l . 0 >. anni CHMPU. Non r icordo i 
colar i de l1 a quest ione» tranne che i •' auto»'-?- de11 • atte <é • to doveva 

l i f i 1. e r - ' ON V > d e f i n i t o COMÌ- mezzo Paz. £<.<•' » un esalta t e l i . Dal 
|wi •.}) ss e •:•< fiche i l cognome e c i o è ' t .HK-'HifiRfeLLi 
la-Lia? .'.cose che era t ce costui a 

^ • f M fi 1 A - • . riscen-3. re latis/a. al La 90 1 ta. Dv.'J n~~.-sr:—1 " nn—rrr; 
IfT'j. fu.?, che i l Dal Bello s i re-casse ;. a t. 1 a » e c i o è ' a Ime no d u e / t r é \ 
\ i , Ne-' +'eci alcuna segnalazlone r»: *.:.:• '..-a'Mente a ta l* »ut iz ia» ' '• 
» '••e:,.;o 1 I Da l Bello in contatto cori i l caP . KRHSMQ l'ìh'z>o ÌHÙ > in | 
Ilo Presso i s e r v i z i . 19noro se abb i a torri i t o notizie. ' loa so che s i / 
Ir-ava'no. 
|! Di' ' .!•;>; ;. lo mi disse che a 1 Sh 1 ehi.-• l \ :. .>. • «teres-s-ava>>.c> i e armi e ne 
Èva. 0'.!. ss--e che era "un paszo di dest-r'-a e che r- ice ve'"-a a casa 

i I-i -.ir-1 a 111 ;. „ V 

l-ea'.i' vte ' S'CtPi da Dal. Bello che 
••''C' t . ' 1 "11;.'.: i .4 Q 1.1..a. I e e K ? VtO ; t 1 1 

irioa : : •'": Si.ei" V 1 t a . i i ì C i ì t 

•'•'ev.a una bob J. r'-?. a/nzi una 
t i d e i b i v i 1 - i t t i d i 
9 •.Si o eie I. la.9o de l la 

ri: . i ••'•:<•. i • > t o t - i ij a. a. f•' P ì. J. c. a. r • • .. ^ 
-.'-e.'.'' i. o .su 1 la. 'v'x a. No PI e r< ri.: 
; i l • 11 VM li' i *:' i <•••.. 

a-'i ebbe dovuto f o r n i r e 
e: un 'aa ! Ie r ' ; ..sca. d 'ar te 

r- I " V ' ' d i da.eiv. Ì r„ 1 9 l i o r Ì 

• le 
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rlONEI C A R A B I N I E R I DI R O M A 

N u c l e o d l P o l i z i a G i u d i z i a r i a 

(Via Mentana, 6) 
21 

4ri«rata al suddetto Comando per l'avvenuta consegna del 

éelefanata anonima"""» 

JjfTiCiO PKfcTOCOLtO DELEGHE ij 

- 1 MAR. 1979 * | 
^ J |L CANCELLIERE o SEGRETARIO 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
* NUCLEO DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

I. 1S468/1-3 di prot. Roma,li 28 febbraio 1979 

0GGHTO: Telefonata anonima. 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 

R O M A 

l l l e ore 12,50 di oggi, 28 corrente, i l so t tuf f i c ia le 

gUraata di questo Nucleo, Maresciallo SOLINAS Antonio, ha 

icevuto una telefonata anonima (voce maschile,senza inflessione 

ialettele) del seguente tenote: 

• Badate che é in preparazione un attentato ad una per= 

tonalità politica che abita nei pressi della circonvallazio» 

ie Howntana . Verrà fatto fuori lui e.la scorta"". '• 

Questo Nucleo ha provveduto ad informare i l magistrato 

li tomo (dottor D*Arma), t u t t i i Comandi de l l •Arma della Capisi 

ale e la locale Questura. 

Codesta Autorità Giudiziaria sarà tenuta tempestivamente 

ifoaeta ; di ogni eventuale risultanza che dovesse emergere 

< llle inda gini in corso. 

I L TEN.COLONNE 
COMANDANTE DEL 

-Giovanni Ca 



Anticinatn T. 

•fr. 

fi-3. 

984, 
Boro e 
'•'0 '..: 

'feri' 

i d.i 
lire 
tV'A • 
torri.-
cho 

•* Processo verba Ie di istruzione' sommar i3. — — 
l i 9?orno Z4 del. mese di 'novembre, ai. Le ore 13. i t i , avanti di 
•• i co Sica, PM, e'" comparso: 

: bb a a ; T ]. , i n a t t i 9 i a. '' 9e nei' a. I :l. zzato. 
' ••!'.i.a.'ito in Precedenza di eh tarato. Ho es-eyu 1 to u.'na. i cerca 'nel 

sa : 

f i " ! -, 

•i E'.: 
ii t-O*' 
'ide1' < 
Per >. 

vo al. furto subito da Virdis 'ai anfranco ed v e'"'a +". 1 "1 

t <'.".' P>"ovenyono d a l l e c o n t tdenzas boi . .iJa. I. B e l l o . F o r n i s c o 91 i 
a.fa-'a n t 1 . I n P a r t 1 c o la 1 •.- ••et ••:,*..<--v.• Tei 1 nd 1 c a . z i o >.• .1 cri. due 

• •• • <• ;>'sfJiie c h e a v e v a n o c o n t a t t a ! eoo V : bbsajbb che a b i t a v a i n 
b;i i"'j f e r i s c o a i Mercede:: , r \ o e j db-:":' 13 b i a n c o e •? \ F i a t ' 

».:'-!d34;; r• e " " anche - una -annota; : : io<e. : ^ T a t i v . * - ad un BMW Roma 
? e f" • n o n r i c o r d o s e f' o s s e u n - '».•><;--\-- \ na 1 s t a n e l l a .10 nar. I t 
•;• - r e ! a t : i vo a l l e v i c e n d e d i • ; >y >t-- I ^ s t r i n e d ' o r o s ò f e t r a t t e 
"'' ' 1 i" "i. • ». f ìeì ' ì to a l L R I ed a l bb . c h i - u c \. : .t. v ' "e" P o i un 
• t'•' , : o i n r o s s o , r e l a t i v o a due • u d ì *"'* z z i • f o r 'Ci t. 1 01 dati D a l 
••'1 ' ame ne :i. • i n uno de .< -"-tua i >. d.'••'•'•"•,'.'. '>o e s s e r e cote t o d i t e d e l l e 

• 'V ie 1 i. jja. ì. B e i l o l e c e r i t er.L pie n LO ...ab... -J_a, t i o. chat i 1 _ 
• • a 1 a t t o d a r e l a eh 1 ave o 3 0 0 ' ~a -^e.» a c h e aao.ta'" 'a a l 

• ' 0.1 a' a r e , cscor iOo d a i ! a s o . :>e>.:.>: b-1 P o r t a d J s r i ' o s t r . ? . ) , 
a i •' C ' P a e t a o e n t 1 I ÌO a l I. ' ti i t J e. 1 P .;!.(...•. u d e s t r a usce 'ndo 

h •'' t ss e .i.Tichs eiìe . a. i. c:t.t 111 oaer a ; • e>' 'et ei Pori, colo, stavano 
.tt' '••' •''' ~).n'ient :t ni..:1. ' 

. • disse- che le- strini de-1. che. e j. e 
dt costa, i , a. Ma. 911 a no de i Mar' -, ir ••' 

! 1 iclc- i:-te ed e91 i mi. r i s p o s e -.'h -? 
1 J. 11 1 I I e z z o rII a 1 1 o , t.t r 1 P e r-1 e M i. LI ::, 1 * .-1-

ii. t o t c v a ! • i.. ssere anche 
chi.osi Perche nu faceva 
y ' i e h i a r e 1 1 \ " a. n d a v a 
r i. a. soc 1 e t à ". 



imii> T. 

\10 9 et 

4 

1 ^ <ptf**i*^ 



Vicinato. !.. 

Sii 

^MTc/v tic /Te (Tèe.sjss/f/jf- s?//23=ij 

/ 

i 

: - "ieG S « 2. S> & _ 9ra 

k 





I Anticinntn T. 

223 
V, • i \ l 3 

-*1 / 

/ 

'1 - •' 

/ - A : 

1 

r 

tt't */r side 

1,-

T i. ;. 

i 

(/<p /u -



idnati> T. 

e Zl t r 

6 Se-"-* 

7 e 0^0^-^ 

5 Q^c V v 



baie L. Affogliaz. 

15 

$$5 
r C'O6-S SO V'1 e rb-3.1 e d i 1. S t r • 17' ''• e i "'-• .r irr>fii.1r" :. a. — 

•no : 'M.. i i. 9 i orno ci 4 del mese di i,ov •••»•'.•>•' e .> 3. I l e ore i ••'. 36 .• in Roma > 
ta 1 '• dei'.?. Procura della. Repubblica. ;'v.eb di noi dr. Domenico 
.on ! - assistenza del dr. Hnsoi.no Pndrea ss i del l ''UCIGOS .. e' 
so: 

MASSIMO., n. Roma 18*3*1934 e i v i res. , Rocca Priora/ Valle dei 
ìt s. n. Presso Suor Nicol ina Anedda. 
ónoscevo t a l C h i c h i a r e l l i Tony da cir c a un i anno. Avevamo f a t t o 
ia in un bar nei Pressi di vie. Piar coni., subito doPo i l Ponte ( v i s i 
spesso). Nel bar era conosciuto come ' i l P i t t o r e ' e di f a t t o i l 

dipingeva e f a l s i f i c a v a Quadri, i n genere di P i t t o r i v i v e n t i . Debbo 
:he i l Tona era un Po"' esibizionista, e mezzo matto. Ho v i s t o i l 
ire 1 li. molte vo l te ed e9l i mi chiese re i temutamente di 'a end e re i 
uadr.'. ed io mi r i f i u t a i Perche •"non avevo strade"' Per f a r l o . DoPo un 
temP o a v v i sai i l Chi c h i a re I l i che "' e r o s t a t o i m P i c c i a t o c o n 1 a 
ca**' ed ea l i .i p resa confidenza, mi racconto"' che- aveva Preparato, per 
:o e divertimento e Per f a r correre Te t o r z e d e l l '' o r d i n e, i l 
•ino del ta.9o de 11 a D u che ss a.. U n a v o 1 Ts-a mi >• "-acconto "che a/-,' e v a 
amen te a s s i s t i t o ad una aP i na e ~he i l r.*P i natore> uscendo con una 
a Piena, di. g i o i e l l i , 91 i e l "'aveva lasciata davanti e che l u i V'aveva 
ta. ba. cosa mi sembro" abbastanza Lfjcx^fJi b i l e . 
ulta che i l C h i c h i a r e l l i trafficava, con Tà dro9a (sa.Pevo che era 
a>. i l i ricordo una volta di aver v i s t o , m un r i s t o r a n t e ."'La. Vongola 
al la. PI a 91 lana 11 I ony insieme a ci un ta le v di cui non conosco i l ~ ~ 
cRe" ha'un grande laboratorio a l l a ti a 9 liana i. n asorsn j j t _ i , e l ' a l t r o che 
ssser-e un meccanico od un e 1 e11rauto '.u'<'< c iccion molto 9rosso, 

sti . I ! I I I I 1 una. t u t a ) . I l Tony t i r o " ' +b..i or- •• TìTTTa tasca" un a. foubstfa d i 
ica ai- i o i .?,ta e d e l l e d H^en^ ^ •''••••• i Hi nn sigerei . I l Tony consegno" 

ne • < c icc ione ' " . I tre. Par iav3.ru., ctiT.u a.inG-iite »:ti—CQTr̂ riTiâ  to non 
isien-e A ! '-»ro7 ma con fa m i a f ••••mi 91 i i ad "•• '"avolo i c i no « 
w pi '! di. sse, due o t r e v o l t e , e Pie va I èva. comperare d e l l e a rmi , anche 
e rubate,. Non Pres i ' neP Pure i n cons A deraz .• one la r i c h i e s t a . , » 
»? d'i P̂  'i Be ! lo Luciano non mi dice, nu '_La Pe r i , avito r i tengo d i non 

i. s i o n e d e !. t a. f o t o grafia :er i.6~ ' c'b••. -i • Pn.re Per Lai "Usva ido/. F're ride 
ÌLI da e ss. no e r ì l evo cri e s i t r a t t a di Persona, che non conosco. 
ito •••«:•- ir» d i conoscere anche Ta mo9 i. i.e iTi" TTTvvTs /ijXSIJL.b LHIMKM e la 
vento CIRILLI CRISI"IHR. Le conobbi t u t t e e'due insieme Pressò la 

•a i l Tony , a. 11 "' EUR. Vo91 i o P r eo ì sa* 
mio amico Ji_mmy 
o Perso.» e g l i ab 
Ho e f f 6' 11 '. v a m e i ì t e r -J 1.1 

che i l Tony mi era 
? • o dal mio amico Jimmy COMAOCH10, che s i interessa d i 

•ivo >. femPo Perso.; e9'l.T ahi ta nel ' < zona di vie. Marconi, a l l a 

doys ,-i.b i t 
>re 

• |̂}>to9r a 
' *,*• »'•' 'Confidenze i-i 1 

-di o della Squadra bob • [e o 'b.f..^, 'ili dissi e aver saputo 
ohe tal F'.RAHCO DI Hb03Tli-ri 

face n1. i '. r"- ! tengo ero i na .-' i n grande st ' 
fi i,. 11;- ; Ha. l t-iscatto di tv '! o.-ir > 

ia ! : • • H 
IO 10 i ce 

i ! 11..er-essva. d i tra.f f i co d i 
.-- i , : : i ,=.•,_,< .3 •„• P ,;|ij. t o due eh i l i 

n'-- e col legato con Fausto 

t !b'i 



hM-l 

L. Affogliaz. 

3.IM i CO m i a v e V3. d e t t - 0 
D i H '-! O S1 ?. •"! 3 •/ e O 3. r n Ti t 3. t 1 i 

notti e con uri c e r t o GIJlDH-RELL.it, Iti m;. 
io :>.i i - o . f e r i i .3.1 mi l o , Ih MILITO ) eh- i 

? -sor-e 1 1 d i Darà lo ABBRUCIATI. I l mio s• : a- s'd ' a. ro i co" 1 -o. " a v a a. de t t o 
DI HUUSTIHO aveva. ac'-iu. ista"to la. macchi n--*. d i un •' ri.ce'-'-cs-3 t'a famoso 

.' stato anche o s p i t a t o a. casa sua f'er s ^ f t e / o t t o g i o r n i . LÌ 
sftt* era un t a l e ERNESTO., che Poi s. t a t o a r • r • e s t a t o saputo 
che Probabilmente i f r a t e l l i Pel lear i n e t t i avevano f a t t o i l 
siro di Persona di un in d u s t r i a l e del caffè' di Roma (-non Palombini) 
Reazione del DI AGOSTINO, che era amico del detto i n d u s t r i a l e . I l 
<t Pare che -avesse anche una 9arconn iere ne '• 'a zona, dell? Cass i a o 
orarie j,.••!.ne 11a 'ìua.le era.no conservate armi ~pure una. m i tr.a91 i e t t a -

ino usate dal 9ruPPo. I l B"'Agostino e G'.1.idare11o (soprannome, s i 
« GUIDO) hanno anche una. v i l l a ciascuno • •»• •zar de'ana, sul1:? Costa 
da e una barca 'd'-3. I t o mare',, Pare a ne hi" -Pie con 'Tue a-te barche 
tua ì l'i e * ) t :s P ed i t e da u n P o r t o a 11 •' a 1.1 o e•, a ai a n e h e i. n b P a 9 Ì Ì a T s i a 
'iato i :• r- 3. f f i. c o d i s t u P e f a e e n t i i-f-|.:--| i j"-i ! •. .'-! f to che da \ \a relazione 
|;q!j..'d'"a ('lobi le risu.Ita che s i era. Parlato .anche di un col legamento 
Do chiare11i e le suddette Persone-.. ~5i" c " t r a t t a t o di un 

~m<- •• • t •• -r;' r i Feti col Su l ' Chi chi are l 11 n o n s o d i r e a 11 r o. V o 91 i. o 
ire ,o-,e !'e f a t t o i l col legamento Lea. Chichiarel l i e 9 i. i a l t r i di cui 
•o- doP o aver aP p reso che i l Chi chi are 11 i entrava ne 11 a. faccenda. 
•\?& ' i •-. -I - I l a Br i nk '' s. I l col le 9 a monto io'he r a t t o i e r i o l ' a l t r o i e r i , 
lo j.yevo f a t t o alcune confi de'nze al m 11 o.. D'Addio doP o che avevo 
•ac. i i. C h i c h i a r e l l i al r i s t o r a n t e ian coi.ip agni a de" lì e Persone di cui 

rrr, — r | t. g- g — ',/erSO i l ' g i. U9ì"i0/ l u 9 l ' i O 1 '.'.' |K SO r 
r:Oiij cha ini b.a f a t t o l e conf idenze , Poi r i p o r t a t e a l i . a. Squadra 
. ir , torno a Di Agos t ino , A b b r u c i a t i ed Ernesto e " DI _MARCO PRBRIZIO,, 
ita • >•» i > v- :i I, her-Qij y j r i no Fon* :i na. i '!"'• I-- anzi a j a de 1 !.. a. va t o r e 7 
o eh';- i i Di "Marco ab L'i i a conosciuto Tri Pr-. cedenza TT Uh ì eh i are i l i . lì. 
;'Mento Ì-1 ot.pt.ico t r a C h i c h i a r e l l i e o ! • • ' i i o èera- i 1 Di, Mar-co ed 
: i ;;- • -• i . P ,.: ••-•••••-he • mi sembro '••ai 9'! - • i'.ev' a' -:' - d a.nche P •ssa-ibi l e . • 

A Haa co '-r.a aitato o s p i t e Per qualche Leon e i n una bisca a. v i a Angelo 
•«pg I i , -, no ah a A n g e l o Emo. eri a.VO'.-'a. '•'V'atri a/. >e pie la. P roP o s t a d i 
• a .-I i - • t- • i. i • ; ,.• vie ! ì a 9arconn i ere dove seno 1 e- armi. Egli s i era. 

;i -,,-iv >- a P F' LI. n t o s a F' u t o c hi e e e i "• a. 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame 'ìflf testimonio senza giuramento 
* ' < • • • ' • (Art. 357 Cod.proc.pcn.) 

ni millenovecento r£. t. il giorno.... JS. del mese 

HGiudice Istruttore dott...:...^ytu^M.<ÌXAQ 

kl sottoscritto SegreÌarìo..:.£...[piub....$^ dìt fìt{-:ìty...C,e.,.. 

mpars a seguito di.. ... „„ ' 

ìnorma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo didire 

vita e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

dpevoli di falsa testimonianza. 

Wto sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

vi procedimento di cui trattasi. ' ' 

i.«fc...'..fi<iAc.iiA..y...A-...« fiL.p J. S/^S/J&J...,....^ 

tJm ft{f9. M*X / U d ^ . . . . ^ ^ k \ t . l Ù . . . . : l * l . S l Z l £ i £ -

importunamente interrogato risponde: ..Ott^ZtettA \P. C**f.ffe*W.w dt£.&....£>lX.JLìAiaf 

* ^ [ft.̂ !U*j<....:.:\iX*L M!*rt......€/......oy.v:.tv.k a,j£:ìMi.{.t; <.....toAte..Utb<.....r:. • 

\b^d*h;.JA £^.f^<k«^; k^L .^.«^..^......^4 ÀÙ1 &?.. 

Jtt>.,....A*.&f£'. M*)£f.:...:.:MM, .fellah. ^.•v.Lvw..!^.?^.<^....\.^...^s/.?*;*... Ut 
btE&J IAA. &.'....^*&S.;...ttf.^X°.*b^.?..^> f^..f^.*fr........^*. b.f?.. 

q th MA* ^.^....JfM. J 
'.^...u*-; .̂...;.{/&.!&.fó£f. f^fbx.fi.fp. f̂ .?r!̂ ......̂ Art..<! -

1 ' 



18 
f i 

Ji£&. ....tè h^*fa.ì*r. dkl/L......£. ^.?.^.f!^..vs.1fc.fe I.'M* 

...... ..^^.r£....^^.l...'?^.» .<^..?<..^.v:.-?. .fi....^?^:'? Tti*?./.*4*' 

....jy^l...j9^fbS9&.!&.t?.f$?.. .̂ !.<?.A...„^ 

ù&ÙtotAZ. &^!*fy.....!r. S (...fy'.!it..ì~.....^£?f*^?J.Z.ftf. J^..^.!?LMéC 9^1 

..;...C^a'u|;o \*.*r^o. r^ffì Ù.]$f.8r. .,...$M?ffc?..<*M.<>LQ .[.^.?......£LÀ!&*tj ....0 

$pu&£ Z fa^^f. IfcZSr.. ^f..^..?. %Q..t$..[:??.* 

oyt y>l\)tM.%. A.t*&&#..teA<r.:. A ......V.f..! fi?.* fi». 

.^.^L^A^'ÌA. ^<?.£f> JVfY.f&.tQr / r#^.....^.*.^*£. 

tviM* jf»4* J/.<*^ /kM.X.t .fì.^.k* 
j ^ * * * * . J ! r̂ :...,;.../.̂ .̂ .:..̂  4^9.....r f!.̂ f! ftf.tt.of.'. /!£?.'.. Q{1 .9}. ̂ ' t; A4*J?-

/orci < . / 6 - ' v « c^Uiii 

l-wÂ  (Lf*.V.* ^ <̂P ^.4?.. d.t&t! P<V. (bf.&x. .'.̂ O/AtJt!.̂ ./??. l i i 

... C£J& /U.UX*. v -̂* .f...<^.?.^.^..$?.....r !k*.<?.... tt.<**fA :.cM e*^. ^'fi 

..^wLtJ^U /M»».l *tL.*f/MM.t jM&f. d'Ut.*;.,..*:.....:.... j j | 

...A; 
,̂ .j.|.t2Te di.......dtM.a*.<) .-fy&h. u\v. /̂ ..̂ .̂ . |<̂ .t< f»/* 
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AA*€ faveto £ ITUUÙ^QAJIO U . f̂ *; /< Gu*<Q 

.^fi !5^fe...^lf»^r. .4c#li*., dL^yj* d^L:.of.f.^..é:..^'.. 

jv !*i.f.^?. }...„..$**. f.?£ì.?.. lì.u.S£/l&@k" pfe* 

Tufyo {Jwoio — > 

<$Àf?r.kt fi .E'Ay. Itétt.!***-..^*. f?fef. (^.!t^.^..?......ffJ<-

.mf,r..!L„.....fì&t> .^afc.../.„/&.....&^ ì/.fAft*.t....rr7.. 

'ùjLMr. 7.M. terzù drt.....S.*\ìj. ^J..t^.<^......d*l. 

...£?.ua&. JUSM. CAtert.t<#....:J>. rC cA ?.f. ftK£.f*.K.!» .f.J..**:.*tf. 

rÈM^jRM*.« (Ml^éx(ik&.f&*...J. (iUfS^aà. (&.....JU* 

,liL.9^r. p|< fe&SA Ufi 

tyf&....É?£..X..%!?. $ . cOtfexMc ch'ovC 

A: h'y. -., 
la jpiv* vette cU I/CUM* o&t' &^uuelu IP T<AMU> 

JIAUJ aufc ju» f? .̂?..5fi.*!« j5?te£. .̂.**f.f 

fw ^ tu.*f.frff..k .Ti 

_ .^itf. 
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.....^ff*^.«..: 

& \frd&. ù. & Mfp.u*..ù;?. M**»....y.Jt.̂ l/Ì....,....̂ e. ^ 

di Q&k df.eJ/j. <M+. /«fet*^..*...^ 

IM.*A%. J.^.&'A.....J$&). 7 a>....-....j&aù...'.. ffML..k...:...S<^.4^.-ff. te.ui.L 

.̂...utAiÀf̂ . L.....̂ v..e*U>'. /itfMpu. o£l&fr:..<u«<La ŵ.<?. 
A Quh 

£ j>;«^;/o e**: J.L&h&G!^*.(.9^..klf. j, 

Ji.bA: (k'undà d*. JM ocjLà^LiAA.*. CLÌML...QMM $&ff..t 

...:.../u....^...i0......^...:^ ykfiaa *. A*tk c^.........iP. /<M*...:A:MÌ 

n£ psuti. (fa*. 4mHa.̂ !.As. &.«... 
<^!^L..<}!^...../...9ty* {p.^ì. 5^.... ^'.^.V^i.../.^. fJ.ltfì.y 

VfoUw A[*t*^. o ^ f?..t.?./..!f.f..?....:...: 

yi.^^i«.....>^ rìti#&k. At :J. r ^ . . j & ^ 
....Jt^.liX.uA. tfl«|^r. OZX.L&t.tìuP. * Ut £ /^..P^*rr^..... 

..«A1^^.!.../^..^.^.^'.?..^^.*^ of.frl̂ a 4i$.lì.k&...:.. {?. >̂.H..9̂ r..t° ?..?. Zf..*yf...' 

k....AJ .̂L::...SA{. HM.'J. fixfk.:.?.. /^.fk-W^.f.?. :....<&.f*i. .<*'.<̂ #&£*> ' 

!XAW*.<L m^\'..jr^.a A<££*. /.A (rA M*.. ^.....M.^.m^M...^:.... 

^.jQ/i /ni i / . - ; ; 



iM.:. &.....<$»).. y.Mn, <&.. 4?***fA Ml&1..1k*&>.H»t 

é?..{.^z>Ml....à. .^.LA^^....^.^.^...-
i.M'.. Ck^c?>*.<? upM..:.£i /W*.£:f*J oMf.<» M*££*..ZÌ. 

JU àtei dui.. fyfe..[.If.kb ÌA*.:...pk&»&*< uff. ̂ .x. 
/W oZL**fa**0u\A*4> . urvi'c**..» Vò**w e. ^i*.CrU<JL. (ch'età jCJ feUl 

u n n i i i t i i t i i i • • • « « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • ( • • « « ( • • • i h a *• • • • • •*<<••*• •*>•• • • • • •**• • • ( • • • •*<• ••••*•*••*•*<<**• ( • * • • • • ¥ • a ^ ^ ^ y y ^ ^ ^ ^ M M ^ Q C V * • • • • • • • • 

jgtj £*^f^<*£ iP....ut«iM?.Éf.toK .«A fy.Z&t.6*f. y.f.^.l tfk?.!.^....'^ 

(t^tt fi 

l/ib'ue & yU.*fto oBit^^'tMt t A** Càr ico £****f <f̂ -̂ * 

'̂ŵ u IP ..f?.!̂ y... ./tiy***/0-̂ * - < 

leti. km.(.*!tf.t £ d&A <^.u^JiMM..tMjje^. 

.<S.d&.\;.*y* kt.jd* ù.'J.x.f.tZe.. ;. oh././?. tftìitfL. 

dd. A2.U4J..14. d:. Fast*. AIM#. te.ti..k. ^Hf. 

.y.M.f**.?. frfe9&ì**..^.°..pf^'.^.t?/..6*^*-
$ ^«^'.cA&U»obm f h / / ^ U . . ! ? A ..? ^ f . ° .2:.%Hf'..~ 

M*l*jt <ff.uk. ^.f^fi.^f.^. -Al*».' (fif**.$......^....*?.fJZi.^*0 

.tu*4 .̂±fi..*r. fife.... 

Ak*:....Jw«. f̂ .k?. À^.^. .^ft^A..../...t^'.A .<*„...4̂ £.f.̂  
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f^^^.... jfeXeJ U - ^ r . 

....!Àw...^^...l.y.*i.j 

«M; ?.2ii:|Mff. * <ÈA:*£ 4^.....^. 



I 1 TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

Sez 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Xrt. 357. Cod.proc.pcn.) 

' • •AV>,? ' •'• - . 

'M/IO millenovecento. i l giorno del mese di .?..e.n.n..?.j..?. 

vt 

unti il Giudice Istruttore dott f.™!?.?.5.9... "9"A?.T.?..?..9. 

:iio dal sottoscritto Segretario ? ^ ° . . E ^ e n t i i L H : J - ^ P . ^ i Ì . ? . . 0 . . . M i n i s t e r o 

,. ,. e i l cap. Corsetti del reparto Operativo C.C. 

; compars a seguito di I 

mie, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tk verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Pénale 

uro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Hterrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

mie nel procedimento di cui trattasi. 

aonde: 

„0. .z.9..s..?.9..LO..^ 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

Confermo integra lmente le d i c h i a r a z i o n i da me in precedenza 
» te­

rese davant i a g l i organi di p o l i z i a in data 2 .10 .84 e 

davant i a l P.M. Or . S i c a in data 27. \10.84. 

A .O .R . Confermo in p a r t i co lare che t r a le persone che .fde 

''q'u'en 

che - ven gow-vlny ita-ta ar-H'co rda r e t^ - gerTera ti t à - d f- ttj-t-te 
- -'.3 



B r i n k s 
A .O .R . n u l l a so d e l l a rap ina a l l a BKZMX SecurinarH '• W W W W W W * ' 

avvenuta a quanto mi d ice l ' u f f i c i o n e l marzo de l 19&t>j 

n u l l a so di video c a s s e t t e «h« r e g i s t r a t e contenent i 

uno spec i a lt te le v i s i vo andato in onda a l TG1 dopo qualche 

"g'rò7'n o ''d al' la' "r 

'•ef'fe -ttti -arie"t'a -le -""o-perartone". -- ,Ntjn- ,hb-Bvut ,o""s-e ,n ,t-OT-e-n«'pptire 

•da...un.a..l4npr.a.vv.i.sa...m.i.g^ 

.. 0„...d„&lé.y.^ 

possa-èssere ' s t a t o uno dei p a r t e c i p a n t i a l l a p rede t ta • 3 • • 

r a p i n a . n , i • 1 

A . O . R . non ho mai v i s t o Tony b r u c i a r e n e l caminetto' de l la 
o t i t o l i . . . . 

"n'ost r a " àBTf 
a l 

•di-ufva •ob.b-lifla-zion®....ir i ^ALf »....Le,g.at.a....ajg.l.i....a.t.t.i....p.r.o.c.e.s.s.u.a.i.i 

..Jfv....̂ .J..9..̂ ..1.̂ ?T.? ft-f?.®.../?..?*.1?. t!."?. ^ V s t?....?|:.a.s„^....0 *-A . . ? . * m 1 ^ * 
Prendo v i s i o n e del f o g l i o manoscr i t to cont rassegnato 

c o l numero 69 a l l e g a t o al" procedimento penale N.3927/84 , 

e d i c h i a r o che r i conosco la c a l l i g r a f i a di Tony. 

"P ren do "a't't" à f t'è'ga't'é"* "à"t 

rapporta"3-9-2-7/-84-^ -

...v.i.fin.e...r.ammo.&tr.at.a....e...d.i..cli.i.̂ r.a...c.he La...c.a.l..l.i.g.r.a.f..)..a....ì.a...b.as.s.o.... 

...^....s i.n 1 jst r .d.\.. ?.^....P.®.r..^nen..f:.a ^ T ° n v # n0 r< n 0 

mai v i s t o n e l l a n o s t r a a b i t a z i o n e schede di qjelle che mi s i 

r ammostra'no. -, • 

A. D. R. , prendo at to che vengo i n v i t a t a a r i c o r d a r e qua l i 

••Tò'sgerò -"^ •0-"id'f¥tfT«rar'" 

...c-h-^-e--o-ea--«^ 

...e....fca..l.e;.s4.w^^ 

ho sèmpre v i s t i i n s i e m e . Massimo è una persona mo Ito t 3 ;^^* > 

c i r c a 1,90 di c i r c a 50. a n n i , c a p e l l i s u l biondo r o s s i c c i o 

con barba e b a f f i , s p o s a t o , separato che conviveva c on--*4iffaA 

d o n riia c i i r a v e v a un negozio di mercer ia s i t a iti f rastefó 'r 'eY 

•Tt"JÌmmf"Th"Vè*Cé--,,è ' ? ' 

...pt>f\t.a...occh4a^^ 

...n.ej.„.px.ess^ . « « • • • . • • M M 
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V) ' 
f i g l i . Ahhis«ax«»«asrfiMt«xixpK«d«ttixix«»ix«xMaj:gia« . 

Ho conosciuto Jimmi nel 1976 in 1 occasi ohe .dirun?acquisto, 
t 

di un autovettura Mercedes 240 ; abbiamo invèceiiconosciuto 

"TT^pr^^ 

•••:ffelitr"Trc*3tra"^ 

....pr.ede..t.to....J..i.ro.axi c.h.«...n.e.Q.!.P..c..c.̂  

i l Massimo sarà venuto n e l l a n o s t r a ab i t a z i one. 4-r5 v o l t e . 

Correggo p e r t a n t o i n t a l senso quanto da me precedentemente 

a f f e r m a t o e c i o è che vedevo i p r e d e t t i - p e r s o n a g g i sempre 

i n s i e m e : i n e f f e t t i l i fio vis"t"i Tri s ì e me " so lo qua le 

• • • • * v - a - f i t t * " * a t a f t W t t " " t f e i " " t ^ - 8 3 " " t h " " p o t v - ; • ; • • • • • • • • • 

•••••AvOtrft»- t vo - r i - v is - ta - " * . . . ^ 

y.Q.Jl.t.a...n£.L.dJ.c.£m^ ;:1L.;. 

A.D .R . p rendo a t t o che no^n c o r r i s p o n d e a v e r i t à la c i r c o s t a n z a 

da me r i f e r i t a a l P.M. che Tony s i recasse spesso in F r a n c i a 

in quanto r i s u l t a d a g l i a t t i d e l l ' u f f i c i o che mio m a r i t o non 

avess'e "pas s:a'pb"r"to"'n é""c ar 

Pren cto "'a t to '- a -ttTes-i---c^ 
/ del . . 

ch^ejl'.ac.q.u.i.s.to...Xi&*....Llap 

e f f e t t u a t o co 

e Mio f r a t e l l o Zòssol© G i o r g i o i n quanto r i s u l t a d a g l i 
••> 

atti che l'appartamento è stato acquistato trami'te Lai Osvaldo 
i ! 

con sditati d i C h i c h i a r e l l i . A ques to punto essen-do* i t f o n d a t o 

motTvo d"f'"f 

p - comunq^e' - arttrfct-t ac ttJ to••••i n--t 

.è....s.tB.ta....i.n..te.r.r.Q.g.at.a...±^ 

b f l i t à pena le c u i s i espóne » X B * r i x M t f T O * g g s x x T O M B r t a««x 

a*x»s tBxp*B¥»<SB**è« . - ••«.:i ì s r i - M a ^ y ^ H ' q ^ _e-;-, ^ 
- '•• • • «U.C.Si • i • !' ; B - "i • 

A.rO^R r̂e.f.f.e.tti.v.ajn.en.tfi...nr..a..,jCLjae...r.i^ 
siqne de Uef otqgraf i e di un borsello che a quanto m^dice 

l ' u f f i c o è s t a t o r i n v e n u t o in un t a x i i l 1 4 . 4 . 7 9 ( l ' u f f i c i o 
_ : » : 

dà a t t o che v i e n e rammost ra to a l l a t e s t e i l f a s e , de i r i l i e v i 

f 0 7 o g r a f f e ^"d^ 
é7a"''dT"'*p"r"òp'r'Té'"t"à""cTT"m T»H ,y" ,CtttC ,hi'a"l , ré ,t ,tt"r" ,1 ,io ,"iste ,5sa 

Pfr* Uri 
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avevo .gcq^g ìn....y.P„...n.S.9.$.?^ 

mente^dato i l tempo t r a s c o o s o ^ n o n r i c o r d o dove s i t r o v i 

che, av.evo r e g a l a t o a Tony : a t a l p r o p o s i t o posso agg iun 

gere che pmoeo tempo p r ima d e l l a " p e r d i t a " d e l b o r s e l l o 

aVè'Vo" '\yt's'f 0"'*p'}*és'sò""tà* "h'o'sira"'ab,T't"az ì one ' " 'd ' ìvTa "Suc lÀTfTc a 

•fotoc»piva---d4"-:aVctin€ ,"-s-c+icde"Con""dei'te"' -fn -d-fr -azt 

a....t;.a.Al..P„ej;.Q.r„e^ 

_._ ; no ; a c c ^ 

. •, mio.m ari t f ì .^.r / j . ty i . x i jnpr,qy.y. i semente e non mi d e t t e modo d i 

c o n t i n u a r e la l e t t u r a d e l l e p r e d e t t e schede a d i r a n d o s i 
v ; mi 

moltissimo dèi fatto che io ero "impicciata" dei suoi 

affaTt̂ 'TrTc'S'rào 

per»tant-o-r»on-ebbe-segu'it«;-D-op-o •••r• :̂••••rttravame'̂ 1•t•e••••d•e•t•''•b•a•r•s•et•l'"ó', 

r.lR.efl.d.e ĵn.Q....p..̂  

mi c he. i l borse Lio e ra s u o , m i d i s se ;.c he... I ' ^ 

a p p i s i t a m e n t e su un t a x i per d e p i s t a r e g l i i n q u i r e n t i , 

e per d i m o s t r a r e che non c i v o l e v a n u l l a a f are " i r i bocca re " 

una str .ada a i , pos to d i un a l t r a . 

'ATD'j;R':"*''n'o'''''é'T^ 

tav«"di-"-un"-g' i&co"per-fc-otosvs-simo- -perclré-se—avessietTa""sro'peT*t'b 

.U....s..ua...gr.a.f..i.a...;.^^ 

ma i l Tony mi rispose candidam 

senza indicarmi minimamente motivazioni e collegamenti 

ulteriori del suo gesto. Non posso pertanto dire nulla 

sui motivi che hanno indotto Tony a tale gesto: so però che 

ln-'Cfae't'''p'eT't'0'd'0'''T'on'y" 

pdF-ta-t-o-'-c he-pe-r-ò -m i -sembra - w - p-er s-onag'g i o",po'-l-rt,i-C'ltm*eTt"t'e 

.Q.r.i..e.o.£a.*.p„..̂  

r i f e r e n d o m i a l l ' i d e o l o g i a d i s i h i s t : r a . d i , mio mar i.to)....e 

t a l e G i a n f r a n c o non meg l i o~rTaen t i f i c ab i le g r a v i t a n t e n e l l a 

zona d i P.zza Bologna che i o non ho mai v i s t o ma che ,a 

d e t t a d e i Tony, e r a lau reando o l a u r e a t o i n L e t t e r e o 

F i t o s ' a T r a ; ' " C l t ' - ^ " * " ' " " | 

Re-P-.«orv.tipvuare-i-l-disc-ors-0-•••d«Ue--sehede ••po•s•s•o•••ag•g•itJ^•gere"•che•• 

quando ho r i v i s t o le predette schede i n p u b b l i c a t e s u l 
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l.:..^ai.p.r.n.aje„...e . ^ t l e a . 

• ' K o o v v i a m e n t i V H r i é s t o a Tony se Uo s tesso f o s s e a conoscer* 

£J ' za d i n o t i z ì e ' ' fe t a t i ve a l t a r a p i n a e Tony mi ha r i s p o s t o , 
„ i . 

seccato, di "non i tipi ce i armi di cose inesistenti ". 

""""'"''Tó"'"o'vVi'am¥n 

-•"•••t-a",presmza-",d,éÌ--le"S-c-h-e'd«-••d-i--etii--ho--appen-a""P-a-p4et-o-r-*-i» 

P£r.....L.̂.i.mpr.a.v.y..i.s.a...i).en.ê^̂  

ho r i t e n u t o - non che Tony avesse p a r t e c i p a t o m a t e r i a l m e n t e 

a l l a s t e s s a rap ina \ma che • a t s s s « x e s s e K « x s t a k fosse s t a t o 

i n grado d i conoscere qua lche e lemento che potesse p o r t a r e 
„ ...fJU..\ti.)fl.. , 

a g l i a u t o r i m a t e r i a té de l late rap ina : Ciò sau*»' avrebbe g i u s t i f i 

c a t ò ' T é ' " ^ 

•Cfu-an ,t©"- , i*©pré^ 

..:c.o.!!e.g.arje."..jm.t^ : .; 

A . D . R . so che mio m a r i t o ^ p « r avermelo l u i s t esso r i f e r i t o n e l 

1976jConosceva' per a v e r l o p receden temente incon t ra to in carcere^ 

D a n i l o A b b r u c i a t i ma r i t e n g o che success ivamente a l l ' u s c i t a 

d a l care ere ' c o n ' ' ' ' i r ' s t e s s ^ 

""•a"tew"t,r()-(j"; - — i-ti-rvv. 
•••*-"Qttfrs-t-O'"-pun-t«"-"d-a-t-a---l-»ora--»t»r-ci»-»<»-2.0.rAj0.> l'.?.e.same...v.i.e.n.e 

saspe.s.o....e....y.len.e....rJ.n.Y^ la 

t e s t e v i e n e i n v i t a t a a r i p r e s e n t a r s i i n t a l e d a t a senza 

u l t e r i o r e a v v i s o . 



TRIBUNALE tìl ROMA 
U F F I C I O ISTRUZIÓNE 

'< Sezione 

P R O C E S S O V E R B I L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Ari. 357 Cod.proe.pen.) 

• L'anno {millenovecento. _«S ....... il giorno..."..<- del mese di fÉS.uU.Q.. 

alle ore., 

Avanti il Giudice Istruttore dott T.s-.-.yilujuMJ.!iii<). 

assistito dal sottoscritto Segretario : 

E' compars.. a seguito di 

al qualet)a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: fe.te^AW.-tuó...^..^.,...» £&U....(jflrf....^ (h 

..&A.ìtjt.o 'J...AIÒ& d^.^.a^a....Ml.....rr. 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

Conosco i l M.l lo S o l i n a s Antonio da almeno 10 anni in quanto io provengo 

d a l l ' a r m a dei c a r a b i n i e r i e in t a le q u a l i t à aveva avuto spesso o c c a s i o 

ne=fdi c o n t a t t a r l o . In un giorno che non r i c o r d o de i maggio 83, i n c o n l W i 
"MÌ^.SZ"ZZ—\. — ^^ \ 
c i suV traente i l S o l i n a s in Via T o p i n o | t r a v e 7 s a l T ^ ^ o ' T r ] e s H T ' l " ^ 

questo uitrmo dì'ce'na'ò'm'r'^ 

con --ii-mi-n f s t e r o - d e t t " 4 n t e r n o ••••(:4r»"-t'e-l-fr-"V-es-t-e"-4n-f-a-t-t-i""i>l-:""&»-l4«ì-a-6-v 

mi aveva p r e s e n t a t o ) e s o p r a t t u t t o par t i co la rmente informata 

bir.Utruzinm--Mod.28 



i de l inquenza o r g a n i z s a t a e s u l t e r ro rs imo i n t e r n a z i o n a l e . ^ 

ho ni ero i n t e r e s s a t o di i « t e r r o r i sino i n t e r n a z i o n a l e 

mmr-""'" • •;tttw*r 
- ' ti 0 I tu «aggio 82 a l 85 r i t e n n i opportuno r i f e r i r e / a l 

f è'̂ itCfi'f̂ ta'1" "peTtaVit'O" ••cT0H"'?r1-p1-on,i""rt-"qxi-a-'le,"-fu"-d-',ac-c-o-rd-o-' 

;̂';:?'-:;ì ' 
-4i4.*-».«qu«.L:la...su...^ 

JlQi.JXUXo....£p.o..J.|....^ 

~„n5.n.l55n,.9.s..9..e....P..e.P.P.y.r.!?.....Vi ?. .V °. "!.e • 
A.D.R. non so qua l i s iano s t a t i g l i s v i l u p p i nè se vi 

siano s t a t i s v i l u p p i , e s u l punto potrà pertanto e s s e r e 

sent i to i l s i g; Sci p i o n i . 

na \ l a v o rato "Tn ,"prece3en z a'"per "'T?' 

0 » 
d i 

i rè^ l tprè d e l repar to chu s i occupava appunto, di te r r o s i smo 

• rM'térn az iona le e questo ult imo mi disse di c o n t a t t a r e i l 

p 1 p T o n r ' c h e " ' e 

•:.&*ft'<ìt?.,;l 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

9 
I M J & J . Segone & ° 

P R O C E S S O V E R B A L E 

4 di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento il giorno 9. del mese di 

alle ore , 

Avanti il Giudice Istruttore dott T. ./LtfcW.feJ&rtO. i.L.A.vJ.U;J'..; •:.....-:*:.::::.£:•.:;£ 

assistito dal sottoscritto segretario 

£" compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: .v?A:...Cli.'ftllft.tó. b.*..fy!^..9tt.... t...k.:..Q 8«^>....J&?^«.^..% IP. (k|.X/.'£k.fc...lf 

. .y'.. .<???*1.«... .v!?«rfl... ..t̂ *r.1/?f̂ ^̂ , i^.k^..^.."^.?. .<??(.<? ift. (h&i...OktrÀ**.& iÌ^'.(.\e.....Cw..w^..u.4.b'e 

Quindi opportunamente interrogato risponde: St&fS.ltit.-l <i*.[(.LtJ.Q c£....^.Xf.fi!.Q. 

j^jm |^.tcw.G dMo. .li(.iL(.mi ,..«.: Mj?./jw/.z^.a^.7/!M.f>:.3<? <A 
..Afa ift./.u./.tt.g.JL., ue^.o Pi A ll..r ù* ^J*MLJ& éì^^A at.U.... 
...ÙM.kta Cu.M,.h/.jL^l.ù£. dt£. o^ifQ. r .Jc*£ ^..V..Q..UO£Q. d<l.£. ù&.u3Ì.ui!U.. 

ÙM£ÌA.Ù. di. Pa.Ù.p.Q. fM.iA^MfS-A.r Hut.f<& /^Mr.fiw <P. ft.kkfkfe. Mi*... 

....CtóK.fcfcJ.fcii & AMAMJO JbM. Qll.kb.tQ. .<?..fc«.M<«i.fcfc<?. (j&f.&d.S.C?. {&......&:. 

fc'fe.p.?. feff^tftfe r.../ù^Ufa. Z.tì\fìbtkMJ[iuQ. ùM.Ù^.f^.L ha.kj&:.fU 

i,tf.i.-tru?.iim.-M (id.2fi 



.6o^.p.a/ie^:.«.&. {<U?.M.M.E ^.k.fh.t'k. [&<b<u.Q £ d*.y*?.*>. dr!.. 

..U.JMidA.LÙ &.!k.L .T. ". 

&.W.'.....&u4Aj^e î? b.fdì.a JJA j&.K.i /J* Jl.MLb.xì.i/......j£.: fe^.... 
-y 

.a^.tMA j..ti.vj.iju,ìa {Sa ù IÀC a(*£. Jf.S.Q.k & c.L.&t.s-

..di sJt,'..iiOA.Uà CAM «^pwy.aL- Ù&&.9*..ié?.K ^..^.f..^..... 

..jdL \.[ffXCk> <ds.ùE.Si.Q?lSL {.9x.kux.ììu.u*..<Z*r,.L .|.tA*L€ J**c. .O^^'.IM^.Ì. &.L..... 

^.m.ia d* & fata jp.A&#k£e. fi^.l'.ì.... 

..C<L...«).A4J.W..C .JQ.MÙCQ .Ù &L'.Ò>MJ. V.(&.<f& Stfl&tfj^.Mto.Ù. .G.-iJ.Z* 

aìCfìXo. [iAutJa ù, m . f « ^ ^ a IQ. jMz.iA.ifJa <t.y.jc*.fe»rx*.Io...«. 

%ffi&hM&..teì<i J.luUiA ÌMA.A*^1*#Jg. (tè. A^.« U.féÌM.G 

....C$L*M* fX%r. MiAA M.ÙQ.\f&tQ. <k Atti Jtìti.iA*M. c£&J.&. &s 4^.....ié..***.?....f 

..M^UiM.^.h afte.'. ^v.k.\aL.......jjaz .,....o. £. 

..^^.C^..V>./M****H^ CÙ.JU**+A.Z.[Q£ Q. <?f.e£ <Ql.Q.Ìì...... 

y2t!CJU./.t\.'Ca & Qte.e?..t.f6:.<2. LJ> Ìu*.^X^U.O..C&.v*A.£i*fa AA>..<M.a 

...<5*Aftjo*Aw^«. dLt&L ^&kwu,.< aL.i^.tu/n. dt.«eJL J^.&&d^...Ù.a..&C/..r. 

.^l-....^u,'.p £k....Jk*.£_ .ed- £fe'MAu*..« a&.&f..<cuu.a Q^..U>..U<À^£Q. é?:. 

...J.d.ZM.t\.^i£u.z < ^f.fiimfirt.c^;..., ù>..Ca&.fì&u < l'.w.k. t*U. &^.f.£&..*ì.#*\..z. 

**Kut y.{lte)Cu.v.< (.&j..tà..K.p.kì<L * 

cj..v. &^.it& .& AM.S3Z.Ì.I/.&. ^.Gc.&**£v..ft Ha[M..J.LfA.lt. ri^.^:..vL^.$*-/e 

...a8&&u»J>....J«l/:a ILOI.LBLAI.M1 &.€. A: fìu^.Z .......U^il^. £tà.!M&.«J/.9..£ 

&ot. olì. ò.,. ky.M.Ufk* (M&.£L. ^l&.//£*<. r4. 

...ÌAÀQhs..^te. Mzl. ./kj^te. &y^..QQ.sd*ì.<?. e .j.u.iAM. Lelte.k.Uf#4~.<A>..iZ di...... 

....j/ùMìà. t. CL.CLI.IIA&&& Mt<?...uf..<?. ., a£& L /i. ^iMo. 

...tJ&ua .jzsAM*. KfcWUc&ua tffc&M.sM. fe.f.^tà.f.t**. «ì.f.^..Y..9w..^ 

.M i/U &.L. /2.{?.!^..M.ii^M£.rJ.L7 <ù> ÌA'.Q. Ak.^.<?..r..^.? <L 

..JlsD.nad.auX.iJL £ JM iA«. Ù^fa«.a.M.-£...r .1L...+.É<*M.(L (..ùn.t. ù.?£&(i...J. 

tu pu.Aui.Ca .<t.L4,6t.ta.fr.fA».4 dU CÙ.cAj..A*.t££:. SÌ.Ì.^..^.<L. Q..Ù 

.jMA**tM.ta. <&\aa&.fa.ì&. su. aU: SL^£.UÀÙ. ^.^.e^v* /..<;.i d, jM*.&ny.&, 

..ùu^Jt: £t^* JLLZ.^:. Oxtsl oU [a<Q.akt.&?. OSUL. dÙ.:. 

f&dUbck k.U. .jjL.todit.iAa. da&e*. ?. 

Q*MÀl.AAeJU.uu* /.e,f.ti*.M..^:.u.* ..^ .fa. tif.f.aài.to.&.lU oJdu. L...& 

JS^. ^«KC.g^.y.a 2.$./.(.(. srfA«. &u.t.a. &.e*j..{ì.k.u.a. G**..t 

6tJl.ZdiMàO. teJ.xJ.Q. £t.^?....\&.£.lU.ti..£i*JL /<\.xl. 

diJ, M:U±IMJ..U<^CUÌQ. cu.y^. oL:.^ fyì.aBJ'.t^c. <zM.^a 
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.a&.jw.&>Ì.d. cÀ /oiW te.&&.ikMù .^.dik:.$.. 

^.fcd&iAy.aù...-.....r. 

dl Ih*. &.<£&>. .,.M!>U* cui 8&.fo.{>.««.* e*^,....-z£*.k*L 

..AA-UJJ.I>M<.J& }. U&.^.k.S.k.'J. 

...^ftXu.L. , .̂9..̂ .l?.j.y.9Jo. ^à. ®£ 5<j£̂ .!?.*L. 

....<M2JU l&pU*.±..p.«,.:L. t. .p.&M* f^l^l^fA 

....^afa^o-U* ol.zlù. s^i^dt &<.v..y.&y4>.f& k.h. ù. 

....MbJ.tL L\fi.Utf.!?. Ai, .-C v.L .jl:. .JMA**.&. /&?. 

....^Co^^K^.g.fC. ^M.AM..é°. At.&a.&9.£& <?.(& L lL/.5.....*r. 

/LHAAM dWU. {p.ds£..*.. àk. 6A:.....L dsì.?. 
M.^X.o. QMZ J,A: cu* ^{{..«.à atl 2<?..f0/£™.<!f.: c/&g. 

e& .lu,.... /e. 
...Ojfr.....jCU5tt 8£&f.QhLi...JgXggfà„ \&....v&$+&<r. 

...di &ca*.u*.yil£u.<LUt.etotù Ad2£o. Ar. f..V.5.f.Vf..Q. 

...t iU !ti&..^.!AM. {&.'. é.8. CMr. .^?.ltrf.<^rr 

...l.L.U^.[^..^Ì..C. A'.. ^.^..V. 4 .^!(..^..^..\f...*J. 
dL:JL.iA.t.Wk. Q&lk£u.*f^..f&h eMte ~r. 

..Ab.É Z.^gm.ìi&itotot.h f.CfA*A.g. eM. M.&..k.y.A 

...M&&..Q.Ù..., & {b.°.&.:1d..f«r.* JQ. MtStef.Or.. 

.d&k...^fcdt8*Afi £ itiMk (tef. Àh C^AUtcL.. 

A>Ù.&.jìb+.àLa Jk.&K?.. oduBùt..e. t UM.. 3. G& .... 

ft^*. ft£ f̂t>..̂ .(« &h. &~ #£$k 6* .̂.̂ . 

JUAAW.Ì.O.4 /fi* fy*!tMa iGiJù. AjJLU..U.Z ClML..Q{.l<&..(^.SteX.9. 

./MÙ Ah. -/GW.., U.»'fi. /k<&:.x..?y.y..?. M.^. £?. 

AhMto&iLkQ. MM***- & dtJi.*aA. Q&b<..£J:t<i>. .aU. &k^$......^Q?k*. 

.Jjtju.Q.k J*. f?M..^.Ì-?. ,....&**«..£ 4£ ?±(vM 

.-f.it fato. aC t. a.^ta... & Mattila. (k. 

di-. JL- £.a /*Jh..<&-../..eJ.e. 
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a di&.e. [&.£.u<xM.L:.(*,.&,. .JJ*: 4»'.^ £v.'.<*.£ ^.9.^.9. <dt. 

\.<u.L<iM. à.t&L à°.$.L. dt. (^..^..«L?. cmL..an.a ot...L.k. t 

.....J^.^%^ej4 uijLwsif.p. di pa. $....j::.ww.a j.u.tee(.e*<J,z,. QAXL... 

....Oìl.uMa f4*...l(iS,.QS}..9. d f f . oko^r. (.Q.&.^:£.Cti. <SZk....£* teJ..<y..9 

tutelo. Muu a. A*.*. c**:.^.wUr../..a> e. ,tè 

JZSXHAQ. 2M.G>.I.Q. fr.L CLU^KTJ.Ì J<L. .[*Ag..iM.M..p.i*.*, ..uÀCx 

...MX&.A .Au*r±&f. .CA.* cÀt 4L sii.u.*.r>*i.#. .^.<A*X v£.Q.t£-*. 

csuuA&i.Q.ì.o. cL: AJt.uu^le....- ^r^. 

.&& pjtLludÀ Aìjtoììa. !JU* <U.(.fuJ.a C&:.....MA.kd.ys....2lj.U.I 

A.&..:.Uf-..../k.u&**. 6u..<^..y..&fy!?£ se/. oJè. tò&.d.vM. .04 1 

.ÈMMSL M?^.&.k^*k.v.9. f*.u*.$k?. 

..:...Ai&MMn. eie £fcA. &r. Qsdi.WL c £ 

jfiU&.v.ì.G. fKj.y-.fb.tlQ r...juxAA ZAAM.Q. dfiJ.t ^'.UM.tiM<J..t a*.u«'.. 

.L .cÀ fc?.(*.u.<p.S, &UL /fi&fa Q*.1Q$I.Z£Q. &. ^!&.ut*..f$..fL >d$£ 

suk.L.y....QM..ZM.t.L dm! ^/fe£:a ., j& ^.d$A. d*£r 
, . = ZZ*. 

Ha. (ni tifata. Uh. /.«Ai J&ÌQ. ef.iM^.. 

È%L\&&U!&. 0«v lh/.u.[.<f.£..Z,. di Mft- LQ.....(^:XM.M 

..JU&L du: .4U.xi..{..a. k.e ftó.d&^,.$Xi>. 0^.hS^. 

..QÉ.^tkfy.^T.o!. <*.vyk....M .4>&hM..$. ^..ù.f^J.i !#..?&*.! .CM 

_(jjg V$b)<t.ko oU. ik af&&.!hA d.tf. ò..?Mb. ^l(..9^.y.9f.. 

ì.d&i.k.M .9. ^teg* dm'.. Qua.uA.Lu.Q. LAat&fàsML a..^..LJ.K,..-& fot* 

- ^ = = . : 

IL.dU^ s. AtlxÀi.S,.bi JLeu! UM.ua. :....<?M.u. oi sfaiC.*..!?. 

Le.. ]&.dJ..ui.L..'.. SJL /.e.fe.tai'.e d.dlù ^ ^ Z T ^ ^ ^ r ^ . f 

(IM&M U.tM^UA.Q Oh Mf.2. 

u s>fr. .̂a..̂ .̂ .l....̂ .̂..6./?.:.!l.'.:. ' 



.Àb.:.fo UM L\iA»-. M.&idtjifa.te.gti-.lt. jfa.QLitod.iA c*w.Ay*!.e ,.. 

d.Z&\...".4^uJ..e.'......, M^ .u* . e* . /G*« te . & Jks*. OÌJ&!&.ér\&&.t+\ .C^e^L 

...MaLi:.&. cm, Mu. uf.f.ì.ae& $k....fa;. <^.$1*r. 

fjSOx*. (\J.^.Q^.Q^Aa^M^.a.-.....r /tuff». {^&.lL.y.6à.uu.Q...t..%. 

to.us.uu.f.u.e UA£. .^tìda. U>£&.&tf&S>A..t cb. Of.i^..&^...<u<..ù. 

ftAAiA>..<?. ek&. É£ù£....f ti*. .J..L..a/j.k.«.f.?. 4A&h. //UfsJ.<Mkf.n. 

cL &AA1.0. jUt4 dt.t £aui u./fi.Ua lQù.(&*t.C0. tb'.. 

* 

Uff.Istr.-Mod.70 



TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

N %U±{^Al:l' Sezic 

3 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pon.) 

L'anno millenovecento ^ il giorno // del mese di 

alle ore 

Avanti i l Giudice Istruttore dott ^..^iiU.uu..(^.r/.&r<Q. 

assistito dal sottoscritto Segretario ; 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono- k{- ^ ^ U k^*' , l i .4y-....̂ ?7:....̂ :.....?:.̂ :....<»/.: 

Quindi opportunamente interrogato risponde: j^ì?^.?.. Q.U .Q^.ft.fc.ft. ?.*± 

.Mfiok. .< .pM.^.^k M;. A <d 8.6. ^ i.L.&.^..«>. à.. 
...Mfo^tofe M.WL,.mbb.I. "àM. jf-Ajj.iM <k. Ul. zr. 

o/.L^(.lui....d^....^ cL v.^jxt.Q. (te.tefM&h ^Mf?..U^ .dt^......o{i.u.x.L-
|u>c£o.tb' Mk ikìk ^.i\m.S. d<& J.</...Jb.....^.uw..^. aJULQtoià: dt£ 

..../U&itfP f:X,..di. &ktwM9&...r. fr..d-.L I 

:ec_ 

Llt.Ulru7.iniic-Miid.28 

VjlSAj—/\*~md 



40 
TRIBUNALE DI ROMA 

l/FFICIO ISTRUZIONE 

\ j^tfgoA 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento. il giorno .IH del mese 

alle ore , 

Avanti il Giudice Istruttore àott 

assistito dal sottoscritto Segretario 

£" compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità è vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

IL...GiU01G€.4ST^H-ORE-
( Dr. Francesco Monastero) 

Ri spo nae: 

Sono: . . ^ . . . . . . k u - / ^ . Ru*d&. , .A a ^ f t i & u e 

Quindi opportunamente interrogato risponde: É". Aì.j.ld.A&.llAi.te. M#.t& &.$flilJ.fJ..k. 

..et tu* |^U*G tL.^.^ra.....l/?/.^»lo.r..../ \..\*L..M: Jlì.llilit.k.L \M.&..4O.....: 

À.P....r..si. fiuAtofa AA..U>..t.do...../ JteA. .dal J.lf.U.f.lfì.l Axk (W.ew.wi.* «?... 

tt.^.i.'ÀG. M*. IÀÌÌMMXQ. MMtJ.dd UZM.teh.!??. oL MAA.u<.JU.ùrìk. o££eg&L'. .vM. 

...MkClA&te gto&Ufo JL. .£!....U.ffi..ua /UM^US.^Ì*^ c S^LL 

^.MA.CU^ da ^....J}3. o_ <tS.} dd. f&t.u^^» À 

...JÙ^ÌHO. JAX* îwaLo MM-doSk .̂ CMuOA â....̂ .t. J.!.</î u*o 

l-ll.l>iru7ic.n.-Mi>d.2R 



1 
.tìU U*r. .&? »̂ ..<A.V;.tQ f.ia.U.t.fe[y£ : .<to.'<^..£..^..^...tL f̂ w..Wt.k..̂ ..̂ .r€... 

^r. L.a'Oz.l.Q. .feu^.w..«'..tf?. .<*. JJJ.OM.A e J^..Mf..^fD^. 

*jz&ÀJx.\i.> ah Dte.d&u.kìC.Q. ^...iftCA.edrt.sw. ^(L^.f-o^.^.L'. 

Ad rW?..v.ft̂ .Mf.« /̂HWU.utn. ^fay.JAte Ae.f.U&t.teto. ^ 

AM MA.Hà.t.9. QJJL L*iAd.liAL&Mf.*, dl.lJU!. <%4.te.u>Ta {.*£<toLi.u«.a r..jt&tk... 

J*. ft.6&. M*a.aU£ì.te!. d.dì. CMu.jk^.i^.Q..<^..<te.ù>......r $L\r. /.<?. 

...j.Ai.f. .-rfa.h £ Qte.&fìu.&r.Q .JAMj.a UffJ.u.a id.9..C. 

rT. .T. 

t(.a y^.u^.^U.QXo..Uf..<^..tg. Ci6t.ifja.Lt>.ta AJMJL Ak&ja Ai.f.f.:.&..Q....!J?......&..-. 

.A .^.SAfe*.flHU?....r..(ifl?..1. Z{P..W £&.ai.^.toi£.z dg&&> s>^....j/fi.fj.^ 

ta. JM&a .W? ^.&£&*f..4.fiL *...&.<>..*. 

...£&/.Oaaf. £ C.O..UQ. (k&.£.€.e da&u...kAc.t*tJ.ej:.tA,.f. <y..c*.w..tr.£s. .fa. & 

.{^w.e im.iM.!ui^.a.te. A^.cÀa.j^..^.. 

è#6e gM.o&.cL .^CMAQ. ...£.L..o.f.i..u.u,r.9. jt.....l&uu.cu^k 

...<fc [.ite*.* ^..frfr.^.&k »! M ° ^ . £ & . £&**.«.&.'. Z.d. .£ 

..<l&X.a. fLuà.Mjs&l tefò.tì.s.&to.&k'ls. T.I&A^.H^ut &.(&Q Sfe.fe.rusi.É dL:..Mka^.a...r 

.......J^.^.f.^. d,'. Jk.yr»*«̂ &. ~ ." 

/e &*h. jte.^p..\A.si& &. jf*8j7..fcft{..*»f.fcftT.Al Jj.Zis.jt. (&«.C.a*>J.9. L^.&*h 

...j&qfc. .mi. MJ^ek d.s£&. ika....^st.ù. d*£&. ERM.\..Q 

...uuu!/j2juw..ft*i/e QMf, :..(/^.k.^ <d.t * , 

&J*twAa Atk£:*tt JU J? cks 4* C^ww*.&*.<?. Ahi <ù.f.fud Zk.i&.&i-jd 

....zl.Mhf. M.^.JLÌi.y.9. &g8h, u&.ki/.x. faguA.tf.v.tek afg.&Y..#& pJt^.^. 
m...£. G&.Jfcty*WsJ d<tS. (.VhM.b.k A4l£.X.&Mt)AZ. IL M& &*.Q..f.L SJLL... 

....efey.j6w.AAt* AfeftCu. f.Gn TXJU.SU/. rt.(k.j.^kfi. ùt.....+y. u. &T.ldD>.....rf... 

IL GJjgfclCE ISTRUTTORE 
. „„. p ytfòniisì'érp) ' 

k 
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TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

N l M ( l t l J ± Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Ari. 35T Cod.prui'.prn.) 

L'anno millenovecento $S.. '. il giorno del mese di \T.B<$.fj...Uìn[..Q 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore doti X..\^Jljjk.tAA£U..l.tbuQ. 

assistito dal sottoscritto Segretario , 

E ' compars a seguito di 1 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: : 

Sono, L ^ . , . . U K J U l é r L U . . . . ^ . , J ^ 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ....ìl\(M}#. M .(MH.A^AAOJ *AM*.......^&!Ì.GU..'U&1 

...ci*. /ti. [yWVJ.uuA.t AMOM^nSuA.^ sk CLl.cJL/.A^.nMi À<Àa..uJ..<?. 

M. /*M^..[ja*e. JUMKL ; j*.°Hd.x*k)c. *A 1 tu&kui .u^^h.J.^\^.^. 

.SA (.Orf.k.^.^.JL.. O.S)*.hM**>. (so. OM*.V^***(&. OS*.'. U.^.&'.UO & .jx}ÌQ.i..&^.&b.U 

..ov.€.....G^.T:hvf.U.../....o. &^...u.u.£y..e ^.ta.pja.f i....y.&1£.\i..\*..&:.k &^.i4.^..Ù.Ù..y.....dr:. 

o. aii tóMv. j.tMvV'.fc <r\* i^h.?..^.9. ^Xt^J..!*. ^Jw.9£rk'. 

jv.uJ.. c?«£?' d . A ? . ^ .A -C^Q , L L l r . 

Ul. l !>iruzi<. i i . -MiMl.28 

1 1 [y^y^ / 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUITONE 

V * Sezione .^S.. 

43** 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio sènza giuramento 
^ (A r i . 357 Cnd.proi ' .pi 'n.) 

L'anno millenovecento '. il giorno....ó*. del mese di. 

alle ore 

Avanti i l Giudice Istruttore doli . ^ . . _ J ^ * A ^ . / f ? ^ 

assistito dal sottoscritto Segretario ^ i j ^ . . ^ . ..r.....!\Z....7iZX rrr.liz^. .„ 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono; 3.9^..?.^... ^ ^ . . . . , ^ . e l . . ^ . < ^ « . ^ / . . C . / a . 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ^^..j^^^rrf?. ^./^rS^./yfc Sjt.&.è&L 

..(Xd.du.9̂ .o..{:..<̂ . jui (̂ .ĉ atû ..*. <r*?..f : |..wrf.<?.U yì.oA.ktx.& <A:. xẑ .w**..?*. 

...^Q.r«|..\^j2.'.c t-L £!....u.^.fi.U.P. /U4 /LiQ.Wr..J^r..W»jAwì. e cL:.<kLl..^.<?. L..U-.. 

^A^o^.ftvc-c?. /ÌAO^.C. J^.thM .<&T. juL ^tfcC- ^......yk^.o^.^.o 

ZA \iW.St*~. 4*.. S^*7. \ì.y> (.te.Q.t.?. f**d^> lMSArl?.Lf±..k. 

; : 

d'...Uf.f.:.u.Q d*-...'...Q®~..o. s,k Uué.̂ oua MtM.LyìX.t L . t t .TwL 

I l l . | . l r u / i . . i i . .M . . d . : , H 



Ata^fex d,\.yÀiA**if..!*iQ Sf.<x,L J..fe.fa*jhi.&&.k..Ul £SlI..f.Us.^.rUMUU^.. 

•L?sk*. Cf.;.QiAte..Q. G?..&..&.&.h:.a £foho.s£.u.4&k(!a ±-...JSl.^JSSy..A3..ù..^..^ -

?AjjJuJLa... jUi.'.?nf.fewi.« jJk utl.ua ifeCa .̂u&.fc.x. & <^i.^..f^.e. !.. 

JÌUU *«..UMfAU>. ^..<£Lu f.e^^j2 ixi. <rf@.fS..9.M.s. T<*^..fke.l 

.A'.. fei*: L • C.MfC^. ,<cU Ut u*.**?..< ,<^.s^.^J.^ 

M. !$r.tt ^.Ùf^..fi.SL .<^}{Uu^.U £.122 &L Ap«x<k.u.a 

.jjl» &p&t.U fc?T..?.. tf^.i^t* 

jtokto, ft»:.....^!.4Ar. d*&& ^.di?.^. «Ai?. iAak.M.z. /u.C:.u& 

!r^?^fei?.. (̂Vva 

(Dr. Francesco 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Coi).prue.pen.) 

L'anno millenovecento 2.5.. il giorno del mese di !.5$!^fd?££. 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott... J2....^tu.<^.*iJ.UO. 

assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di 
i 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sonc 
io: l^r.^V^.^rrS.„..^/?.P.V.....^^?r^.^r.i?r^<.-. rr.. 

1, 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ..(MU.J&^T^P. jj?. ^^./k.^../.9. .»..(..' fi.Sit.teJ.'^ 

..d*. [ ^ . U À ^ f i Gfc..cf*4..**.*.fa AJ.*£.. <d.^.. / ^ .« .g / .Afc l : . . . . 

,.^3..^.'......':...^. fc.!?..^.f±X .^.f.f.\1^..f.^..^L.^..^. [\%^.°<>ÌQ d1.'. (.$*fr.,.[?.. 

..M*. &.y.f^w. jiA & «u-Mù di. a*..%^.!#.6*..k (.^.....I^^..±/£> 

L KM<IU£U..LU tìU ^ r W . ^ l Oifo. *rk. ìA?. Ùl.£U.k..<&...<*r. ; 



p 
..pk.^j? dM. (/*d*à.e. &<pp.(». ,..9.k.s>. s> s. l.o.^...*....{^kUfa * 

' JJU gu.je£/& skl . ^ ' « ^ .few..Uf..at£Ì.j2.8...7 K^UCJ* xC.&t.t^.a. Q^....à.*M?.... -

Ui.....&JUà* .JjÀ.Q.&M (fe.&._^/ i.LU..W..£> ^.!^..U^.^^..........C^.PA^Wr-.r. .Cd£<L... 

3..2 At,<^ <QJU^..CO al..:. 

....uudhSv d+ls di. Ja^. A cX. ^!v;ef.k)/£ rL ^M..9^I.?1 fà..: 

.A^mì.<u.<L * " 

À3Ù&u<.0. OUsai/.a. (^,d.tM.£ e&o.ff?. Ut.M 

...JkcL ^Ufc^ ZLA*d<uu+Q AJ.U<iÀ.U..:,.....GU>l AM.<tìAn..UJS. J/..&P.. A&.&..<*&. 

.....C U^>. SUJHU.QJUU..O. <Q£<KW*.£ V.Aw.j«&ì..^e Ìfe.<*.*.!<, 

ilte.Sda.Ut.^fa Cwu^ik.lCs ^....àu^.c^.Q. y...O^..^di?.)i<f. di'. Mt.&&&.ftd.ut. d.Q^ 

J M ^ S - . * to&*.&,lul.te. oL J&& 

„..d&....&u JUM. SrM*l.u?. ^....,...LM*y. dU U.$<&..ÙJ..Q d*..f& .< sàfr. 

...Auk/P QU.'. s%ù!A MM.fi. âHZfUÀ.Q d.'...£U.h ti*. Ql&. i B r f & . f ^ -

\jLxd.i£À..o. {&..QU.XMUJ. dc.GJLatu.fca U l U l [ M fe&Wfe ^b........ 

A u p.fc.fef [ . t u t o l o . M*.<>. ^.«Mrf/p. r....Q.ttf.V. a!®*. f u * * , . * . ^ f c . ^ & » . f e . v 

..^u^.e^.l^.C. Qu.ds. S>. .jl.iAf.ytd di. CA^ fe> {.Q«&..fe. < e.A 

..../[/.iMA.yn.cA^to. UZJML [UAr^.Q. dì. £f.ì&.!&.l<UÙ C^.tU.Q^.^d.Q. te. Ùì&L... 

...^..Uw.0. « J/M*, /Q.ÌUte.M.Q. ffr&t <^..?fi/.M*Q. MJ* Q^.f.Q^...Q^...^./.0.....J£L. 

i.fi.V.WJW.«UJ.UL 1 Ùt«. & fa.\M.H df£&.<. Z«wy. *$3e U#..<M. 

...M&.9. iue.&..^.uu<.e »h U.fr.W. f.u. .c Cf!.9..t. dadi 

dm. t .s.u.j.ki. 
S.^y^ti./^..<its..b Mfìj. Ì&Q^...(.°. ?*!%.4j...9.. 

...cLVa Qf/.dt lab. ù.$f&... dt. Ofiìte&fcì 

.& (̂.Qt»/f̂ ..'?fr*.V?. kr. fà*?.£r Ŵ.f* (hi.i^.P. <#k. ll .̂k.?.*J.X$. T.~)..!~ 

i,.b.P &j^ .«uo L w..&.f^.£r.« dUf. M*i..° ^ / « - L 

,.JU.,..^u a* u.^k:y...'. &j.k. &t(.&..6^..&..k. &L.fc.f.Lv.fb!f& 
m...dJLSVL, Mx>± «• eh'. A*éf..4i. /MM.^.Q. J..L.M}U.teÀ %£Ì9..... 

.A j^.-ju.a .A*^..„I^U QJLL. kit :. fa, (iLj:^...un 

....dd (.M. l**,. fuLUM.P. Q.?£ ./Mxy-fc ^.d^..Q^.^.....Al.^.9...../ 

^M^.i^o. fi. m...3....,....U fc...> siisM* 

...J.9.//.'../i.f.̂  -
X6.fì J. {i^.{u*>ù «taf! fato..d!la u..x.M£:^..h. A* ak. fo.x.i 

:,..lO{0([fi^ ^j..^7^?. ^}^}f?. fi*. df.^..f^.?l?.. ^.'.V.frrr. 4. \Ì..\^±.$r. 

Q&.tiAw.&.M.i. é<£.§> È^.V. !? fr* 



A .̂ j.ouu/a !TP.M̂ . .dkAo*.̂ ......?.....:r:..~ 

Àf^lXM^.O fAt. JUriJ.Q. JlMiMr^Q. .tàLJU«.QJ*.&b.ìk. CÈA ^?..^f?......^.f^r 

...Aj-tfc.0.&* n.f.Q.V.t?. JJ^....^»ìrQ ;..^:..„...GAri.W.jMr.« .-^.....JlA.ft^^..«^..<: JJLUCj, 

sJ&.Q.^.e. euu-y. j?..u.e£&* .<B <^.^. 9.M.^=>..... 

; [& «È». MÀ^..I W.euJ.t ju.^..~*d*A*l....J<-

.....^JLU,' <4H /Jr*^«u.ti<.rf>.i!..,t<»,.u.c? .* '. 

</!...tuy..«i \<M^.Q, r.ve ^y..^Uf. fi.g.^r. e....^.^...^ 

dei (̂ ejt.a(.e*».U Z*m<k {.er.ku^.a&: c i 

MM AA.ffXtAt..Q..?e. to.t&<A&.k &d <ùis.fìA*M. oL Ry..̂ . i ?/ù °̂ 

/hfd.'bte.o /r^.^frff! .'. .f^.'.^r.^r.rrr^../.® I?.f^ f?rfrA <*~f^..!?.?! d!f^h^ 

j ^ ^ H & J f ? . ! fe. s A , *,....$uA*.f.t?. /<r*4 & <***r./.^ 

| <U/u ̂  . ù Zte few*. d*> *£*4*r. /.*rr. .1 .c.^^ 

! du e*»?. a.eg* .^..^n^.e .*..̂ .....̂ y***** ««A-

i!É^..uul.£ww.«Af.fe f*AA.fcdS*r.t* • .<./.«.x. <*?.<?.£* 

Jmfìm ; J. 
tu,.uL 4» IM,*. A*. J+r. eh m,A ^xk.....^.r^ 
& fy4,**fa f o y ^ M.< [fiw.ÉW .'.̂ ftAft!./.ihfe r....\^. A**tf& d ^ 

....̂ LM (iQrf.k̂ .rSfeW...-. " | 

! .f.wO .̂A (.^.jfjU.vfa /lA.Co ^'.JU.u.W..^ civL «r̂  " 

d k ^ k j . ^ a d . f f .&T«.e£&J 1rf.e p..«££r>. .4v..«.W..^.<?. ,a<g&rf.... 

«jUfyua. .0££*. fì&M.IS.a (...tu*. IP.. ti..V..ti.£té.M*£t*.Ù. .al^L...^.^.»*-' 

...d<M(. a.Ciug toLdi..^. .-&ta6*.e *I#Xe .a^..^...^..f^..«r./fc, 

<t M.o. xu^io d&£.&. .ilteu.* ù*l &sM« sL. , 

..ifw a* oL T«u^. is**. <£!..^t>é.ze. 
r\e*. ^ ixa.teju.sdih &tf.àfcki*.BL A*..Ù.t?..?&v..e&L- ., & \oJ<^ 

..^AA.U.^.ÌU yUCM. '.....0..(!U.Q.\:.Uf.f/. d*£. ^Xu.fii.* rr. 

1.0 ^IU.JU ^..^.£?. .-^ /..Ut?.. %.&Q.£...Ù^.^c 
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....Cu^ia dz£. iféf&àÈp....:. <ia.Bo. A&.-P. Ì/.9..BCQ. r..a..t,..ca. CMML <aérfr 

fio. dtft.a dti.**..a^.t<is..b <kk Ms*é..&«. t i . lUri t , . , 

....^Q&SX .jVJu....&ifMea [z*.....!&<i.ù. di. tduU.J^.o. al d.M*d......&t.:. 

rUuu LSUCO RooLu.^a r...f.cuk dL.....M*.SL. lsto.f.feS^...i*fa&J*. 

...do£2o ^kju^s AtiM du.à CM^.iMt.lò. T. 

ik /L^uo di fL faA.tp. £ftwy ± 
..^ddi..L..^..k..Kju..^À^ Q. At.dl .(<WMZ.«A-..t!.-fe je*. fy.d?.$JU~< 

jj.cAuu. jO*Ux,, à£. faaLsSf..* iSo.JLf..^o t*r.. ttùffi.*. j&t*s. 

..jùu..^»L..x,j.SLr. de sj.^<JX.u..^..%. <UAÌ.^.....A**&-

ùuQ. .dktft •. j** .£?..b?.&[.Q. Q&XIJUZ c^L. IP. (L.<À^..f..e. 

..SÌA [n de*juj«.u&X#. oàt..U**A.#. ÙAJ?. 3..sMa. fa...^4Mh£-y?> 

...JU |&fc*SUft. ; CMAC..-* AV..te.d**J& d.£.lC....V{^..%.^.* sA**. 

u, flj?p«jBW Jteà.i M&*X<?. jCu.tM.s, ftf.g&..x.$$*. \tf?.y...?. 

|c< UMIA dlt& {uddX.t. .rrr: 

J.M: È. /fkfiLy* d9.M.Q.& Q$£*.MGLa..: l&. .(M.d.$&..9 (.P/.^..^ 

juM^o MM..Q. JÌU*.CAL S. Mrk 5>.4 ^ 

.pj^ j^p.tiiMM<?. l£. y*.dl.t&.* ^.OMA.^XP. &H.fi.!te..9. 

.JUM ./j.0.kjJ&£ìA<d..LU.a |ij3.6£sUAfi J2^Wrf.^W..C^. .«£.£ kVrfd#L?M.-... 

2odAJ&<?......<.. 

JAA $<>......(& (kta ci AA*.6&. IP. dl*f:*TS$fk.9. d:*i. C.:A:....... 

*JtajM dfSL dud&to.v.l ?Is.G> dtL..^Mkf..i?. AM&AÀIQ...:. 

dk. Jhk t*t*..fa.dd.. AM.<&iJ..<&. 4L SÙ..(..S4.#.(:.!X..t &<<A.....<<X>. 

\>..Ut..i>. X ti».*.. jLM.ftiw.tju JL. CdLt.ky.M.Vri.Zrr. 

/ùwu«Afit.e^je u&kv.a '...jit.GtxQ.su ' C9&.....#.^..^..&..«-

L«£i£j A*~. ah*,. t&S.fk/.a .^*^ufib«t* & 

^Àt.^.o. *r. [te. ^...^U o*u..e*.« Ù ....^a<£< a£>Ù.(a&..fr:..a-

A&^^A.ted Q.ZX/U) U.1.L&* ̂ -^..UM.Q.]..^. 

....^..Ùà.^uA.^.U d*..€ M*a .f&f.ra....l....kR. ^xà^dUz 

Uff.lsir.-Mmi.TO , pr 
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dkl.,<ML*Q. I^.CÀL. ob, JOMU. jud. r^^.3^..t<..9.....?ff.9.X.^L. 

....̂ û ..f.« A&fauW. 
.^IIMM. jLw^Lu jeJ&Lu*.fli«.k («A ].d&b.kfr.\A*x. u «. 

...£ÉA....̂ lC*Juta*Ji £i A. 4.fc.&& cA< .4. M*^..£%. « Fir^Y 

|IA.„..(L (j^dsK^. ftfSr^jf.^..!?^ ^frM.S; .<w.f^.^9..^..^.ib?i i^^.^!.^-^ 

...!*& ^.fe ^.«.««{L'.ÌWM; A. JM.&.J^M SL. 

fto{xti&&.££. af?.! efocfc. .<^P jugp.p.a ££: .CA'ft &fauo/o ' 

..À$£i .jl [A*.[[A*LQ. d.tSSL fa.L.u& <&«..t&^.& g.\-..^Jo d,:.dj^ * 

...LÙJAÀ &L.&Itt>M.M.ùl.....r.A Jr^.c /ruMJ.Zfi...../....d«. ' .Mè.a.....M.S^:l.?.. 

Q8A.& At A.6i".^.o.f»W* dLS&L MÀ&LkSL OM.Sk ^..SMf». £r.4r. t 0 t * y 

. . .MJL \kjJ.Q<da. .yL.Qjp.a.y^.<cfy.u^uo .JLfàU & dtk..\ito.&A ?* • 

(jCn...!...AilC«.utjd2o io.: d.€u..<3. *À.^!Ué.X.Q....r d,!. ^M^.a...:...<d' 

Ulta t ix 

ql^. dsula %ffòixLka te. a. cL. kkSs 

OU.te^.9.... cU cSd Mi HÙOÌÀ..ÌM. .a£&_ (pa.u&J..%itf.e. ^.ÌM*MJU~O 

alt 2K. .<<W .̂a c& d.SM.&t~a. A**. pu.fekfe*.:* 

*/Q.Y.« .̂ û ux/.i/u eke à&. à.eMo. / 

....dtAM.e IÌÀ.ÌMQ. SJU £.'....AMJ..CQ... rA 

....0tLLu.dSjL.Je P..fll. CkUij/uuuU db. Pfluy OS.Q .J^.(Àt:...../...c&?./.a. 

.^.ilfA^.ujLco. & [ò.uy...... ìrP. Ù9#.. fè.gM?. .<*. L....I/^s>.^.{.&Xo 

di AJ..OU4J. dL &àfi,Uu.g Cà.ti..£Hk £....(..*. M.U.^.&Ào. Lèti 

.<titj?&d.f?>....j &, [.ton^.eJLx.&tjJL: JAU» JJ). a. oL L..fca.£o.....y 0. 

/kunM.Q dir: £oc.:..^..A.a.:.Q.o..x» rK.e *IUÙ.$.JU* [u..cJd?. 

....M.dl. L.^.ù.../..Ji^d.o. Js£. JBSù. IP. .Afe? a.fMst.m 

...^J^..d3^.^.oS..9. ^ f . ...<À.sz.j.f?..a £ f ^ u f i ^..Cfek*: Q^.< *->d 

...J^u. /tt|«**.fa .db. lo..^...^ MTW, $....M.yxJ.ikti...-. ^.^.d.^.v 

ÙAr.. Dft,-..^ ùtju.d! óhJL gju.«&. *j.audo.. £*. s^Q-

.cuvMr.u.w.^?^ SUr<.^M}. .Jxo ^yMa (ao^Ci^vo ^-



Jj$:. Ù.PJO & i^ie sii... 

....SA .^.iM.u.^I.Q. v.QyJ. oi.^.j*:. &.Q$.....Ml<k. &^ 

c£a>.Uu .̂uu.fu )......̂ .̂ .<k> r..&f&h. £!..iMtJ.&..<&.'.#...7 ^....^..^ 

....d&....:^.9£p.....él UA£. ...«^fl ouuo. u.ua&So. & ^...IQ£Q*.&>. 

p* Mirtn ab?:. t&.wrf* A^.gfk Av.st.Je. di-. ÌÙ.U^ ., rù<*!.#*.P 

.ylM« Aft ci*. Y.Q.Uu< jA#.&.41.&&^.8x.L. ^CoJf.Q. 

...juccsi.oo. p ..;?|.fu^. c*n: G&..y*J. ...c&. ̂ ff^rf. r\.?..^±x..^S.^ 

dU. aLdj.iL j..u.«LLt*cji: Ai.eJZJL. <£*<UM et. OzìoLo*-. f>.&... 

\̂ Li.a.S...Uf:f. £i £t?.P..Ùt (fc.d.*£ì.& <^!.?r .̂! .̂f?./.;..f .̂...;..y.ft:.f^-v 

...JrX* 2.o. Sterilì. jb.J.te..[.\tl.Qh£&. Cw..^.e..^..fr±].$. rrrr. 

..4rù.fi- jfiu^.^J ui.OA.itoA. dfi. /f^i..^ AK.G-.l.lJM &......M*'. £f.j.^..1^ 

...^1te.°xì.<t*i.{?. *£. di?. uUkiL^..r^..^M.yr.A Ufi UiSUL^ 

...d.>...fy.M&\^...,^ LltuA-uSL* <df. M. 4ìM. tel&Zsh. 

«k: .j^o ^.OAIQ. d^....A.?.if. 

,dU..^'..**.Q £..L<^.$£> i*ì;.9..f.fr:.o. ^f.f^ì.f?. 

..Ro. ^Ut.u&ìa LL któfoft. i. !>.[&XQ 'j^.gj&.^.uJj>. QM,. 

...£«ju*?..u.ft Q M&. .j&> I M.$LUA.O. ,tu.&a.L: Or. Gt&A.u.f&isP r\ 

J&<* . Q U ^ . £ A * . <A.£ Juu,b.l..^..Au.Q.UJ..a .d?.'. JAti.Q. trfG^'.r^.ws*?. 

QULW:.Q<3 ., {&.h fva^a.c.Et XuM.Q.i*d^......t.y)ju.(^.tA.stt\ Q.C 

Q.s)ÀLto*i.%*>...Ì!L AMM ia JMU..Z£X> a .CIK fsux ^.....JZXMJ... 

S. ^Qsu.sxi.érfì. e. xU«* .c*.L.i.fi<?. (.bi.ltud.si .c*w.e JULU.&... 

..^uucui./.o S&.&.ft. &S1.U.Q..I.0 IP. ^o/.siT.a (kj&jtJÉlo A*%&....kfàiktes£*~ 

eL: 

[MM.O& U&.&jrfr.fQ. .(...V.-. (.9*k .<̂ <?.cco.r?..). .e&U 

/tfefóUm - t.c.ì 

..eli... 

(Dr. Frtufi 

Uff.lsir.-M..d.TO 



N/7642/84 A- G.I. SEZ. 4' 

PROCESSO VERBALE DI ESAME TESTIMONIALE SEM,ZA GIURAMENTO 

L'anno 1985 i l giorno 26 del mese d i f e b b r a i o n e g l i U f f i c i 

d e l SISDE s i t o i n Via Lanza n . 2 0 0 s i è recato i l G.I. Dr. Francesco 

..MQNAS.T.ERO...a££ÌfcAfcQ...dal...safĉ ^ 

"ad""e-s-a,rrre",te-stimon±al-e-di": • •• 

..PARISI» .V.incenio...nato...a...Matexa...dl...30..1Q.̂ 9.|i|)„x.ea<.;....iai..R.Q̂  

..yi?...Cayour ..n r4 4̂  

ATBTRT non r i s u l t a che: LETI Domenico, CHICHIARELEI Antonio 

Giuseppe,alile Tony R e l l i , DAL BELLO Luciano, CASU Antonio, TREKI Mohamed, 

COMACCHIO Giacomo e ZOSSOLO Chiara siano s t a t i mai f o n t i 

"del" 'SISDE".'" "Per ""£onti'''si'"intèndono"" 

••sper±merctat-iy"S-iano-"anmessi-"-ad" 

..stabile...e..xetx.ibul.ta......Nessun...r.ap.p.^^^ 

con C h i d ^ a r e l l i Antonio Giuseppe, L e t i Domenico, Casu Antonio^ 

T r e k i Mohamed e Zossolo Chiara. 

Per quanto concerne i l Dal B e l l o Luciano v i è s t a t o un rapporto 

sorto n e l maggio d e i 1983 allorquando i l M .llo Solinas Antonio 

"a'OTTArma"déT"'C":^ 

"ETHsmo"'Massimo"pTxyven-iente-"dal*ì"(-^ 

..S.ISDE...ed...incar.par.ato. per...un...brev.e...pex.ido....iî ...un...unifcfik..AJlf.O.JTirAa.tiva : 

passato ad a l t r o i n c a r i c o ^ i l Cap. Erasmo "affidò' i l Dal B e l l o 

a l s i g ; S c i p i o n i Giuseppe, s e g r e t a r i o d e l SISDE che l o ha i n f r u t t u o ­

samente c o n t a t t a t o , interrompendo i l r a pporto, i n v i a u f f i c i a l e , 

n e l ddfembre del 1983. 

'Wòn"esTc'udò7'tut^ 

••a-n«<»ra---d-i"-spe-rimê  

,..iL..pja...B.ell.Q,.ma..̂  

Per quanto concerne i l COMACCHIO Giacomo posso d i r e che e g l i 

è conosciuto da c i r c a 10 anni , quanto mi s i d i c e , d a l s i g . 

Balassoni Luciano, già appartanente all'Arma^ora i n f o r z a ad 

u n i t ^ " o p e r a t i va d e l Sisde: non conosco i c o n t r i b u t i i n f o r m a t i v i 

•'aèT'Comàcch'iòl' 
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A-xQx-Bx' •Î"-i-n,fo«ri3natà.va...r.eiLat.i.va...Al..-px©suri.to... seque s.tro...da 

T REKI...Mpharaed..nac„qyg 

e dai r e l a t i v i approfondimenti i n loco: fonte occasionale d i 

ta l e informativa f u : MELL Vincenzo d i Arturo, nato a 

raranto i l 3.1.1937 e res. a Sanremo in v i a Vesco n.19 gestore 

4el bar s i t o dinanzi a l l a Stazioneche^ell'occasione fu coritat-

ttaB^da'^'W^'egreX^ 

c el-l-a-Gu-ar-dia—di-F-ifianaa eu-i-"-i-l "-Mel-l&fct<£>'era" Sta-t-€>- -p-r€sefitato 

4a...un...e.x...c.oll.e.g.a...pjex:...c;Qmp.efce.az.a. x.a.tj,.Qn.«...roa.te.r.iae.J, 

A.D.R. questo u f f i c i o r i c e v e t t e dal Centro d i Genova con 

l e t t e r a del 19.11.82 p e r v e n u t a l i giorno successivo, le 

chiavi degli appartamenti ove sarebbe stato tenuto nascosto 

^1 presente sequestra/i^. 
Xi.r.C..».£., 

vmmw&'VEipf-m^mBmn 
4©i.X^ii^al^s..Es?;rHgia 
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TRIBUNALE DI ROMA ^ 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N I. Sezione rTT 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Ari. 357 Cod.prof.pen.) 

L'anno millenovecento.. Ss. : il giorno.. 

te. del mese di... 

alle ore , 

Avanti i l Giudice Istruttore dott ^ ^ l u o - u O t ^ À * ^ f'.....e ^W*Xriu./.it. ld?......ù.£f..: .«̂ ..f..-

assistito d,nl snttoscritto Segretario Z^Ct^. f*..<&, < Jjjj.iU.J.». 

E' compars a seguito di lf°. firfff.fS*?....fy.»t?kì..D$Q.P 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

S o n o . y h < ^ i i < $X*-^° . . t . . . £ . . : . . $ T * r * . ^ . f k fc? 5/.!./.!.f3.Ì « .^ . : . . . / .^ . . r r : .^ .» . . . 7 . . . 
t 

Quindi opportunamente interrogato risponde: . 

....CA^Jm?..^w*../..' wu* À fk, . JL.O. &. /L$% d t i |fcr.Crf.CA.&a 

.....(..w.^vi.MftCc M.LUVQ .QML tiAa.fefe. .vk cL..dj..(ugMi Àut&.tA.v.. 

jo.^. .d* o*/.i/}**ttM..3 ti$t....L,.Z..lX..U...t..S aL...Au* HJ.(i.u.K.b?. 

X?.|.u|(.^t e iM.<ki.^Q JLIL J.fc Q.e£.,.J JL....Z (...(>L....{.R).. 

..AkQ IS.Q..) M^.. /^o (MAAtjualr. oL ù&. ùf.U.^.o. 

òzi. 6.c£e* xju.&uj.u. .JJ2(: m, 5..r.u. L.S. J^;. J^O. Mi' 

/ 

V. lt.Uiru7.ioiif-Miid.2H 



..(^)^.f?.U Jtefax4.& cJkAéite*£&. M: M*« 

. .^.OAÀQ.....^. ^d.fyf.s .̂.H Au.fL ti.*,. Afi&i(Sk!jfìC. 

.Jz£&!..Qtou<>. MAI i'Mfo d<d...M8S 
J.sJ.M.9. CHAt.aiUw.Jta dU.fuUiJOL dd.dd..Q*..<M:. ML&&. ÈS*^&!... 

...dd....Mt M @tt*ÌQ. y M j ^ - - - dot. (&t..̂ .z , 

....^..u.f^d^.ì/.Q. i*fi /«& (^.U.^.p. .,.****.. /y.ot.oto, y 

....jtajUaewA JtL. t . .<? fk&.*tk/.fk Ms..Z c c.Ù. 

ctorM.c<a .....9*>.sJb. jdt. .p^.n.jdù MA.Q.&Ù?. d&.{.1h.J**id..e&...... oL^ 

wk'fd^s h.& QuvL. _ •.: i 

IH CjA.xJi^la u*..\iAelù<L .{Sa. ./^..^J.GUÌ.UJ.. i£. 

^jioldU.Q. fo.u^ dj. IP. .AuMìfa dl&L a&L.G&L 

Mrite*..e, .(Af..te..Q, \o..i£{Ui..oLa.uA a C4*.« £&f..f£.. dzd. <?.....&'.?.£. 

..Jb£. .M*..Q. iJfito.dd.dL tà£a. <uti. .(.tud. d.t&L.E.V./L 

CuM. Jr?. R>.^ jh^M&t.Ùlte. /<* JU&fzr..; 

]^J..O.ÀQ. tìm ...Z0/..3..Q. ^ A sà^.u..ù. dxMo 
^A.a<L. k?.. (̂ .itt.tf.isla. L.Uauj» ó*e (h...*&kt. , 

i f^Jcttl [sh. cut..v.L: A lM.d.A\.. 
....^a.m^cf.. Lo. Aitofa.fà: eh. IP. &u <w** ^b.u.ck.f^.t.yi..^... 

dsPSk &£., c Ja. , Aĵ ...{.UAht.x»J.'L e jL.a.A*t.#...̂  <̂ :.̂ ..& 
...jd.........fted.SM& di.. \...^(.vh.*.iujt AJL* A*.\M.8*lt.%* di IUto*..& 
...©Eauyai. dk. Ah* PlALuk J Ì A ^^M.jKfl.Afc.ficrf .L.u.fc>.'. 

....JL 
'..Ma l\XMJu.ìixLì.Q,d.Q^.}U^d.Jt ./A..j.&u.l/v £^....,...I^.U£M. UxM*../.*^..-^..... 

....QI.....JLU,..PLO lù*A &s8JL £jt., Gk foM.Mn.lA <M. ^.Uf..Qa/..H ÙP.... 

....^u.a&. {en. i^..[%Xiu^tL Afck.lA*.* ./Ju.a.tfuJ.XLSL, 4Uds. j^^M 

[.ufe».g**.iAaT. e. /&& .^.'^J./wu.a é£tL..dd. C^UA.Q.M.0. sÀs* ,....9-. f..x.*±. 

...JtdL idaM&Xsi..., e.^.ojuf.&M&u.ik QJL MkÙk.....:. 

PiJfeÀ A daukiU CuVe.̂ b'. k-P̂ .fiJiA.Q. MA e.L\Sa.*. 0fsW/«at.«»V 

..A* QMSa.t. dbl. /u.atoAsAù. ,,...Q*r>..di date.te.&Xe&L., Q£.Ù. U.^J.f^x 

....xJU |&- Aw..oU^..P. .?f.i^..^..ota td Ù>.....:........Uk (.Oli <Q.W'..M......4 

/Uu^: j.uA..ÌeA.ujiutKtli a..: fa* todkt. .« ùu Ù.Mà e. 
a CL..dusu.^. \.& u?.£t.*A*\.<u.< .a^.^.t.^o. 

^fl.Ctu.jlo Lu>. atd..l/.&t. tf. ,..p.U^..Q.U>.ijJ.. f?.S(J[.M.dJ.. ^..!h*frM&\.£<... 

^j£r. a(.(.u..u.k L.L -..L y.m^.n M.O^^Uh.ta.. 

IL GIUDI VL ISTPUTTORE 



3* 

M/L..i.fi£Z*Q tìO»..; £2bL $....Àxf.AA 'èM&. «A:. 

' ..OMlJ&Ul:. ., .u.d(t.fAA .dì £ttp* .de*. .C.Ù.d^.fiu.^L.., L 

„JU*t..Q. /̂ .<Jjh..fr.ì<?. di. ^^.$£t. .9. di.. fA*. ^ ? . . . . . ^ T U / ° 

SLlAAf MAI ^L2£& ^u;. $.v..*±I<?.. kQ Aid. 

jjt*<tottlfl$Q. ÌMfr..i. {.Uàsir.A. l)U>. &?)*&.JLQ. dìf.nJì.. f£&t/L. 1 

(».(».«..: dì. Q^ÌÀOA & MA.&.V cL. '....JAA*. SUi. a*..£.IU.&id%J * • 

.J..&.fì.<...jyLiM &.o. J.IAU*./O.!: e&uu.x*ik. £Mf..6if.k (£. 

...,..^JJ.XA.&.:. l&i. 4W.d.a.&..fe.&'..ft & u.ù£jdk.d.ùL..&f. €M./te.t°.....\Qk<*Jc 

td.ai.9 .UJLekf.ka A&.ilL. (.&t.&£u &......Msàz M*.......J<*£> 

iduoK tkixr.k. &Ll.fa/:..UA.£AtM a 9̂ .n̂ A.f.tAà £f..u*(..fktf. r 

.^.AA...'...JMM 09.. .Cfl.fl.tì <ti..ùb.o. a a oU Gag. G&#..ètz ° 

rù. m*ìAt. Mgk.to.fa *..&&..L..jfy.iM*J.9. A. 

do AAdA.uu.t. Mf&ùo. enfiti** & sk.f£.<te*y.c>. fui 

te..tQ..m.ek.«h Q l.twd..r...Q*.f^.e.k.<df. !. (j^±.a.y... 

....d* fe^f.£Lu Ijfc..kié9.&*i^.to«.b afóu*>..a fe.£*±..ù. / 

^x&Uu^.&h. fdLv£?..9. i£fd. 

OCZXJI [Q&.Q. ÌK M.dd.Z,.h df.. £AA£ r^?..^U JM.$L«C... 

Jrte.̂ &tMM. cL .i .& i/.&A.jfcah S* 

^...CA Pi&.do. /fl.u eh A.//.&U a£.<L*rhr° cA oc. :M.(L 

Ai'.u^a^o. a&touì: « ]£.. ùd. ó...eMo. <Lr. 

/bLaUj&i.*. A *.....oÀt..eL fa^j4u,.a.k.v..Q..l 4*r.£ .j/st*!**J:.Q.. 

4^.i^.ta**i.GÉft Q. Cuj..i^U.te..tM..t&~ y 

Ql su**. &...jM.*§.a ^.M£Q. .ji9k^..9k.!h. 

Q^LJUl.téUM.Ù. C&M.M.f&hìkfe £ ^aJ <L 

p.^.M.f.a. di. U..&U.8*A.Q..p.UAt. j*M. A^.u.&llQ. Jlu.iL 

CjuJfouu* Jx t. &, l/..àj...tel rr.. ... 

...JL..ÙJL. £j..J.tl^...y...^...z.u.L Md. ^JMM*a. Csaa..u^.M.if.L. óUA-

ZLL.du.cu.d&>:. OM..SA. ofau. ....AAA.affi. fUk. <&i...MÀ. <uA.k »> c 



l 

8 V* 
\ 

af.faJ.Q*M~tek... dU <&*.*. /.fV...4^...^.f aa*sJl.(L 
/tettola .JJL tf>.Ù>£fS.#. 12.. ^.u^.tt^.Ta. <kbr. 

./Uju.a *Ù.lì.& sL UAA.U^>..$£t JB A&<»£>. cJ, 

...i.c jaffj, afa!. év..fiL<*.k t g.^dì..—A fa. <£.9ì<±'fr 
f - f j ^ L . é£„o U*„ (&. r^/.e 

/Ifl^t.UijC.Q. « fjf&!*é. ^..f^ii&u. £{. ^f.^ol.. dk. 'Zt.kS-

.JLuu.Z di .J^±. d J*&.t ,Mt.k^.f.^.. 
fa.JmAM*^<tt * éXH.*. fJk 9&..\ .Àf^M^.i.W. * 

S. .^M.tu) dbtel.ttt. J& /Ui..y.fe6^.u.e GM*..{.*.rf&y..£-

/fM.Ufr.Q „ MrS^.^J.iuJ.s. (JL. .'d?. <<f?.:...... 

M&&...., .Cft OMl.9. ./Li.^./.Q. M.».k.l/H.tL <^.*«.....|?*.. 

.»...& AICMO. ^M*£ &..6&M*..t> &r..f.*JU<f..<{. <^..k.«% 

_J__ p.AAfe.fca '£.....!>d. +....tifa.kb. l̂ ....?:.̂ .r.........̂ f.̂ ./.̂  £&Ì£.. 

..<. ̂ u,dnh Mi.o.h'y.9. cL eh kth 
jQ^^sMiuMh jfaJSLf*. 9. [p.U.k.h. k.y.)^>LQM^..%: ^.£&..s&{J..i 

„..&i |*JU detti.. .J&.dba.f:U.t &......JL &. 

At-dttL /^./.i^.&£r..&.fi:. fausti UÌÙ. tA.p.k.^M 

JU (i^..&#d.j>. A .o^.&.To IM^JWXJ?.. .^O.L.M... 

cit .v/.6^..J? /U...cÀj..djuu..Qf.O. M.&#. .^t.jtdA-ff. i.AMtr?..K<&.Ù.Af^ 

....Afrf.U.^À...)/ff. m ..}.r.L.}....:. jktffi |;>W*».fi>!C..P. 

CÈ* & /U\|.jk.i.S £k: ^À*s.ftA.l A**tf.$L JiJidx*.* &9.!&x.£Lc 

y.A&c&e. jjAju.U|«.u.̂  f^Aft.e.....^... 

/ IL GIUÉ fcE ISTRU" 

KfìX*—-

TORE 
àtr.QÌ... 

fcE ISTRU" 

KfìX*—-

8 "/" f 

Utt.Utr.-Mod.70 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

9.^l(.?lÀ. 

IL S* 6 

P R O C E S S O V E R B A L E 

* di esame di testimonio senza giuramento 
(Ari. 357 Cod.proc.pen.) 

il giorno.... J l del mese diX£A$.U&*&.. L'anno millenovecento. 

alle ore , 

Avanti il Giudice Istruttore doti .....\..../A/A^Je\^7t..\^ù.. 

assistito dal sottoscritto Segretario ?. [/h^J.H sP t^fe./...„J..f....:„(^..^.«#.....Ay?; 

E' compars a seguito d i . . . . ^ . é ^ l . ^ . . . . . ! ^ . . : . . ^ !:.....*? i l : 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: W«U*^.ft..... ^ ttMte.&.&fy&to.. 

risponde: .. 

o ci» J? ùaSl (h*-xJU ^uudjuJt -cL 
Quindi opportunamente interrogato 

oUrJU/^.o^ff ': <. <£ .̂ **.<?.. 

fyMfd.* 2 ^p.J^.fl & fUth^Ji ci*. Atik fie. Ù^.^.^.oJt.c 

'^fc.,....o4lu.U.lo yCU.i^VVIUi. JÙr, Qjd&.Ù..ut*.4L....T. 

SJ^X, .oj^.^ A^..dA&t± *. ; à*9.$J.. 
eHaSHi!. ^.UT-JQ. RM*M.UU^.JO. ca£ y&d.&$z.st. £U& Ù<M&....*..... 

J<L. 

Ull'.lstruzin Mod.28 





TRIBUNALE DI ROMA " 
UFFICIO ISTRUZIONE _ 

] N. M t ^ k A Sezione .£U. 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

m 

L'anno millenovecento.....vO il giorno... M . del mese di.. 

alle ore 

don 3il.JmaJ.UA. ^A?iyPM..M-.y.TiQJsE.. 
. / (Di''Francesco Monastero) 

Avanti il Giudice Istruttore 
x / f vr. Francesco Monastero; Q 

assistito dal sottoscritto Segretario ^jJL^.fcui» 'J2 £ft{" C.A<fce.£& cl!iS...^.^..oX^..^.-.....^*^.9-' 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: . M . Ì . & l)Ldw... r .M.... . . . .f>. &Cfc6& ~J}. Z a f L l f l f à t £....«ftx S A J W M ^ 

...Ue.....iwJMuw.g..f....&.2. 
' 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

*M&v£.&MlM.&*.k l/Jlted* fti.a ci» «.SfeMfc Ah. 

..|M*.&te......^ C&.fe jtó iflM*u. foTo..Lo.V.fi. cL: jut^sas^Eu^^ 

....M#*..tLQ)f.$~! JU Jfa.. (.(/.( « ^> ÀS.O. O.U wtu.C /LÀ.ÙQte.irt.ti.ulz, 

d*. AM.l AJLd*.U.& WiAQ d..dtt.L...&A*M..<. k k 

dW<u*U: af. <).<•• ktou. M cLfa. !2£^M.pJÀU 

d^. 

lJ!l.l>lru7.i<>n.--Mod.28 



I PRED^ 

Genova o di Sanremo YEISH n e l l 'autunno del 1982: avevo 

conosciuto i l predetto personaggio^, che , a quanto ricordo, 

era t i t o l a r e d i una d i t t a d i Genova che eseguiva dei l a v o r i 

i n Libia, a l l ' 'aereoporto d i T r i p o l i nel settembre - ottobre 

aè'lXò'""à"-t; é"é"sò""à̂ o""é""nè""àvevòiPec¥pTto'"Té"'Iâ anz:e''ner 

•cm?runti""tìi""Mo-hm-ê  

•t«va---di----n©n"-ave-r-"0-t-te 

jdi...non...aver...ancarA..po.tuto...iniziare-.i----

P.re&e..t.t.P....T.Ê ^̂  

tangenti......Io . .g l i ho ...fatto ...pressate che. molti . , . i t a l . i an i 

t i t o l a r i d i imprese d i costruzioni i n Libia ;me compreso, 

erano state t r a f f a t e dal Treki e l u i s i o f f r ì per "recuperare" 

i l denaro che era stato ^.debitamente versato; i l signore d i 

— ^ Genova conosceva abbastanza bene i l Treki ma io aro i n poss 

sesso d i n o t i z i e molto p iù de t tag l ias te anche sul conto del 

sò"cio"jTàTé""Lè'ti"'nò̂  

manoscrrtl70-"-che"-mi"-è-" 

La-"©ons-egna" è-awentì^ 

si±a...iJi..P.;.z.2̂..Ci:\ri..tella...Eagan 

zione... ove,....a..segui.tQ..„ 

y.ve 

IT 

r i v i s t o i l predetto signore d i GKnoyâ  p.;...̂ ..9.yp..̂ .̂̂ ..̂ ^̂ ...U....̂ .\y. 
C Izv^Jei^ìQis f f \ r frai:•'•'•J 

g l i ho presentato i l Toby che** s i trovava con me. ' 

Da a l l o r w a non ho avuto più c o n t a t t i col signore d i Genova, 

ovviamente non ho recuperato n u l l a e non credo anzi posso 

decisamente escludere che i i Tony ed i l predetto s i siano 

sù'cce'ssTvàm^ cer'to'"'è''''ĉ'e''''''i'n' 

mia-presen-za'"^ " 

In - t u t t o - -il-rapporta-ch^-h^ 

di... .Genova—è... durato- ..©ir-Ga-un-meseT -

PRMI>.Q....YISJQne....de.ĝ  

v i ...riconosco l a 

rama g l i s tessi appunti n u l l a hanno a che vedere con l a 

scheda informat iva da me redat ta e consegnata a l signore 
d i Genova. >( ^ u J u ^ ° b ^ f ® M - ^ ^ U M HJUi co 

Prom 

(i) 
(ronco 
aite c 
disacc 
drcosi 

! C P . F 

(2) 
n di 
ratore 
tore j 
» i ; : 

(3) 
(4) 

menzi 
dal gi 
K dal 
( di i 
finte 
io de 
fiudit 
Mie 

la. -

1 1 1 c. j . / , L G I U D I C E 

Qlj \fdl)J / , (Dr. ijrancpi 
/un 
tonali 



. : „. R£g- Gen. 

taratore della Repubblica, o 

Procuratore Generale 

del Reg. Gen.. 

Istruì, o Sez. Istrutt. 

Reg. Gen. 

Pretura 

(1) Non può procedersi, a con­
iato che tra persone già esami-

o interrogate, e quando siavi 
*>JkÌtt | f r a loro sui fatti o 
licostanzc importanti (art. 364 
f P- P>-
j2) Giudice istruttore, Consiglie-
di Sez. istrutt., Pretore; Procu-

•• ttore della Repubblica: Procura-
j , ire generale (artt. 293, 297, 364, 

li; 398 C.p.p.).. ' 
(3) Cancelliere o Segretario. 
(<f) Nel processo verbale è fatta 

menzione delle domande rivolte 
ii giudice, delie dichiarazioni re-
idalle persone messe a confronto 

"manto altro è avvenuto du-
confronto, senza fare cen-

tpressioni riportate dal 
ice circa i l contegno tenuto 

little- persone che hanno preso 
[iurte all'atto (art. 364 C.p.p.). 

PR 0 C E SSO VERBALE 01 CONFRONTO 
(Articolo 364 Codice procedura. penale) 

• 
Vanno millenovecento$piJlantQ.tyi*£.'+.€ il giorno 

del mese di ...?^.l6~t.0.. alle ore . . . n e l 

' Nel procedimento contro ; ; „... 

imputata di ; _-.„.; _....„..'.....•; .'._„..; _ 

occórrendo procedere a confronto tra (*) ... 

II ^ . • j ^ . „ ^ . K . » w j ? . . . . ' „ . . : . : „ . : . : ; . . „ . . 

(2) 

assistito dalW :;£M:J±:f^..^fÀ ff^.:._ sottoscritto 
C fafcu/i. tdtifdbt • 5- Ca/. ÙAMVH M**cli\ d À ftùil àtliL '. 

ha fatto comparire entrambe le persone suindicate alla sua presenza. 
: ÙfUAxUy. f iott i -> . 

Interrogate sulle loro rispettive generalità 

.^Rispondono: -, . -V-' :' 

" \. Sono: AM^M^ 

2- Sono : . / f e ^ Ì _ ^<*y« .^±^.{^9...T,:. 

Quindi, data lettura al 

dell...... su deposizion nella parte in cui è discorde con quella... delL.:„ 

, interrogatolo se in presenza di costui 

vi persista e possa sostenere quanto in essa si contiene, si dà 

atto che il confronto si è svolto come segue <4) : 
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& & .̂.A?. .|i..Éyo...; 

L.MiM i3S5^ot^ AÀU^AAÌ^ A . / . ^ r ^ r . ^ ^ r£?±L 

....^..Cek «f«V<^^.jTp ...Cct^. <io^ eu. 1^ JJUM < & / ^ ft. e^' i\Q 

\ & .nÀ^>k fcAfy 
ki< LJiue. CÀL iS&.CÌ ....^.U.**?.?.. '. M ...<.....Jj*±y U**...&J&-

(M. £!.....£&*. ^r**^**!*. (*....:. .<JtQ.lHi.l9. 

J ì̂kjuA&&* :rrr: 

€Lf 
tifa ¥s£**^...x£k M& <£?.!fe. .^uU!s^x/.9..ù. Q. 

'. fe«ww„e....:_.^..-...€. éSus* ^r..^.a.ù^....,...?.. 

J^U^/<li^9. .../lJ..&*.tf.C<t. <l^..<2..:!^./&^..^.^ 

.È^^LJ^MM^t^a. ~JLL. y£t. a&,..5....e.....6. ^4*L:..^..?A^eA'. 

...OJ&LS. 

.l..̂ t*.ùtyji ab*. -àf̂ ......A(££a. y.....t \u»2 ,..^..C^.1...Ì^.<S./I?.„....^.^ 

4Hj. u&*/&a s£t. r,. /s/jtti/./Lua c^x^Jj^. iu*££a 

../^..Q........Jju*k /i/.&.Ù.. jti, jù.Ù.&. eo/ z*.tjc&,.,a(la. ^CKJ?.. ^kM.^..^4<t. 

<^yrWc£ <gftr <^.^.M...^...&..éLs£&?„ 

........<^ ...S/L4UU*./t LtiJMJ,.., *tt.^ ai:. 

fidL..(idM.<l ytM .^W-....>. 

AAAO....',. ÙUét.j&AjuLO CÀl AA** <ld I t i QtJL.Q£*v(. 

ju#tof.fL C*fi Li &6U.1.L<pUA.C<?...:. il..Qf(.!M:.l.9. .&....(**.. p.u!h.kito.fJ'. M?. 

dn'.ù.Uei..s>. ah'. .<.de&..k.j/.^.£a .C^..UV..CQ^.&..LI ?. .ÙJ^.*^....^.UJM.A 

.«JW.! U^f.,\ùc * (L {&a**..a .<dt. A4.&0.U ±$k*±.To. M#*f... 

f £ £ é.lfiQr. - I 



&gfa.....AìUt#..?. 4> ^^......j$.ML^^.b... 

.(t*!^h g.Mr.t/A fa:Zùip.id..(?....,....& .,u&A Bava (^<&.x.$.....^./..?d#.. 

L..(?.y&.l?. [UJ.Q. &„a^$.ùk £ÌTo. dLtM.m ^..e.&.A 
^.^\«M^iÌ?l é*L., /.«....«JJ. 

(Jl^.fmiiOs. 
RUT 
'enastero)-



64 M% 
TRIBUNALE DI ROMA 

UFFICIO ISTRUZIONE 

Sezione /V 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento i l giorno .U del mese di J!!.?..?..?.0.,.. 

alle ore.. 

Avanti i l Giudice Istruttore dott !^C..?.n.c.e.s.co^^ 

assistito dal sottoscritto Segretario .?.r. * . . . ! l l c . . c . ! ? l ^ 

E'compars aseguito di I.L" ...'^..Li*?.*^ 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di diri 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penali 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le part 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

^o|io- M « l l ° SOLINAS Antonio già generalizzato; ì 

1 '" : 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

Prendo atto che data l ' o r a le 

viene rinviato a l l e ore 1 5 , 3 0 . 

L . C . S . 

(Bri francese TMbna^eroy 

LH'.lsiruzi<mi'-Mud.28 



^ I B t N A L E - É ^ l i p A 
: ^ .UFFICIO ISTRUZI^&^ < 

^^:. . .^0Sm^^J-r•• • ••' < • Sezione. 

Ì B I S , •' V-v ' '' • 
è ^ l l ! Ì ^ ' J « f « ^ . E S S O ( : V E R B A L E 

l i f W J S v J7 •UTC-'àriu' ' i ' ' » ? -.*3 } r- ' i i art c J ; u ; r i ; s': ov<: < 

:'"-.[:.• lidi esame di testimonio senza giuramento 
-b <s':f n c7 r. ;• t ; r t - : • •./ •• • :' •<(• : •> • , s »• r f vi; / • . 

f ì ' ì w ' (Art. 357 Cod.proc.pen.) 

S-! ;>© f Li s i : • . ! j ( i . ; [_:,- ; • ;3 -

g|i!pn^o ,jfji//eraot;ecen(oV}.. i7 giorno. ..1.1................ del mese di $.?.r..?.°... 

alle Qr&ì'.&.v.'..'i.v '• ' . .-, . c , ;• -j c ' •. ,• .. 

«Àmnti i l Giudice Istruttore dott f..r. . a n..9 e s..?.9...^.ML?.Sfi.:.«...Sr..?.iAkfe«rH..M?.£.!I.LAi 

asiutfto dal sottoscritto Segretario. 

E' compàrs...!:.. a seguito di 

alqualet a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 
.10 ' i r .- e . . . • - , • . ' - ; . •: 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

firiva^ne.l.procedimento di cui trattasi. 

Risponde: „ : 

Sono- , - s ? - M N A S Antonio g ià g e n e r a l i z z a t o ; 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

Confermo dopo averne r i c e v u t o l e t t u r a le hi a r a z i o n i da me rese 

in data 22.11 .1984 davant i a l P.M. d o t t . S i c a e in par i data davanti, 

a l l a S . V . Ho conosc iu to Luciano Dal Be l c r e d o ne l 1977; in occas ione 

di tfn'?':.'Ìnterrogator1o che io e s p l e t a i a r i c h ' f e s t a eli a l t r a Arma J 

(credo f o s s e un comando C . C . d e l n o r d ) . Se ben r i co rdo l ' i n t e r r o g a t o r i e 

de l Dal B e l l o r iguardava a l c u n i s o s p e t t i che lo r iguardavano in merito 

™; r̂iV'vèVart:a'tff̂  

Ut'f.tsiruiione.Mod.28 



un 
rapporto di conoscenza. Intorno a l febbra io de l 1979 i l Oal B e l l o 

n ^ ^ ^ s s e di iavèr 'saputo she e r a in corso d ì ip roget taz i one un a t ten ta to 

aTrdanriii-'de ì Ì*On . ì'ngaoo ed a l i a sua scòVtTi" 'TrsefvandosÌ di forn i r m ' 
M'ùSS-S. 

rtotriTe "pi['u' dettag'r i at 

"c1fiT'"l'^a"t"teWt'àtò^ 

"•••f,t'"U"il*t*~*F16'l*"tO"'Wl""P'r'ex't'Sxb*-r:tt̂ ""le"wo-̂  

...tla-.-tate-TcMYy-••€i>4cr>4a-r»-elAi ...eh©. .dav.e.^a...e.s.s«xje:..la...per.so.n.a...c.h.e....a.v.r.ebb.e 

.....do.vSn....a.ver.a...un...x^^ 

s |) e ej....p. re.s.s î  ... e„ r„a....u.n a . . . ? a } \ . e r \ f . d 1 

arte d a l l a quale s i potevano o s s e r v a r e le mosse de l par lamentare . 

Di quanto sopra ragguag l ia i i miei s u p e r i o r i e p rovv id i a red igere 

una r e l a z i o n e di s e r v i z i o (che è q u e l l a che mi v iene e s i b i t a e che 

'è ' a'f f o l i a^ 

a'tt'f^a'to'" 

'""ae's 

Pren-do-atta-clre"-44---4^^ 

Ti.a..£flp.ia.:.d.L 
! sjna le, J„..s^atatt>Hn venuta dopo la rapina alla Brink's, ma al riguardo 
1 non sono in grado di fornire alcuna delucidazione in quanto non ne 

I ho saputo nulla per scienza diretta sino al novembre 1984 -epoca in 

i cui per la prima volta me ne ha parlato i l dott.Sica in sede di mio 

esame testimoniale- nè Dal Bello me ne ha mai parlato. 

Ou'jiiio pòi ar deprsfaggi o 

••••D'̂  

er a- "stat-o-prepara-to -d a l"••Chi-c-h-4-er«444-"41""qu«l-e"-u4-t4»o-r-»-a-»d-i-*'-*»-de.l 

.. ..©a l - Be t lo-»-• e r » - i 

rBd.1.ger.a....i..L...c.o.ro.ujn.i.c.a.t.9.....d..i...c.y.i....sopr 

che 11 Chichiarelli custodiva detta testina rotante nella sua casa 

sotto un mobile, testina che peraltro non era mai stata rinvenuta 
,,.;..«......* S4Ékr...**4 ••••• r""'r v»' • • Ì.M..V.̂ .*;̂ ,:..W*....««.".Ì......#'...Ì.̂  

nonostante perquisizioni effettuate. Dal Bel lo nr diede queste notizie 
* ' T..;. ...?.,C...,.t..i. •....,„............. ?tJ \̂Ì.SìJl'.fìi P.» A........ 

t r a 11 1981 e 1 1 1982. . , 

b'.R. 'oaX Be U 
. : „ . ^ . j . . . . „ . ^ ^ „ . ^ . ^ » . . J . . l . . i f c f t é " - p e - r Q " 6 n ^ r 

q u a t c W e " v ò l < 

a-- c as-a- sti a- •p« r-son agg4- » l to 4.oc at4 ••€ "pe^sarvfr - ap-p-ap ten«n t.i....a i....se r-v.i.z.i....d.i 

«i c ureiia»..-m-a .non .m i....v.en.n.e...m.ai...i.a.t.tfl....i.L..aD.me....d.i....au.a.A.C..un.Q... 

..0.~R*...le....utejn.z.e....6.7.̂ ^^ 

del Nucleo P . G . C . C . di Roma a l lora^di s locato in Via Mentana-^ 

t - . c s . A i * A . 1 3 / , . il .. «ni mire ìSTPVJTlIbRE 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

£o3 

7 

,1 N. ................ Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 
;rv..': " • 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento &5 .' il giorno :...2.0. del mese di &a£.Iio 

I alle orc....„.....;....... 

; Avanti U Giudice Istruttore dott..?]^?^ 

assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale conjtro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sitile generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: ." 

Sono: CIMILI.. CRISTINA„£tà..gmtt&j^ate • • \ 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

. . . ;Dopo„aa.xapina.. .al^^ 

_c.Qxj.liden.za..in., me 

avevano contribuito due persone che lavoravano a l l a Brink's come 

guardie, persone che io peraltro non ho mai v i s t o . Prendo atto 

che dagli a t t i del procedimento r i s u l t a che queste due persone 

vennero alcune volte nella' v i l l a i n Viale "sud àr"rica'T''neTlv 

Uff.litmiione.Mod.28 



I ^ ^ l s ^ p a ^ t a m e n t e p o s s p i l ^ p | | 5 5 i ò ì ^ p o | s a averle 

W A 0 ^ ^ r e n c l o v is ione "di . d u j e | ^ p | ^ f i i t r e . fo to g ra f i e . 

j | | ^pfPpfb8ir t : i -"due persone in$tffflK*' pofissloni e: ne l , s o f f e m 

^;~cHé̂ Sompàre"'so 

L i .UXU.C.&...C.Q, sa...bruttai.che.>mi 

&9.SX ?Ì i l mio< tentato ..omicidio, ma non .mi .. 3 l t r 0^ 

Paté vedere questa fotografia al v i g i l e che quella sera ha inseguito 

I l 'assassino. 

| |1| |S6^ 
' 

. . L . i . . i ^ © n t * i . . . c h a ^ 

T.ony....die.dfi...ai..due..u^^ 

TO%TPC S i dà at to che l e f o t o g r a f i e d i cu i sopra applicate su f o g l i o 

bianco, s o t t o s c r i t t e d a l l a teste e d a l l ' U f f i c i o vengono al legate 

a l presente verbale. 





TRIBUNALE DI ROMA la" 
UFFICIO ISTRUZIONE 

Sezione 

P R O C E S S O : V E R B A I E 
d i i n t e r r o g a t ò r i o de l l ' Imputa lo o i n d i z i a t o d i r e a t o 

L'anno millenovecento ..85 il giorno,....;;...23 , '. del.mese dLmnf&i r)L~.!Ù~.L.-• 

alle ore. ^ f t . . . , . . , . . . v . . . . ' . . . . H . . i . , , . i n . J . ? ^ a „ H e b i b b i a 

•Avanti di noi GIUDICE ISTRUTTORE'dr,^ 

presente i l Pubblico Ministero dri.:.; {„ ; *..•»:;.« 

assistiti dal sottoscritto Segretario .%.„.....::.;...........:...:„....::....:. . . i ' . . . . . : ; 

E ' compàrsb ; '. '. '....V.„..J.'..„.'."...'..'i i..;........̂ ...». 

i l quale interrogato sulle sue generalità ed ammonito sulle conseguenze cui si espone che si rifiuta di darle 

o le dà false, risponde: •• - * •.' .'• 

Sono Y A L j R I Q . . I Q M C . C . I . . n ^ 

Mar in et t i 165 », celibej^^^ià^^onda^ t ............ .... ....... 

Quindi, richiesto se già abbia.o voglia nominare un difensore di fiducia ; ;• •• 

4vv NPMAO.. .xt t : . . fJ ,d .^ 

j v v a v v i s a t i ^ . . ^ . . : ; ^ L L . . : 

Invitato poi a dichiarare o elèggere domicilio ai sensi dell'art. 171 C.P.P.1 modificato daìtàLegge 8/8/77 

n: 534 (artt. 4 - 5 e 14) .........'...............'.„... '.: !/.'...'.. 

Avvertito l'imputato, ai sensi dell'art. 1 della Legge 15/12/69 n. 932, che egli ha facoltà di non risponde 

ma che, se anche non rispondesse, si procederà óltre nelle indagini istruttorie, dichiara 
BUI 

i n t e n d o ^ . r i s p o n d e r e 
• t a f 

• da vi. . 

Quindi, contestatogli informa chiara e precisa, il fatto che gli é attribuito, facendogli noti\gU eleménti di 

prova contro di lui esistenti, ed invitato a discolparsi, risponde: s :v...;..:u...;..iìw.Ilv4t....'...;.....ì....;..... 

^ e n d o a t t o ^ c 

essenzialmente in merito,, a quanto a mia conoscenza in ordine :alle 

vicende connesseval comunicato n.7.; delnl8.,f.J9.78 apparentiei|ten$e. a U, -.K̂'t 
firma delle B.R- nel quale ajkdava la notizia deU.-,̂ vveJUiJ;a,j«aecuaione''-̂  

positi in cancelleria per gg 
ne avviso alle parti, 
orizza il rilascio di copie 
, li 

Il Giudice Istruttore 

Per presavvisione e rinunzia,,:^ ..' .- -ì 
alla notifica ed ai termini. 
Roma, li..... 

Il Difensore 



del Presidente della D.C. Aldo Moro ed ali•occultamento del s 

nEi fondali del lago della Duchessa. Tale documento pacificamente 

non proveniva dalle B.R- che anzi s i affrettarono a redigere un • "| 

comunicato di smentita in data 20 aprile 1978 nel quale s i formulai 

ipotesi circa gli ambienti politici cui i l falso comunicato potevà̂  

*'gi'òvar¥''e""chè"'"̂ ^ 

•"Alla"letttiTa-"de"^ 

—a-persona—che-n'On-conoseeva-bene" "l-*i-talienO"-ma-"ehe""tuttavia-y"'ê -ia-.̂  
" 

.cir.castan3a...à..abbastanza...aar.pendent̂  

..il...nojne...Baadj}r...J&e;̂  

..?.He....?.^^..^^ì?....9.0!?^9..^1:? proveniva da ambienti para anarchici cui-
stesso aveva fatto riferimento : ta l i affermazioni mi sonò parse 

credibil i proprio per le considerazioni di cui ho detto. Nel prènde! 

visione di copia del comunicato, osservo che lo stesso è redatto.• 
•. '. ; i 

con caratteri leight Italie e cioè con una testina rotante dello 

•'"stésso " t i ^ "Il 

'••'dÌffusÌ'''nèT''eer¥0""d'er 

••••battuto-a-macchina--questo-comutticatoj-anaichè-scrivere - •la;"cifra-:ll:l» 

ha-utilizzato-..in...tut.t^ 

J .̂.maiuacola.:...quan^^ 
.....9^ t̂.0...;PP..̂  
anzidetta particolarità non compare, posso dire che l a fraseologia 
usata è palesemente lontana dal nostro modo disx scriverete rilevo 

• ?•• ancora che mai le B.R. hanno usato codici per le comunicazioni ..̂  

tra i militanti usando solo i l mezzo diretto e oraleé Di questo 3 
còmùnicàte n 

suà""èsTst''è^ 

. • .•.'<-' >• 
•nulla-•così-come-la-su^^ 

.Il.Il.Bo...jdella..esiaten&a....di..u^ 

.mpxtat....xjhe„..s.i,...trj)ya.i.àp£ 
che parte dalla braccianense e termina alla Via Boccea. Tale stradii 

inizia giusto qualche decina di metri prima del bivio che dalla' 

braccianense immette ad Anguillara-, località Osteria Nuova., 

•v-



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

Sezione '2"" 

P R O C E S S O V E R B ' A L E 
di interrogatorio dell'imputato o indiziato di reato 

85 il giorno... :M del mese dL.!?2§&°.....:., 

Roma Rebibbia Femminile 

1 
ijl 

erti 

L'anno millenovecento 

alle ore 

• Avanti di noi GIUDICE ISTRUTTORE <fr ADERTO ^ 

presente il Pubblico Ministèro dr.. .......i ..; .-

assistiti dal sottoscritto Segretàrio 

t comparso ;.. 

il quale interrogato sulle sue generalità ed ammonito sulle conseguenze cui si espone ché si rifiuta di darle 

o le dà false, risponde: ; •.- ; \. ;. "\ •• ", '•<. '•• jj.^;^ -:\ 

Sono, ^R^A,.^ resideytfl^iMv 1 

Roma Via Cimarosà 13; già condannata 

; r. c . 

Quindi, richiesto se già abbia o voglia nominare un difensore di fidùcia ; : , 

.Npmino^^di^^ 

• •' _. ' • • • ' , ••''Ai j , 

Invitato poi a dichiarare o eleggere domicilio ài sensi dell'art. 171 C.P.P. modificato dalla Legge 8/8/77 

n. 534 (artt. 4 • 5 e 14) '. 

Avvertito l'imputato, ai sensi dell'art. 1 della Legge 15/12/69 n. 932, che egli ha facoltà di non rispondere 

ma che, se anche non rispondesse, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara 

intendo rispondere •>.1 ; 

Quindi, contestatogli in forma chiara e precisa, il fatto che gli é attribuito, facendogli noti gli elementi di 

prova contro di lui esistenti, ed invitato a discolparsi, risponde: 

Prendo atto che vengo esaminata ai sensi dell»art.348 bis c«p*p, 
' " " • • l l l l I l l l l l l ' l l l l t l l l « t l l l l t l l l l l l l » l t < t < » I H » l l > l t l I ) l ( l l l l l * l | l l l > l l l l t l l l > « « l l « » l « i t l t t > l t » > t l t t » l l t « l « l l t l » t « I M < t t « » l » » > l « » 4 » t > H H ) » « l 

essenzialmente in merito a quanto a mia conoscenza in ordine ' a l l e j v i ­

cende connesse al comunicato n.7 del 18.4.1978. apparentemente•>a f i 

ma B.R., nel quale s i dava l a notizia della avvenuta esecuzione 

; 'i'?po9ÌTi cn rsncn'Aitm per jflf 
dandone avviso alle parti. 
Si autorizza il rilascio di copie 
V : - ; L . ' Ì Ì 

11 Giudice Istruttore 

Hill ffotifol étf ÉiféYrnfol,/ 1 itf | ^ l 1 , 

.•i-I 

"-|: 1< 

'.fi 
ì 



.•pcr-cusaxa ai essere aessa a confronto col KORpCCt;lj 

.dÌ...P.°.!ere i n a i e m e r i cóstr^ire'^ 
possono 'essere' ̂ f f i " ' " a i ^ 

•cenao"e'"sml"còn 

.r4sulta..^rono...sbobinati...a...^ 

•rinvenu.1?.Q...nell^appar^amento 

— - - ^ M o r o v e n n e r o tutti|;|[l;K. 
regiatrat i , e solo una xcla «ujjposizicc? ch= le r s l a ? ì r » bobino aiano ' V 

4^, v. %n&/grigH'/,'/sà.t$ ù distrutte dopo l a trascrizione, deduzione dovuta : ',, 

a l fatto che nell'appartamento di Via Montenevoso non mi r i s u l t a siano 

state trovate bobine, 

li *CJ . S> • 

***.» j . y ^ J j l . t » . 

. ••'.(. if i iì 
• •Mj.'Sii.;»!. 

! • - •* 
IV;,. • 

: 1 



TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

' Sezione .... 

j P R O C E S S O V E R B A L E 
. ** .• * 

di interrogatorio dell'imputato o indiziato di reato 

L'anno millenovecento S5 i l giorno &4. del mese di.lft&gK.X.Q ...... 

alle o r e .. .'. i n LA? INA .9 ^ 

;Avanti di noi GIUDICE I S T R U T T O R E " d r . A L B E ^ ; 

presente il Pubblico Ministero dr. ^ '. 

assistiti dal sottoscritto Segretario . . .'.„£;.. 

E ' comparso..:..:., „...: ......... 

il quale interrogato sulle sue generalità ect ammonito sulle, conseguenze cui si espone che si rifiuta di darle 

o le dà ffllse, risponde: 

Sono ..PAIf...?E.^.Lp....LUGIAKO \ 

t 

Quindi, richiesto se già abbia o voglia nominare un difensore di fiducia 

Avv Confermo l a nom F r o l l i n i 

iw. 

Invitato poi a dichiarare o eleggere domicilio ai sensi dell'art. 171 C.P.P. modificato dalla Legge 8/8/77 

n. 534 (artt. 4 - 5 e 14) 

Avvertito l'imputato, ai sensi dell'art. 1 della Legge 15/12/69 n. 932, che égli ha facoltà di non rispondere 

ma che, se anche non rispondesse, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara 

i n t e n d o r i s p o n d e r e 

Quindi, contestatogli in forma chiara e precisa, il fatto che gli é attribuito, facendogli noti gli elementi di 

prova contro di lui esistenti, ed invitato a discolparsi, risponde: 

Ho chiesto d i esaere nuovamente interrogato i n merito agli addebiti 

contestatimi i n quanto desidero fare integrale chiarezza circa l a 

mia posizione e l a reale natura delle mie responsabilità. 

Intorno a l settembre-ottobre del 1983 ebbi seri problemi di salute 

V 0 si depositi in cancelleria per gg 
dandone avviso alle parti. 
Si autorizza il rilascio di copie 

" Roma, li 

11 Giudice Istruttore 

Per presa visione e rinunzia 
alla notifica ed ai termini. 
Roma, li 

' Il Difensore 



Jj&fc]^ 
:';>'ti<: 

^ l l o i l n l c a ^ ' c h e . i l mio difensore mi esibisce, f u i r icoverato presso • 
; S: ; Ì : Ì ' : ' Ì s t i t ù to d i neurò c h i r u r g i a d e l l a U n i v e r s i t à d i Roma dal ' 16 ; 

marzo a l 21 marzo 1984, a l precipuo scopo d i dete-^minare l a eventuf 

n e c e s s i t à d i sottopormi ad un intervento c h i r u r g i c o . Dimesso,? come 

ho d e t t o , i l 21.3.1984 dal l 'ospedale , andai a casa e qui r imasi a Ir 

: S i dà a t to che a questo punto i l difensore produce a l l ' u f f i c i o 

l a do cument azione s an i t a r i a sud i e t t a che vie' ne ' ' ac"qu i s 1 t"à""àgTI"'àTt"ii' . : 

"p' àssa t i "ù^"paiò* 'd^ 

;rnr,VoTWrlxr^^ }, 

a-"ca^a"raia"SM-"?aaM"U^ „i 

àoeufltenta&ione-"Ohe--iO"Sup^ I 

.....si.-.ser.viva...per...la..£alsif.iaazic^ ; 

.....scasi..x.ac.c.omandand.Qgll.̂ ^ | 
sapevo., c j i e . m ^ i 

chiave del solaio e Tony vi portò il materiale che io non avevo vii '\ 

non restituendomi subito l a chiave stessa,, I l giorno successivo , :ì 

Tony ritornò e mi chiese le chiavi del garage i n quanto v i voleva '.fròfl 

sitare delle gomme usate (per gomme intendo ruote complete sgonfie 

Mi chiese anche se avevo g l i attrezzi per smontare l a camera, d'ari 

''ma''gii"risp^ \ 

*'!]}ony"'mr''dYs ! 

•••e"'d'àndònè'"a'''me'''*un*'"aupil"C'à^ :, 
1 •• •• . \ 

"tutt'e' 'Xon'la""sts-sra"-««rrra^ , 

••me""ì«--restituì"dì"gi«)rtt«-"Suo 

•••fatto-"il •dupl-ioato-y-oos-a-oh©...io...d©dus.ai...sx>Xo...succes«ivamendie.,...allje 
..vi.di...crie...la...s.taaaa...T.o^^ 

..aut.Q.Y.e.t.turja...X.e.E visf ? 

Questa circostanza me l a confermò lo stesso Tony nel momento in i;J 

cui mi "restituì l'esemplare della chiave del gagage che io g l i "f 

avevo consegnato. Alcuni giorni dopo, allorché mi ero rimesso, 

andai i n solaio e v i d i che Tony aveva ben sistemato una grossa 

valigia tipo bauletto con due serrature chiuse, laterali, ed una .f. 
ì, 

grande ai centro, nonché un sacco simile"'à"''quéTrò"''delTé,"p"oste"j 

pesantissimi^ 

"iluànao''Tòny"'era',vem 



•!.0.PX..m.i...t 

non rammento i l nome (mi pare s i chiami Piazza Calcinaia) ove 

poi c i incontrammo. Tony mi dis^e che aveva a bordo della Mini 

che era l i vicino a i era un f r i g o r i f e r o pieno d i soldi che I l i 

stesso aveva riempito l a volta che era venuto nel mio garage 

apprende rsY"re^ 

t"-d'a" "q'tt^ 

compl-essivanven^ 

.aiut.o....in..quanto...xì.^ 

momento, una perquisizione a casa sua da parte^se ben ricoiàìô  

dai Carabinieri del patrimonio a r t i s t i c o , e riteneva che io potessi 

tramite l a mia amicizia col Solinas saperne qualche cosa d i più. 

Risposi con una scusa che Solinas in quel periodo non c'era e cosi 
lo"'aiutai' a s 

•era""anche""ì,a"€!Rl£My",spostâ  

•e-"fao&nd-o....pr-ese-i©ne---sul"-p̂  

.£r̂...s£at.o....al...p&ese>...alluà 

ma che non aveva potuto f a r n ien te , e per t a l e ragione conia 

macchina s i accingeva ad andare ne l meridione. Ovviamente gà 

era chiaro che i l danaro proveniva d a l l a B r i n k ' s ma ass icura i 

Tony che non ne avre i f a t t o menzione con nessuno mentre l u i mi 

assicuro che solo l a CIRILLI sapeva che i i resto dei raateriSLe è r a 

" c u s t ò d i 

'•n-Wrjny"wi"Tte 

•aeaomigliava-•pareeohiO"-m^ 

.individuato... jL»..auaàtjQ...î  
mentre notai che qualche giorno dopo l a rapina s i 'era tagliato 

i b a f f i , cosa che per un verso g l i cambiava completamente 3il 

volto, mentre per l ' a l t r o ne rendeva chiara a i miei occhi l a 

responsabilità dal momento che Tony teneva moltissimo a i suoi 

b"à"f'fr.""Ve 

'aS3±curata"-ch'e"-non"-7tì"-â  

- d i « « va-• • d-i • • - a ver-e-• • .dent 



f 
nendo^di, ..aver,..a 

d i a l t r i nascondigli, mi disse che doveva lasciarmi ancora 

per parecchio i l materiale che aveva occultato nel mio sdlaio 

e poiché a suo dire non g l i serviva prenderlo per l o meno 

per un paio d i anni, decise che l a cosa migliore era quelìa 

d i ricavare nel solaio una piccolo vano murando l a parte termina­

le ''che' e ss e n d 

fnr ' f alrto " • non-• • s ̂ 

assentat a •da-oas^^ 

'£ctny....mi...&i.S£.̂  

a suo dire temporaneamente dentro delle damigiane ( s i trattava. 

per quanto '-̂ ony mi disse, d i mitra e p i s t o l e che aveva portato 

via d a l l a Brink's, armi che poi l o stesso Tony diceva che voleva 

vendere a l l a malavita). 

Tò"rnà̂ o"'a''̂ oma''aT"pTimx'"a 

m-i: d̂-isr?e-"che""d-ov«̂ "-smû  

pr.endara...dei....campi.Qru...di...da 

Io ...feci ..amiche .dif f i c o 

r i s c h i ad aprire i l tramezzo e poi a r i c h i u d e r l o . Comunqu? Tony 

mi assicurò che avrebbe f a t t o un lavoro p u l i t o . Salì così i n solaio 

e praticò un foro tagliando mezzo pannello d i gesso per una 

ampiezza "di c i r c a 40'"x"30"'.cm«'"da dovè riuscT"ad"'àpTi'ré'"Ìl'"sacco 

'e'rXem^ 

^ony''cn'e""'l'tave'va"Ti'eT^ 

• S i - a n e - f i n i ^ 

.r.icoi3±xû iom...d£l..±r.â  

.P.i ...t al.e„...c i r e ost 

del giro d i Tony e i n par t i c o l a r e l a CIRILLI, CONTINO, i l nipote 

d i Chiara Zossolo che mi' s i dice chiamarsi GERONI Orazio» i l 

cugino d i Tony e l ' a r c h i t e t t o cioè Gabriele '̂ANGELO: ciò dico 

perche "tut'H^ 

erano'j'dopo" ìa'"mortB"'d±"Tonyv'"-alla",spasmoàica"-ucacci-a""-dl-Tjies'ba" 

0ff.lstr.-Mod.70" 
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3* 
,valigia-....Ija..x.e.aXtk..pfi 

sapeva, .che...Tony... e.r.a...y.enut 

i n quanto l a stessa sera io andai a casa d i Tony e v i d i che 

l a v a l i g i a era s ta ta messa sopra un mobile del sa lo t to e a cam 

era presente l a CIRILLI a l l a quale Tony, me presente, disse 

che ormai nel mio solaio erano r imas t i solo g l i " s p i c c i o l i " . 

Che g l i a i t r i sapessero qualche cosa, non mi r i s u l t a per "scisa a 

"̂ "i'i-e "-t Hi "éL* s " " " o o mOCnq/iiiCe 3L̂X* " * "è* ̂**>3t5iri*c>" " * <3C eTIL X* iótrti cì'clT 3L"o s*3L" * * Hre xr'dl"̂ ^ e " " Ì̂TXSLÌTL "t'ià*" 

aaesW"nOT 

yà^fmTnmsDsn^ 
•XXJQCÌJS&X̂ ^ 

.g.iimta...la...natizia...&e.Lla..mo^ 

Luciano CONT 

Dii,L VECCHIO, anch'egli presente sul posto, si' mostrarono sorpnden-

temente a conoscenza della circostanza che io custodissi mateiale di 
,J-'ony proveniente dalla rapina. Nel discorso, D'ANGELO e CONTINO 

"e 'f orse anche 

stà't'r'ĉ  

a-••e<mt-rol-lare-"ee-"kutt-0"-f"̂  

..dal...C.QNTIN.Q...CQl...quala...e.hhe....p̂  

avuto dei dubbi circa.la mia:>< correttei.zzà,̂ I_Otiâ ûesto .PJ^t.o?...ll 

i n v i t a i t u t t i formalmente a venire l a sera stessa presso l a mia 

abitazione a r i t i r a r e tutto quello che Tony mi aveva lasciato, 
».......,].„ : 

in quanto dì quella storia non ne volerò sapere più nulia. In 

e f f e t t i nella sera 'stessa''Wi,'pTèŝ ntar̂ no"nella'"mia""àb"Ojazioî  

'ir"com:NU',"Wà̂  ' 
'Omrì'el'e'"-̂  

''GEI* ON ì •)• • •-e-r a • •-ent-ra^ 

il...caxicQ.....Y.ogli.o...aggiungar̂ ....cnâ ^̂  

CONTINO disse al GERONI di recarsi subito a casa di Chiara ZOSSOLO 

pei - far sparire i l materiale che aveva i n casa. Tornando ai f a t t i 

di quella sera, io stesso, un qua/t/ò d'ora prima che venisse» 
! i 

a casa mia, avevo t i r a t o giù i l tramezzo, usando un martello 

9^ 
Dff.lstr.-Motl.70 
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an ferro a mò di piede di porco per fare leva e far cadere 

i l pannello di gesso. Questo, i n f a t t i , s i staccò nella sua 

integralità e ricordo che quando salirono g l i a l t r i , non 

solo per terra v i erano ancora t u t t i i frammenti del pannello 

st es'sòV "mà''v£'' e "' ; 

E»'• pè'rt'ant-^̂  

f,o-sT;e--solo"-bttcatO"-a!""ce-ntr«"̂  

d-i-..<ral«-ina£ci".a"tarra...&am 

e£f.e.t.tmt.a...gAà.„ 

aperto e pieno per l a metà) ne v i d i i l contenuto e consiabai 

col quale feci un piccolo buco all'interno del quale Jiii^fuQ u*£'&u 

che s i trattava d i JDXZXSHX documenti c o s t i t u i t i da t i t d f t vari 

e cartelle di documenti bancari; ricordo anche i n t e r i tabulati 

di assegni c'irx'olari i n "biànco^ 

ai''''bànc5nò'té'"a'i'''p 

come-Ttti-venne-detto-'srteees^^^ 

milio.ni....D..'.AJSTGELOT...inf att.i,...l.ajaentava..dJL...dQver.:.ancar.a..a.-aa:.e...par.te 

del.la...sua...qupta....che...,era.. ap^ 

avevano avuto interamente l a loro. I ^ q a t t r o , a i u t a t i da rae^caricarono 

sulla macchina una gran parte del materiale, non senzaUfe i l 

CONTINO avesse prima fatto una cernita dei t i t o l i prenderlo solo 

q u e l l i che r 

ch'é;'ârel-' 
ohe-vi-e-ra- ^ 

ii£n£hè...un...aariaat.Qr.e...pâ  

.tu.tto...den^ % 

e lo buttai semplicemente nel cassonetto, della spazzatura. 

I l caricatore per MAB s i ri f e r i s c e al feltra che venne uifco per. , , 

la rapina e che un mitra fosse stato usato, me lo disse l o stesso 

CHICHÌAF^LLÌ dicendomi che 'dopò ' i l colpo, 'mentre" aveva'"la"macchina 

càr'i'cà"m'"''̂  

•ài-.-poliziâ --asgiuj*ŝ  •'" • 

.da...av.ex..me.s.s.p....il.m ;i. -••'.', 

Uff.Istr.-Mod.70' 
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..*.ual.cb.e...t.em̂ ^ 

mi chiese s 

che erano r i m a s t i i n l o r o possesso e del valore -a suo d i r e ­

d i un paio d i m i l i a r d i . Io g l i disse che non avevo canali a d a t t i 

a l che l u i mi precisò che dai c o n t a t t i che avevano avuto noi 

ne potevano ricavare più del 20 per cento. Mi disse successiva­

mente i l D'ANGELO che essendo insorte t r a loro delle discussioni 

"c'ire 'a'Ta"'d'ivTàT6nè̂  •"" 

••tTtori"--Stè"asÌ"7 

•d-a-"a--v«ritàv"'Per"-quantO"-̂  

••r-iroa£-t-i-|-c©mpensO"-in...àâ  

..regal.atimi.,.....c..o.mpl̂  

quindi i l guadagno che io ho r icavato da l l a mia a t t i v i t à . 

D.R. Circa i m o t i v i del l 'a l lontanamento d i Tony e d i '̂ANGELO 

d'alia casa d i quest 'ul t imo l a sera d e l l ' o m i c i d i o , posso dime'' 

che i due al lusero a l f a t t o che per i l t ramite d i un cappellano 

che prestava se rv iz io i n un career romano (mi sembra d i ricordare 

'^éD'lbb'ià')',''''x ^ 

••s-o-"p^r"quale"-ragiottey""eapirella^ 

..detto.. .es.plicitamente--in..pr.es.enza,..di....tutt.i,....ben... conosce va...il.» 

./!Ì'.AN.GJLjp„..e...che„^ 

D.R. Ho effettivamente detenuto, coé& come mi s i contesta, alcune 

armi. In particolare ho effettivamente avuto nell'agosto del 1983 

una p i s t o l a Beretta 7,65 i n pessime condizioni tanto che i l 
, ÙJUUJIM-. 

' carTc^Vò"rè ' ' sT'sTiiàva-con d i f f i c o l t a , weaeàseT che f e c i vedere 

•Propt>si""anche"-al""LA"-CHl<M^ 

..r.es.t.itu,i...anche...ques.t.!.arma.. -a...CHICHIARELLI. ..che-pur....mi...a,v«.va..de.tto 

.di....a.Ye.r.l.a...PX̂  

gas era un revolver. Ebbi^ prima ancora d i par t i r e : per l a I»ibia 

nel 1978-79 ̂ una Remington 45 datami da Tony' che faceva parie d i 

uno stock d i 11 o 12 p i s t o l e analoghe rimediate dallo stesso.Tony 

'.ri-"?:': 

Uff.Istr.-Mod.70 



....presso...una...baae....aer£a..MIQ....và̂  

...rest.^tui^ 

che LA CHIOMA ottenne da Tony una p i s t o l a i n quanto l o stesso 

Tony mi chiese dei s o l d i a fronte d i t a l e cessione che io 

mi r i f i u t a i d i d a r g l i perchè l a cosa non mi riguardava. Per 

acquisire armi Tony s i avvaleva d i v a r i 'c"â 'àlT"tra"l"'quaL'i 

••un"'cert-ó"̂  

•vlvB-a-Oatan^ •••• 

•..SACCA.?.̂ ...Da...costui..ra.mmfint.Q...ch£...'llQny....acqulstò...un..cen.tinaio...di 

...silenziatq 1979 

e per pagare l'acquisto Tony r i f e c e a l POLIZZI t u t t a l a Divina 

Commedia i l l u s t r a t a da Guttuso, i l cui o r i g i n a l e , rubato a l l o 

. stcsGO Guttuso, era i n disponibilità del POLIZZI. Tony era un maaLa-

co dell e armi che poi rivendeva dopo averle smatricolatei usando 

un'''t rapano 

l-'appli'ca2ione-del""SÌl-enz-iat-oire-¥ : *•••• 

V.e.rw.ndQ.-.alla-.-r̂ pina..̂ lla» 

..&a...mai>>idet^
 1 -

e non mi disse neppure che a l l a rapina aveva partecipato i l LA 

CHIOMA. Mi disse ancora che a l l a r i u s c i t a del progetto avevano 

con t r i b u i t o un paio d i guardie d e l l a Brink's e mi precisò che"., 

costoro, così come g l i a l t r i a u t o r i m a t e r i a l i erano s t a t i regòlar-

mént e 'sà^at'I '"della''l 

• • n e i • •-suor • • conf ro^ 

....ni...a...di.rmi..in..iMda...risar.mka„ 

t. \ altro..che^.millant.atpri mantenendosi 

rapina a l l a Brink's aveva un cervello che non era l u i e che 

era maturata n e g l i stessi ambienti d e l l a ^ r i n k ' s . Mi disse i n f a t t i 

che doveva dare m o l t i s o l d i ad un "grosso personaggio".della 

Brink's a l massimo l i v e l l o , che stava a Firenze cne era un" 
? 

Insospettabile• Aggiùnse' che 'vxstb"''che'"Xa''ĉ ^ 

• •:iveva":m^ -

••••Gul-"gi-or-naler»l©».acqu©"-si-»sa 



- 8 - 82( 1BQ 

' "in "contatt; ò'c on'"'qùe 

•''par"àv'eMO-,'l 

•••ve'Ìte-y"-inolta?e-y"-eoBa"-per-"To-ny- •asf3olutamente---partieela^-y-"e-i 

...r.acava..accompagnata-dal-8.!ANG^ 

^^M^.r e. p e rs one 

..•a£.g.iu.ngenda....tu.t.tavia,-.&ĥ ^ 

.a...au.e.stq gr„qsso...pers 

intorno, per non meglio precisate r a g i o n i : comunque, da quanto 

diceva Tony, questo personaggio già aveva avuto una parte del 

danaro e solo i l residuo doveva ancora essergli consegnato. 

Tony non mi disse attraverso q u a l i canali £H r i u s c i v a a mettersi 

tezza s i incontrava con qua!cuno^jNon so t u t t a v i a se questi 

u l t i m i c o n t a t t i che sono avvenuti" prima dell'agosto e nel 

settembre del 1984, fossero collegati con la questione dell' àJUfc> 

^ personaggio d^ 

•'•ché""ner"'pra 

•••e-concitatd"-c©ntatti--c©tt"\m̂  

...a •Ivrea-e"Che...era..solito...cercare- d i . .c.ontat.taxe-r*spe.ss.a..;non 

...riuscendo^ 

contesto, LA CHIOMA cercava una pe&Sona d i Rimini che spesso 

stava i n g i r o ma che comunque era collegata a l l a persona d i 

Ivrea, che , rammento fermano indicava come un giocatore di, casinò. 
jC^>u..UM<iP..cAc.y.. . 

LA CHIOMA diceva che tramite uri contattp di costoro «inVstava ' 

a ' F i r é ' n ^ 

•p'al-'ae'ttOTOi-'d'a'̂ H-ICHt 

•-p r o g e 11 a & i-©ne • •-un • • ' la.-v^ ̂  

.il...tipo....di..lav.Qr.Q....che.„ 

.e..?3.e.£d0. 1^ avanti con modesti 

c o l p i , l'unica sua possibilità era quella d i partecipare ad T 

un colpo r i s o l u t i v o dei suoi problemi per potersene andare 

a l l ' e s t e r o . Ritengo quindi, che mai e poi mai Tony, che conosceva 

solo persone d i Roma, potesse .essere i n grado d i avere c o n t a t t i 

Urf.lslr.-Mod.70 
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a l i v e l l i tanto e l e v a t i . Comunque, secondo quanto mi disse. 

Tony, a quosto a l t o personaggio de l l a B r i n k ' s doveva essere 

data l a quota p iù grande del bo t t i no» 

Ho""già"reso d ^ " d è p i s t a g g i ^ 

éa'''àl'''Tborsello"cKe"'Tony"''s 

abband©natO"SU"-un-"tax^ 

ar.gamento....po.s.s.o...aggiunger.e...una...cir^ 

t.ra..2.a...f.ine...d.e„1...127.8...e...l.|.ini„ 

prima che io partissi per l a Libia (cioè settembre1979) sappi 

dallo stesso CHICHIARELLI che prima della vicenda d e l i b e r i l o , 

aveva avuto ospite nella casa d i viale sud africa^perchè lo 

conosceva l a ZÒSSÒLÒ, un Uf f i c i a l e dei Carabinieri che eia un '" 

ùò'mò"'d'i"'fi'dùcTà"deT*̂ *ène 

T-i.™a.^---&--à.QrmxT&---c-cm"-3rt 

n£l...corsa...dalla..no.t.te.,...ave.v̂ ..aper±â  

eia l e e . ..aveva.. ^ 

che aveva in quell'epoca per l a attività di falsificazione, t u t t i 

i documenti che v i aveva rinvenuto ed una agenda, desumendone 

copie a suo dire assai interessanti e dalle quali diceva che 

poteva trarne un grande guadagno, essendo tutt o materiale r i s e r ­

vato. IH'"' 

ìe""c'o'se"più"importan̂  

• t a-• • par t e • • da--una-• • vera • • e-• •-propria-• • age n 

nutr.i.t.Q...in.dir.iz.;?^ 

secondo quanto mi disse ancora '̂ 'ony, era stato insieme 

ZOSSOLO al matrimonio di questo Uf f i c i a l e che s i celebrò i n 

forma sontuosa i n S i c i l i a . Grazie a l l a documentazione acquisita, 

mi disse in epoca successiva Tony, erano state individuate le 

macchinerò i l luogo ove venivano ricoverate, del gruppo che 

attorniava' 

.ma..non..mi..disse...nulla..di...più...px.e.cis.Q...al...riguarda» 

J.I>..J!ì!r.r.ito„̂  

fi 
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,in...par.;t.ic.olax.i,„ 

di...molta. parte de l l a Nel .corso d i un mio r i e n t r o i n 

i t a l i a d a l l a L i b i a credo nel 1980, rammento che mi in c o n t r a i 

con CHICHIARELLI che s i trovava i n compagnia del LAI, dopo 

che mi aveva chiesto un appuntamento: nel corso d e l l ' i n c o n t r o , 

Tony'''mi"'disse 

aveva",avuta'"a'''che"-vede 

eam-biargli""degl-i-»-as««gnî ...XQ".pe 

P.ulÌt.À...£!i..diŝ ^ 

smerciare e f u cosi che a fronte d i alcune p i t t u r e , g l i d i e d i 

alcune centinaia d i m i g l i a i a d i l i r e , somma che CHICHIARELLI 

disse poteva bastare a quel ragazzo.JIKX pxtìtx 

D.R. Confermo 

W'pàio''m'"mesT"d^ 

• p o t • e va • • d ar gì-i-• f as t - i d-i o • • • ̂  

•el.iminatĉ ...piortandolo*..alla.,.,.città..iaor.ta!,... luog.Q...quast..'..ult.iiao.,....c]rB..... 

.nP.n_.S.e.p.p.i...m.̂  '. 

che Tony ne parlava: diceuva che sempre l i aveva unciso un 

uomo nel 1972-73 facendolo sbranare dai cani dopo averlo sequstrat 

s u l l a Aurelia, e ciò solo perchè questo individuo aveva maltratta­

to i l suo cane. Di questa vicenda «Tony era s o l i t o vantarsi e non 

né faceva'ùn""mTsTé'^ 

•identlf±care,"±a",person,a',ch«",Tony,"disse"-di""av«r"Ucc-isO"-al-lar • 

..c-ittà...mor4;a..in...relazione...all̂  

..Tornando, .per ..un„ a t t i 

e che era s o l i t o smerciare, posso dire che l u i stesso i n più 

occasioni mi disse che non v i erano prcblemi per l u i d i rimediare 

munizioni d i t u t t i i t i p i attraverso uno che chiamava "sceriffo" 

alludendo probabilmente al' f a t t o che facèva'la'''guard'i'à'̂  

•insieme-•a-&parare-»al""fcir^ 

.paligona...s.it.a...vi.cinQ.^ 

col quale an g l i custodiva]^ 



,--propFÌ-o-que.&t.o.-!!.sceri££a". 

..IUiU...£f.f.e.t£iv 

i l LA CHIOMA mi rivolgeva- per poter fa re qualche"lavoro" che 

l o sistemasse f inanziar iamente , io g l i f e c i qualche accennò 

a r.'ohamed Trek i del quale ero credi tore per 75.000 d o l l a r i . 

Si accennò anche, ad un accenno f a t t o m i da un certo Rino, che 

n o n m i s e ^ t 

' '"inùtilmente^ 

"recupera" di'"150"-mî ^^ 

1974--1-97-9 r "àa..un-^^ 

. . . . . * M & & 4 à ^ ^ 

.assai.pericoloso e del quale aveva timore lo stesso Tony, ha 

una v i l l a a Settecamini, subito dopo l'incrocio posto all'altezza 

della Selenia, a circa un paio d i chilometri, sulla destra ad.*una 

Cinquantina di metri dalla Tiburtina ed e'"'ubicata "ac"c'antò''̂  

v i l l a ove risiede un individuo privò 

c o i ^ o i ^ 

in'quanXo'''^^ 

.̂t-tc-'queate"-̂ ©̂̂  

s.ul....piano...di...gene.r.ic.i...dis.c.QjrsÌt.*. 

Tonv...ave .̂va. ampi .collegamenti con 1'ambiente del Tiburfi ino (cos i 

come del l 'Alberone e sopra t tu t to d i P r imava l l e ) : i n par t i co la re • 

aveva come punto d i r i f e r i m e n t o , quanto a l ^ i b u r t ì n o , i l t i t o l a » 

d i un r i s torante-a lbergo , s i t o a Bagni d i T i v o l i c ò l quale ' t ' r à f f i -

c'ava"'in""qua 

i ' r ' p a r T à v a y c o ^ 

fl-i-g-£-e-"xn"-Bpaca"7Ì-ù"Tecentey" 

d«ìl--'-arr©st©"di...TQn^ 

.Txv.ol±..il...c.ui...np^ 

.....infatti t r a t t a t o vendite d i travertino con l a Libia). Tony 

mi disse che doveva prendere della terra da Todini, ricchissimo 



pomiciente del t i b u r t i n o , e che t a l e acquisto era sfumato per 

ìausa di DIÒTALLEVI. I n realtà Tony non mi disse che DIOTALLEVI 

iveva determinato l'a r r e s t o del TODINI ma che comunque non aveva 

~eso possibile l'acquisto del terreno non so bene i n che modo, 

'"ony dis^è ancora che éra""in fase d i progéttaziònè l'evasione 

rèiio" •gt'es""o"Toaini""â  
:i©n"t3i--ebbe"in"quant«"-l0"-st-ê  

ure.va... capita. ..rr.at.anjd©...a—quella...î a...dî  

ira f i n a l i z z ^ ^ 

iveva un ruolo che però ^ony non mi p r e c i s ò . Rammento anche che 

'L1ony mi r i f e r ì che i n epoca successiva, un personaggio d i spicco 

l i f i v o l i d e l l a stessa area p o l i t i c a del TODINI era stato uguatente 

i r r e s t a t o'm 

se-•qvw 
FicatO"Qppure"-pereh«"-essend©"41--"^^ 

mc.or....più...di£f.icil.e...:L.'a^^ 

.vicenda scoppiò una r i s$a n e l l ' a l b e r g o - r i s t o r a n t e d i cu i ho de t to . 
3empre i n rapporto a l l a frequentazione dell 'ambiente t i b u r t i n o , 
L'ony mi disse anche d i aver avuto c o n t a t t i con MAMT.10LITI recanctosi 

alcune vol te a Taurianova i n W a i a b r i a , per acquisire armi, su 

iorn7nissìoh"é"''s"émpre 

3u"qu'erjta""C07ne-"-su"-alt-re"-v^^ " 

^4--a«alitioO"-dj»-»al-tr-0"-int«rr©gatoFi-o.»»» 

-l'.a.Q.ft.S.e. , Jj ; 



1 É É I " TRIBUNALE 1)1 RÓMA 8 7 

, ; ì 4 ^ ^ | j | | ^ ì | : ^ 1 ^ ^ ? ^ i > . " n<i T * * unsi i'aqnf- 0 ;•. ̂ ion^-,....~ 

^hù ' f t f i ^MfpAz- f e n d u t i .f.vovfi . • 1 ; <*«JÌ> .»-nr ;•. * y 10.1 >. 

" ! y > ; 1 f f f i r ; ; P R O C E S S T O V E R B ^ I I / E 

«vi ; n i s4l esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 C04.proc.pen.) ; . . , j . 

•'. 3 J :: •. i 0 ~ •?. '! J 2 •••• • Ì : '. '•: ' ' ^ ' .i b ' : • •" 

h» c£-.'oB ;̂mî 6tntóé»fóKU.LL;.A;.?..?..; ! i/ gioriio..l..;:..?lLL:::::i;.:.::.!!?"deimese </».J..5Ì"?!?..?. 

OM*dhl£L. . ; i .L;^ •> -er. COTI .: <> i : 

Avanti ilViàdrce Istruttore do^ 

assistilo dol\oÙosc?Uto 
•t9b*0<5f nfi cnt.jtJ rp- ; . i ' ' ' ; : ' " »•'.: -•'! -: <-' •• • y i - • ! 

E'compars a seguito di . 
•.•.9fi«.- rsj?SiOt|C î.';.\ ••-••••!;•••; ••jjom non ofii' -:z f. tu • 

al quale,'a'norma dell'art. 357 del,Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

«u«a /a ventò fnutt'jgtro^ che. la perirà, e vengono ramrnentatiell^pene^istqb.illi^e dall'art, 372 del Codice Pe-

J t f fc cqntr^L^oJp^wli^falsfl testimonianza,. : MÌJSD ••, i 5 v.f. -J . T :. i • ) • 

interrogato4ulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di pdlrèntela a<di:intéressi abbia con le parti 
iprivateì nel procediménto dì 'dui trattasi. ' ~ ? .->: "• so M « « o 3 n c 3 

1 L? i : »"> •,: j r • .1 .' ' ? t •• ' ^ ó "1 

Sonoì1 j.disi.t£i:..LRX&iM^ ! 

r- v ' f J ' f " J • M ' r : ' " • • ' •• '-' - • ' •->•'' ' ""' ' »' ' J : ' 

r,i:o.: t aia ' i • : • i? ' ~ •"rrv""""" ;̂?"—;"V"V:"{-;"-•"• 

: .•"""""2"'^'"*"7n"'o"'";p''r's".-::»'^^^ 

( Quinto opportunamente interrogato risponde-̂  ^.vr....r...„.......v..,TJ...^.. i..y^.,1.. j ., 

Conj|er«no le d i c h i a r a z i o n i da me rese in merito ai f a t t i v e r i f i c a t i s i 
...,......y.y^.....f r ..ii.\.:['..;w...v....i.^.Vj....{,.fv...u»4J«»»»v"'"v:-" .ì.w..-: 

la sera in cui Tony venee ucciso. Ribadisco che in. macchina, mentre 

stavamo 
tavamo tornando a casa, lo stesso Tony mi disse c.hp insieme al 0 * ANGE l 

%..iiij.....„.v.....!.:... L.,:..'.'....::....:..V..:;.',..:..."; ! {.&•'",'. r- :. v r*.C T • ennern n f ' ' :. 
ii e ra recato n e l c a r c e r e di Regina Coeì i ' i i t i 'uTzando'T' , 'aus" s 

cappeì lano di quei c àree rè cne s 

"•*"cré'dò''d'ré'tf'o''c 

•-•••P:Te,oWciV"'l"S,pe 

Uff.Iatruiione-Mod.28 
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- ̂d̂«ià2̂aiŝijrt.»_̂  
'"̂ "̂$;i}ih'-!'Ri?ec'ÌBdenza ,/,Ì\l'-: 0* ANGE LO si era vantato con lui del fatto che 
• "f$'̂t**«**»«»» " " — '• -'•••••••••••f •••••••••«••'••••••••••••••••••••«••••«••••i 

^ J p o t e v a far entrare chi voleva nel carcere. 

"**..*••**..**•••*.<6.•••••*••••••***.•••••••••••••••••••••»••••••••••••*••••*•••••• '.rCTjS»|m|fi^i-ste»8Ò Tony, s ino a q u e l l a s e r a ; aveva dubi ta to che f o s s e una 
••#•••••'••••***•.•***.** ••••*.. **••*..* •**•*••***.I 

^*Ì||4Ì|^^;;c;ervanteria del D'ANGELO*,, 

Ricevo lettura delle dichiarazioni rese dal DAL BELLO in data 

•etré''"'a"'titre'"det'*w 

^•••:4«tlV«*»-4l-^ 

. . .&i^£t;i^ 
P.S ni?, è . f a lsa la c i r c o s t a n z a che in q u e l l o s t e s s o giorno^ Tony, me 

..; . P S ^ «he / te l , so, la^o.^o> l lo s t e s s o DAL B E LLO 

ecanÒtr/imàsti ormai s o l o , g l i ^ " spi ce i o l i " . Tony smurò e f f e t t i v a 
; J 5l̂ .vl.Q .̂..A.v..r.J.a.1....::.A.r].vi.̂ .R.ii.&./. ........^.....•......v.;:....:.'....?;.; !7.Ì;......; 

mente i l s o l a i o de l DAL BELLO una v o l t a n e l maggio-giugno antecedente , 

prelevando una somna non molto ingente che solo per supposiz ione 

' ' r i tengo" 

D";fi;""lPTèn"aò""vTsToné 

........tt.„.4^^.3...l(:j1B.j....1.2;o-v1-9&5 -e" •xl«'t-t«"-tjtaal,+i"VÌ'eTve",t«ntit«"Xopert©"-fl"-ii,o-i»ie 

•••"•••e--44<ihÌ-à-rO"«+)e-que*te--p^e-r 

r.ec*jn;ti*...ia...rJ.caaasco^ 

Ifony lo conobbe e lo frequentò• ̂ ^J^fo ne;^ ̂ '8' e 

Costui era amico di un certo ADOLFO di cui ho già parlato. I 

rapporti tra Tony e questo FRANCO cessarono perchè si trattava 

di persona che a dire di Tony, non gli ispirava particolare fiducia. 

Quanto -alla documentazióne b an c a rT air'età t T v a a r'm"i ò " c'ò n * 

"ramiiiost'ra;""fac 

; Ò f e a f •f'r'Và'Y-ij + j f T ' c cu r i rs. i i e ? «> -i o<s? et'- r ne i 2 n e f rio f eJ orai-.j;-

annaff i %&§i$&3t>i-.-n ni ;9r t : u j c i ' i - ^ ì . . - . hau 9B09V v n p j - tuo nr c i f l s pi •i&vi 

V;;:;...t.J.r.aai^ 
l'ir,: odo 9 ì E r b im ynoT r. 2 i 9 * 0 J. ^•6'été'3'" e. rbbns nt 'e* cnsvr, 

i b or I ( ? U B ' J 
..U.C.,..?.,. 

:.• -Ù .-; •; . j , j u f I 9 ; 



i"l'li.-, • TRIBUNALE DI ROMA 
• "UFFICIO ISTRUZIONE : 

''^^MÈMPM^O-€ E SS 6 YERBÀ L E 
di interrogatorio dell'imputato o Indiziato di reato 

Sezione • • • • • • • • • • • • • • • a » 

.wisfî  L'anno millenovecento.. 85... il giorno... ...1.3 del mese rfi'....§.?ru.SJ?-.?....... 

. iaUe;ore,.... : I ,Z m ^ . . ^ b Ì ^ Ì a . . . . Ì i i l Ì L . ' 

* . f. Avanti di noi GIUDICE ISTRUTTORE /fr....gRAN.CE,SCp ; ^ ALBERTO MACCHIA " 

• ' presente i l Pubblico Ministero dr. ;...!.....' 

^ùàstiti;^ 

E' comparso. ; 

j.c . •• ' •. : " . „ . . . . . . . . . ' '•• ;-

i l quale interrogato sulle sue generalità ed ammonito sulle conseguenze cui si espone che si rifiuta di darle 

o le dà false, risponde: , 

Son&...$93$.9.%9....9$l 1 

Quindi, richiesto se già abbia o voglia, nominare un difensore di fiducia 

Avv. ...9„9£? e.™°„..^ aw .D 'Amico d e l Poro d i Roma 

IDI ) . 

Invitato poi a dichiarare o eleggere domicilio ai sensi dell'art. 171 C.P.P. modificato dalla Legge 8/8/77 

n. 534 (artt. 4 - 5 e 14) '. ....... 

Avvertito l'imputato, ai sensi dell'art. 1 della Legge 15/12/69 n. 932, che egli ha facoltà di non rispondere 

ma che, se anche non rispondesse, si procederà oltre nelle indagini istruttorie, dichiara... 

intendo rispondere 

Quindi, contestatogli in forma chiara e precisa, il fatto che gli é attribuito, facendogli notigli elementi di 

prova contro di lui esistenti, ed invitato a discolparsi, risponde: 

Prendo v i s i o n e d i f o t o s e g n a l e t i c a d e l l a quale mi v i ene c e l a t o i l nome, < 

a l l e g a t a a l r appo r to C.C. n.170965 d e l 12.6.1985 e d i c h i a r o che mi semtr 

p r o p r i o che specie l ' immagine d i p r o f i l o s i r i f e r i s c a a l l a persona 

che a b i t a v a a l l ' o s t i e n s e e che era amico d i RENZO c o s ì come da me die h i . ; 

V ° si depositi in cancelleria per gg 
dandone avviso alle parti. 
Si autorizza il rilascio di copie 
Roma, li 

Il Giudice Istruttore 

Per presa visione e rinunzia 
alla notifica ed ai termini. 
Roma, H 

Il Difensore 

I i'l.Uiru7.i<m.'.M<»l.2<i 



nel corso dell'interrogatorio. in data 21.5.1985» 4/ 
D.R# Nulla so, così còme mi si domanda, di eventuali ulteriori coin— 

•i ì'^Ijivbi^iménti^ a quelli di' cui;.-*\ M 

MljEftbi^^ 'per quanto a me è direttamente rM 

IPfiirisuliitatp ; a l di sopra di, Tony non; c T era nessuno e non v i era danaro 

«te l i l i 
• : ..;..caax.:xxtoe..mx..vaene..domandato.,. 

TM 

moltl.^ 

Effettivamente, come mi viene richiesto, una sera l'IMONDI rimase ; . , " J 

:v;;aidormir,e-da me a Viale, Sud Africa per una notte, nel 1979. Nullaso 

; ''cosi"come mi viene richiesto, di sottrazione è copiatura di documenti . / J | ; 

/•;<;:&Ì:"màl7rtô  

•••"Pozz-o-d-i-Gotto* • • • •••• '• • • •••• ••••»••;••••••.••» .«»«''> ~m 

••I» •••C-»&#-' 

' ' '• • • ' - • -.' • : ' ; ^ ; ^ ' > 

i.••»••••••*•••* ••.•.••(•••*•••**•(••••••••••***•••••••*(•••.••••••••«••••••••••••••*••••••*•••••••••!••••«»•••••••.'••(••*•»•••..•••••••••*.•*.*••*••••••*•••••(••••*»•*.**»•"•*•*• 
1 
.>->? 

: ila 

è 
-
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N S.3.5.S.1MA..G...L. Sezione JL~.. 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento il giorno 1.3. del mese di.J.gkkr.&i.Q. 

„ 11,30 alle ore... i. 

Avanti i l Giudice Istruttore dott....... :.F.r&n.ce.s.c.o...Monastero ; 

assistito dal sottoscritto Segretario PM.t..r.Lz.Ì.a...Ge..M9MtJ.$. „ 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 
s' 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: ...G.en.-...Gi.Qv.anni...Camp.o. na tG - ad - A s c o l l -Pi ceno- - i - l - -2 •••• 

^oiM..P,le.. /A^ f l[^:j3i..^.....iaM 

Quindi opportunamente interrogato risponde: S.on.o....s.ta.t.o...x:omandant.G..d.e.l...NAi^.l«4)...p.,.G.. 

C a r a M n ^ 

>xj^ nio é dichiaro che effettivamente ricordo, anche se in modo vago, 

la relat iva vicenda. Il Mar.Ilo Solinas mi disse di aver ricevuto 

là telefonata di cui parla nell 'appunto o forse di aver ricevuto una 

notizia confidenziale in tal senso e nella stessa giornata io prowi-

( 
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9 ̂  

firma .{?.*... J a notizia, 

al R.U.D. e all'Autorità Giudiziaria. Incaricai poi il 

Mar. Ilo Solinas di stendere un appunto con l'elencazione 

delle personalità politiche che abitavano nella zona segna= 

lata e trasmisi, in data 2.3.79, al Comando Legione Carabinieri 

ufficio O.A.I.O. il predetto elenco. A quanto ricordo la pratica 

non ebbe seguito: ciò anche in quanto la telefonata anonima o 

comunque la notizia riservatamente assunta non era corredata 

di particolari utili per lo sviluppo delie indagini : in buona 

"sasTàiTzà"^ 

••a*ro"dr-(?tra^ 

••^•s<;li^o-rfel-wod<>-più---

..déi...jiomi....a..mi...abbj,a...r.£f.epj^^ 

..pe.£..J..9....§XÌJMRP.^ 

...-f...-d?^«.ìC."f?.—...^ --̂ î .!?1...iC....'r?.??̂ ™̂ -̂. dj. * . a F e l { * . 9?mf 1a 

persona che doveva avere un ruolo nell'attentato o che mi 

abbia parlato di una galleria d'arte , nella disponibili = 

tà del predetto, dalla quale si potevano seguire la mosse 

del parlamentare. Se fossi stato messo a conoscenza di tali 

"parTic^ 

..^...^^^^^.^.^....^.^^.^^.1.^.. 

"j4":Z)v#v""5<»m»"«""C«n<>-.s«̂  

..v.enutoi...da.l...B.epa^to.Mp&PAtiv.a.-Ca.pabd-adeFÌ^ 

M£llL&....Lra..X?Mlt.£.Q^ 

..S.¥a.{?.£°....r.?!.!:.9.£̂ ^ 
al 1 'epoca un fatto di particolare importanza specie per me che 

mi trovavo a comandare il Nucleo di P.G. : ho quindi sicuramente 

parlato con il Col. Cornacchia, Col. Mori e forse con il Col. Va 

risco ma non ho mai fatto un col legamento con la segna la zi o= 

ne di S'òìinas: ciò anche perchè all'epoca le segnalazioni più 

"b""menò"''qùa"lTrrcà^ V 

•tmfrjre'-tfei"^ 

••«*'f*<»"-ev-efl-fc*ia'iri""«^ 

..che...&v.eMa...ioa£jer.lal.mejiLei...oj?gaaj..z.zato i.l..J.'d.ep.i.s.tagg.io.dei-Lago 

,..̂ !?./J.a..5.W.Ci??.S.S.5s{."t 

A D.R. Escludo che altri organi di P.G. o i servizi di sicurezza 

mi abbiano mai fatto richiesta, anche informale, di accertare 

TORE 
zscjrfrfonesterò) 

Co*-?' / 

II 

i 

• m 
tè 



- 93 
la fonte di cui alla segnalazione del 28.2.79.. 

Prendo atto che vengo richiesto di informare 1 'Ufficio in 

ordine ad eventuali ri chi este di perquisi zione da parte del 

M.llo Solina^ nei confronti di Tony Chichiarelli e di Dal 
l 

Bello Luciano di chiaro che ovviamente non ricordo con preci sio 

ne tale circostanza: certamente se vi sono state non erano fre 

quenti e la S.V. può accertarlo pacificamente richiedendo gli 

<3 
atti del relativo fascicolo nominai ivo al Nucleo di P.G.. 

IL 



TRIBUNALE DI ROMA 
* UFFICIO ISTRUZIONE 

2359/86A G . I . ^ <L 
N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento 89 i/ giorno 15... del mese di fahhr.aia... 

alle ore.J.h.3.9.. 

Avanti il Giudice Istruttore dott..l^.°.^SS.. 
. . . . „ Patrizia De Montis 

assistito dal sottoscritto segretario 
c i t a z i o n e 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: » 

Sono: j^^ 6.?.!?.^^?^ .$.§.1 

Pizzo 5CR) i l 28.3.1951 i n s e r v i z i o presso l a Compagnia 

G.F. d i Sanremo. 

Quindi opportunamente interrogato risponde: .Go-no&co-da--mol-t i - anni-Mell-ong ¥ i n e e n z o : 

!a....QP.np.sc.e.nz.a .c.on...il...Jtellcuia...avv.enn^ 

guest|ultimo 

# due anni e mezzo in carceri tedesche, tornò in I t a l i a e prese contatti 

con i l CoL. Pietro Sgarlata lamentandosi del fatto che era stato pra= 

ticamente lasciato solo se non addirittura tradito. Devo i n f a t t i preci 

sare che i l Mellone era da parecchio tempo informatore della Guardia di 

Uff.Istruzione-Mod.28 



95 
Finanza ed aveva f a t t o molte operazioni i n d i v e r s i campi: 

Qgll.;,.am&lkQ,..̂  

Percorso a l 1.1 e s i t o del„„ 

di cui ho appena parlato. Riprendendo i l discorso pertanto 

dopo che i l Mellone uscì dal carcere i l Colonnello stabilì 

un contatto con me ed i o cominciai ad avvalermene come fonte. 

Dopo qualche tempo i l Mellone, d i r i t o r n o da uno dei frequenti 

viàggi' che faceva a Roma, mi disse d i aver conosciuto t a l e 

•••CWi&hìa-rèTTi"cHé"'rà̂  

••••avverruta--±T̂ i-te-"l-T"-ca 

....deLlA..«o.F«.l.la.r •Dopo-qualfrhe-tempo "•±i""Mel'i-oTTe?"mi",tvlfeTt,ì""&,h'é""i'r 

....Gh.lch>î .elli...gl±...av.&v 

...i°..steŝ  

...™...&ì£..̂̂^ 
del C h i c h i a r e l l i aveva conosciuto un certo Dal Bello con i l 

quale C h i c h i a r e l l i aveva i n animo d i pro-gettare un sequestro 

di persona a i danni d i un l i b i c o le cui generalità non mi fu= 

roiio mai indicate, i l Mellone mi fece capire d i aver f a t t o 

"creaé'rè""ài*"prè" dT""poterÌ'i*'̂  

•seo^esrirro-sra-"^ 

•••fci-t«l>an-te-"ed-"i-̂  

...&a...dfill̂ operazio«&..»i...«onvî  

...espressa 

,..y.a...£.L.sI.̂  
sono state vissute i n prima persona m e n ^ 

per averle sapute dal Mellone o dal Silvano, conosco quanto sto 

per d i r e . I l Silvano chiese ovviamente a l Mellone degli elementi 

anche documentali che avvalorassero lafriotizia ed i l Mellone 

glT'c'onsègnô ^ una r i c h i e s t a d i armi ed alcune chiavi 
•••cti-e""s'é"e'0Haò'"'Tû  

•••vane-"servTre"djr-l^ 

•.•c©nsegna-t©-«araehe-"«n"tìwtiinento-" V" 

..J?.e,r.,.ad£n.tx£iGar.e...aX..iibic©...̂  

..P.9.P.9....&)*3l9be..^ 

...^...mLi.^ 
nicamente un contatto a Roma. I l Mellone era preoccupato per i l 

tono che i l C h i c h i a r e l l i aveva aasunto durante l a telefonata ed 

io pertanto ho contattato Silvano per sapere cosa era successo. 

Ricordo che quest'ultimo dopo essersi informato mi riferq> che i 
%^ IL SETTARIO 

^ % (PatnàkÌDrMontiS), 



_ 2 -
9 6 

s e r v i z i avevano f a t t o gestire l a cosa d a l l a P o l i z i a che aveva 

effe t t u a t o alcune perquisizioni praticamente mandando a monte 

l'operazione anche perchè l e suddette perquisizioni erano state 

effetuate proprio con l e chiavi adultere che erano state f o r n i t e 

dal Mellone. A quanto mi r i s u l t a i l rapporto t r a i l Mellone ed i l 

C h i c h i a r e l l i s i incrinò anche se, così come mi è stato r i f e r i t o 

dallo stesso Mellone, quest'ultimo recatosi a Roma a seguito dello 

" i n v i t o " d i C h i c h i a r e l l i , l o aveva convinto c i r c a l a propria e= 

straneità a quanto era accaduto. 

•ft/O (DrAFranMsg Monastero) 
IL GWJDi l / ì " TTORE 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N. 
2359/86A G . I . 

Sezione 

7 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento il giorno il?.. f e b b r a i o del mese di.. 
„ 17,20 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott £ r^£®.aS.9...MonasJero ; ; 

assistito dal sottoscritto Segretario P.^.rÌ.?3. a...^....M.?. nH. s . 

E ' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: ....JSILVMQ...GÌUS.epp.e...m^ „.. 

Quindi opportunamente interrogato risponde: .?.££ n. d°.. atto che ...vengo . 

ordine a i miei eventuali rapporti i n t r a t t e n u t i con tale Sig. Mellone 

Vincenzo nel corso del 1982 e neg l i anni successivicon particolare 

riferimento a l l a genesi d i unaknformativa riservata r e l a t i v a a l 
9̂ , 

sequestro del c i t t a d i n o l i b i c o Mohamed TreKi e dichiaro dienonn 

poter rispondere a l l e sue domande. jbtiRHgHxxHxaixixx 

Prendo a t ^ 

. / . 
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,,z.ioni,.da.,pj^ 

i n base a l l e q u a l i ritengo dt non poter rispondere a l l e 

domande de l l a S.V.. Prendo atto che posso r i f i u t a r m i dal 

deporre solo motivando con la. particolare riservatezza 

delle n o t i z i e richiestemi ed appellandomi a l segreto d i 

stato e dichiaro che intendo avvalermene. 

'•'•?ri*ii 

. Vii 

i * big 

•visi 
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Sezione. 
Risposta a nota del 

TRIBUNALE PENALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

6 MAR. 1989 
Roma, li 

N Allegati N. 

OGGETTO: 

AL Sig. dr. Francesco Monastero 
Giudice Istruttore 
Sede 

Per l'unione a i sensi dell'art. 165 bis, c.p.p. 

del verbale di esame del sen. Sergio Flamigni e di 

stralcio dell'allegata memoria (fase. n. 369/85A ) 

per l'unione agli a t t i del procedimento n. 2359/86A. 

IL CONSIGLIARE ISTRUTTORE 

(dr. Ernesto Cudillo) 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE ^ 

369/85 A G . I . 2a I s t r . 
N ; ; : : Sezione : .-IP' .'<! 

.- 'il 

, P R O C E S S O • V E R B A L l ^ , . . , 

.di esame d i t e s t i m ò i i ^ 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) •• v. ....... ..... 

r , .„ , o t tantanove. . , . . . . ; 3.. ( t r e ) . . . M a r z o . 
L anno millenovecento, « giorno............;.........*...... ae/ mese ai.... 

10,40 i n Roma - ' U f f : I s t r . v i a ^ T r Ì D o n l a ^ ò ^ n O " ] ' ^ L ' ' - : : z " -
alle ore u - .. . • . '' \ j . .,.„..'..'•,." "•-"„. 

• ",' Rosario 'PRIORE; presente "il 'p:M;£Dr, F. IONTA 
Avanti u Crtuotce Istruttore dott 

• ' -Paolo MÙsio:. ^ - ^ ' 1 - c*xtfa onoa -eacs oxic 
assistito dal sottoscritto Segretario.....;. ..'.'..'.7.^ '.V.'..'................'.Vv..'......". .. 

COIÌXp(XrS•**..** Ct $G&l£lL(J ul.***••*..*.#•**•.(•,*.•••f)***.**<****.***•.*.u*.***•**..*..*.**.««.••...••«••*.f••***•*.*•...•.••*..#*u*t«...•••««•••• 

: •' i l . : . cI>£Gf:c-L - . -J ; C ; . ~ n s r i o :..:OO-;*±X SXO 

o/ qua/e, c norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 
• . ;'• r.-.:- ittiomisoo'.) e zero o e ÌT:; s i l f i ortou 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 37.2 del Codice Pe-
• J.^ — ^ ^ ^ • J- • V V,1 .'.V .u^ i-+ZJ*J 

naie contro i colpevoli di falsa testimonianza. 
. - J I - noo GISTUCI ilst': erixr "ST:O:;EÌL ,OX.C"X ìaU'-i-

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia'con le parti 
.': . . :.;.:^..rrxv L.C xtxyc'x'-; ^sl.r.J'.isv s;h*x:..G~ r JI.c c e r n e i ; 

private nel procedimento di cui trattasi. 
• . ei.ei li r:.oc~ 

Risponde: ...........^ 
« . PLAMIGNI SERGIO: gi 'à r gfenfera :.. 

- . . . u xfiox'ca^ijxfiox.L- c-.'-.c ooTiOiarrsizi"- oxocsal­

io r t . j - " h t z ì v i ' t ' S J I I X S 63$ r òs-xxsni ' l o r i òl^'iré-c. 

Qu ilidai'i: /ix; . orro'X-.'.'Tioo ."ÌA; xJb slisui . 

GÌ.?-:.?':- :: o;-.:co'xrr Ooi.:-cs aaos"i...,t; 
^—. ,. . T*" * Deposi to •una' memòria da. me r e d a t t a 1 
Quindi opportunamente interrogato risponde: 

sulla base delle dichiarazioni 

su alcuni punti concernenti-il-'séq^èstra'e 1 ,:omiSid£o-3'è-il*Ón̂ le * 

MORÔ . Preciso che nel-la'- memoria o l i o anche àlcunér:dichxàrazf orii 

su alcuni d i questi temi dei g i o r n a l i s t i Sandra MIGLIORETTT^dì 

Paese Sera e BATTISTINI d i RepuDDlios-». Rife'^ • 

mio incontro con BOMARICI>'Faccio; cenni,"infine, Rd'alcuhi"servizi 

X . ^ i ; X . 
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g i o r n a l i s t i c i come quello di M^;^aiv;^DRBpiI-..su. PAGKÉBHAj:̂ ./ ' P H ^ f t 

ad una frase del..Gene:rale.^i^ ^ ' | Ì M « 

scorso, cui partecipai ancheì"i'^sJ^^g^^éC^^^^^e^..generè£lìL:• 'r-j'-ŝ SqKi 

SANTOVITO e: DALIA CHIESA a l l a 'Cortóssib^ 

L'Ufficio dispone che la memoria^ prèvia; dsutc^ 

scrizione, venga allegata a l presente verbale. 

Voglio aggiungere che nella" détta''memoria cito- uria'.frase;del ^ 
• • * • • • * t t • • • • * • • • • # • • • * • • * * » • * • • • • t • # • • • * • * • • • • # • • • * • • • • » * t * f a a a a a a a . f • a a a * a , à W ' * a / i t O ' * * \ j 

giornalista PECORELLI su "Maurizio i l .macellaio,", 

Ho„ricevuto dopo la. p u b b l i c a z i o n i ^ 
••••••••••••••••••••••••••«••«•••••••«•«••••••••«••«•••••••f*«*V**«I**«*/*****W****** 

due lettere anon^e, 
>•••••••*•• •• »•••« .nr1*..•••••>**•••« • •••••• ••••••a.aaaaaaaa4«a«4.Ta^aaa«aaaa.aaa«M«»««««»^ 

non è riportata alcuna data, i l »••»•••••*•*»•*»*»•••»•»•»•»»•»»»#»•»»•»*»••»•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••̂••« 
che esse sono state tìpedite;||;j^^|i8Ì^#»j58fe^E® 

* 88. La prima riguarda-.vi.a 
ic^glea^a^ secondai-si-denug|| 

dal la i Legione CC . di-' Brescia, l l i l ^ ^ 
• • • • • • • • • • • * « o • • • • • • • • • • • » • « • • . « * < * • • * • • . • • • . * . • . . • . • . • a a . a . a a a a a * ^ 

L'Ufficio dispone che t a l i l ettere ;.po?^ 

legate a l presente verbale, • p£e^j|£es^ 

p e r - i l teste. • ;̂;' -, V ; - .'••••' ' '. • ••• -.:^f.'^^'^'pySf1 

Nel mio l i b r o , ' a l capitolo "Sulle^trattative" a• vag§L^à5VÌ^25^ÉW^W : ^ 

faccio riferimento a l l e dichiarazioni dell'C>n.le MDREOTI^fri^ 

sciate nel marzo 1988 al l a r i v i s t a "Panorama", nella quale"si" 'l|;-|fì̂ |v̂  

parla di un contatto già s t a b i l i t o t r a B.K„ e Vaticano, che. *<§ 

sarebbe stato pronto a pagare un fortissimo riscatto per l a iibe?4 

razione di MORO. 

. Tale notizia non f u mai rjferitaxdaj;A2fP̂ pg!£J0n̂  
.... 

..... •..^t^^l^ljlj^B 

5« 
-.d'inchiesta nè a l l a Corte &AAssi§e;agfcê  

caso MORO.. -.-. - . :., Zr£r< • • , , -.:.- • :.?..y'rr"t • f r 

Neil!84 i l brigatista^Carlò-'BOZ^f^èi'cbiéo'dl^una iH%ervist1i:^;|S':,P^'' 
.aaa*a*aaaa«aaa*aaaa*a*a.a*aaaaaa*aa**aa*««*(««a*****ta***aa*aa*«**t«a*a*4«aa**a*a*a**aaa**aaaaaaaaaaa*.«aaaaaa»aaaa**«aaa*.a*aa«f«aavaa*..**a••#*•••••••••*••••*.t••••«•••a.iaaaaaa.•••«.«.•«aaaaaaaaaaaa.aa'aaaaa 

^ r e g i s t r a t a , ;o d ^ . ^ . o o n v ^ a g i g n g l c ^ 
«*,i*«ataa*aa«aa**aa*a«*aaa««a*a*«4aaaa*(taa«*«A**aa<«*«*«*a«**(a*aiaa«*aaaaa*aaa*«aaaa*««a«a*a*aaa*aa*«aaaaa«*aHta«««a«*««««aa«*a««*a*«*a«a«aa**a*a«*»a«aa«**a**»a«aaa*»aaaaa*aa»aaa*»(aa»aa»a»a> 

giornalista REMONDINO, xall|epoca j m g ^ e ^ r a J à l l | E s ^ 
•aaa***a»a*a«a*a.'«.*a..a..a*a.aa*..a...*a*.«*.**>*»>**«***à.a**..àaa«.*.a.****fat»aa*aaa*^a**a*4a^aa ' ' j 

delle t r a t t a t i v e per la. liberazionè d i : MORO, e di \iri• off e^aiditì^ 
.•*••*.*..a*aa**aaa***aaa*a«a*aa«.< 

••a*a«a.a*aa**aa*aaaaaa*aaaaaaa*a.i >.***aa.•**•••*tta*a*«aaa*a*aaa.a»ta**aaaa**»*aaaa«a**aaaaf••a««a««*a.««aa«*aaaa.aaaaaaaaaaaaaa»..aaa*a*.aa..t*.*atata««|faa#at*Mfaaaa*•»•••••{ ftà^ 

'••••..•«••.••••ai 

50 miliardi alle B.R. tramite camlcunai,delle perj3pi^^pheji|^|al^ 
«•.••••••••«(•••*>«a*t*•••*•***•••«.«««•••••«•.•(•***«a*a**«a««a«a*«*a*a«aa««a«aa«aaa««**«aa*aa«*«««««aa«a*aa.a«a,.««*.*««at»« 

contatti con la famiglia per l a ^ o ^ e g ^ 
•a»«*aaaaa»aaaa(aaa.aa*.aa*aa*aaai i»»ii»>«>«»tM»»««»»M«*»tt>t«>f»ti»»ii»^>m,>àéa«i>>>« »i»|*»aa t 

• .A,'«*'̂tìS'.'' 
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Morucci ne .ha p a r l a t o poco perchè di esso -faceva 
ed..erario.,, ̂ i n t e r e s s a t i a l t r i compagni che sono 

•f u o r i '., d a l l e lògiche del l a l o t t a armata hanno problemi d i 
esazione e ritengono non s i a g i u s t o parlarne. 

:5ft^j'p'urante i l sequestro, Moro si... r i u n i v a una v o l t a l a settimana.' 
8 . regol a r i . '̂ ̂ Contava 

E= SUL COMUNICATO DEL LAGO DELLA DUCHESSA. 

:8tB 

A z z o l i n i nel c o l l o q u i o , d e l 18-4-1986 
Rebibbia mi ha d e t t o che n e l l a t e s t i n a 

a l l a casa d i reclusione 
| i V .... r o t a n t e usata per i 

comunicati d e l l e BR avevano l i m a t o a l c u n i c a r a t t e r i per cui ad 
una a n a l i s i a t t e n t a è d i s t i n g u i b i l e . Vedere i numeri 1 e 4. Così 
dovrèbbe essere per l a i . 
. , Ha aggiunto che' l e BR non hanno stampato i l comunicato n. 10 
del 20-5-197S i n codice nè a l t r i comunicati d i quel t i p o c i - f r a t i 
o i n codice. Santovito davanti a l l a CPI ne attribuì invece l a 
p a t e r n i t a ' a l l e BR. 

; Quando g l i mostro copia d i quel comunicato dice che l o vede 
per l a prima v o l t a ed è s i c u r o che non ha mai c i r c o l a t o n e l l e 
colonne d e l l e BR. I n f a t t i nessuna copia ne' d i esso, ne'di q u e l l o 
del l a , Duchessa, ne'delle schede t r o v a t e nel b o r s e l l o -fatto 
pervenire i l 14-4-1979 a i c o l o n e l l o dei c a r a b i n i e r i Cornacchia 
tifami t e a l c u n i c i t t a d i n i americani è mai s t a t o rinvenuto i n alcun 
cóvo del l e BR. 
v : \ La t e s t i n a r o t a n t e IBM ..che ha b a t t u t o i comunicati d e l l e BR 
durante i l sequestro Moro era c u s t o d i t a da A z z o l i n i assieme ad 
uh al t r o br che stava nella,sede del Comitato Esecutivo. I l 
comunicato del lago d e l l a Duchessa apparve strano a l Comitato 
Esecutivo. Si è detto., che. sono s t a t i g l i a n a r c h i c i . A z z o l i n i 
di, è e .che quel, -fatto . ha solo i n c a s i n a t o l e BR perchè l i c o s t r i n s e 

chi sono, g l i a u t o r i ? Perchè l o -fanno? Quale mmp$j ad .'interrogarsi s 
plfefê 'ingerenza'.è? ' . . 

o in t e r e s s a n t e è che quel comunicato è b a t t u t o con l a 
"tì't'éssa,̂  t e s t ina. r o t a n t e . IBM.. tQuelli che l o hanno -fatto hanno 
^à^diato; là b a t t i t u r a dei ̂ n o s t r i comunicati .Fin dal primo 
^''^"Up^catpr avevamo dettò ; che t u t t i i n o s t r i comunicati sarebbero 

'̂ tìÀttuti cori..'.ià̂ etessa macchina e l o stesso c a r a t t e r e . Ho 



:. ;Sn:vJ}". 

a . q u a l c u n o c h e 
e p r o c u r a r s i . 

p o t e v a a n d a r e d e n t r o 1 ' I B M , a c c e d e r e a l 
p r o p r i o . .que l l a t e s t i n a r o t a n t e . 

W W W 2 6 - 6 . — 1 9 8 8 . P a g h e r à r i v e l a a . M a r c e l l a A n d r e o l i d i a v e r e 
| ^ ^ i ^ p | i v e n d i ' c a t o i l c o m u n i c a t o d e l l a g o d e l l a D u c h e s s a p e r c h è un 
É f ^ ^ ' ì l i ^ l P ^ * - a n o d e i C C g l i a v e v a c h i e s t o d i c o m p o r t a r s i i n q u e l modo. 

# I ^ M # # Ì B a n o r à ( n a 2 6 - 6 - 1 9 8 8 ) . -

^^ | | | [ ^J |1 , ;A11 e g a r e a l c u n i a t t i , d e l , p r o c e s s o s u l l a B r i n k s . P e r c h è i 
J l P I ^ e ^ ' a t f t r i i e r i . c h e s a p e v a n o h a n n o t a c i u t o ? P e r c h e ' P a g h e r à e ' v e n u t o 
p ) ^ | i | f | ^ s r a c c o n t a r e - , i l . - f a l s o . d a v a n t i . . a l l a C P I ? C h i e ' q u e l c a p i t a n o d e i 
W ^ M p > ' 6 s ^ r - a h i h i e r i c h e g l i a v r e b b e s u g g e r i t o d i c o m p o r t a r s i i n q u e l 

raWl§Sp.£do? . 

IfelM»:- , • ' : 
W^i }WM^%^\^ - - - Moro . q u a t e r . - d e v e » s c o p r i r e e a p p r o f o n d i r e g l i e p i s o d i 
W / w l i ^ w a r a l 1 é l i a q u e l l i d e l L ' a z i o n e b r i g a t i s t a . 

m^0$-Mn • ' • • 

lillill-to" 
Uék. kmWaÙPl t ea 

^ q u e l l o p e r 
© . s o s p e t t a t i 

f i d a t i s s i m a . 

l J W | » o p . f e r à z i o n e • M o r o , 
l | W W t ì a s t r i a l e f a c e n t i 
WiÈmMfflÈMEr1. i m a v e r a e r a D r o o i 

F= SUL CARCERE COSTRUITO A MILANO PER PIRELLI. 

A.iMilano venne c o s t r u i t o un carcere del popolo che doveva 
'Servire per r i n c h i u d e r v i 1 ' i n d u s t r i a l e P i r e l l i i l quale avrebbe 

essere r a p i t o c i r c a un: mese dopo a l sequestro d i Moro e 
|p;^ppl icando l a stessa t e c n i c a dell'annientamento d e l l a scorta. 
}̂*Ìîi.|l ;carcere per P i r e l l i era; s t a t o predisposto contemporaneamente 

Moro. Erano s t a t i 
che avevano s o l d i 

u t i 1 i z z a t i 
t r o v a t i da 

elementi p u l i t i 
una persona 

f 'Mfjffè. .Entrambe l e c a r c e r i del popolo dovevano s e r v i r e per l a 
flv̂ 'ampàgna d i primavera durante l a quale era p r e v i s t a non solo 

ma anche.quella del sequestro Pi r e i 1i,grande 
facente parte d e l l a T r i l a t e r a l e . La campagna d i 

ftimàvera era programmata su tempi molto lunghi;per l a sola 
Ml^^ràZ'ione Moro era p r e v i s t a una durata d i c i r c a o t t o mesi. I l 

questro d i 
-mese dopo 

Ri r e i 1i,secondò il programma,doveva avvenire circa 
a q u e l l o d i Moro. Al momento p r e v i s t o 

a a l i ' operazione P i r e l l i , era t u t t o pronto,ma per 

7 ' C<? 

per dare 
d e l l e 

i 1 

^ ^ ^ ^ ^ 



10 
TRIBUNALE DI ROMA 

* U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

p di esame di testimonio senza giuramento 

(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

on c 

L'anno millenovecento ?..... il giorno .9 del mese di...H$.r.z.9. 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott Er.a.nc.e.s.c.Q...WMST£RO. 

assistito dal sottoscritto SpfflFMJ. £a.s.P..^.LlaP.L.E.LLa 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: .MElLQN.]~..V.in.c.e.n.zQ nat.a...a..Iaj:an.to iV.17.XS.J7,....p.e.s.v...5......fi«rao...v.ja 
<* Pesco 21 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ....C.Q.n,f.e.rmQ....in.t.egr.alm.enLe....l.e...di.ch 

da me rese davanti alla S-V.ln.,,data^2^ 

comprese quelle relative al confronto con Dal Bello Luciano. 

Ancora ..oggi ...non 

m o t i v i p e r 

di non ri conoscermi ; nonvedo da chi alffeo avrei potuto ottenere 

il materiale dallo stesso manoscritto e ricordo infati che a 

Uff.Istruiione-Mod.28 



d 

J.aLe...mia..do.manda....il..Aal..^ 

.ur>.° strano 

di segno in quantol 'operazione che io avrei dovuto fare effettuare 

ai Servizi, tramite il Silvano, fu "bruciata" con le perquisizioni 

quali io avevo fornito.gli indiri zzi. Considerato però che il 

Chichiarelli. dopo aver subito le perquisizioni,cercò un contatto 

con me e si mostrò molto adirato e sorpreso dalla circostanza, 

sono portato a ritenere che un eventuale disegno oscuro partorito 

dal Dal Bello non lo riguardasse. Per quanto mi riguarda 1'ope-

zarione del tentato sequestro del libico nasce pulita nel senso che 

secondo gli accordi presi io avrei dovuto collaborare con il 

Chichiarelli e il Dal Bello nel 1'esecuzione del suddetto progetto 

criminoso: solo successivamente e cioò^ dopo che l'operazione è 

stata praticamente "bruciata" e quindi in modo definitivo dopo aver 

assistito ali 'atteggiamneto del. Dal bello,che ha fatto finta di 
i ^ f o ?}>.<ÌX<J»Q (L G'ÌIUAO'J 

''non'''ricóho'sc^ 

d i r e 

déllamia veste di informatore. A.D.R.: il Si Ivano cui passai 

tutta la documentazione passatami dal Dal Bello ,era molto adirato 

ed al contempo amareggiato nei confronti della Direzione del 

4g suo servizio che non gli aveva permesso di sviluppare le indagini 

nel modo che riteneva più opportuno. 

L.C.S. 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

„ 2359I86A G . I . Q . N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento ?.. il giorno .... del mese di...!?!^.?.?.?... 

alle ore....f.j 

Avanti il Giudice Istruttore dott Èr.&R.G.e.S.c.Q...M.Qnajst.e.r.a 

assistito dal sottoscritto Segretario .•??.i:£Ì.i?.la...5.?...^9??..f.Ì.? 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: ....BJJÙNQQ. 

1955 res. Torino Corso Brunelleschi 161 

Quindi opportunamente interrogato risponde: &j...i?.£e.£S/?.£.Q„^ p.ex:...r.j.f. ««.;.. 

ri re alla S.V. alcune circostanze che r^ 

ambito delle indagini relative alla rapina alla Brink's Se curetta rgk 

Negli anni 1985—86 trovandomi nella necessi tà di chi edere con ur= 

genza un prestito mi rivolsi ad un certo Sig. MatassiniAdriano che 

mi era stato presentato da un amico e che mi prestò la somma di 

c T r c a ' * ' J ^ c o n c o r d a i 

Uff.Istruiione-Mod.28 
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.a.U..a..S..f..?.LU.U.zi.m^ 

ini ziale prest ito. Nel giugno o luglio del 1987 il Matassini 

morì ed il rapporto che avevo con lo stesso intrattenuto con= 

tinuò con la convivente tale Piola Magda che, dopo qualche tempo 

mi disse che aveva rinvenuto tra le carte del marito numerosi 

C.'C.T. per un ammontare complessivo di L. 50 milioni che erano 

sfa't'T"dàTra "stèssi 

Magda-"mi---fece---ta-i-e"atfeTmavTone"-quan 

òan.ca...uiM-.--J-&£ke.ra-»flW-J-a»-9^ 

<£eJ.i.££Mp.s.a...</.e.L^ 

f t i to/f 

i l quale erano s t a t i in un secondo momento b loccat i era la conse 

guenza d e l l a loro accertata provenienza A^UO, o^.a 

.£^fcl*..Ae^^ .j4.^....hn.iA....^....^i^...MAJ^^-y^-, ÀLi^.^\Òt£sL 

'SHùAcsèQ. k*.- £oiJ$&ìA3 %L.j^U^^il4^uA.t Q.L^UÙM-CL?.U^X 

A 
^..|.Qk. &a.U_ £iL ^UxA /kJTfoua lL...£sx&L^o. 'Èkk...<ÙsL. 

.UAA.J, L. AL À&MA\ ol Qx£^....dL.....j>Uo^ta £t. 
i?J.Mfn. Q4AÙn.!u,. :l^.è.X.<u<Lfe..^ h.M^p....(....<M...^.iA^^ 

M.?.^. .^.Wv,?.4&?. &.....^u^^^:.t^.....t &...A p^r.lu.ì[iÀ. ./X'M. 

U.oMt....a- Lai?. 
IAJL&AJL. .<ux 

^^&Vat^.....;</d!jL LtuAoL- QL~. A ~Lei*4&~. 
^0^SST7. -L .jAcs. l^£iéÌkiUt*\ Jflk»ii&?/?. d^.Qj^^...Ì^À^Q^ <1. 

jv^^&.....£au.^ JUMÌ. ÀSL. z^JL^ta ^."....Mw. «L. e&&a.40u*ik. 
A@!L kÈUÙak &l£$$0<A?J. LIÌMÌ. iù^J&kkkst. ddkhr.....: 
Sc .̂ia, UQJ ÎQ. &v0̂ o. Jìlà. Ak 

w k.|.....llaÌft-..^.\^ .vL. /jk».fe. <Ù. JMS. JiMhQ. Q?.h> jU^fL. 
ftaftìfer. &&&&& àdL ...lAStì QL. dAMo.....^2....oL ékldAàh...:. 
L ^^oju^k...So. kJ&Lfa?. ^.....A..(LIOM*O*. '..̂ .ÌA.OAAJ.O. J : 

l^/jw CÌSIMAÀ à MkUi X.....duA^....^ 
.ei MA IM- Àk. MiìMudaMLinutt mÀÌ.Q. à ÉkÉÀL* 

..ÌW. M5L uW-jillfil ì..!kL<W2 AA^.....^. J$Q. &juat .JLL 
...jL |iu.to.lAA. (fok, IL 0>.eju.& MìAfa .K^lt^b^ìì .Ava. oL 
......UaU 94^.0.tAJb. ÀÌAILUJL TxJkl4cdQfa.t Q.....^.2....(U/Jxfo, M-.Jl&i.k. 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento 89. il giorno..21 del mese di.1aar.2a 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott FRANCESCO- MONASTERO 

assistito dal sottoscritto SKgtXtùXiXXXX.. Castellani...Ri.ta 

E' compars a seguito di £ [*? .^ .k ^ : . 1 J . . ^ . ^ . . . . . . ^ 1 . ^ . 5 ^ 1 ' . 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela 0 di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono- SOLINAS Antonio, già genrali zzato 

n • J- t * • » « j Confermo le dichiarazioni da me rese Quindi opportunamente interrogato risponde: 

nei corso dei precedenti verbali e in particolare quelle rese 

in data 11/3/85 davanti alla S.V. Circa la notizia confidenziale 

0 ri cevuta dal Dal Bello nel febbrai o 1979 relat iva alla progettazioJUt, 

di un attentato ai danni dell 'On.Ingrao e della sua scorta, con­

fermo quanto gig^di chiarato e cioè che il Dal Bello mi r i f e r i i 

che la persona da sequestrate doveva essere l'On Ingrao, che le 
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01t¥e -'alle persone già indicate nel corso dei precedenti 

verbali (Gimbetti, Andrei, ErasmoJ ho parlato del Chichiarelli 

anche con il maresciallo Mecca del Reparto Operativo dei Cara­

binieri consegnalo a quest 'ultimo l'utenza telefoni cartel 

Chichiarel1i così come mi era stata data dal Dal Bello* 

non so se 1 'intercettazione da me richgiesta sia stata poi e f ­

fettuata. 

L • C • S • 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N Sezione 

P R O C E S S O V E R R A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

8 9 23 
L'anno millenovecento il giorno del mese di....m^.r^'.9. 

alle ore 

Avanti il Giudice Istruttore dott.:. .^M^ESCOM 

assistito dal sottoscritto Stj&OB&ÓXXx. Casta-llaai .Rita 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: .VIGLIONE Pasqua^ 

via L. Corti k2 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

servizio presso il Comm.to P.S. Monteverde : effettivamente in 

data 5/81 dellostesso anno, unitamente al pari grado Albano 

Francesco , mentre effettuavamo un normale servizio di prevenzione 

dei reati a bordo del 1'autoradi o Monteverde 2, mi sono portato 

all'inferno 3eì'l 'Ospedale S. Camillo ove notavo una personalità 

successTv^ 

di occoultare un piccolo involucro dentro un borsello. Da un -
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accertamenJ.o^J.mm 

tava di un involucro contenni e una iesiina rotante per 

macchina da scrivere. Nell'occasione i l Chichiarelli si trovava i 

compagnia delle altre persone indicate nelm rapporto lk/8/79 -

Effettivamente la testina fu trattenuta nei nostri u f f i c i per 

ul t eri ori accertament i e fu constestualme^e avvi saia la Digos 

N.Q.o....s.Q....chi.,.mai£e^ 

ciliare presso l'abitazione del Chichiarelli. Non so quali ac-

certa$menti siano stati effettuati sulla testina che rimase co­

munque nei nostri u f f i c i fino a quando non è stata r i consegnata 

al Chichiarel1i: sul punto potrà essere più utilmente sentito 

i l M;llo Corsetti, estensore del rapporto. A.D.R. escludo che i l 

servizio all'intterno dell'Ospedale sia stato effettuato a se­

guito di una segnalazione confidenziale : in pari i colare io 

per sona Imeni è presi l ' i n i z i a t i v a di recarmi presso 1 'Ospedale. 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N .2359i86A Grlr Sezione k~ 

P R O C E S S O V E R R A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento 89 il giorno 5 del mese di oppile 

alle ore 10.55.... 

Avanti il Giudice Istruttore dott 

assistito dal sottoscritto Segretario ^ H . ^ R l l ^ i ^ 

E' compars a seguito di ci.t.a,2.i.one. 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: .-. 

Sono: A/....U.P....,:.tf.L.£*^ „.. 

Valle Roveto (AQ) il 12.9.1922 res. Roma Via Vittorio Putti n. 9. 

Quindi opportunamente interrogato risponde: 

datato 1U.8.79 del Comm. P.S. Monteverde del quale sono stato 

estensore e vengo richiesto d a l l ' U f f i c i o di spiegare quali furo 

no gli accertamenti e f f e t t u a t i , all'epoca dei f a t t i . , sulla testi = 

na rotante rinvenuta al Chichiarel1i Antonio. Nulla ricordo dei 

f a t t i : il nome di Chichiarelli Antonio non mi dice nulla x aitriue 

còsT "cóme T ' epTsódi ^ ^ 
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r.e....s.e fMr.9.no_nelJJ^ 

grafici nè se tali accertamenti vennero delegati alla DIGOS 

od alla Criminalpol. 

L.C.S. 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N 235-9IS6A "G" Z+ Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento g.9 il giorno • del mese di apri-Ie-

alle or e....11.+1Q „ _ 
IL GIUDICE ISTRUTTORE 

Avanti il Giudice Istruttore dott ÌOjt.*.£raacescoMoriaster&ì-
IL SEGRETARIO 

assistito dal sottoscritto Segretario ^.pa^rigja..Qe...j^mt^s.j 

E' compars a seguito di ci.tazi.on.e. 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela 0 di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: ...̂ .Qvx.̂ ....C.9p.o....Cwfflro.Q...iSai.va.t.<?.r.e. /i\*...dgr.£g.effXo...j.L.̂ ^ 
c/o Ministero dell 'Interno 

Quindi opportunamente interrogato risponde: .$JS.?£.Ì9..^ 

rinvenimento di una testina rotante custodi ta ali 'interno di un 

borsello di proprietà di una persona di cui non ricordo le generali? 

tà, alcune persone furonp portate in u f f i c i o per opportuni accerta 

m e n t i . S i era i n f a t t i a r idosso de l pe r iodo r e l a t i v o a l l ' u c c i sion<t_ 

del 1 'On. le Moro e ricordo pertanto che il rinvenimento di una testi^ 

na'"ròTànTe"erà""sê  
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..Y.e.f..?..?J.i^OTejajt<e>su ^.•a.A.® t.^.5.?:.fJl?...i?ì f ; . ^ 1 . a c c e r t a = 

menti del caso e deduco tale circostanza più che da un diretto 

ri cordo, da ciò che per prassi si faceva in quel periodo in 

casi analoghi. Non disponendo noi di macchine da scrivere ido= 

nee, se tali accertamenti sono stati f a t t i , ci si è ovviamente 

r i v o l i i a l i a flig'os" 

'esi"To"(ffr"Ta77'"acce 

vssere,"'sent-rtv"4rl""dtrrgen-te"d-e'l'tu^po 

•pio-de-l-papp-ortOi 

«I 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N 2359'MA..9.d.- Sezione V 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento 5$ il giorno .5 del mese di aPS.Ì.Le.„ 

alle ore ILJSL. 
I l GIUDICE ISTRUTTORE 

Avanti il Giudice Istruttore dott (.Dr~..Fjrances£o..ManasUro.) 
IL SEGRETARIO 

assistito dal sottoscritto Segretario •(•Patrizi-a—Be-Motttis) 

E' compars a seguito di « 1 * ?.Ì?5. e. 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono- Agente di P.S. Albano Francesco nato a Taranto il 25.6.58 in servi 

zio alla Questura di Roma, 

Quindi opportunamente interrogato risponde: RS.c.OJ:d.Q...b.enis..J..!.ep.i.s.Ojd.L.o...j:app.Qr..ta£.Q..Jji.... 

da ta lb 

effettivamente 1 'operazione relativa al rinvenimento della, testi 

na rotante di cui al predetto rapporto fu effettuata da me uni= 

tamente al Viglione. L'idea di recarcoi in ospedale fu dello stess 

Viglione e si trattava di un giro che spesso veniva effettuato 

per la prevenzione dei reati ali 'interno dell 'ospedale.A quanto 
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ricordo il rinvenimento fu pertanto assolutamente casuale 

n.el...S£inJSQ...cJie^...jda....cI.ò....che...mi.^ 

particolari segnalazioni o fonti confidenziali. Nulla sò ovvia 

mente degli accertamenti effettuati in ufficio sulla predetta 

testina rotante. 

L.C.S. 



TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

N ?À59.18M...G.I. Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento #.9„ il giorno è del mese di .§Pr.Ll.f.. 

alle ore }.f~. 

A >• Ì r- J- r. j „ Francesco Monastero 

Avanti il Giudice Istruttore dott 

assistito dal sottoscritto Segretario ^ £ Ì 5 Ì ? . . J ? . * . . ^ ° . ? . * Ì . f . 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale piene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono- On.le Pietro Ingrao nato Lenola (LT1 30.3.1915 res; Poma Via Ugo 

Balzani n; 6 Roma 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ....Pr.enda...att.a...che....la...S.^.^...pr.QCRde....a.l.lM.... 

mia,..audmi zione\^ijn^relmazmione^ adjjna^^ 

na, rinvenuti! all'interno di un borsello la notte tra il 13 e lk 

aprile del 1979. Ricordo che ali 'epoca ero Presidente della Camera 

dei Deputati ed'ebbi notizia della circostanza dalla lettura del 

giornale : ricordo i n f a t t i che giorni del rinvenimento del bor= 

sello con-tenente, tra 1 'altro,la scheda che mi riguardava, ero 

Tti '"vTaggTo'"p '^ " e ' p e r t à ^ 
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...av.ej:...appr..e£.o. c.Qme....r.ipM.Q.*.Aa...P.o^ 

presso i l r Mini st ero degli Interni per non essere stato avver 

t i t o nel corso del mio viaggio dell 'accaduto.Ricordo che mi 

fu r i sposto che si attendeva i l mio rientro per informarmi 

e, mi sembra, ciò mi fu detto anche in quanto dalle prime 

indagini le notizie contenute nelle schede non avevano destai 

io par i i colare préocc'u^ 

Fà*'"cTFca''*'̂  

••••sufl4a"'Ioro'"autentmrc-rté-:"-"Io"wi"-pree-c 

••d&lla--lettura-della--s<2heda--€-h 

s.er.i.et...di....daLi....che....ejna....st.ata..^ 

stamento nella zona circostante la mia abitazione sita in 

Via Ugo Balzani n; 6 ( indiri zzo peraltro riportato sulla 

scheda) dove ali 'epoca abitava mio f i g l i o . Successivamente 

mi chiesi e chiesi alle aut ori tà compet ent i di avere una chia 

ve di lettura plausibile del 1'epi sodio del borsello nel suo 

compi esso e quali accertamentI fossero stati effettuati per in = 

'dTvTd'uà'rè'g^ 

ftffaiffeHt'"é«'"^wswtfif3f'srfa,c'e/i't,echv"m±"settibrò'''&^ 
t-i-<tt".""Anch-,"i-G"-aIl",-ep-oc&""ri"t-enRÌ""Mn&n"&^ 

d-ed...bor.sello...ma....q.ue.s.t.o...latto.uni.tajnen.t.e...alla v.er.i.di.ci.tA..d.e.i 

.tfÀ£./....GA.e....ê ergê  

1i zzarmi. Non ricordo se per i s c r i t t o o solo verbalmentefma si = 

curament e protestai con gli organi compet ent i povertà delle 

indagini e ^e'ì.^a inefficienza nella specie dimostrata, inefficien 

za che mi colpì in modo particolare rivestendo io all'epoca la 

carica di Presidente della Camera. Escludo pertanto deci samente 

"(3T''èssisr'e"maT 

cTrca'-è^^^^ 

"•""t&i-ef-ona'ta-"anvnTma"gi-unta""i-I"-i2 

4 ^ .pa i> i n i « ^ i - - d i -

#o....rip.e.fcjw.£a.rom^ 
successivi facM 

nello stesso ma, anche sotto questo p r o f i l o , la mia conoscenza 

dei f a t t i era estremamente sommaria in quanto^ad esempiojapprendo 

solo in questo momento, al di ia di una probabile conoscenza 

giornalistica, c h e a / ; / / n t e r n o d e l borsello vi era una testina 

rotante che poteva avere una sua valenza processuale o che po= 

L GIUDI 
Or. Fran mmw-

M&r&sféro) 



segue - Ingrao 120 

teva essere comunque riconduciti le al così detto "comuni cato 

del Lago della Duchessa".In ordine a tale ultimo vicenda xniattx 

io ebbi solo notizie u f f i c i a l i circa la falsità della pista 

d 'indagini nei giorni in cui avvenne il fatto: aggiungo sempre 

in ordine a tale ultimo episodio che anche nel corso degli an= 

ni successivi non ho mai saputo nulla in ordine alle indagini 

che erano state effettuatecela maggior ragione circa gli even 

tua li esiti, relative alla genesi o alla paternità del predet = 

to comunicato. 

Lt m C • S m 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N 2J5.9J.8.9A...G...L. Sezione 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento .8.9. il giorno 8 del mese di..ap.c.i.l.e. 

alle ore l?..*.?0. 

Avanti il Giudice Istruttore doti LK^l^P^S^I^F^. 

. . . . . e> Patrizia De Montis 
assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di cJj.a.Z.Ì.9.ne 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 372 del Codice Pe­

nale contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: •. •ZOSSOL& &HIARA -™ 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ££SM&..* ..... 

in ordine all'episodio del 14.8.79 rapportato dal Comm.P.S. Monte= 

verde e relat ivo al rinvenimento nella di sponibi1ità di mio marito. 

Toni Chichiarelli, di una testina rotante. In ordine a tale episo= 

dio possi solo dire che ci eravamo recati in ospedal e per far vi = 

sita a mio padre ma nulla sapevo in ordine al possesso da parte 

".ìgT"Tony'"dèlTa"p"ré^e"t'Tà 

dvt-CoTmvPv&v'-fàirtvwvrtfeTo^y'mt"rtfm 
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la testina in questione ad un certo Libero Matteucci che aveva 

acqui staio mobi li per arredamen tol ' a* 'u/'/i ci'o': 

do"ch'''e^^ 

tà""déTTa""'t'è'st't'fl'Si'"Vh'emrv"warrto"vst>"per"d^ 

x:osì"-d-et-t-o-uèonmni-i!at-e"-del4a"-&--^ 

Q^J 

• 

,':j!'»s'V<7';' 



PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE Dl PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

N. 1/94 D.D.A. 

ATTI DEI QUALI IL P.M. HA CHIESTO 
L'ACQUISIZIONE AL FASCICOLO 
DIBATTIMENTALE E DEPOSITATI IL 12.4.96 

DA PAG. Ài(p 

A PAG. M 



- N. ?.. 
ìka. 

TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

, G.I. 

P.M. 

Sezic fa 
J 

ORDINANZA D I P R O C E D E R E A P E R I Z I A 
(Art. 314 e 304-ter c.p.p.) 

IL GIUDTCFTS rRUTTO RE 
(Dr. Francesco Monastero) 

II Giudice Istruttore dr. 

visti gli atti del procedimento penale a carico di i.(j..ùf.ù..Ll. [...AJ^OIA.^.^L. $?3toa-.#&/ia.c 

^io,.&&toa* & &£.L^un....£aLe^tp).. 
I^&tkfctó. .Te&fj&^A ùLuluM.Ù imputato di.. 

poiché si ritiene necessaria una indagine peritale di particolari cognizioni; provvedendo di ufficio; 

O R D I N A 

procedersi a perizia UÌAIÌ:^ 

Nomina a perito 

Fissa per le operazioni peritali il giorno... 

utmi 
alle ore. ...AL in Roma - P.le Clodio - piano stanza. 

D I S P O N E che della presente ordinanza a cura della Cancelleria sia data comunicazione al P.M. dr 

S'.i.G./i.....r....i^5)(jL e ai difensori: 

Avv. tfuJJL^ 
AVV. .Lu Sfv'su fi../X.^....ìlt(AQ.èk...M.-..Z.t» (Ml,M\..&!to&ML:^ 

.^.fo.du.^.....i!LL&uk..J Avv. 

IVV. 

IVV. 

Avv 

Roma, IL . M i a . 

I L C IERE 

Uff.Istruzione-Mod.45 

RUTTORE 
-irò ! 



LEGIONE CARABINIERI DI ROMA 
••••BjikiìLl* Oj:Litt.:il.iv.^:::i:.aHz.Aù.u.ft 

N.30166/24-3 "P" Roma l i " 25 maggio 1988 

OGGETTO ì Procedimento penale nr.2339/S6A RG-GI. 
TrasriìissiDrii' a t t i d i p.g. 

ALL'UFFICIO ISTRUZIONE DEL. TRIBUNALE DI 
- G . I . ti. r „ F r a n C: 5 s c 0 N 0 N A S T E R 0 -

E3i t r a s m e t t o n o gì;; a l l e g a t i p,. v „ d i r a t i f i c a 
r e l a t i v a a l l ' O r d i n a n z a d i procedere a p e r i z i a , emersa d a l l a 
S . v , i l 24 c o r r e n t e , f a t t a all'Avv,. fi I L ITER NI ed a l Mayg.CC 
LOMBARDI Giovanni„ 

, Per quanto r i g u a r d a l a p a r t e c i v i l e Avv,. inauro 
RUFINJ: > s i segnala che c o s t u i n;;n ha più" l o -rilucici i n V i a 
Paolo A l b e r a nr.33» E* s t a t o comunque r i n t r a c c i a t o 
te 1 e-i-oni carne nte . a l l e ore \ 7 .. OO o d i e r n e ( l e 1 ., 62::>o<-l-B3 > ed ha 
d i c h i a r a t o r i t e n e r e v a l i d a l a semplice comunicazione v e r b a l e 
d i quanto da E l l a d i s fi0 s 10 » 



i.... E Gi IC) N i~ , C A E ABI NIE RI DI R 0 M A 

PROCESSO VERBALE D1 R ELATA DI NQTIEICA d e l l ' 0EDINA N Z A D1 
PROCEDERE A PERIZIA nr.2339/B6A emetta i l 
24.5»1988 dai Giu d i c e I s t r u t t o r e d e l T r i ­
fa u na l e d :L R Dina d r „ E ., MONASTER Ci „ 

z ::::: 7.7.: 7:7. ::::: 7. 

d i ir, a g g i o ., i vi R o ,TÌ a 
del), ''A v v V i n c: a n z o 

V :Ì. a C :i. r o 
'ERMI 

r.: i" rrr. nn: su: u;:: u::: :;u z:r. zr~ r.:; ".: su: uu: :::: r,u: u::: :::;: -

L'anno 1988, a d d i ' 24 del mese 
M e n o 11 :i. n r „ 24 p r e s s o 1 a s t u d i o 

Noi s o t t o s c r i t t i uf -t i c ;. a 1 x d i p»g* a p p a r t e n e n t i a i Reparto 
O p e r a t i v o C a r a b i n i e r i d i Roma, diamo a t t o d'aver provveduto a 
n o t i f i c a r e allEAvv» Vincenzo NILITERNI ]. 'Orciinansa i n r u b r i 
•:.: a m e g 1 i o p r e c i s a t a , le c u i o p e r a z i o n i p e r i t a 1 i s u n o •? i. s s a t e 
per i l giorno 27.5.1983 a l l e ore 12,00 in Roma, P i a z z a l e 
Clodio --piano VI''' stanza r; r „ 308, consegnandone copia n e l l e 
mani di ^ ^ i * , * ^ ^ ^ * - * - * «̂itsF̂f* ' i d e n t i f i c a t o a mezzo 25^**w-

S£* i l i b ? c ' ''e s 01.1 o s c r i. v e p e r 

v u o g o 
s o 11 os c r i v e 
s o p r a ,. --

r i c e v u t a , 



LEGIONE CARABINIERI DI RONA 
- E É i A R T J l J a P ^ E A T ^ 

PROCESSO VERBALE DI RELATA DI NOTIFICA de 11'ORDINANZA DI 

L'anno -'.988 :, a d d i ' 24 del mese d i maggio, i n Roma Via Aure 
l i a , p r e s s o :;. 1 C e n t r o C a r a a i n i e r i Inve s t i g a z i o n i S c: i e n 1 i f i -

Op e r a t i v o C a r a b i n i e r i d i Roma:, diamo a t t o d'aver provveduto a 
n o t i f i c a r e a l Hagg.CC Giovanni LOMBARDI l'Ordinanza i n r u b r i -
c a n'i e g l i o p r e c i s a t a , l e c: LÌ i a p e r a z i o \ i i p e r i t a 3. i s o n o f :i. s s a l e 
per i l g i o r n o 27.5.1988 a l l e ore 4 2 0 0 i n Roma, P i a z z a l e 
C i u d i o -piano V I "' s tanza nr 508 , co nssgnando ne c o p i.a n e l l e 
mani d a l l ' i n t e r e s s a t o , che s o t t o s c r i v e per r i c e v u t a . -
F.L.C.S. i n data e luogo d i c u i sopra. - -~ -

PROCEDERE A PERIZIA nr.2359/86A emessa i l 
24.3.1988 dal Giu d i c e I s t r u t t o r e d e l T r i ­
bù n a 1 e d i R o m a , d !" „ F . M 0 N A G T E E 0 ., 

::::: :::::::::: 7.;:: r.:; : ::: ::::: z;:: ::::: ::::: ::::: ri:: 

a p p a r i a n e n t i a 1 E e p a r t o 
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TRIBUNALE PENALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N. .2J5.1/MA G.I. Roma, li .2.5..,5..rM... 

Sezione fi.,,. 

Risposta a nota del N AlIeg.N. ... 

OGGETTO: J?.r.9£..\P.e.n.\....cl.l&P^ 

All'Ufficio Corpi di Reato 

S E D E 

Prego inviare a questo U f f i c i o i reperti 

contraddistinti dai nn. 119U79 ^ /(.QJf^' 

IL GIUD 
(Dr. fra 



TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E * 

PROCESSO V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 304 bis, 304 ter, 316 e segg., 391, 392, 398 cod.proc.pen.; art. 16 e segg. Disposi!, attuai. C.p.p. 28 maggio 1931, n. 602) 

A L'anno millenovecento il giorno. ...2±... 
del mese di ...in....l& 

IL GIUDICE ISTRUTTORE 
Avanti il GIUDICE ISTRUTTORE dr. wrrrgm;e3C0.Monaste£Q).. 

£ assistiti dal Cancelliere sottoscritto. 

A seguito di citazione comparsa Ìsì}A^!^1^À^..!^.0.S}.9r}^^....f. 

^ r ^UO; M.^.h^.™.....!^..^^ .^.....^?..Vfr:.er.....<....l^ fL?'.^..!JrJ°h:.....9.:^-..... 

/ perit suddett stat quindi ammonit a termine dell'art. 142 Cod.proc. 

pen. ed avvertit del dovere di mantenere il segreto; quindi a medesim stando in piedi ed a ca­

po scoperto, é stata data lettura della seguente formula del giuramento: «Consapevole della responsabilità 

che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini, giurate di bene e fedelmente procedere nelle in­

dagini a voi affidate, senz 'altro scopo che quello di fare conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza»; giuramento che 

^perit ha prestato pronunziando le parole: «Lo giuro». 

Richiest quindi, delle generalità i medesim ha cosi risposto: 

1} /R.iMlou.di. Q.<W.c^.....y...^.,...c L..^7...:.. 

Abbiamo poi informato i perit dell'oggetto dell'incarico proponendo i seguenti quesiti 

^fe^UP^ .j2:....Q*$. *é. *rd. f$f..*&.!t.9:h. 

• itey/.e dì. i[%±9. , $.k&k. d*. .'. "§$fcÉ £5*?.....:. 
[JL e* oP ^ o , jp C^..sì 

{?;.̂ .SJ£<!^ <£&k <yW.:. 

Uff.Istruiione-Mod.46 



(/QAU**- di cui a} :reper^^ 

a carico di Comacchio Giacomo +1 ). Accerti altresì se l'arma 
f. 

in questione abbia o meno subito modificazioni nei congegni 

che abbiano comportato alterazioni, in caso positivo ne spe 

ci f i chi la natura. Il perito accetta l'incarico e chiede per 

7'resp7e'ràméji Tr'f'e"rmTnè""d'i'"gì'ò^ 

•G:T*"'cbW^ 

t8ment-e-"Ctt'-l&"letttir&"degli"-att-i"^ 

t i . .avvedrà. 

5*jf.Q..i«..£om..l!^a.4j^^".'3..n*..51j(.t 

L.C„S. 



\ • TRIBUNALE di ROMA - UFFICIO ISTRUZIONE 
\ : _ * : 

Al Q f i m ^ f r ^ ^ ^ ^ k ^ 9 ^ ' 

Prego invitare i l perito . \ ^ r , ^ l i i ^ 

i comparire innanzi a questo U f f i c i o Istruzione per depositarej imnie-

tiatamente l a relazione-peri tale re la t iva a l procedimento n« 

i carico d i . . . ^ | i ^ 6 . . ( i V ^ ^ ^ 

avv 

i empiensa, 

"?oraa, l i 

vertendo che, in caso d ì ina-

sarà provveduto a i sensi del l 'ar »1 C.P.P.. 

ICE ISTRUTTORE 
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ì DA 4° SEZIONE ISTRUTTORIA TRIBUNALE DI ROMA 
AT GIS VIA URELIA 511 ROMA 
M»235?/86A 

PREGO INVITARE IL PERITO MAGG. LOMBARDI GIOVANNI C/O C.I.S. 
VIA AURELIA 511 ROMA AT COMPARIRE INNANZI A- QUESTO UFFICIO ISTRUZIONE H 

X , PER DEPOSITARE IMMEDIATAMENTE LA RELAZIONE' PERITALE RELATIVA AL HI 
W PROCEDIMENTO N°235?/86A A CARICO DI-IGNOTI*-(INDIZIATI COMACCHIO [~ 
-J GIACOMO E'PODISMI ROBERTO)• IMPUTATI* OMICIDIO- 'VOLONTARIO E TENTATO fn 
HI OMICIDIO AVVERTEND01 CHE IN CASO- DI INADEMPIENZA •. SARA' PROVVEDUTO w 
|— AI SENSI DELL'ERT. (ART.) 321 C.P.P.. 

F.TO IL GIUDICE ISTRUTTORE DR. FRANCESCO MONASTERO 

i 
614550 CC COM I -| 

m 
m 
x 



TRIBUNALE DI ROMA l b l 

U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

^ M l M Sazi 

> P R O C E S S O V E R B A L E 
di presentazione e deposito di perizia 

(Art. 316, 320 Codice procedura penale) 

L'anno millenovecento.^.^A±È^C.± il giorno ^ 3 . 

del mese di 1±^k^=>. alle ore 

H nell'ufficio 

Avanti il doti 

assistito dal Cancelliere sottoscritto. /} {l 

£ 1 comparsa. .d!. r l f ^ ^ . . . . . . ^ ^ ^ 

'^l... quale.^..... in esecuzione all'incarico ad ess.^?.... affidato.. J ^ . . 5 . . ! . . . . „ .y ed in conformità 

dell'obbligo assunto presenta...U^.3^^r^^Ì..L\.. N.^.f^f.. fogli dCm/^a^crivtm d^hmrando contenere 

il risultato delle operazioni, che sotto il vincolo del prestato giuramento, cred....-r£. !.. dover riferire alla 

giustizia. 

Si dà atto che la relazione é formata in ciascun foglio e regolarmente sottoscritta da.$... perit.^., 

e viene da noi contrassegnata sottoscrivendola e allegata al presente processo verbale. 

Di quanto soprfj viene redatto il^presente processo verbale, sottoscritto come appresso: 

Ai termini dell'art. 320 Cod. proc. pen. la detta perizia é stata depositata nella Cancelleria oggi 

Roma, U 

V° si assegna il termine di giorni.... al difensore per prendere cognizione e copia della perizia e degli atti ad 

^sa allegati. 
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P I : 

«TO' 
fe-'f-;- ' 

RELAZIONE TECNICA DI PERIZIA 

Nel procedimento penale N. 

UFFICIO ISTRUZIONE - TRIBUNALE Dl 

IL PERITO 



T R I B U N A L E D I R O M A 

UFFICIO ISTRUZIONE 
Sezione 4~ 

PERIZIA BALISTICA nel proc. pen. N.2359/86A G.I. 

contro i g n o t i . 

GIUDICE ISTRUTTORE dr. Francesco MONASTERO 

PERITO BALISTICO Maggiore CC Giovanni LOMBARDI 



RELAZIONE TECNICA DI PERIZIA BALISTICA 

Incarico 

In data 27 maggio 1 988, 1 ' I l 1 . mo Signor Giù 

dice I s t r u t t o r e del Tribunale d i Roma, Sezione 4-", 

dr.Francesco MONASTERO, previa nomina a perito,dava 

i n c a r i c o al s o t t o s c r i t t o Maggiore dei C a r a b i n i e r i 

Giovanni LOMBARDI, capo d e l l a seconda sezione del 

CENTRO CARABINIERI INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE d i 

Roma, d i espletare una p e r i z i a b a l i s t i c a nel prò 

cedimento penale n.2359/86A R.G. contro i g n o t i , f o r 

molando i seguenti q u e s i t i : 

ESAMINATI GLI ATTI DI CAUSA ED EFETTUATE LE 

OPPORTUNE PROVE DI SPARO,ACCERTI IL PERITO SE I BOS 

SOLI ED I PROIETTILI DI CUI AL REPERTO N. 119479 

(P.P. N. 2359/86A, STRALCIO DEL P.P. N. 7642, P.O. 

CHICHIARELLI ANTONIO) SIANO STATI ESPLOSI CON L ' AR 

MA DI CUI AL REPERTO N.1 24764 (P.P. N.4501/88A P.M. 

A CARICO DI COMACCHIO GIACOMO + 1). 

ACCERTI ALTRESÌ.' SE L'ARMA IN QUESTIONE ABBIA 

/ 

IL GIUDICE lltRUFTORE 
(Dr. FrancescoWor/BStero) 
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0 MENO SUBITO MODIFICAZIONI NEI CONGEGNI CHE ABBIA 

NO COMPORTATO ALTERAZIONI, IN CASO POSITIVO NE SPE 

CI F ICH I LA NATURA " " " " " " 11 " " " " " " " " " " " 11 " " " " " " " " " " " " " " 

I l Magistrato fissava i n t r e n t a g i o r n i i l 

termine per i l deposito d e l l a relazione s c r i t t a con 

sentendo altresì la disponibilità immediata dei cor 

pi d i reato. 

Le operazioni p e r i t a l i avevano i n i z i o i l 

giorno due giugno 1988, a l l e ore 16,45, presso i 

l a b o r a t o r i d i b a l s i t i c a del CENTRO CARABINIERI 

INVESTIGAZIONI SCIENTIFICHE d i Roma, via Aurelia 

511, i n accordo con quanto d i c h i a r a t o i n sede d i 

i n c a r i c o . 

Nella circostanza era presente i l Giudice 

I s t r u t t o r e dr. Francesco MONASTERO ed i l consulente 

di parte D'Arienzo Antonio, come da p. v. che s i 

aliega . 

* * * 

* 
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DESCRIZIONE ED ISPEZIONE DEI REPERTI 

Sono a d i s p o s i z i o n e del p e r i t o : 

I l corpo d i r e a t o nr.124764 del T r i b u n a l e d i Roma 

c o s t i t u i t o da una busta d e l l e d i m e n s i o n i d i cm.32 

x 22 i n t e s t a t a "Procura d e l l a Repubblica d i Roma" 

s i g i l l a t a e chiusa con spago l e g a t o a croce proy 

v i s t o d i s i g i l l o i n t e g r o i n c e r a l a c c a ( f o t o nnr. 

1 e 2 del f a s c i c o l o f o t o g r a f i c o a l l e g a t o ) . 

A p e rto appare c o n t e n e r e : 

. una p i s t o l a semiautomatica B e r e t t a , c a 1 i b r o 6,35 

mm Browning, modello 20, i n buone c o n d i z i o n i d i 

conservaz i o n e . 

L'arma,con c a s t e l l o i n lega 1eggera,presenta 

i l c ontrassegno d i i d e n t i f i c a z i o n e i n t e r a m e n t e 

a s p o r t a t o a s e g u i t o d i profonda a b r a s i o n e d e l l a 

zona contenente i s i m b o l i a 1 f a n u m e r t i c i che l o 

c o s t i t u i v a n o ( f o t o nnr. 4-5 e 6 ) . 

L ' i s p e z i o n e d e l l e s u p e r f i c i che normalmente 

hanno r i l e v a n z a a i f i n i d e l l a r i p r o d u z i o n e d i 

t r a c c e a t t e a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l ' a r m a a t t r a 

v e rso l'esame d i b o s s o l i e p r o i e t t i l i d i c a r t u c 
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ce s p a r a t i con T'arma ste s s a ha dato s i t o nega 

t i v o . Di normale c o s t i t u z i o n e s i presentavano 

i n f a t t i l a s u p e r f i c i e d e l l a t e s t a d e l percussg 

r e , q u e l l e d el piano d i c u l a t t a e del congegno 

d i e s p u l s i o n e . In nessun caso s i r i l e v a n o abra 

s i o n i o m o d i f i c a z i o n i i m p u t a b i l i ad i n t e r v e n t i 

p r e o r d i n a t i ( f o t o n n r . 7 ) . 

N e l l e prove s p e r i m e n t a l i i n bianco e succes 

sivamente i n q u e l l e a fuoco ha d i m o s t r a t o l a 

piena e f f i c i e n z a d e l l e f u n z i o n i d i s c a t t o , per 

cussi o n e ed e s t r a z i o n e - e s p u l s i o n e . 

N e l l a c i r c o s t a n z a sono s t a t e s p a r a t e s p e r i 

mentalmente t a l u n e c a r t u c c e destinandone g l i 

e l e m e n t i r e c u p e r a t i i n a p p o s i t a g a l l e r i a d i 

t i r o , c o n t r a d d i s t i n t i con l e s i g l e "S1-S2-S3-S4" 

( f o t o nnr.8 e n r . 9 ) , a g l i esami a l m i c r o s c o p i o 

compa r a t o r e . 

E' altresì a d i s p o s i z i o n e : 

i l corpo d i r e a t o n r . 1 19479 d e l T r i b u n a l e d i Roma 

c o s t i t u i t o da una s c a t o l a d e l l e d i m e n s i o n i d i 
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6 

cm. 15x20x3, p r o t e t t a da c a r t a da pacchi e chiusa 

con spago l e g a t o a croce munito d i s i g i l l o i n t e 

grò i n piombo ( f o r o nnr.10-11 e 12). In esso sono 

c o n t e n u t i i b o s s o l i ed i p r o i e t t i l i r e l a t i v i 1' 

o m i c i d i o d i CHICHIARELLI A n t o n i o . 

In p a r t i c o l a r e , l i m i t a t a m e n t e a l c a l i b r o 6,35 

mm Browning, s i rinvengono: 

. R1-R2-R3= t r e b o s s o l i s p a r a t i d i c a r t u c c i a mar 

ca F i o c c h i con capsula i n m e t a l l o 

bianco ( f o t o n nr. 13-14); 

. R4 = un p r o i e t t i l e s p a r a t o d e l t i p o m a n t e l l a t o 

i n lega d i r a m e , r e l a t i v o a c a r t u c c i a marca 

F i o c c h i . I l reperto,appena s c h i a c c i a t o n el 

senso d e l l ' a s s e minore, è s t a t o e s t r a t t o 

i n sede a u t o p t i c a da 11 'emitorace s i n i s t r o 

d e l cadavere d i CHICHIARELLI A n t o n i o ed è 

u t i l e per c o n f r o n t i ( f o t o n r . 1 4 ) . 

. A l t r i 3 p r o i e t t i l i d e l l o s t e s s o c a l i b r o , e s t r a t 

t i n e l l a medesima c i r c o s t a n z a , non u t i l i per 
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c o n f r o n t i i n quanto presentano Te s u p e r f i c i i n 

t e r e s s a t e da un s o t t i l e s t r a t o d i o s s i d a z i o n e 

( f o t o n r . 1 4 ) . Si p r e c i s a che t u t t i e q u a t t r o i 

p r o i e t t i l i sono s e g n a t i da 6 s o l c h i d e s t r o r s i . 

CRITERIO DELL'IDENTIFICAZIONE DELLE ARMI DA FUOCO 

PORTATILI 

Prima d i procedere n e l l e u l t e r i o r i i n d a g i n i , 

appare opportuno p r e m e t t e r e a l c u n i cenni s u l c r i t e 

r i o d e l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l e armi da fuoco a t t r a 

verso l'esame comparativo d e g l i e l e m e n t i d e l l a car 

t u c c i a ( bossolo e p r o i e t t i l e ) r e p e r t a t i s u l luogo 

ove f u commesso un r e a t o , e d i q u e l l i o t t e n u t i spe 

r i m e n t a l m e n t e con l'arma s o s p e t t a . 

La s o l u z i o n e d e l problema v i e n e r a g g i u n t a ef 

f e t t u a n d o l'esame con l ' a u s i l i o d i un p e r f e t t o 

* * * 



160 

s t r u s t r u m e n t o , 11 m i c r o s c o p i o comparatore, che dimo 

mostra l a "Identità " o l a "non identità " t r a l e 

impronte e s i s t e n t i s u l bossolo o s u l p r o i e t t i l e 

r e p e r t a t o e su q u e l l i p r o v e n i e n t i d a i t i r i sperimen 

t a l 1 . 

Una d e s c r i z i o n e sommaria del m i c r o s c o p i o com 

p a r a t o r e può l i m i t a r s i a l l ' a c c e n n o che esso ha due 

p i a t t i p o r t a - o g g e t t i , m o b i l i ed o r i e n t a b i l i , che 

vengono o s s e r v a t i mediante due o b i e t t i v i s i t u a t i 

v e r t i c a l m e n t e . A mezzo d i un sistema d i p r i s m i , l e 

immagini d e i due c o r p i , r a c c o l t e d a g l i o b b i e t t i v i i n 

s i m u l t a n e a comparazione, possono essere p o r t a t e a 

combaciare lungo una s o t t i l e e n e t t a l i n e a d i d i v i 

s i o n e , e s t u d i a t e e f o t o g r a f a t e a t t r a v e r s o un 

u n i c o o c u l a r e . La r i p r e s a f o t o g r a f i c a avviene a l l e 

s t e s s e c o n d i z i o n i d i i l l u m i n a z i o n e , con g l i s t e s s i 

I n g r a n d i m e n t i , e d a l l o s t e s s o punto d i v i s t a . I l che 

permette d i p r e s e n t a r e una immagine immediatamente 

c o n v i n c e n t e per i l p e r i t o ed i l M a g i s t r a t o . 

Va posto subito n e l l a g i u s t a evidenza,innan 

z i t u t t o , i l f a t t o che l ' e s p r e s s i o n e s u p e r f l c e l e v i 
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gata è una pura a s t r a z i o n e t e o r i c a ; qualunque super 

f i c e m e t a l l i c a , i n f a t t i , apparentemente l i s c i a , esa 

minata a l m i c r o s c o p i o r i v e l a sempre l e t r a c c e d e l l ' 

a r n e se,strumento, o macchina , con l a quale f u l a v o 

r a t a , t r a c c e che r i v e s t o n o c a r a t t e r e nettamente 

i n d i v i d u a l e . 

Le c a r t u c c e d e l l e armi p o r t a t i l i moderne, 

n e l l a quasi totalità , sono f o r m a t e da un bossolo 

c o n t e n e n t e l a c a r i c a d i l a n c i o , da una capsula con 

t e n e n t e l ' e s p l o s i v o d'innesco e da un p r o i e t t i l e 

che generalmente è d i forma c i l i n d r i c a con ogi v a 

r a s t r e m a t a , c o s t i t u i t o da s o l o piombo oppure da un 

nucleo d i piombo ( t a l v o l t a anche d i a c c i a i o ) r i v e 

s t i t o da una c a m i c i a t u r a d i lega m e t t a l i i c a ( p r o i e t 

t i l e b l i n d a t o ) . 

Nel l a s s o d i tempo che v i v e i n s i m b i o s i con 

l'arma, l a c a r t u c c i a v i e n e a t r o v a r s i i n c o n t a t t o 

con d i v e r s e p a r t i ed o r g a n i d i a c c i a i o che imprimo 

no su d i essa l e l o r o peculiarità . 

I l p r o i e t t i l e , procedendo n e l l ' i n t e r n o d i 

una canna r i g a t a , r i p o r t a s u l l a sua s u p e r f i c e 
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l ' i m p r o n t a d e l l e r i g a t u r e . 

Ciò non s i v e r i f i c a per i p r o i e t t i l i m u l t i p l i ( pai 

l i n i ) d e l l e c a r t u c c e per f u c i l i da c a c c i a che, t r a 

l ' a l t r o , procedono n e l l ' i n t e r n o d i una canna ad 

anima l i s c i a . P e r t a n t o l ' i d e n t i f i c a z i o n e d i t a l e 

t i p o d i arma puòe essere r a g g i u n t a a t t r a v e r s o l'esa 

me d e l s o l o b o s s o l o . 

Per quanto concerne i v a r i t i p i d'impronte 

r i l e v a b i l i s u l bossolo,è n e c e s s a r i o , p e r compremdere 

l ' o r i g i n e d i ciascuna d i esse, conoscere l ' e s a t t a 

vicenda d i una c a r t u c c i a ad ogni s t a d i o d el t i r o . 

Per l ' a z i o n e del g r i l l e t t o , i l percussore 

v i e n e p r o i e t t a t o v i o l e n t e m e n t e c o n t r o l a c a p s u l a , 

c o l p e n d o l a i n modo da f a r deto n a r e l a c a r i c a d'inne 

sco . 

I l fondo d e l l a capsula s i stampa c o n t r o i l 

piano d e l l a c u l a t t a , s o t t o l ' e f f e t t o d el 1 ' e s p i o s i g 

ne, se q u e s t ' u l t i m a è a s s a i p o t e n t e , s i produce una 

" e r n i a " i n c o r r i s p o n d e n z a d e l l a p a r t e l i b e r a d e l l a 

cavità d i a l l o g g i a m e n t o d e l percussore. 

La detonazione d e l l a c a r i c a d e l l a capsula 
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provoca l a d e f l a g r a z i o n e d e l l a p o l v e r e d i l a n c i o 

nel b o s s o l o , i gas che s i o r i g i n a n o , d i gran lunga 

s u p e r i o r i i n volume a l l a capacità del l o r o c o n t e n i 

t o r e , e s e r c i t a n o p r e s s i o n e i n t u t t e l e d i r e z i o n i : 

spingono i l p r o i e t t i l e i n a v a n t i , d i l a t a n o l a t e 

r a l m e n t e i l bossolo e l o comprimono i n o l t r e con 

f o r z a a l i ' i n d i e t r o c o n t r o l a c u l a t t a . 

Nel suo movimento d i r i n c u l o , i l bossolo s i 

d i s t a c c a d a l l e p a r e t i d e l l a camera d i scoppio e 

puòe essere c o n t r a s s e g n a t o da m i c r o s c o p i c h e r i g h e t 

t e p a r a l l e l e r i p r o d u c e n t i l e irregolarità d e l l e 

p a r e t i s t e s s e . 

I l f o n d e l l o . i n o l t r e , f o r t e m e n t e p r e s s a t o 

c o n t r o l a c u l a t t a , v i e n e s t a m p i g l i a t o d a l l e i r r e g g 

larità del piano d i q u e s t ' u l t i m a . 

Ad un c e r t o punto del suo r i n c u l o , i l bos 

s o l o u r t a i l f o n d e l l o c o n t r o l ' e s p u l s o r e e , dal 

momento che t r a t t e n u t o c o n t r o l a c u l a t t a i n un pun 

t o d a l l ' u n g h i a d e l l ' e s t r a t t o r e , r u o t a i n t o r n o a 

questo asse e v i e n e l a n c i a t o f u o r i d a l l ' a r m a . 

E ' i l caso d i a p r i r e una p a r e n t e s i per r i c o r 
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dare come c e r t e armi non abbiano e s p u l s o r e ed i l 

bossolo venga espulso d a l l e l a b b r a d el c a r i c a t o r e 

f a c e n t i u f f i c i o d i e s p u l s o r e , e come a l t r i t i p i d i 

armi non abbiano a d d i r i t t u r a e s t r a t t o r e . 

Nel caso c l a s s i c o , e s p u l s o r e , e d e s t r a t t o r e , 

l a s c i a n o l e l o r o impronte s u l bossolo, una s u l fon 

d e l l o e l ' a l t r a n e l l a g o l a d el " c o l l a r i n o " . 

Riassumendo, l e impronte che possono t r o v a r 

s i su d i un bossolo sono : 

a) s u l corpo c i l i n d r i c o : a l c u ne p i c c o l e r i g a t u r e 

dovute a l l e irregolarità d e l l e s u p e r f i c i d e l l a 

camera d i s c o p p i o , oppure qualche impronta più 

v i s t o s a se l e p a r e t i d e l l a camera d i scoppio so 

no i n t e r e s s a t e da d e f o r m a z i o n i dovute a l l ' u s o 

p r o l u n g a t o ; 

b) s u l l a f a c c i a a n t e r i o r e d e l c o l l a r i n o : una r i c a l 

c a t u r a . u n a t r a c c i a d i r i g a t u r a o d i s l i t t a m e n t o , 

dovute a l dente d e l l ' e s t r a t t o r e che i n c e r t i ca 

s i l a s c i a una s e r i e d i s t r i a t u r e s u l fondo del_ 

l a g o l a ed anche s u l cono che l a raccorda a l l e 

p a r e t i d e l bossolo ; 



165 

1 3 

c) s u l f o n d e l l o d e l bosso l o : "l'impronta del percus 

s o r e ,1'impronta d e l l ' e s p u l s o r e , l ' i m p r o n t a del 

piano d i c u l a t t a ed - eventualmente - q u e l l a d e l 

l ' a l l o g g i a m e n t o d e l per c u s s o r e . Alcune d i que 

s t e i m p r o n t e sono c o s t i t u i t e da s t r i s c e ( camera 

d i s c o p p io ) , a l t r e da stampi m o d e l l a t i più± o 

meno r i c c h i d i d e t t a g l i ( p e r c u s s o r e , p i a n o d i cu 

l a t t a ) , a l t r e i n f i n e hanno c a r a t t e r e b i v a l e n t e 

( e s t r a t t o r e , e s p u l s o r e ) . Normalmente i più sìgni 

f i c a t i v i - e q u i n d i maggiormente r i c o r r e n t i n e l 

l a p r a t i c a d i l a b o r a t o r i o i n e r e n t e l a b a l i s t i c a 

g i u d i z i a r i a - sono i c o n t r a s s e g n i d e l l ' e s p u l s o 

r e , d e l percussore, del piano d i cu 1 a t t a , s p e s s o 

q u e l l i d e l l ' e s t r a t t o r e , m o l t o raramente q u e l l i 

d e l l a camera d i sc o p p i o . 

La presenza d i un numero così e l e v a t o d i 

c o n t r a s s e g n i s u i b o s s o l i rende più serena l a f o r 

f o r m u l a z i o n e d el g i u d i z i o d el p e r i t o , ove s i pen 

s i che una e v e n t u a l e a r t e f a z i o n e d i un q u a l s i a s i 

organo d e l l ' a r m a , che renderebbe d i s s i m i l i i re 

p e r t i d ai t i r i s p e r i m e n t a l i i n una d e t e r m i n a t a 
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im p r o n t a , t r o v e r e b b e i l c o n f o r t o dell'identità, 

e q u i n d i l a prova del 1 ' a r t e f a z i o n e s u c c e s s i v a , 

n e l l e i m pronte p r o d o t t e da a l t r i o r g a n i non mg 

d i f i c a t i o non s o s t i t u i t i . 

D e t t e i m p r o n t e , s i n g o l a r m e n t e o i n concorso 

t r a l o r o , sono q u i n d i g l i e l e m e n t i f o n d a m e n t a l i s u i 

q u a l i s i basa l ' i d e n t i f i c a z i o n e d i un'arma, tenendo 

p r e s e n t e i l f a t t o che d e l l e impronte s t e s s e non 

debbono essere c o n s i d e r a t i i c a r a t t e r i g e n e r a l i , 

bensì q u e l l i p a r t i c o l a r i che e s i s t o n o n e l l ' i n t e r n o 

d i ognuna d i esse, e che assumono i l v a l o r e d i con 

t r a s s e g n i . 

I n f a t t i , mentre l e i m p r o n t e , c o n s i d e r a t e 

n e l l a l o r o totalità , possono avere c a r a t t e r i d i 

sede, forma e d i r e z i o n e , i n comune con a l t r e armi 

d e l l o s t e s s o t i p o e d e l l a s t e s s a marca ( d e t t e appun 

t o c a r a t t e r i s t i c h e d i c l a s s e i n quanto s i r i f a n n o 

a l p r o g e t t o c o s t r u t t i v o ) i p a r t i c o l a r i , che possono 

essere r i s c o n t r a t i con i l m i c r o s c o p i o i n ognuna d i 

esse, e che sono d o v u t i p r i n c i p a l m e n t e a d i f f e r e n z e 

v e r i f i c a t e s i n e l l a l a v o r a z i o n e d e l pezzo oppure ad 

(\ 



18 

15 

i m p e r f e z i o n i p r o d o t t e s i d u r a n t e T'uso d e l l ' a r m a 

s t e s s a , già n e l l e f a s i del c o l l a u d o , sono necessa 

riamente d i v e r s i t r a una impronta e l ' a l t r a ed è 

per questo che assumono l a v e s t e d i c o n t r a s s e g n i 

c a r a t t e r i s t i c i con v a l o r e i d e n t i f i c a t o r i o . 

Ovviamente, più g r a n d i ed a p p a r i s c e n t i sono 

t a l i c o n t r a s s e g n i , più f a c i l e è l a l o r o r i c e r c a i n 

quanto l a l o r o r i p r o d u z i o n e è sempre p r e s e n t e . 

Nel caso, i n v e c e , d i c o n t r a s s e g n i l e g g e r i o 

d i d i m e n s i o n i molto r i d o t t e , v a r i f a t t o r i possono 

i n f l u e n z a r e l a l o r o presenza i n un r e p e r t o e l'as 

senza i n un a l t r o , anche nel caso d i t i r i e f f e t t u a 

t i s i c u r a m e n t e con l a s t e s s a arma i n sede sperimen 

t a l e . Uno d e i f a t t o r i più i m p o r t a n t i è senza dubbio 

l a diversità d e l l a lega n e g l i e l e m e n t i d e l l a c a r t u c 

eia ( b o s s o l o , p r o i e t t i l e e c a p s u l a ) . E' e v i d e n t e 

che una maggiore o minore malleabilità del m e t a l l o 

f a v o r i s c e o impedisce l o stampo d e l l ' i m p r o n t a , ed 

è per questo che i l p e r i t o i n genere, per quanto 

p o s s i b i l e , cerca sempre d i e f f e t t u a r e 1 t i r i s p e r i 

m e n t a l i con c a r t u c c e d e l l a stessa marca e t i p o d i 

q u e l l e r e p e r t a t e . 
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Nel caso d e l l ' i m p r o n t a l a s c i a t a d al percus 

sore s u l l a capsula,una maggiore o minore profondità 

del c r a t e r e p r o d o t t o d al percussore può dare o r i g i 

ne o meno ad un contrassegno e s i s t e n t e , ad esempio, 

a i m a r g i n i d e l l a punta del percussore i n caso d i 

punta s e m i s f e r i c a , o a l c e n t r o i n caso d i punta 

p i a t t a o leggermente concacava. 

T u t t a v i a , l a d i v e r s a profondità d e l l a per 

cu s s i o n e , con l e conseguenze che ne possono d e r i v a 

r e , non è una c a r a t t e r i s t i c a d e l l ' a r m a , ma, per l o 

più, c o n d i z i o n a t a da f a t t o r i e s t r a n e i q u a l i l a man 

cata l u b r i f i c a z i o n e d e l l a m o l l a d el pe r c u s s o r e , l a 

s p o r c i z i a e s i s t e n t e s u l l a c u l a t t a d e l l ' a r m a ecc. 

eec . . 

Nel caso d i r i g a t u r e p r o d o t t e d a l l a canna 

s u l l a s u p e r f i c e d i un p r o i e t t i l e , o l t r e che l a d i 

versità del m e t a l l o , grande importanza assume una 

benché minima, d i f f e r e n z a d i c a l i b r o , sempre possi 

b i l e t r a un l o t t o e l ' a l t r o d i cartucce,come a l t r e t 

t a n t o i m p o r t a n t e è l o s t a t o d e i r i s a l t i n e l l ' i n t e r 

no d e l l a canna. 
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I n f a t t i , se q u e s t i sono molto consumati per 

i l l ungo uso, i l p r o i e t t i l e sfugge d a l l e r i g h e che 

fungono da g u i d a , l e r i g a t u r e s i r i p r o d u c o n o una so 

vra p p o s t a a l l ' a l t r a ed è olt r e m o d o d i f f i c i l e repe 

r i r e i n esse d e i v e r i c o n t r a s s e g n i . 

I l c ontrassegno 1 d e n t 1 f i c a t o r 1 o , r i p e t i a m o , 

è s o l t a n t o q u e l l o che s i r i s c o n t r a n e l l ' I n t e r n o d1 

ogni s i n g o l a Impronta d i c l a s s e , ovvero q u e l l o 1m 

p u t a b l l e ad anomalie d e l l ' a r m a , e deve essere r i 

s c o n t r a t o c o s t a n t e m e n t e perchè s i pos 

sa a f f e r m a r e che esso f u p r o d o t t o da "q u e 1 1 a" 

d e t e r m i n a t a arma e che non s i a p i u t t o s t o un con 

tr a s s e g n o a c c i d e n t a l e . 

La costanza è d i r e t t a m e n t e a c c e r t a b i l e n e i 

r e p e r t i numerosi oppure, n e l caso d i un s o l o o d i 

pochi r e p e r t i , n e i v a r i t i r i s p e r i m e n t a l i che i l 

p e r i t o , i n t a l caso , dovrà e s e g u i r e . 

Quando s u l b o s s o l i o s u l p r o i e t t i l i da esami 

nare sono s t a t i I n d i v i d u a t i 1 contrassegni c a r a t t e 

r i s t i c i dell'arma, c o s t a n t i 1n ognuno per forma. 
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dimensione, d i r e z i o n e , sede e g l i s t e s s i c o n t r a s s e 

gn1 vengono r i s c o n t r a t i n e l t i r i s p e r i m e n t a l i , non 

può che s c a t u r i r e un g i u d i z i o d i identità i n c o n f u t a 

b i l e , oppure, nel caso manchi l a c o r r i s p o n d e n z a , 

q u e l l o d i NON identità . 

* * * 

E S A M I A L M I C R O S C O P I O 

G l i a c c e r t a m e n t i a l m i c r o s c o p i o comparatore 

sono s t a t i r i v o l t i all'esame d e l l e p e r c u s s i o n i r e g i 

s t r a t e d a l l e c apsule d e i b o s s o l i "R1-R2-R3" r i n v e 

n u t i s u l luogo d e l l ' o m i c i d i o . 

L ' i n d a g i n e , documentata n e l l e f o t o nn. 15 e 

16, consente d i apprezzare immediate a n a l o g i e i n 

o r d i n e a l l a m o r f o l o g i a d e l l a cavità d e l l a p e r c u s s i o 

ne nonché a l l e c a r a t t e r i s t i c h e d e p r e s s i o n i 

s u l l a s u p e r f i c i e d e l l a capsula i m p u t a b i l i a l l ' a z i o 

ne p r e s s o r i a c o n t r o i l piano d i c u l a t t t a . I l con 
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f r o n t o d i r e t t o f r a i due r e p e r t i , p r e s e n t a t o n e l l a 

seconda immagine, non l a s c i a d u b b i : l a c o r r i s p o n d e n 

za n e l d e t t a g l i o , cioè n e l l a forma, sede d i r e z i o n e 

d i una molteplicità d i p u n t i c a r a t t e r i s t i c i dimg 

s t r a che entrambi sono s t a t i s p a r a t i con una mede 

sima arma. 

U l t e r i o r i e l e m e n t i d i i d e n t i f i c a z i o n e s i 

colgono nell'esame c o n f r o n t u a l e d e l l e i m pronte d i 

c u l a t t a s u l l a capsula ( f o t o nn. 19 e 2 0 ) . P e r f e t t a 

l a continuità d e l l e f i n i s t r i a t u r e che c a r a t t e r i z z a 

no ciascuna d e l l e t r a c c e impresse dal piano d e l l a 

c u l a t t a d e l l ' a r m a c o n t r o i l quale s i è p r e s s a t a l a 

s u p e r f i c i e d e l l a capsula a s e g u i t o d e l l a p r e s s i o n e 

generata n e l l a f a se d e l l o sparo. 

Esteso l'esame a l t e r z o r e p e r t o "R3", i n con 

f r o n t o con l ' " R 1 " , s i o t t i e n e i l medesimo r i s u l t a t o 

d i u n i c a p r o v e nienza. La presenza d e g l i s t e s s i con 

t r a s s e g n i d i i d e n t i f i c a z i o n e , c o n t e n u t i s i a n e l l e 

i m p ronte d e l l a p e r c u s s i o n e che i n q u e l l e p r o d o t t e 

dal piano d i c u l a t t a a u t o r i z z a i l g i u d i z i o d i iden 

tità appena espresso ( f o t o nn. 17 e 18 e 21-22). 
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Successivamente sono s t a t e prese i n esame 

e c o n f r o n t a t e t r a l o r o l e impronte d i pe r c u s s i o n e 

s p e r i m e n t a l i "S1-S2" o t t e n u t e con l a p i s t o l a Beret 

t a , mod.2 0,con m a t r i c o l a abrasa, d i c u i a l corpo d i 

r e a t o n r . 124764, i n s e q u e s t r o . 

Tale accertamento è da c o n s i d e r a r e q uale passaggio 

o b b l i g a t o d i ogni i n d a g i n e comparativa metodologica 

mente c o r r e t t a , consente i n f a t t i d i d i s t i n g u e r e l e 

m i c r o t r a c c e d i o r i g i n e a c c i d e n t a l e e q u i n d i non 

u t i l i a i f i n i d e l l ' i d e n t i f i c a z i o n e perchè dovute 

a f a t t o r i v a r i a b i l i , da q u e l l e c o s t a n t i che c a r a t t e 

r i z z a n o l'arma. Troppo spesso, s o t t o v a l u t a n d o que 

s t a i n d a g i n e p r e l i m i n a r e , s i p o r t a a c o n f r o n t o i l 

r e p e r t o con l o s p e r i m e n t a l e cercando " i n ogni modo" 

una e v e n t u a l e c o r r i s p o n d e n z a , p e r a l t r o non d i f f i c i 

l e quando s i opera su p o r z i o n i d i r i d o t t a e s t e n s i g 

ne, senza a l c u n punto d i r i f e r i m e n t o . 

N e l l e f o t o nn.23 e 24, r i p r o d u c e n t i l e per 

c u s s i o n i s p e r i m e n t a l i "S1"e "S2", è d i m o s t r a t a l a 

continuità d e g l i e l e m e n t i c o s t a n t i che c a r a t t e r i z z a 

no l e impronte d e l l ' a r m a i n argomento. 



173 

21 

Nel c o n f r o n t o s i osservano l e due sequenze 

d i m i c r o s t r i e che s i r i p r o d u c o n o , ad opera del pia 

no d i c u l a t t a , a d e s t r a ed a s i n i s t a r a d el c r a t e r e 

d i p e r c u s s i o n e . ( I r i f e r i m e n t i d i l o c a l i z z a z i o n e 

vengono e s p r e s s i sempre dopo aver o r i e n t a t o l ' i m 

pr o n t a d i e s p u l s i o n e , i n t u t t i i t e r m i n i p r e s i i n 

c o n s i d e r a z i o n e - r e p e r t i e s p e r i m e t a t a 1 1 - a l l o 

s t e s s o modo c o s i come n e l l a s p e c i e d e t t a impronta 

compare ad ore 12). 

G l i a c c o s tamenti e l e comparazioni d i r e t t e , 

r a p p r e s e n t a t e n e l l e f o t o nnr.25-26 e 27-28 documeta 

no l a continuità con l a quale s i r i p r o d u c o n o d e t t e 

s e r i e d i s t r i a t u r e , d i a l t o v a l o r e p r o b a t o r i o a i 

f i n i d e l l ' i d e n t i f i c a z i o n e d e l l ' a r m a . 

S o s t i t u e n d o a "S1" i l r e p e r t o "R1", è agevo 

l e c o n s t a t a r e l a n o t e v o l e difformità d e i t e r m i n i a 

c o n f r o n t o . D i v e r s e sono l ' i m p r o n t e d i p e r c u s s i o n e , 

c a r a t t e r i z z a t e da i m p r e s s i o n i a l fondo d e l c r a t e r e 

ciascuna con s v i l u p p o s p e c i f i c o ( f o t o n r . 2 9 ) . 

Per quanto a t t i e n e l a m o r f o l o g i a d e l l e i m p r o n t e d i 

e s p u l s i o n e , pur osservandone una d i v e r s a m a n i f e s t a 

A 
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z i o n e n e i c a r a t t e r i i n d i v i da 1 i z z a n t i , s i sono con 

s t a t a t e , i n t a l u n i c a s i , d e l l e a n a l o g i e d i o r d i n e 

g e n e r a l e , i n d i c a t i v e d i una c o i n c i d e n z a d i c l a s s e 

d'arma v a l e a d i r e che 1 b o s s o l i r e p e r t a t i i n oc 

ccas i o n e d l l ' o m i c i d i o d i CHICHIARELLI A n t o n i o sono 

s t a t i s p a r a t i , con r a g i o n e v o l e c e r t e z z a , con un' 

arma d e l t i p o d i q u e l l a i n esame. 

N e g l i accostamenti d i c u i a l l e f o t o nnr. 30 e 

31 sono r a p p r e s e n t a t e l e c o r r i p s o n d e n t i p o r z i o n i d i 

s u p e r f i c i e d e l l e capsule del r e p e r t o e d e l l o s p e r i 

mentale a d i m o s t r a z i o n e d e l l a d i v e r s a m a n i f e s t a z i o 

ne d e l l e s t r i e impresse dal piano d i c u l a t t a . 

In d e f i n i t i v a s u s s i s t o n o i n e q u i v o c a b o l i 

e l e m e n t i d i d i s s o m i g l i a n z a talché s i conclude con 

un g i u d i z i o d i NON IDENTITÀ*, cioè che i t r e b o s s o l i 

r e p e r t a t i "R1-R2-R3" NON sono s t a t i s p a r a t i con 

l a p i s t o l a B e r e t t a , mod.20, m a t r i c o l a abrasa d i c u i 

a l c.r . 1 24764. 

Esteso i l c o n f r o n t o a l p r o i e t t i l e R4, q u e l l o 

e s t r a t t o d a l corpo d i CHICHIARELLI A n t o n i o , n e l l e 

f o t o d a l nr.32 a l l a nr.37 vengono p r e s e n t a t e l e s e i 



r 

r i g a t u r e e d i s e g u i t o ( f o t o d a l nr.38 a l nr.4 9 ) l e 

s e i r i g a u r e d i due p r o i e t t i l i s p e r i m e n a t 1 i "S1-S2" 

s p a r a t i con l a B e r e t t a i n argomento. 

Successivamente i l c o n f r o n t o t r a l e r i g a t u r e 

d e i p r o i e t t i l i s p e r i m e n t a l i consente d i f i s s a r e g l i 

e l e m e n t i c a r a t t e r i z z a n t i ciascuna r i g a t u r a e che co 

stantemente s i r i p r o d u c o n o ( f o t o d al n r . 50 a l n r . 

55) . Dopo queste f a s i d i s t u d i o , s c e l t a una r i g a t u r a 

d e l p r o i t t i l e s p e r i m e n t a l e a maggior c o n t e n u t o iden 

t i f i c a t o r i o , l a q u a r t a n e l l a f a t t i s p e c i e i n quanto 

presenta due m a c r o s t r i e molto e v i d e n t i n e l l a zona 

pressoché mediana del s o l c o , q u e s t ' u l t i m a v i e n e pre 

s e n t a t a a c c o s t a t a a ciascuna d e l l e s e i r i g a t u r e d el 

^ r e p e r t o così come mostra l a sequenza f o t o g r a f i c a 

dal n r . 56 a l n r . 61. D a l l ' a n a l i s i d e l l a s t e s s a 

documentazione f o t o g r a f i c a s i e v i n c e c h i a r a m e r n t e 

l'assenza d i una q u a l s i v o g l i a c o r r i s p o n d e n z a a con 

ferma che l'arma i n s e q u e s t r o non presenta a l c u n 

c a r a t t e r e d i identità con q u e l l a i m p i e g a t a per 1' 

£ o m i c i d i o d i CHICHIARELLI A n t o n i o . 

* * * 
* 
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C O N C L U S I O N I 

Sulla base d e l l e r i s u l t a n z e come avanti ac 

c e r t a t e e documentate, così s i conclude i n r i s p o s t a 

al quesito posto dal Magistrato : 

"""""" I TRE BOSSOLI ED IL PROIETTILE UTILE PER CON 

FRONTI, DEL CALIBRO 6,35 MM BROWNING, RELATIVI A 

CARTUCCE MARCA FIOCCHI.CONTENUTI NEL CORPO DI REATO 

NR. 119479 PERTINENTE L'OMICIDIO DI CHICHIARELLI 

ANTONIO, NON PRESENTANO CARATTERI DI IDENTITÀ* CON 

GLI ELEMENTI DI CARTUCCIA SPARATI SPERIMENTALMENTE 

CON LA PISTOLA BERETTA, MODELLO 20, CON MATRICOLA 

ABRASA, CONTENUTA NEL CORPO DI REATO NR.124764. 

DETTA ARMA NON MAN IFETSA ALTERAZIONI DEI CON 

GEGNI LE CUI TRACCE VENGONO SOLITAMENTE IMPIEGATE 

PER IL RICONOSCIMENTO INDIVIDUALE DELL'ARMA STESSA. 

Il II II II II It ti II II II M II II ti II II II 11 II II II II 11 II II II II II II II II II II II II (I II II II II II 11 II M II II II II II II II 

A Roma i 1 12.03.89 

NOTA r e p e r t i riconsegnati contestualmente a l 
deposito d e l l a relazione p e r i t a l e dal 
Magg. Lombardi G. 
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PROCESSO VERBALE D I I N I 7 10 ri e ì J e op e r az i o;i i p toi- i t a ! . :i. n e 1 p r o 
c e d i fri e r i t o p e n a l e n„ 2 3 5 9 / 8 6 A G„ I . , co: • t r e 
i g n o t i ( i n d i z i a t i COMACCHIO 63.au one e 
POCHINI R o b e r t o ) i m p u t a t :i d e l 1 :' orni c i d i a 
di. CHICCHIARE!...!,..! A n t o n i o ed a l t r o , , - --

t.7 anno mi 1 1 e n o v e c e n t o o t t a r i L o t t o , , i l g i o r n o due d e l mese d i 
g i unno,, al. 1. e o r e :16,. 4 5 , noi . l a b o r a t o r i d i b a l i s t i c a de). C e n t r o 
Car a b i IT) o r i. 1 nvs=. t i na:;-: i ori i Se. :i ent. i -f i. cho d i Roma., v i a A u r e l i a 
n . 31 1 „ • - - - '• -
ì-'oi >"-.•-*•. tosco- i \. > maggiore co,, I3:i ùvanrn. Lombardi,, nominato 
per-i. t o b a l i a t i c o dal !3. I , . Di--. Francesco MONASTERO nel proc: e 
di. mento i n oggetto,, ini data 27--'5--1 C?SB, diamo a t t o di procode 
1 e a'! 1 " i n j. > i o de !. 1 e opera:;; i 01 ri p e r i t a l i. „ - --
Coni- p:--esent j, j. ]. c o n s u l e n t e d i p a r t e D:'ARIE.'NZO A n t o n i o . A l l e 
ore 1.7., 00 giunge i l . C„ I , . Dr., Francesco MONASTERO, - -
p - (avi -a c o n s 1: a i. a z i o n e d e 1 1 :' i ri l: e g :- i t è ci e i. s i. g i 3. 1 i. r e 1 a t i v i a i. 
<•• or p i . l i . r e a t o n o , 11.9479 e 1:74764, d e l T r i b u n a l e di. Rama, -si 
Pi- e r e d e a l 1 : ' aps f t u r a di. q u e l l o con t r add i a t i. n t o d a i n„ 119479;; 
ini o s s o c i i - i nveriQCji-ìo due bus t e , , l a p r i m a c o n t i e n e t r e b a s s o 
l i . c a l i b r o 6 ,37 , , q u a t t r o b o s a ' j l i c a l i b r o 7 , 6 5 B r o w n i i i g e un 
bocci-i], e c a i i. br o 7 : 67 par a b e i 1 uni, •.••erigono p r e s i i n c o n s i d e r a -
ai o n s i t r e b o s s o l i e a l i bi-o 6 , 3 5 e c o n t r a d d i a t :i. r i t i con l e s i ­
g l e '"R.1. ~R2 R 3 " : p ì a e o c o o d a bus..\ a. c o n t i e n e q u a t t i ' o p r o v e t t e d i 
Ciri, dr.; e r o r t e ;: n o i 1 e q u a l i a i r i n v i e n e un p r o i e t t i l e ' a p a r a t o 
ce ] 1 Ceppar co t e c a l i b r o 6 , 3 5 B r o w n i n g . 1 q u a t t r o p r o i e t t i l i sci 
no s t a t i , r e p e r t a t i i n cede a u t e n t i c a d e l c a d a v e r e d i CRICCHIA 
RE !.J... ! A n t o n i o e v e n g o n o c o n t r a s s e g n a t i c o n l e s i g l e " R 4 - R 5 -
R6 R7" „ - - ; • - — --- - ---
Me], arenando C o r p o d i r e a t o , , n r „ :!. 2 4 7 6 4 , s i r i n v i e n e una s c a 
t o i a n e l l a q u a l e v i è una p i s t o l a ina rca DEFLETTA m o d e l l o 2 0 , 
c a l i b r o 6 , 3 5 m a t r i c o l a a b r a s a , i.,.7 arma è a l i c i s t a i : o p r o t e t t a 
da un ; ' a b b o n d a n t e s t r a t o d i :5oetsn:;:a g e l a t i n o s a i n c o l o r e , , S i 
r i n v i e; ne a l t r e s ì i . l caricatore-:? c c n n r . 7 ca r - tue ce d e l l a marca 
GECO con c a p s u l a 1 ace:ata d i r o s s o ; s i r i n v e n g o n o a n c o r a n r . 6 
b u s t i n e c o n t e n e n t i t r e b o s s o l i , s p a r a t i , c a l i b r o 6 , 3 5 e t r e p r ò 
i e t t i l i s p a r a t i i . l t u t t o r e l a t i v o a c a r t u c c e d e l l a marca GE­
CO- --
A q u e s t o p u n t o si. p r o c e d e a l l a r i p u l i t u r a d e l l a p i s t r i l a e 
q u i n d i a 1 1 "esecuz i oiue d e i t i r i sperei, m e n t a 1 i . • -- - - - -•• 
Di ama. a t t o che sono s t a t e sparai: e nr,. 4 c a r t u c c e c a l i b r o 6, 35 
d e l l a mai-e a. CFC! ,, r e c u p e r a t i i. m.3i at i v i . b o s s o l i e p r o i e t t i -
1 i. , 1 e; n t r a d d i s t i. n t i. c o n l e SÌ J. g 1 e '! S1 S 2 -• B 3 S 4 - S 5 ••- S 6 •-• S 7 -• S 8 ' ' -- - „ 
B'i pi ••-o e e d e- ad esame a l mi c r o s c o p 1 o c o m p a r a t o r e p r i m a d e l b o s ­
s o l i , r o p r r !:-., 11 t r a l o r o , se ce::, e ss. si . v a m e n t e d e g l i , ss.per i. m e r i t a i i e 
qui -.di t r a .1. r e p e r t i . o g l i s p e r i m e n t a l i , , A l l e o r e 19... 00 i l . 

K s i a. J 1 ore', ana . l.oa oper ac i cmi di . e s s e r VSÌZ i on i. c o n t i nuano e 
vengono e?:; t e s e ai. p r c u . e t t . i l i , 31 p r e c i s a c h e t r e d e i p r o i e t t i . 
l i . '•••s ì ' r a t i ; i. d a l c a d a v e r e a p p a i o n o o s s i d a t i . -
Le? o p e r a z i o n i vene.) o r o s o s p e s e a l l e o r e 20,, 15 e r i. p renc i e r a r i n o 
da a c i b a t o 04 .06 , . 198S, o r e 0 9 , 0 0 p e r p r e s e p i ri. r e s e n z a s o l u z i o ­
ne d i o o i - d ì n u i t à O: no ad esp 1 e t amen t o d e l m a n d a t o p e r i t a l e . , 
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FASCICOLO FOTOGRAFICO 

ALLEGATO ALLA 

RELAZIONE TECNICA Dl PERIZIA 

Nel procedimento penale N. 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

' , W l k C, Se^e IV. 
NJi?.6aZliL, P.M. 

ORDINANZA DI P R O C E D E R E A P E R I Z I A 
(Art. 314 e 304-ter c.p.p.) 

IL GIUDICE ISTRUTTORE 
// Giudice Istruttore dr. (.Q.K.\.Zrancesc^ 

visti gli atti del procedimento penale a carpo di $.l.?..?..y....!?..a.6.t.a.^ 

imputato di r.a.Pj.n.a....?..d....a.lt r o ; 

poiché si ritiene necessaria una indagine peritale di particolari cognizioni; provvedendo di ufficio; 

O R D I N A 

procedersi a perizia fe.a..H.?..t.i.c a. 

Nominaaperito YìtJÌ™. ^ ° ^ L ^ ± , 

Fissa per le operazioni peritali il giorno 3.....l.Ufl.U..9.....1.£.85. 

alle ore !?.*.?.?. in Roma - P.le Clodia - piano §.?.. stanza.. 

D I S P O N E 

che della presente ordinanza a cura della Cancelleria sia data comunicazione al P.M. dr.. 

SICA - Sede - . ,.r e ai difensori: 

508 

ivv. 

Avv. 

. (vedi foglio allegato) 
Avv 

i t i ) . 

IVV. 

Avv 

Roma, U Lgiugn°..ì?*± 

I L CANCELLIERE U T T O R E 

TTORE 
Postero) 



ELENCO DIFENSORI 

1) Avv. Alberto CRASTA Via n fin dif. (Hi sto f a r i ; 

2) " Dario DEL ROSSO Via Pio Emanuelli n.45/50 dif. Cristofari; 

3) " Fernando FROLLINI Via Monte Santo*n.25 dif. Dal Bello; 

4) " S ^ T m r r t ^ l r l"^"r c " -~*-***-*****Tr r^—^rf^=4^€^4^n a : se^na^-i 

f Ic-h i -p re^so—Con s. 0 rd. Avv.-e Proc cH—R̂ w a ; 

5) " Titta CASTAGNINO Via F. Cesi n.72 dif. La Chioma e Miceli; 

6) " Gianvittorio GABRI - Foro Torino - dif. Morosini: si notifichi 

presso Cons. Ord. Avv. e Proc. di Roma; 

7) " Vittorio BATTISTA Via Oslavia n.28 dif. Morosini; 

8) " Bernardino MARINUCCI - Foro L'Aquila - dif. Santoro: si notifi 

chi presso Cons. Ord. e Avv. Proc. di Roma; 

9) " Francesco BAFFA Via R. Fauro n.86 d i f . U f f . T a d i o t t o ; 

10) " Sandro D'ALOISI Via Andrea Doria n .16 /C d i f . P e r o s i n i 

Al 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

PROCESSO V E R B A L E DI P E R I Z I A 
(Art. 304 bis, 304 ter, 316 e segg., 391, 392, 398 cod.proc.pen.; art. 16 e segg. Disposi», attuai. C.p.p. 28 maggio 1931, n. 602) 

L'anno millenovecento il giorno 133. 

. del mese di kMS.k.ì.0. .... in 

Avanti il GIUDICE ISTRUTTORE dr.JXSIXS.S.S.SsSMMAUM9. 

• • • • 

assistiti dal Cancelliere sottoscritto. 

A seguito di citazione compars 

E.* ...presente k'.ay.y.«....P..A„ri.o-><D 

avvocat i C r a s t a e B a t t i s t a . 

/ perit suddett stat quindi ammonit a termine dell'art. 142 Cod.proc. 

pen. ed avvertit del dovere di mantenere il segreto; quindi a medesim stando in piedi ed a ca­

po scoperto, é stata data lettura della seguente formula del giuramento: «Consapevole della responsabilità 

che col giuramento assumete davanti a Dio e agli uomini giurate di bene e fedelmente procedere nelle in­

dagini a voi affidate, senz'altro scopo che quello di fare conoscere la verità, e di mantenere il segreto su 

^tutti gli atti che dovrete compiere o che si faranno in vostra presenza»; giuramento che 

perit ha prestato pronunziando le parole: «Lo giuro». 

Richiest quindi, delle generalità i medesim ha cosi risposto: 

l ) UGOLINI^ A 

>; 2) 

Abbiamo poi informato i perit dell'oggetto dell'incarico proponendo i seguenti quesiti 

Esamini î  

del 27 .3 .84 < c a r t u c c e SMI , , 7 5 c a i . 7 , 6 2 NATO)e ne d e s c r i v a le u 

c a r a t t e r i s t i c h e t i p o l o g i c h e , merceologiche e b a l i s t i c h e ^ ' 
" 

pen. 1525/81 a di cui al rapporto DIGOS cat.A.2 del 18.11.80 

Uff.lstruiione-Mod.46 



d£.t.er.mmajn.to 
t i, 1 ) e 2 ) 

p resen t ino t r a loro elementi di i d e n t i t à o a n a l o g i e , determinan 

done eventualmente la n a t u r a . 

A c c e r t i i n f i n e ogni a l t r o elemento che r i t e r r à u t i l e at f i n e 

di g i u s t i z i a . 

I l p e r i t o a c c e t t a l ' i n c a r i c o e chiede termine d i g g . 30 

per r ispóndere con r e l a z i o n e s c r i t t a . 

Tt""GTudTce"'^ : 

immediatamente con l a v i s i ó n e d e a l i a t t i p r o c e s s u a l i . L . c . S . 

IL GIUDICE \SW 
•4 rgM4$eo-Mo\ 

ITJOR 
'musco-M 



TRIBUNALE DI ROMA 1 2 0 

UFFICIO ISTRUZIONE i r t f . h° 

l . j M k . . Segone i l 

P R O C E S S O V E R B A L E 
di presentazione e deposito di perizia 

(Art. 316, 320 Codice procedura penale) 

L'anno mi l l enovecen to . . . l à l l ^ Jà .^ . i l giorno d ^ O ^ . 

^ del mese di alle ore 

nell'ufficio 

Avanti il dott. 

assistito dal Cancelliere sottoscritto, 

compars...!S 

quale in esecuzione all'incarico ad ess affidato ed in conformità 

dell'obbligo assunto presenta N. 1.9. fogli di carta, scritta dichiarando contenere 

il risultato delle operazioni, che sotto il vincolo del prestato giuramento, cred !.. dover riferire alla 

giustizia. 

Si dà atto che la relazione é formata in ciascun foglio e regolarmente sottoscritta da perit , 

e viene da noi contrassegnata sottoscrivendola e allegata al presente processo verbale. 

Di quanto sopra viene redatto il presente processo verbale, sottoscritto come Appresso: 

# ^L l̂oJk^ 
.tL...(4H^ .^Z^ 

Ai termini dell'art. 320 Cod. proc. pen. la detta perizia é stata depositata nella Cancelleria oggi 

Roma, li 

V° si assegna il termine di giorni..\.al difensore per prendere cognizione e copia detta perizia e degli atti ad 

essa allegati. 

Uff.lstruzione-Mod.47 



BAU.LflBORATORV"UGOLINI 

T R I B U N A L E C I V I L E E P E N A L E 

d 1 ! R O M A 

U-f f i c i o i s t r u z i o n e : s e z i o n e i+° 

G i u d i c e I s t r u t t o r e : d o t t o r Francesco MONASTERO 
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TRIBUNALE DI ROMA 
• U f f i c i o Istruzione :sezione 4° 

Giudice Istruttore:dottor Francesco Monastero 
Procedimento Penale a carico d i : MICELI GAETANO + ALTRI 
n.7642/84 

I l Giudice I s t r u t t o r e , d o t t o r Francesco Monastero 

dopo aver v i s t i g l i a t t i r e l a t i v i a l procedimento penale a c a r i c o 

d i MICELI GAETANO ed A l t r i , r i t enendo d i dover f a r e eseguire un e 

sanie t e cn i co su car tucce sequestrate i n v a r i e occas ion i , o rd inava 

d i p roceders i a p e r i z i a tecnica-merceologica,nominando i l Sottosc 

t o quale p e r i t o e r i n v i a n d o per l e ope raz ion i p e r i t a l i a l g iorno 

3 l u g l i o 1985 a l l e ore 10 e m i n u t i 3 0 , i n Roma,piazzale C l o d i o , 

palazzo de l Tr ibuna le Penale,piano 6 ° , s t a n z a 508. 

A l S o t t o s c r i t t o convenuto n e i l u o g h i e n e i tempi 

o r d i n a t i , d o p o l a consta tazione d e l l a presenza d e l l ' a v v . DARIO 

DEL ROSSO,anche i n s o s t i t u z i o n e d e g l i a v v o c a t i CRASTA e BATTISTA, 

e dopo l e f o r m a l i t à d i r i t o , v e n i v a n o p r o p o s t i i q u e s i t i : 

" Esamini il Perito i reperti descritti nel rapporto n.170965/1-3 del 27-3-84 
(cartucce calibro 7,62 NATO SMI) e ne descriva le caratteristiche tipologiche, 
merceologiche e balistiche; 
Esamini inoltre le cartucce SMI 74 acquisite dal proc. penale n.1575/81 di cui 
al rapporto DIGOS cat.A/2 del 18/11/80,determinandone le caratteristiche 
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tipologichetmerceologiche e balistiche. 
Accerti altresì se i reperti di cui sopra presentino tra loro elementi di iden 
tità od analogia^determinandone eventualmente la natura. 
Accerti altresì ogni altro elemento utile a fini di giustizia." 

I l S o t t o s c r i t t o accettava l ' i n c a r i c o e chiedeva t e r m i 

ne per poter compiere l e i n d a g i n i tecniche proposte e per deposita 

re i n c a n c e l l e r i a una r e l a z i o n e s c r i t t a e documentata. 

L'Ufficio,concedeva i l termine d i gg 30 a p a r t i r e d a l l a data d i 

consegna d e i r e p e r t i a l S o t t o s c r i t t o . S i dava a t t o che l e operazioni 

p e r i t a l i sarebbero i n i z i a t e immediatamente dopo l a stesura del 

processo verbale d i p e r i z i a , c o n l'esame dei v e r b a l i d e s c r i v e n t i l a 

natura d e i r e p e r t i : 1'avvocato DEL ROSSO,presente,nulla o b i e t t a v a 

o faceva v e r b a l i z z a r e a proposito. 

I r e p e r t i , c h e verranno d e s c r i t t i i n un apposito para 

grafo,furono consegnati solamente i n dicembre,e da t a l e periodo 

decorrono i t e r m i n i concessi per i l deposito d e l l a r e l a z i o n e . 



124 

ESAME DEI REPERTI 

Da parte d e l l ' U f f i c i o , v e n i v a n o consegnate a l S o t t o s c r i t 

t o due buste chiuse con p u n t i m e t a l l i c i , r e c a n t i s c r i t t e r e l a t i v e 

a l presunto contenuto. T a l i buste(vedi r i f . f o t . n.1/2/3 e n.4/5/6) 

r i s u l t a v a n o contenere l a prima 3 cartucce cariche c a l i b r o .308/7,62 

NATO tenute assieme da 3 maglie d i nastro d i caricamento per m i t r a 

g l i a t r i c e standard NATO,la seconda 2 cartucce e 2 maglie con carat 

t e r i s t i c h e i d e n t i c h e a l l e sopra menzionate. 

I n p a r t i c o l a r e l e 3 cartucce contenute n e l l a prima b u s t a , r i s u l t a v a 

no presentare l e c a r a t t e r i s t i c h e tipologiche,merceologiche e b a l i s t 

che,delle cartucce d e l l o standard NATO 7,62x51 con p r o i e t t i l e BALL 

STANDARD da 152 grani(grammi 9,73),con diametro .308"(centimetri 

0,782),con base rastremata,con nucleo i n piombo antimoniato,con 

mantello i n g i l d i n g spesso. Dal marchio s u l f o n d e l l o "SMI 75 ®" 

s i r i l e v a che l e cartucce furono f a b b r i c a t e su normativa NATO 

unificata(@) d a l l a i t a l i a n a Società M e t a l l u r g i c a (SMI),nella p a r t i 

t a r i f e r i t a a l l a commessa m i l i t a r e NATO del 1975(75). 

( r i f . f o t . n.7/8, n.15,n.18/19/20) . 

L'esame dell'assemblamento d e l l e 3 cartucce ha f a t t o r i l e v a r e che 

s i t r a t t a d i maglie per nastro d i m i t r a g l i a t r i c e secondo l a norma 



standardizzata d e l l e armi automatiche NATO. I n p a r t i c o l a r e s i t r a t 

t a d i maglie per nastro d i caricamento catalogate come MI3 (modello 

13). Su t a l i maglie appunto è l e g i b i l e i l marchio "M13 SMI" che 

confermano t a l e assunto e r i f e r i s c o n o a l l a fabbricazione d e l l e 

maglie stesse a l l a Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a ( r i f . f o t . n.13) 

Le due cartucce già contenute n e l l a seconda bu s t a , r i s u l t a v a n o pos 

sedere l e c a r a t t e r i s t i c h e t i p o l o g i c h e e merceologiche d i cartucce 

7,62x51 'NATO d i c u i 1 con p r o i e t t i l e BALL STANDARD con identità 

t i p o l o g i c a d e l l e a l t r e 3 cartucce prima esaminate,ed 1 con p r o i e t 

t i l e d i t i p o t r a c c i a n t e diurno(punta arancione da 8 mm lunghezza 

a vernice r e s i s t e n t e c e l l u l o s i c a ) . La fabbricazione d i entrambe 

l a Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a (SMI),la commessa sempre NAT0(9) 

g l i anni d i l o t t o i l 1975 per l a c a r t u c c i a con p r o i e t t i l e BALL STAN 

DARD e 1974 que l l o t r a c c i a n t e . ( r i f . fot.3/10 ,n.15,n.16/17). 

Le due cartucce r i s u l t a v a n o assemblate con maglie per nastro d i 

m i t r a g l i a t r i c e norma M13 (ved i r i f . f o t . n.14)identiche a qu e l l e 

già esaminate per l e a l t r e 3 cartucce precedenti. Unica p a r t i c o l a 

rità è che l a maglia che blocca l a c a r t u c c i a SMI @ 75 è i n v e r t i t a 

r i s p e t t o l'inserimento normale e nat u r a l e :tant'è che l a b a r r e t t a 

con l'qggancio d e l l a gola d i estrazione è posta verso i l p r o i e t t i l e 

non verso i l f o n d e l l o d e l bossolo s t e s s o ( r i f . f o t . n.10). 
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Tale particolarità f a r i t e n e r e che verosimilmente l a c a r t u c c i a che 

oggi s i t r o v a i n f i l a t a venne e s t r a t t a per poter spezzare l a c o n t i 

nuità del n a s t r o ( d ' a l t r a parte tenuto assemblato solo d ai c o r p i d e i 

bo s s o l i . . . ) e r i n f i l a t a i n un secondo tempo,ma i n v e r t i t a . 

L'esame d e l l e maglie ha evidenziato ( r i f . f o t , n . 1 4 ) l a fabbricazione 

SMI per i l modello M13,identico a qu e l l o già osservato per l e 

precedenti maglie sopra v i s t e . 

L'esame v i s i v o d e l l e cartucce ha permesso r i l e v a r e uno st a t o gene 

r a l e esterno abbastanza buono,con leggera soffusione d i o s s i d u l i 

omogenea e pressocchè equivalente s u i 5 r e p e r t i . S u l f o n d e l l o d e l l a 

c a r t u c c i a a destra d el nastro da 3 ca r t u c c e , s i r i l e v a l o stampo d i 

una impronta p a p i l l a r e , p e r a l t r o non d e c i f r a b i l e i n quanto frammen 

t a r i a . ( r i f . f o t . n.18). 

L'anello verde i n vernice c e l l u l o s i c a s u l l e 4 cartucce a p r o i e t t i 

l e BALL STANDARD (e cioè l e 3 d e l l a prima busta e 1 d e l l a secnda) 

garantisce l o st a t o d i conservazione e l a provenienza d el l o t t o . 

L'anello rosso-arancione s u l l a c a r t u c c i a con p r o i e t t i l e t r a c c i a n t e 

g r a r a n t i s c e l a provenienza d el l o t t o , e d i l t i p o d i p r o i e t t i l e . 

I n f a t t i g l i a n e l l i d i vernice fanno parte d e i c a p i t o l a t i STANDARD 

NATO(Stanag) per i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a specialità del munizionamento 

(codice d i c o l o r e ) . 
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L'esame d e i ' r e p e r t i già c o n t e n u t i n e l l e due buste consegnate a l Sot 

t o s c r i t t o d a l l ' U f f i c i o ,per quanto già detto,ha permesso r i l e v a r e 

che l e cartucce contenute n e l l a prima busta sono con c a r a t t e r i s t i 

che perfettamente i d e n t i c h e ad una d e l l e due cartucce contenute n el 

l a seconda busta:presentano i n f a t t i i d e n t i c a norma d i caricamento 

del p r o i e t t i l e , i d e n t i c a d i c i t u r a s u l f o n d e l l o , i d e n t i c o a n e l l o d i 

vernice s u l l a capsula,pressocchè i d e n t i c o apparente s t a t o d i 

conservazione esterno. 

A questa r i l e v a z i o n e se ne associa anche q u e l l a d e l l a unicità 

d i provenienza d e l l e maglie d i assemblamento d e i due gruppi d i 

cartucce. 

Non potrà anche s o t t a c e r s i una osservazione d i t i p o o t t i c o 

strumentale t a l e l a comparazione d e l l a morfologia d e i margini e 

dei l e t t i d e l l e l e t t e r e e numeri impressi s u l fondello,che ha dat-

e s i t o d i p e r f e t t a sovrapponibilità,indicando unico punzone d i stam 

pa d i t a l i s c r i t t e . 

D ' altra parte però occorre anche d i r e che l a Società M e t a l l u r g i c a 

I t a l i a n a è l a massima p r o d u t t r i c e d i cartucce 7,62x51 NATO (con 

destinazione Europa:la BPD,la Fiocchi ed a l t r e per l o più hanno 

destinazione Africa,Medio Oriente,Asia,etc.)e che non è impossibile 

. r i t r o v a r e cartucce p r e s e n t a n t i i d e n t i c h e c a r a t t e r i s t i c h e anche d i 

lotto,assommante sempre a m i l i o n i d i esemplari. 
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Può essere certamente un i n d i z i o r i t r o v a r e cartucce identiche,e ciò 

anche i n funzione d e l l a maglia i n v e r t i t a che lascerebbe presumere 

un frazionamento d i nastro del quale avrebbero potuto f a r e parte 

l e cartucce d e l l a prima e d e l l a seconda busta. I n d i c a t i v o potrebbe 

essere i l f a t t o d e l l a presenza d e l l a c a r t u c c i a a p r o i e t t i l e t r a c c i a n 

te,che i n un nastro d i m i t r a g l i a t r i c e è posta ad i n t e r v a l l i f i s s i 

per poter f a r correggere i l t i r o a l m i t r a g l i e r e ( c o n l a t r a c c i a 

luminosa che marca l a t r a i e t t o r i a ) . 

1 



CONCLUSIONI 

I l S o t t o s c r i t t o dopo aver esaminate l e cartucce già conte 

nute i n due buste consegnate direttamente d a l l ' U f f i c i o , h a potuto 

s t a b i l i r e quanto segue: 

1) l e 3 cartucce d e l l a prima busta presentano i l marchio 75 SMI ® 

e sono dunque r i f e r i b i l i ad un l o t t o per l a NATO f a b b r i c a t e per i j . 

c o n t r a t t o 1975 con l a Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a : 

2) assemblano p r o i e t t i l e t i p o BALL STANDARD a p a l l a s o l i d a e nucleo 

i n piombo antimoniato; 

3) hanno a n e l l o verde perifericamente a l l a capsula e dunque sono 

i d e n t i f i c a t e per specialità d i caricamento; 

4) sono assemblate con 3 maglie per nastro d i m i t r a g l i a t r i c e con 

s i g l a SMI M13 ossia d i fabbricazione d e l l a Società M e t a l l u r g i c a 

I t a l i a n a , p e r i l modello u n i f i c a t o NATO 13; 

5) l e 2 cartucce d e l l a seconda busta,presentano i l marchio 7 4 SMI 9 

que l l a con punta d i p r o i e t t i l e arancione e 7 5 SMI ® qu e l l a con punta 

d i p r o i e t t i l e senza vernic e ; sono r i f e r i b i l i a l o t t i d e l 1974 

l a prima e 1975 l a seconda,tutte d e l l a Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a 

6) sono assemblate da 2 maglie per nastro d i m i t r a g l i a t r i c e con s i 
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già SMI M13,pertanto i d e n t i c o a q u e l l o già l e t t o s u l l e a l t r e maglie 

( v e d i n . 4 ) ) ; 

7) l'esame accurato tipologico,merceologico e strumentale ha permes 

so r i l e v a r e che i n e f f e t t i l e 3 cartucce contenute n e l l a prima bus 

t a e l a c a r t u c c i a con marchio 75 SMI ® sono a f f e r e n t i ad uno stes 

so i d e n t i c o l o t t o d i fabbricazione:anche ha permesso r i l e v a r e che 

l e maglie che assemblano l e t r e cartucce d e l l a prima busta e l e due 

d e l l a seconda busta sono d i i d e n t i c o l o t t o d i fa b b r i c a z i o n e ; 

8) n e l l o s f i l a r e l a c a r t u c c i a con marchio 75 SMI ® d a l l a continuità 

del nastro,per spezzare l a catena d e l l e m a g l i e , s i è provocata l a 

inversione d e l l a maglia stessa n el r i n f i l a r e p o i l a c a r t u c c i a t o l t a 

pertanto l a i n t e r r u z i o n e è v o l o n t a r i a e manuale non dovuta ad un 

impiego a fuoco; 

9) ' seppur s i a innegabile l a p e r f e t t a identità d i l o t t o d i f a b b r i c a 

zione d e l l e 4 cartucce e d e l l e maglie d i asemblamento,pur t u t t a v i a 

occorre d i c h i a r a r e che l a Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a è l a più 

grande p r o d u t t r i c e d i cartucce 7,62x51 NATO,ed i n p a r t i c o l a r e i l 

l o t t o 1975 è assommante a l c u n i m i l i o n i d i pezzi:ma non potrà però 

s o t t a c e r s i una r i l e v a z i o n e strumentale operata a c a r i c o d ei margini 

e d e l l a morfologia improntante d e l punzone usato per l e 4 cartucce, 

che ha dimostrato uno s t a t o d i usura pressocchè omogeneo per i due 

gruppi d i cartucce,e ciò i n d i c a n t e v e r o s i m i l e vicinanza temporale 



•• i3r 
h 

e merceologica dei 4 r e p e r t i ( a n c h e tenendo conto d e l l a f a b b r i c a z i o 

ne automatizzata a c i c l o chiuso,che non permette s t i v a g g i d i eie 

menti,con confusione d' o r i g i n e d e g l i s t e s s i ) . 

A l l o s t a t o n u l i ' a l t r o da r i f e r i r e d i penalmente i p o r t a n t e ed u t i l e . 

/ 
/ 
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LEGIONE CARABINIERI DI ROMA. " 
REPARTO OPERATIVO ^ 

PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da:-

•BINI Mariano, nato a Capranica i l 17-6-936, re. 
Roma, via*della Stazione S.Pietro n.40, coniu 
gato, tassista. 

L'anno 1979 add ì 14. del mese d i A p r i l e , n e g l i U f f i c i del Reparto 

Operativo CC. d i Roma, alle ore07,35« / 

Avantà a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G., appartenenti a l sud 

detto reparto, e presente i l sig.BINI Mariano, i n rubrica meglio 

'H generalizzato, i l quale opportunamente sentito a s . i . t . dichiara 

• ' quanto segue: / 

"ho iniziato i l mio turno di servizio verso le ore 21,50 di i e r i 

13 Aprile 1979, sono andato a r i t i r a r e l a mia autovettura targa 

ta Roma F-29460, con nominativo radio-Taxi "Pisa 1", presso làe 

carrozzeria sita, i n via del Crocefisso di cui a l momento non mi 

sovviene i l numero civico*, i a vettura, una FIAT 124 Special, s i 

trovava presso l a detta officina dalle prime ore del 13 corrente'i 

Quando sono uscito dalla carrozzeria non ho notato nulla a l l ' i n t 

erno del veicolo, ma non posso essere completamente sicuro che 

_ nulla v i fosse all'interno i n quanto i l mio controllo é stato 

superficiale. I l mio primo servizio é iniziato verso le ore 10,0( 

_x quando, i n Corso V i t t o r i o , all'altezza di Piazza Navona ho fatto 

-jiAfj&^^v salire tre persone,, ritengo di nazionalità, francese i n quanto s i 

l^S^^kAesprimevanò i n quella lingua. Preciso che s i trattava di un uomo 

- urea 40-45 anni di staura media e corporatura normale, stem 

di unadonna di circa 40 anni di capelli castani e corpora 

^ifB^-^y^s" tura snella e di un bambino di circa 10 anni. I tre sono s t a t i 

da me accompagnati sino a viale Vaticano, all'altezza dell'ingre 

sso dei musei; qui i tre sono scesi e s i sono allontanati a pie 

di per l e scalette che portano i n via .di.Santa Maura. Penso di 
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essere i n grado di riconoscere èli individui di cui àopra nel caso 

mi fossero mostrati© Subito dopo i i tre francesi mi sono portato i n v 

via Rasella, presso l'Hotel "Clipper" dove é salita sul mio Taxi una 

ragazza di circa 25 anni, alta sul metro e $5 di corporatura normale 

capelli castani indossante un soprabfeito di colore chiaro. Non ricor 

do dove ho portato questa ragazza ma senzaltro i l viaggio non é stato 

molto lungo. Ritengo di essere i n grado di riconoscere l a persona di 

cui sopra qualora mi fosse mostrata*. Verso le ore 22,20 mi sono ports 
di sesso maschile • — v 

to i n via del Lavatore n.30 dove mi attendeva unapersona' di circa 30 
/ 

anni, vestito con a b i t i femminili, per cui ritengo che fosse un t r a 

vestito. L'individuo é stato d a me accompagnato i n Piazza Monte Grap_ 

pa dove ho notato che s i unito ad a l t r e due persone portandosi i n un 

piccolo BAR sito nella adiacente via 0slavia o Verso le ore 10,45 circa 

i n via dei Gracchi, all'altezza del civico n.303 ho fatto salire una 

signora di circa 60 anni altezza 1,60 circa , capelli bianchi, indojs ' 

sante un cappotto grigio e l'ho accompagnata i n via di V i l l a Panphili 

^ all'altezza di un edificio che dovrebbe ospitare un befotrofio. Anche 

fì̂ ffc quanto riguarda questa signora ed i l travestito ritengo che sarei 

'i'^^j^^rado di ràconoscerli qualora mi fossero presentati. Succesivamente 

^•fa&%ào le ore 23,00 circa mi sono portato i n via Pecci n.15 e fatto 

"1^aa.ire unaragazza di circa 20 anni vestita sportivamente ma con elega 
nza, mi sembra che indossasse un vestito di color rosso con una gia£ 

ca ritengo di colore marrone , comunque scuro, l a ragazza é stata da 

me accompagnata i n via Crescenzio ,, mi sembra di ricordare a l civico 

82. Penso di poter riconoscere anche questa persona. Verso le ore 23» 

15 circa , i n via Monte Giordano ho fatto salire unaragazza di circa 

20 anni con capelli castani rossicci a r r i c c i a t i secondo la moda corre 

nte, vestita elegantemente i n maniera che adesso non ricordo nel dett 

aglio. La ragazza mi é sembrata alta circa 1,60 snella, non particola 

emente truccata. La giovane é stata da me condotta i n Piazza Monte 

Savello n.30, e ritengo di poterla riconoscere nel caso la rivedessi. 
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Verso l e ore 23»20 circa mi sono poetato presso i l ristorante " Meo Pata 

ca" sito i n Piazza dei Mercanti dove ho fatto salire due persone , riteng 

di nazionalità tedesca, accompagnandole presso i l locale notturno "Make­

up". I due individui rispondevano a i seguenti connotati:— 

i l primo, età circa 50 anni corporatura robusta, altezza, oltre 1,65, cape_ 

• i l i c o r t i b r i z z o l a t i , vestito con eleganza, s i esprimeva i n lingua tedesc; 

i l secondo di circa 40-45 anni alto circa 1,75 di corporatura robusta, ca; 

l i castani, s i esprimeva chiaramente i n lingua italiana ma s i rivolgeva 

al suo amico i n tedesco, .anche per queste due persone ritengo di poter 

essere i n grado di poter effettuare un riconoscimento. Verso le ore 23,3( 

circa mi sono portato i n via Barnaba Oriani n.60 dove ritengo v i sia una 

ambasciata e ho fatto salire dee persone , un uomo ed una donna, l'uomo d: 

circa 25 anni di nazionalità straniera che s i esprimeva ritengo i n lingua 

spagnola, alto circa 1,60 capelli scuri, corporatura snalla, vestito mode 

stamente ed una donna di circa 30 anni, alta 1,60 circa, capelli scuri, 

anche l e i di nazionalità straniera che ho condotto a l l a stazione Termini, 

Ritenfo anche i n questo caso di poter riconoscere le due persone sopra det 

i t t e . Verso le ore 23»45 circa mi sono recato i n Vicolo Sciarra, nei pres^ 

s i del teatro Quirino, dove , unitamente ad altr o collega, ho fatto salire 

nel mio Taxi 4 persone , due uomini e due donne, di nazionalità imprecisai 

ma comunque preciso che s i esprimevano i n lingua portoghese. Sulla autovei 

tura del mio collega sono salite altre, due coppie facenti parte della stes 

sa commikiva e che abbiamo condotto i n via S.Lucio n.32. Dato i l numero 

non soono i n grado di descrivere compiutamente l e persone sopra indicate. 

Non ritengo pertanto di poter procedere ad un eventuale riconoscimento. 

Verso le 00,05 mi sono portato i n via della Lungara n.3 dove ho fatto sali 

re una coppia di giovani americani che ho accompagnato - i l locale notturno 

"Mek-Up". Le due persone rispondevano a i seguenti connotati: l'uoma era ur 

giovane di circa 20 anni, alto sul metro e 60, magro con barbetta, indis 

sante un abito scuro; l a ragazza poteva avere cirwa l a stessa età, indo_s 

sava un abito elegante color vinaccia e mi é parsa di copporatura robusta 

.•Sììche se non si poteva definire grassa. Ho proseguito i l mio turno di serv 

^3%teino alle ore 0^,00, quando sono stato convocato presso questo Ufficio 

/"•'/ / 



A.D.R.: sono s o l i t o c o n t r o l l a r e , allorquando i miei c l i e n t i abbandonano l£ 

vettura, se rimanga qualche oggetto abbandonato sul vano posterior( 

e ciò' ho f a t t o anche nel corso del servizio da me da poco u l t i m a t i 

Preciso pero 9 che i l c o n t r o l l o é per l o più' superficiale e quindi 

quanche cosa può* sempre sfuggire. I n particolare non ho l a minima 

idea su chi possa aver abbandonato sul mio Taxi i l borsello che mi 

stato mostrato.- - - - - - - / 

A.D.R.: se posso esprimere una sensazione, dovrei affermare che l e persone 

che potrebbero aver abbandonato i l borsello potrebbero èssere i du( 

tedeschi da me accompagnati a l "Mek-Up" ma non ho elementi p r e c i s i 

pei* poter fare una affermazione netta i n t a l senso.- - - - - - - - -

A.D.R.: i n t u t t o i l corso del servizio svolto da me questa notte non mi soi 

accorto che qualche c l i e n t e avesse raccolto degli oggetti a l l * i n t e i 

della mia autovettura.- - - - - - / 

Del che é verbale.- - - / 

F.L.C.S. i n data e luogo d i cui sopra.- - - - -/ 

* 
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LEGIONE CARABINIERI Di ROMA 
REPARTO OPERATIVO 

-2* Sezione-

N.11513/330-5 MP W di prot.- Roma, l i 21 Aprile 1979 

RAPPORTO GIUDIZIARIO relativo al rinvenimento di un borsello 
contenente una pistola, documenti vari 
delle "BR" con progetti di attentati,.-Ri­
trovamento avvenuto in Roma i l 14.4.1979.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI 
-Sost.Proc.Dott.Domenico SICA-

R 0 M A 

Fa seguito al rapporto pari numero di questo Reparto da­
tato 14 Aprile 1979. 

Si trasmette un verbale di sommarie informazioni testimo­

niali rese da CARBONE Alfio, centralinista presso i l Radio-Tax 

di Roma. I l teste è stato ascoltato in merito a risultanze di 

viaggi effettuati da taxi dipendenti nelle prime ore del 14 

aprile u.s.dal locale notturno "Mik-Up", sito in via Taglia-

mento n.9 (ex "Paiper"). Dalla testimonianza, non sono emersi 

elementi di rilievo (Vds.allegato n.1). 

Secondo le disposizioni verbali impartite dalla S.V., la 

testina rotante tipo IBM, rinvenuta all'interno del borsello, 

è stata consegnata al Tenente di P.S.STRAULLU Francesco (Vds. 

verbale di consegna allegato n.2). 

Si trasmette infine un fascicolo fotografico contenente 

15 fotografie riproducente i l materiale rinvenuto all'interno 



LEGIONE CARABINIERI BI ROMA 
Reparto Operativo mi-i 

Zi 
PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testimomisli rese da:-

L'anno 1979» addi 14 del mese di aprile, in Roma, via della Ca-
milluccia nr.19» int.1, sede della Centrale telefonica "Radio -
Tax», alle ore 10,25. -
Avanti a noi Ufficiali di P.G., SANTANIELLO Salvatore Brigadieri 
e V.Brigadiere BRUNO Giovanni, entrambi effettivi al Reparto 
Operativo CC. di Rome, è presente i l signor CARBONE, in rubrica 
meglio generalizzato9 i l quale spontaneamente dichiara quanto 
appresso: 
*"Espleto le mansioni di centralinista presso la Cooperativa 
"Radio Tax", sita in via Camilluccia nr.19. 
Dalle ore 22,00 del 13 corrente, alle ore 07,00 odierne, ho ef­
fettuato i l turno di servizio come centralinista, ho ricevuto 
complessivamente nr.1252 chiamate, di cui solo nr.10 fatte dal 
locale notturno Mî j-up, di Roma, si£o in via tagliamento nr.9, 
ex Paiper. - - - - - -
Esattamente, alle ore 02,09 odierne ho mandato i l tax Imola 21; 
alle ore 02,13 i l tax Monza 7;. «Ile ore 02,16 tax Milano 11 e 
Firenze 37; «He ore 02,33 tax Terni 5, alle ore 02,25 tax M§n» 
za 5 e Como 19; alle ore 03$26 Livorno 11 e Imola 21; alle ore-
03,40 Pisa 19. - - - - -
I predetti tax s i sono tutti recati al locale Mik-up, ove hanno 
accompagnato i clienti di quel locale in vAarì punti della città 
Non sono in grado di rif e r i r v i ove sono stati portati detti ©i. 
clienti, ne posso specificarvi l'identificazione dei conducenti 
dei tax, in quanto gl i stessi sono registrati presso l'ufficio 
amministiativo) della cooperativa Radio Tax, sita in via San Pio 
V° nr.20. - - - -, - - . 
A;D.R. Uo controllato minuziosamente tutta l a registrazione ine 
rente al mio turno di servizio. Vi sono state dal locale Mik-uj 
soltanto le chiamate di cui sopra. 
A.D.R.Preciso ulteriormente che alle pre 00,50 ho ricevuto una 
chiamata da un cliente, i l quale chiedeva un tax che doveva por 
tarlo da via della Lungara al locale Mik-up. Ho mandato i l t«x* 
contadistinto dalla sigla Pisa 1. Successivamente alle ore 1,1t 
ho ricevuto altra telefonata da un cliente che chiedeva un tax 
in via Lungara nr.3» Mentre mi collegavo via radio con i l tax 
che s i doveva recare al precitato indiriszo constatavo che i l 
cliente non era più ai telefono, di conseguenza i l tax Ancona 
23 che io avevo chiamato non s i è portato in via della Lungara 

CARBONE Alfio, nato a Poggio Moiano (RI) s i l 
3lì. 12.1942, residente Roma via Pietro Maffi n. 
1, telefono 6278371, professione "Autista TaxM 

identificato a mezzo patente cat.B nr.793414, 
rilasciata dalla Prefettura di Roma i l 29.10c 
*966. - - - : • 

nr.3. 
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N. 

TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

3illìlkJ s,ii0„.; g 
fio 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Ari. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento $.£{... il giorno...^/I.H. del mese di....^/..^Q}£$... 

alle ore 

Avanti i l Giudice Istruttore dott .̂ F. 

assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di... „ „ 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di.Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza... , . . . 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi 

Risponde: ...••••t» ....,« 

Sono: . . l o l : fi?.4M«fe.fo.a..,....jfii!(.t«XJrf.<l * Q&.«.Q.£lMlfr.ì&.„.^ .6MAA*..*£O 

..cMe*...ĵ . /ki.f.«.t.*....c.c... , 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ,.*f.y. JlH.&ttfD. tì$M J>ù.c^Q..j.:\^:. 

...^ ^x&h. m.'.....&«ù. deJ$*. atefar* à.&. CQMJ da. k« fy.°.e.k£: 
'd. .$ly...(m%. ..j^.do mo ci. 'uuJL ^.(.MIC. tt/.t.lJfjr' 
...4fl....|0*.6>.,..'. d>. fd^....,....#j^ L, &L. .&?. {.k&.o 

...M.m.SZac. .̂ xf.t>...t...fc.C dU.kaJTa. U ] u . \ f ì J ± -

fax yj.M.UlA.V..... pla.\& ,.A*..e* A1.Ù£LA .ìJ? .<U*\\..HitX.& <r....]&...&&?.'... 

. . . j C J j U U j f l k .j.&s'> QM.Q&Ì . . . . . . /s fe?. . , . v . ^JLvAAA.«. JULIA* fe..(^.^.....t 

Ull.Utruzimi.--Mnd.28 
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TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N Sezic 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento ^(f. i l giorno del mese c.i...Qr^.®.^££. 

alle ore , 

Avanti il Giudice Istruttore dott ^.\.^JUM^AA^Ì.9!^Q '. 

assistito dal sottoscritto Segretario 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 
< 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: 

Sono: A , / ^ \ M ^ . . . . . r . . M K ft....^.e*!|^k....^^ 
...1U-, & u - « r M o . ( ^ ^ . . . ^ T ^ ^ . . . . ^ . < > < ? i . 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ...xf..V. M.£Rj.?..**A«f &&.\....4&wt.wAffi£&42 

..Q .̂.da.ùi.<jùi, ÀX. <>/.«ni. 2f^..(.fì(f4 dA..JL\.»^a Ju tu*£ta _^e^.....^r.«Aw 

£ ...d*k.~...<yy. [^/JAjattM. fi. W*Aà&^.\A&<u. Q<&L.\Lf.g.\.Lsùa .^ua^.wi^.o 

.....U&.^MV.?. &u« £l..e*i.T.a ditllU jj*d&p.uL ^ ^ . . . . . k . ( r , . i . 

- A ^SAlJU,:. ktt^d^ 

(Dr. 
6uJ-i.Ct'""fS'f': 
^.•\.'.'t£i-£<:j 

\ , 
(Dr. 

6uJ-i.Ct'""fS'f': 
^.•\.'.'t£i-£<:j i i : 

Ult.l>iruzii>nc-Mi>d.28 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

N. . : ^ A : ' ' " ; Segone : j 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
• (Art. 357 Cod.prosperi.) . - - • - , . 

L'anno millenovecento.... I L . ^ il giorno. ."....'..„.. ... del mese 

alle ore , . . . 

Avanti i l Giudice Istruttore dott $ . : ^ M * M Ù J ^ . 4 ^ l i..;..".. 

assistito dal sottoscritto Segretario 

" E ' compars a seguito di... : 

al quale,'a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dalVart. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. ' • • < 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentèla o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. ' "' '' ' ' " i 

Risponde: '. ; 

Sono: l d . : J . d h . . : . ^ l ì J t o & M * ! e.:..^-...^^......^ 

*..Ctoì<ifaÌ....r.5.Z..., :.: '. L:\: : 

Quindi opportunamente interrogato'risponde: ^±j?.f^.\'.:..?...^ &rr. 

c^trf..f^^*?.^~.*r^rr./.-f^\.SVfr-T^Lr. <&...J.n:.;..k.i&-. • 

fsf^.......U<u.<^k oteMf*. f^l?u4>..^.;....eL: A**.: ù.<M.<Ma r..ffi»...:^fxtàff^.frQ. 

.^...K.M...:.é^r... ...fcf.^.y>.& ^..ti^...A^.£. J^A:..^Z.Jj.}.ìL^A..Z. t 

...&tAf..t^:..:...^..:A \!ftf.fatl:!^Jg. ^.ff^.t...^.^^.*^... 

..0h**<*fa .£ l^.f^.....:..Jfé.. S^.:.....fe *k±<>. ifte^feìA Q—^zzS.. 

...«£. ^<LA i^.Jti«yA!.«r .^...."..As^sMa. Catti... :.ÌC*ru«w»kv-/*....«^..'. ^.su.. 

Ui.ls.lr-zinin--Miid.28 



....(f&..^..9^.^1*....U!. ?rA £!...<&£.fi'.t*!a <^....&&frto.^.<*l*3-

&..G?.fae£:£x,~. ~ 

«I 

...^:.^..^r.....^......^w^..^.....>^ ^..te*.$£R. Q$r..^..te.$££?'.. J*^.t&.&.....^..£lk&..!t" k 

JJJ, ?.M#$k A.: /«^fx .<^.^.?..^.3*. <é!:..Jl^&—.. 

ct&.p*fe:.M[ ^..L^A:.^. <é±.L°£*..?.. él...?^—..'.. 

^.AA /MAM&. jt*W..«Aft .t£..e^.(..:.^..< * /«~r..£ Jféx..±z.e>.. 

[uJj& «uè, 9É.?&te.!££.. 
...M hfj.^ 91 fate. S. ^ ^'.B^t.^±.e. 

fr..'.. (ff...^*.. ^^.L.*Q±ZZ. 

kkfa.te: ti.w.k??.& MS*.. &#>.*0&.. dti. to'. 

Ji.&A,. f.u**Aù tiM.ftet etC .yu*./i. .c^A.. iÉ!ykd*&....to.^.{L 

...i^.U^......J&to.t^&te. fe..fa.&.^f£*~!. *?: .f^frf^R * 1&..%$5fZ:l?.. f^?. 

JJLAM, .^.<k;.4%$*. $jA+ It^h^L^. f£r).t% *:t.&itf*:.Q: L.éhL..d%, 

...fa......;..ì-...../&!$.^ (.^SA d.. .^ffkfr!^..^..^.. t°..L.dL.:..**S.t& 
^.W.^.ù. zzi. UL ^....KkilHiJ • 

^h.L..:...fw^.~..tifti^^ .fat*^fa:-....:.i&....:.to* ?......J^\^.L.-....pf^ 
•-̂ kd....̂ ....M....M ^^^....,^..:::.tó.e!J .ù<*#.M ^ ; . Ì . . ( L - : Ì P „ Ì / ^ A 

.....e..;..̂ .̂.̂ .:......̂ .....̂ 1. 'MS* ;...RV£s .A..^L <*± f&f.̂ . -
jojJ^cc.^Uii. CJJ. Si.^Q^.W. .px.l&f. ,5^f éfzt. 

fafaMfyfo}. d*. C&..dj..&.*&.....sr. ~ 

..^^[.Z.^f.Zf^1.. (.Z..?^.^..........<SZ?.. W..?*..??..t?.l. ^^...'.^..f^f/:.^..%r 

I** Xy?y**s lj^?!^ 0 .<mz>. <^ î z.̂ Y- .....1̂ -* ^^2-

i (I / IL CU! 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

Sezione 

P H O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
• ' - - ^ V - . ( A r t . 357 Cod.proc.pen.) ' ' 

L'anno millenovecento il giorno.... 

alle ore , .'. '• * " ""' " ' : 

Avanti il Giudice Istruttore dott ... 

assistito dal sottoscritto Segretario.. 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice dLProcedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e nuli'altro che la verjfèce vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. \ 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel pryetaimento di cui trattasi. 

Risponde? 

Sono: ÀL*^ Qlt\>k:.\:.!to4 ÙA&...AtM6. -r... 

Quindi opportunamente interrogato risponde: .ZJ?.....9^..?^!.!^..^.^.. f.!?.....?ZZ. 

Uii.Wiruzimit--Miid.28 



j w & e / . ^ . f ^ . . ^ . ! ^ . . ^ l . . . . . . : ^ ^ . ; . ^ ^ e J t t o 

~ _L__JL.f i 

.e^t, jlê feuo.. ^**.6TP Jet».* <r.. .?£ fr^r.'.^'^1.^ ' 

.^/L^' eM.u?. J**>. /ù.fex.. 

.....A*ì.<AoS6. *. Ù&. fri* 

(/ICA-? y« 1 

Il G\ l .7; Oìp 
L.i,.,:ll 

^ / 



N. 

TRIBUNALE DI ROMA 
U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

sezione y^.. 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento )f.9.....j il giorno., I l 
del mese di... 

alle ore , 

Avanti il Giudice Istruttore dott fi.!!.:..../..*^ 

assistito dal sottoscritto Segretario *.....$££.[.$£:}f....:..Z 
E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: , 

Sono:J*.U* %£. < • . c & e f a ^ L ~ 

ì&.vi.y.a U A&M&*. «rl:.....„l?..̂ ..?'.̂ „./?.̂ ..̂ ...-

Quindi opportunamente interrogato risponde: Òf^...A<&9. ?f&.... 

...sJi^f.tf^P. k.bf.x.l 9.. ^h......9ò*rfrr.. •.....(&. & .^M.(*.M.t>*.t. .f^.*£?. ^.J&rl.xJfa. 

Al.tà.ltà.v*. (<*..<&./&.&> <?. ±ì:.f:. éf. fek. £ .«f!f?.! 
../si /M-Cuita. ...ad .$!#.($.&..'....<£..:.. ^oi<>kì;. .jkt*.....:.ff. ^..^^...:.^..y.^...&..... 
^ b nfaf.ìàì. |?r..fft*,..ff? Q»'.L...:.f.}*!?.(* ...fy.fzf.fz.<x#. {hl.f^.^.Ù:. 

jt, CA*| |yu)N .(Ì^.|?..^.^.V^..Vr;.!r<. hW..!r*..W{.. fó&f. ...**r.fys fAdfe... 

<i.!..!À*^:.Q..:....dtA. unte.. 6y^..^.9:.^.^..e.....^^.^.f?^.. 

LiT.l.iruzi<>ni'-Mod.28 



*£i.?é. .Gi.....^.l^.\.x.< ^5±r/T..?...?. ì?..ù.^....d«££9... 

....cuhsÀy.U.à.. aih.i"- g.!f..9f..zi%. Ù-f^(.^.. .^^..Vfrrr. &($Jr&f. 

..Mf&. UMÌO. Al. fg<&. Zc.fefy. >...te.&...^.V.9^.S*'Xt. M.^Lp.^.to. M<dL.. 

CÈi&.te.f£%. 7 (A é<& d&L M .Chm stesa* 

^Ufat.&ffiA. l<ùte&..&.)X.^.k $é. ?2. 
^f^.y..f^.!j^y.£« Atf. \@p...te.Y<>..:. j.C". ^-^'A.f.Ù. 

\t$.m...z : 

....uu....../*?? .&.9&.9W.**k .jy^^.t:.../k.<£. &«»..(<?. ^.9.:.....M 

^ùj^jLffXf. /ks^W. gx**!?. Q^*#.?.. f?*? 
mi r i f e r ì che i l C h i c h i a r e l l i aveva in tenz ione di fare 

un a t ten ta to ai danni d i .un uomo p o l i t i c o successivamente 

indicatomi n e l l a persone d e l l ' O r i . I ngrao . Mi aggiunse che 

s i t r a t t a v a d e l l a zotuP. di montesacro e che accanto a l la ' abi ta zi one 

d e l l ' o n . Ingrao doveva t r o v a r s i una g a l l e r i a d ' a r t e . Io immedia 

tamente A-»vferii la p rede t ta n o t i z i a a l c o l o n e l l o Campo redigendo 

appostta r e l a z i o n e di s e r v i z i o : i l C o l . Campo mi diede l ' i n c a H 

co""di'' a'cce'f 'tàr 

fo'féc r 
'••a,b,tTavawo"'dettH"'*o,aw-"^^ 

c o l . Campo. Dopo aver consegnato i l tu t to a l C o l . Campo mi 

fu r i f e r i t o che ovviamente i l mio,compito era f i n i t o e ho r i te 

nuto che s i fosse formato s u l punto un car tegg io r i s e r v a t o 

per u l t e r i o r e s v i l u p p o : non ho più segui to l ' e v e n t u a l e sv i luppo 

"d'f"queste in 

•(Jàt'a '"dél'I 'a'"con'fi''d'en'z'arT céVùtà,"dàl"D"à"l",Bé-lta---e 

••traymessTr-TTnTnBdTata.^ 

••A-.0-.R-w fl.u4.tà-»so---d-v»-un-"-b&F-s-e--l-^ 

..ae.u:.apx.Lle....d.e.U.7..9^ 
?.M l . . . . P . y . n . . t . ° . . s t a t o . ; , r | f er i t 

a t u t t ' o g g i per mia s c i e n z a . Successivamente ne l corso di un 

a U r o S c o n t r o i l Dal B e l l o mi ha conf ida to che i l C h i c h i a r e l l i 

era s t a t o l ' a u t o r e de l dep is tagg io de l" tago d e l l a Duchessa" 

e cioè de l f a l s o vo lan t ino B .R . che era s e r v i t o per spostare 

g l i i n q u i r e n t i in Abruzzo n e l periodo del s e q u e s t r o . 



Non . so se n e l l ' a m b i t o d e l l o s t e s s o o di s u c c e s s i v i i n c o n t r i 

Dal B e l l o mi confermò che C h i c h i a r e l l i deteneva presso la 

sua a b i t a z i o n e la t e s t i n a rotante che e ra s e r v i t a per 

red igere i l comunicato di cui sopra ^ irxxMWxaitRaxassa 

àggi ungendo 

a -veva""sutai'ta -"mal-t ,e""P'e -rc^ 

Hi....6«.n.v.i.z.i....$&gr.e»ti.»™^ 

ppede tta. i.noti.zja. - >. < <a 

O)po qualche tempo i l Dal B e l l o mi r i f e r f un ulter iore 

circostanza re l a t i va fif Chi chi are l i e c ioè che q u e s t ' u l t i m o 

avrebbe dovuto f o r n i r e un stock di s i l e n z i a t o r i per armi 

ad un' g'a llèri's 

••••H-a-"predet-t-a-"Ti^-t-t-z4-a"-r+ na-lt-o 

.gjeni_rMxa.J.a...au.a^^ di....c o mun i_ 

carmi date e luoghi p r e c i s i per e v e n t u a l i i r r u z i o n i . 

Verso l ' i n i z i o d e l 1983 senza un motivo s p e c i f i c o paicxix 

ixxaaatax misi in conta t to i l predetto Dal B e l l o con 

ta' le" 'capitano" E r a ^ s e r v ì z i 

s e"g r è't'T"' e' ' ch è" "'i'^ 

rff. e. r44... a4.l.^E- fvaB rrrC*-»^ 

y.la....yi.a...i.Qr.fl^ 

con quelle suesposte. Ci incontrammo in un ristorante 

situato lungo Corso Trieste mi sembra nei pressi del 

cinema Rex per le relative presentazioni ma in detta occa 

'''"'sT'one""non " ^ 

c-tf-e""ETa'5"m'0""S't""Sl'̂  

Be l lo pep-~aven«-ei-o.- pi..f.er.i .ta...s..i.a...q.u.e s.tja...u.l.t.i.ma...ch.e Lo 

.s.£e..s.s.o...Jx.a sjng.«. 

chiarelli aggiungo infine che 'lo stesso mi è stato 

descritto come un "pazzo nero" ove nero stava ovviamente 

per fascista, drogato, capace di qualunque azione delittuosa 

è""i n c o l l e g a 

c^at'fv "A " p r o W s t t o H r ^ 

s.oto...agi|.iuftge<'.e ..xh.e....ll...D.a.i...B£Ìln...jn.i...r..i..f.e.r.i...c.h.e....T.Qn.y 

era sicuramente in contatto con alcuni personaggi dei 



s e r v i z i i cui nominat iv i non mi sono s t a t i mai i n d i c a t i 

nè io ho r i t e n u t o di c h i e d e r l i perchè "avevo ' -a f f ida to 

i l DaT Be l lo* sót to t a l e p ro f i lo a l l ' E r a s m o . 

Ri cordo in f ine che l'Erasmo mi r i f e r ì di aver nesso in 

contatt'o'"ftnDà-l""Ee 

••*erv-»-z-4--eti4-*ppar-ten-e-va-. ••••••• 

..A«.D.«£.«...JID.a± 

c i r c a una presunta a t t i v i t à de l Ch i eh i are IH : ne 11 ' ambito 



TRIBUNALE DI ROMA 
UFFICIO ISTRUZIONE 

I sezione IV 

P R O C E S S O V E R B A L E 

di esame di testimonio senza giuramento 
(Art. 357 Cod.proc.pen.) 

L'anno millenovecento $.S.. : il giorno Zt. del mese di..S.$$È$&J..Q 

alle ore .-. :.. 

Avanti il Giudice Istruttore dott... ...:..lf..^lu.Us.Ad.bu2. 

assistito dai sottoscritto Segretario ; 

E' compars a seguito di 

al quale, a norma dell'art. 357 del Codice di Procedura Penale viene fatto avvertimento dell'obbligo di dire 

tutta la verità e null'altro che la verità e vengono rammentate le pene stabilite dall'art. 3 del Codice Penale 

contro i colpevoli di falsa testimonianza. 

Interrogato sulle generalità ed intorno a qualsiasi vincolo di parentela o di interessi abbia con le parti 

private nel procedimento di cui trattasi. 

Risponde: : .: • 

Sono: ^...!^.^.?.:..f).!^^.k..t.y.* 

Quindi opportunamente interrogato risponde: ....fiJ.PM ÙM.QHf.0. -Sfc t^3E-_-3L...lvw.* ^XdJrAA.Q.. 

4*. 44[.vw.<tt &(?. JUSAM.1. cL'. /i.vkbM'.j). dù.*Li**jt.t&. .<?. 

....tf^iw u^jiu.e Ief« bdfuto JUg é.t^.o. e. te**. fy.*™.!*?.*:. Qtms&.i&'P 

/Lt.fcu* .<ix. A^sAìk. \ti<L<i\A.i .<*L tAA*,tn.Uu.t& tx& 

...Ili?: -L 1. Mi ., q.k.fi^.Àa ^.u.e*4.tM.A J{.fak..r..auua....A.t&h 

.....<>(*. ./Me. UM.m.wy.u.^ daH* M^AA.L <?. UÀ* f.i.^.dti.y-i'.JM*. ì....f.#.tu<' 

.^..fy^.fc? ì.^r. /.M.k'r© P.X$&*<$tV.lA&s* ^...\É$.\.}$.h.M> 

LU.Istruzimi.'-Miid.28 



^JLÀSMJL I&ÌÌM/L fu {filx*. audi*. AfJjeuM téf.L.ufpM.41. Au..$@* 
...Mter.u&ù. cw.tn.Utej^ .^......jud^Àl <^..^..L,**<*..U*.G. £J&t.h\.~. 

Si* ù. ^Jt*..* sL. ^.*&LLx£ku*.Q fa{.M<&.h*A>..fk MÀ \te..&.&y. 
JittpUt Ù....UQ &....£^£ fi< fatek...., t.&.rt.)M.....*!&&t. 
...jjfo/.k fakl j!L\...^&y*.y..% 1 dp..^..^.^.k ^.jSk...7 3>l^..tv. 

b<*. kM.tjÙA Ìd&t.k^l .8rÈilL r^:..M*.J:..te..<L&r^ 4ulff.Htt.4l c k / « . S J Ì . / ' . / ^ . S -

9. C(a.WW.u.M.^u.S /t.fi^'.Wrt/.A Cu .0..\.Hé.g. S?L!..O^.tc UlAe.J«Ìu. Uto.....£*f.£&?..?..te.. 

Q.\.ti.t d'.^ts: JC^U d4£*ue.Ku.£t<,.hg. Tte/ft.c&M.Z Cifa...L.<zf.t*.t &!..'..Q*.t<-.... 

....r̂ -.....f.y.«-.̂  Ŝki.J;.kÉ..:.....r. z .7. 
.......yLiM io tCgMi.&i.k (1* À^/e^.A'y|L'.(lfiu..c .j.u*ì. ùA^.iiu..th^.Uf..tc..... 

"\L...&PA^Ì. eA.....X .J.Q.R£&!Ài(k. .oui fkafjiA *.L .{&*.. e****.*. 

Jk.l»te.t uh. £ft Afal*. \..\t.£.M.tM.t(U/.Q. &&&AllAMfa. £UÙ.C^M.<t..fAi.^,ÌÌ^.....r..... 

...fefa. .<£ lifi&Sat. f.\t.9.&A*. fox UCcÙUtJ. JU. /.(kite.£. 

(ke.fwfe.t. A»..S«.IU ia y>..?Ì9. :J?.....jef£&..dQ. *é:. 
& J/Wc & M>. fa&to ., 

tyoy£ 4*.%$&; y^v»£ J^J.jÈ.9^..9, * .^.S*.#.f*..£ r&^Zj..?.....^rf..... 

\J)'& SA^ff. fy<*&$(*. _...!?. fe^..*tf.^5?. d.t.&kr 
$$d*0.....7\....jé&. ./^&3$....^y?. 0.$.CJ^. {£.f&?.ù*£.<£f.9^. '....^lh..(<~f^:. ° 

dU ddS„*Sfui_ - LS:...ò. 

\}.^.^^f^^^}r....C^^''>»^^^. 

"7D7 


